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IL 19 0 IL 26 MAGGIO LA CONSULTAZIONE POPOLARE SUL DIVORZIO? 


REFERENDUM: IL P.C.L TEME 


<FUGHE» DEI SUOI ELETTORI 


Preoccupazioni alle Botteghe Oscure dopo îl sondaggio segreto - I socialisti 
vogliono evitare il «braccio di ferro» tra la Democrazia cristiana e i comunisti 


PALLA REDAZIONE ROMANA | 
Roma, 20 

Data per acquisita da tutti i 
Partiti la inevitabilità del re- 
ferendum sul divorzio, il dibat- 
tito è centrato sul come e sul 
Quando svolgerlo. Circa la da- 
ta il problema ha dei limiti so- 
Stanzialmente già definiti entro 
1 quali dovrà essere presa la 
decisione. Il governo potrà de- 
Cidere entro un periodo cha va | 
dal 7, marzo al 26 aprile la do- 
menica in cui dovrà svolgersi | 
la consultazione popolare e che 
dovrà essere compresa tra il 15 
aprile ed il 15 giugno. i 
L'articolo 34 della legge sul | 
referendum stabilisce, infatti, Î 
che dalla data di indizione a | 
| 


Quella di svolgimento della con- 
sultazione debbano trascorrere 
almeno 45 giorni per gli adem- 
Pimenti amministrativi ed or- 
ganizzativi. Molti partiti della | 
maggioranza sollecitano una de- | 
cisione che eviti una campagna | 
elettorale molto lunga e, quin- 
di; esposta ai rischi di una ec: | 
cessiva strumentalizzazione x 
litica, La DC, con la presa di 
Posizione di Fanfani di ieri, i 
Socialisti ed i socialdemocrati- 
©, con dichiarazioni di espo: 
nenti dei due partiti, hanno e- 
Splicitamente Cesi ine data 
Tavvicinata. gr 

C'è chi dice che:potrebbe;es- 

sere scelta una data compresa 
tra l’ultima domenica di apri- 
le e le prime due di ‘maggio, 
ma c’è da tener conto di due 
elementi che fanno altrettanto 
validamente ritenere possibile 
una scelta relativa al 19.0 al 26 
maggio. Innanzitutto un moti- 
vo di ordine tecnico. come .le 
festività pasquali di metà apri- 
le con la conseguente battuta 
d’arresto nell'attività prepara- 
toria; in secondo luogo un mo- 
tivo: di érdine politico»e cioè 
l'opposizione dei comunisti ad 
Una campagna elettorale di ti- 
Po svedese (molto breve). 
SI comunisti, infatti, sono già 
in movimento per mobilitare il 
Proprio elettorato, ma vogliono 
tempi lunghi per essere certi 
di poter convincere aderenti e 
Simpatizzanti al fine di evita- 
Te una spaccatura della pro- 
pria base, giudicata in via del- 
le Botteghe Oscure molto gra- 
ve. Ovviamente non esiste so- 
lo in casa comunista la preoc- 
Supazione per una sconfitta e 
la frequenza delle prese di po- 
Sizione di Fanfani è ampiamen- 
te indicativa al riguardo. Que- 
sto diffuso stato di preoccupa 
Zione alimenta la tensione su- 
gli opposti fronti e ‘permette di 
Prevedere, fin d'ora, che la 
campagna elettorale non sarà 
Sdrammatizzata così come oggi 
Si auspica — almeno a parole 
7 in molti partiti, il discorso 
Si allarga così al «come». e 
Cioè al clima in cui si svolgerà 
Îl confronto. 

Vediamo la posizione dei va- 
Ti partiti anche sulla base delle 
Odierne, ulteriori prese di posi- 
zione. La DC ha più volte pre- 
Cisato con dichiarazioni di Fan- 
fani ed altri esponenti del par- 
tito che, considerata impossibi- 
le una propria iniziativa per e- 
vitare il referendum e rilevata 
la inconsistenza delle iniziative 
brese in merito dal «fronte lai- 
Co», è disponibile a un civile 
dialogo, senza drammatizzazio- 
Ni e sconfinamenti su temi po- 
litici, a condizione che la bat- 
taglia elettorale non sia svilup- 
Data dagli altri partiti ì termi- 
ni di crociata e di confronto 
«muro. contro muro». Questa 
«condizione» è stata sempre 
più accentuata, in questi gior- 
ni, dal segretario del partito la- 
Sciando intendere che la DC è 
bronta allo scontro frontale se 
Rli altri lo vorranno. In realtà 
ln campo democristiano si ri- 
tiene inevitabile Ja politicizza- 
zione della. campagna elettora- 
le da parte comunista poiché 
Solo spostando il, discorso sul 


tenere una mobilitazione com- 
Patta del suo elettorato. 

Ul PCI è in sostanza l'unico 
Partito che si è mosso conere- 
tamente e fino ‘all'ultimo mo- 
mento per evitare il temuto 
Confronto popolare. Fino a po- 
Chissimi giorni fa Berlinguer 
Si è detto convinto della pos- 
Sibilità di un accordo tra i par- 
liti che consentendo di modi- 
ficare la legge Fortuna-Baslini 
£ sostituendola con una diver- 
Sa iniziativa di legge togliesse 
il motivo del referendum. Que- 
Sto, infatti, — occorre ricordar- 

© — non riguarda il sì» o il 
«no» al divorzio, ma il sì» 0 
“ «no» all’abrogazione della 
©gge Forbuna-Baslini istitutiva 
del divorzio. 

Vista l'impossibilità dell’in- 

i comunisti hanno messo 
moto la loro macchina elet- 
‘orale ponendo come obiettivo 
dei loro strali le forze «eleri- 
codasciste» e cioè la DC e la 
“Destra nazionale» alleata con 


tidivorzista. In altre. parole.la 
strategia di Berlinguer e. com. 
pagni punta sulla politicizzazio- 
ne dello scontro. A via delle 
‘Botteghe Oscure si è infatti 
convinti che lasciando libero 
l'elettorato di dire «sì» 0 «no» 
al divorzio secondo coscienza, 
si correrebbe il grosso rischio 


|di una spaccatura perché son- 


daggi molto segreti finora con- 
dotti stimano in 40 per cento 
circa l'elettorato comunista del- 


La situazione 


li dibattito tra i partiti si in 
centra sempre più sul come e sul 
quando del referendum sul di- 
vorzio. Circa la data, da più parti 
sì sollecita una decisione gover- 
nativa che abbrevi la campagna 
elettorale, scegliendo ‘una data 
abbastanza ravvicinata, cioe alla 
fine di aprile o nella prima quiti- 
dicina di maggiò, ma i necessari 
adempimenti amministrativi e la 
volontà dei comunisti di fare 
una massiccia campagna. eletto. 
rale evitandone una breve, di ti- 
po (svedese, fanno ritenere possi- 
bile che la data della consulta- 
zione popolare cada nella secon- 
da metà di maggio. 

L'attenzione dei partiti è cen- 
trata, comunque, soprattutto sul 
come, e cioè sul clima del refe- 
rendum. Da più parti si conti- 
nua a sostenere che è necessario 
evitare una drammatizzazione e 
‘politicizzazione della campagna 
elettorale, ma le numerose prese 
di posizione alimentano sempre 
più la tensione, soprattutto da 
parte democristiana e comunista, 

Nei prossimi giorni î ministri 
finanziari riprenderanno gli incon- 
tri. con i colleghi responsabili dei 
«dicasteri. tecnici, per» portare a- 
vanti la messa a punto: del pia- 
no economico 1974, 

In politica ‘estera, ancora «in 
primo piano i Medio Ortente. 
Una lieve attenuazione della in- 
transigenza siriana sull’eventuali- 
tà di negoziati con Israele, è sta- 
ta ottenuta.dal segreturio di sta- 
to americano, Kissinger, nel col. 
loquio avuto ieri a Damasco, con 
il Presidente siriano | Assad: Kis- 
singer ha poi riferito ai gover- 
nantì israeliani, durante una, bre- 
ve tappa a Tel Aviv.sulla via-del 
ritorno in patria, 


{le campagne ie del. Mezzogior- 
ino, contrario alèdivorzio, Oc- 
corre, quindi, impegnare tutti 


tanto all’abrogazione della leg- 
ge Fortuna-Baslini, quanto al 
«disegno reazionario» del fron- 
te «clerico-fascista». L’odierno 
jeditoriale dell’«Unità» e le ser- 
|rate polemiche in esso svilup- 
pate da Tortorella contro il di- 
|‘scorso fatto ieri da Fanfani so- 
ino estremamente indicativi in 
proposito. 

Il PSI con la recente riunio- 
| ne della direzione del partito 
{ha ufficialmente detto «no» ad 
l inserirsi in un compatto «fron- 
Ite laico» egemonizzato dai co- 
munisti sul terreno politico, I 
socialisti temono, infatti, di 
vedere travolto dal «braccio di 
ferro» DC-PCI l’alleanza di cen- 
trosinistra. Sanno bene che il 
contrasto tra i due maggiori 
| partiti porta il PCI ad abban- 
|donare la linea di «opposizio- 
ne morbida» seguita finora (e 
le minacce di’ sciopero genera- 
le formulate proprio ieri dai 
metalmeccanici sono il primo 
campanello d’allarme). Proprio 
per questo vogliono evitare un 
allineamento con i comunisti 
che (a prescindere dalla vitto» 
ria o dalla sconfitta sul refe- 
rendum) li porterebbe ad una 
linea di pieno contrasto con la 
DC e gli altri partiti di go- 


|| verno. 


Anche oggi vari esponenti 
del partito tra i quali Bertoldi 
e Mariotti hanno insistito sul. 
lla non politicizzazione del com 
ifronto ed hanno espresso sod» 
disfazione per la ritrovata uni 
tà interna del PSI, In que: 
sto contesto alcune polemiche 
accuse formulate oggi dall’e- 
sponente della sinîstra lombar- 


fronti di Fanfani appaiono co- 
ine ‘una voce isolata. 

Il PSDI concorda con repub: 
blicani e. socialisti nel chiede- 
re la. «neutralità» del. governo 
e-la non. politicizzazione. del 
confronto elettorale. Per que 
sto i socialdemocratici solleci- 


Roberto Perugini 
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i comunisti nel dite «no», non | 


|diana.. Nevo}. Querci. nei, con, 
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Violenze politiche 
a Milano e Cagliari 
dopo comizi del MSI 
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CONGLUSA IN SIRIA. LA LUNGA MISSIONE NEL M.0. DEL SEGRETARIO DI STATO AMERICANO 


Kissinger ha «ammorbidito» 
intransigenza di Damasco 


«Idee costruttive» affiorate nel.lungo colloquio coi Presidente Assad: ma l'avvio di un negoziato 
con Tel Aviv sembra ancora lontano - Hussein sollecita il disimpegno anche tra Israele e Giordania 


Tel Aviv, 20 

‘Henry Kissinger ha avuto og- 
gi quattro oreve mezzo di col. 
loquio col Presidente siriano 
Assar e, sulla via del ritorno 
negli Stati Uniti, ha compiuto 
una breve tappa all'aeroporto 
di Tel Aviv per.wiferire ai go- 
vernanti israeliani sull'esito de- 
le sue conversazioni con il più 
intransigente dei leader coin. 
volti nella guerra di ottobre in 
Medio Oriente: ja speranza di 


Kissinger era di poter gettare 
le basi per un accordo sul di- 
simpegno delle forze israelia- 
ne e siriane nel Golan, simile| 
a. quello. già raggiunto tra 
israeliani ed egiziani, e sulla 
base ‘di quanto egli ha riferito 
stasera al vice premier israe- 
liano Allon, al ministro degli 
esteri Eban e al ministro del- 
la difesa Dayan, durante la so- 
sta di un'ora. e 40, minuti al- 
l'aeroporto di Lod, c'è qualche 


possibilità che la Siria «ammi 
bidisca» la propria  intrans: 
genza sull’argomento. . Kissin- 
ger ha rivelato di aver portato 
da Damasco «alcune idee co- 
struttive sul problema del di. 
simpegno delle forze»; egli ha 
aggiunto che, ora, il governo 
israeliano le esaminerà, poi gli 
farà pervenire le proprie os- 
servazioni in proposito, e quin. 
di «si vedrà ciò che sarà op- 
portuno fare». 


Come si.sa, la posizione si- 
riana sul problema della sepa- 
razione delle forze che ‘ancora 
si fronteggiano sulle alture del 
Golan, a nemmeno quaranta 
chilometri da Damasco, è sta- 
ta sinora molto dura: il gover- 
no siriano si è rifiutato di ne- 
goziare tale separazione, affer- 
mando che tocca a Israele ri- 
tirarsi unilateralmente dai ter- 
ritori che esso ha occupato. fin 
dal 1967. Damasco non ha nem- 


EGIZIANO 


AL CHILOMETRO 101 


Chilometro: 10ì — Sotto la tenda. delle Nazioni. Unite; î capi militari israeliani ed egiziani ‘esaminano Je carte topografiche délla 
zona del Canale, per definire le tappe tecniche della separazione delle opposte forze.. Al' centro ‘il ‘capo di S.M. egiziano 


“Telefoto Ansa-Upi 


sur 


GUERRA APERTA NEL MAR'DELLA CINA PER IL POSSESSO DELL'ARCIPELAGO’ FORSE' RICCO '!DI PETROLIO 
(NN (o) | po. quo 
Sbarcano in forze i soldati di Mao 
© © © FA | | 
e si impadroniscono delle Paracel 


Sopraffatti i circa 200 sudvietnamiti delle guarnigioni stanziate sulle isole Pattle, Robert «e Money - L'attacco 
preceduto da un bombardamento aereo - Ignoto il numero delle vittime - Improbabile per ora una controffensiva 


Da Nang — Una delle maggiori unità della Marina sudvietnamita che ‘ha partecipato alla 
battaglia al largo delle isole Paracel. Forse una nave di questo tipo è stata colata a picco negli 
scontri con i cinesi dopo essere stata colpita da un missile ‘superficie - superficie «Styx» 
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N Saigon, 20 

Dopo i gravi scontri di ieri, 
la controversia per il control 
lo delle isole Paracel, nel Mar 
della Cina meridionale, è giun- 
ta oggi al suo ucme: a quanto 
annunciato dai comandi mili- 
tari dì Saigon, le guarnigioni 
sudvietnamite nell'arcipelago 
sono state completamente so- 
praffatte, stamane, da prepon- 
deranti forze cinesi, sbarcate 
sotto la protezione di avioget- 
ti «Mig», che în precedenza 
avevano bombardato le posi- 
zioni sudvietnamite. 

L'attacco cinese contro le 
isole Pattle, Robert e Money 
(le uniche tre delle Paracel 
che fossero presidiate da sol- 
dati sudvietnamiti) è avvenu- 
to a metà mattina; i circa 200 
uomini delle guarnigioni, a 


î democristiani in posizione an- 


quanto è stato reso noto @ 


Saigon, sono. stati dapprima 
bombardati e mitragliati da 
quattro «Mig» e poi attaccati 
da circa 500 soldati cinesi, 
sbarcati dalle unità. lancia 
missili che hanno appoggiato 
l’azione. Le guarnigioni sud- 
vietnamite, secondo Saigon, 
hanno opposto una «strenua 
resistenza» ma, dopo una ven- 
tina di minuti le loro radio 
hanno smesso di trasmettere, 
a conferma che î soldati go- 
vernativi erano stati sopraf- 
fatti. 

| Sulle perdite provocate da 
questi combattimenti si hanno 
per. ora soltanto notizie in- 
complete: risulta che nell’iso- 
la Robert, nei primi minuti di 
combattimento sono morti sei 
soldati sudvietnamiti e sedici 
sono rimasti feriti. L'isola era 
presidiata da un distaccamen- 


‘to della milizia popolare. Ne- 


Telefoto Upi 


gh incidenti dei due giorni 
scorsì le perdite ufficiali sud- 
vietnamite sono state di quat- 
tro morti, venti feriti e un 
centinaio di dispersi (l’equi- 
paggio di una cannoniera che 
sarebbe stata affondata ieri da 
un missile «Styx», lanciato da 
un'unità della marina cinese). 

Per il momento non sembra 
che il Vietnam del Sud sì pre- 
puri a un'azione per rioccu- 
pare le isole. I cinesi, a quan- 
to è stato reso noto a Saigon, 
hanno intanto rafforzato la lo- 
ro flottiglia nelle acque delle 
Paracel: alle dieci unità che 
incrociano nella zona (un’un- 
dicesima è stata affondata dai 
sudvietnamiti), sì sono aggiun- 
te ora alire tre navi, tra le 
quali almeno un'unità iancia- 


missili della classe «Komar». 


Stasera, a Saigon, il. mini- 
stro degli esteri (come ha ri- 
Jerito un portavoce) ha dato 
istruzioni all’osservatore per- 
‘manente sudvietnamita all'O. 
N.U. «di informare la segre- 
teria generale e ìl Consiglio 
di. sicurezza sulla. situazione 
di emergenza nell’arcipelago 
delle Paracel, creata dall'uso 
di forze armate da parte della 
Cina, e' di invitarli a intra. 
prendere le azioni appropria 
te». Il portavoce ha aggiunto 
che una nota sollecitante prov- 
vedimenti verrà inviata a tut- 
te le nazioni che hanno firma- 
to l’atto finale di garanzia de- 
gli accordi di pace di Parigi 
e dell'integrità territoriale del 
Vietnam, accordì dì cui la Ci- 
na è stata firmataria. 

La Cina, intanto, non ha pre- 
so posizione sui gravi episodi 
odierni, ma l'agenzia «Nuova. 
Cina» ha diffuso una ampia 
versione sugli incidenti di ie- 
ri, avvenuti inella zona dell’iso- 
ia Duncan: secondo l'agenzia 
di injormazioni cinocomyni- 
sta, dopo aver inviato navi da 
guerra e aerei nelle acque ci- 
nesi e nello spazio aereo so- 
pra le isole Paracel, dal 15 
gennaio scorso «le autorità di 
Saigon hanno continuato le 
loro provocazioni». . 


«Verso le 7 del 19 gennaio 
— continua l'agenzia — trup- 
pe, delle autorità di Saigon 
hanno tentato di occupare la 
isola cinese di Chenhang (que- 
sto il nome cinese dell'isola 
Duncan, m.d.r.). Pescatori ci- 
nesi dell’isola hanno impegna- 
to un giusto sforzo, ragionan- 
do con i sudvietnamiti e chie- 
dendo loro che lasciassero il 
territorio cinese. Tuttavia, le 
truppe hanno sparato. contro 
i pescatori cinesi, uccidendo- 
ne e ferendone un certo nu- 
Mero». È 

La «Nuova Cina» così pgo- 
segue: «Portati oltre î limiti 
della sopportazione, i pesca- 
tori cinesi hanno combattuto 
eroicamente e hanno respinto 
l’atiacco. Alle 10.20, navi delle 
autorità di Suigon hanno a- 
perto il fuoco con i cannoni 
contro l'isola Chenhang, e alle 
10.30 quattro aerei delle au- 
torità di Saigon hanno bom: 


barduto e mitragliato l’isola. 
Allo stesso ‘tempo, navi delle 
autorità di Saigon' hano spa- 
rato contro navi-pattuglia ci- 
nesì, ‘che sono ‘state costrette 
a rispondere per difendersi». 

In una dichiarazione della 
settimana scorsa; la. Cinà ave- 
va’ ribadito ‘la sua sovranità 
sulle isole Paracel e afferma- 
to che lei risorse naturali nel 
mare intorno all'isola ‘appar- 


tengono alla Cina; la dichia 
razione non precisava, un li- 
mite territoriale. Negli ultimi 
anni, le isole Paracel e altri 


. arcipelaghi vicini hanno as- 


sunto un'importanza notevole 
agli occhi dei paesi che ne ri: 


‘| vendicano il possesso, în se- 


guito.a notizie dì probabili de- 
posìti petroliferi sottomarini, 
al. largo delle loro coste, 

Ù ‘| (Ansa- Reuter) 


Imminente l'avvio 
da parte egiziana 
della ricostruzione 
in riva al Canale 


Tel Aviv, 20 

Gli israeliani cominceranno 
@ ritirarsi venerdì prossimo, 
25 gennaio, dalla sponda occi- 
dentale del canale di Suez, 
evacuando la zona a Sud del 
la ‘strada Il Cairo - Suez, che 
sarà così riaperta al traffico 
egiziano: l'evacuazione della 
«sacca» israeliana sulla. spon- 
da Ovest del Canale sarà com- 
pletata entro 28 giorni. 

Lo ha dichiarato alla radio 
il capo di stato maggiore israe- 
liano, gen. David Elazar, dopo 
l’odierna riunione al km 101 
della strada Il Cairo - Suez 
con il. capo di stato maggiore 
egiziano, gen. Mohammed Ga- 
«massi. Sotto la presidenza del 
comandante della forza di 
emergenza dell'ONU, il géne- 
rale finlandese Ensio Siilasvuo, 
i capi di stato maggiore delle 
due parti hanno teriuto oggi la 
prima. della prevista serie di 


cinque riunioni, per discutere 
le modalità pratiche di attua- 
zione dell’accordo sul disim- 
‘pegno, delle forze; le successive 
tiunioni si terranno giornal- 
mente fino a giovedì, sempre 
nella tenda dell'ONU al km 
101, con la partecipazione di 
ufficiali di grado inferiore. 

Sulle questioni discusse nel 
colloquio odierno, Elazar ha 
detto: «Abbiamo stabilito le 
linee di principio di ciascun 
1 jo della separazione delle 
‘orze e determinato le fasi e 
le direttrici, come ciascuna 
forza comincerà a ritirarsi e 
come le Nazioni Unite si inse- 
riranno tra noi e quali ne sa- 
ranno i tempi». Elazar ha pre: 
cisato: «L'esercito israeliano 
lascerà la sponda Ovest 28 
giorni dopo l’inizio dell’attua- 
zione dell’accordo. La parten- 
za dalla sponda Ovest avverrà 
in varie fasi, durante le qua- 
lì noi lasceremo una parte 
per volta». 

“Elazar ha poi ribadito che 
la prima ‘fase del ritiro israe- 
liano riguarderà la zona a Sud 
della città di Suez: e lascerà 
libera alla circolazione egizia- 
na la strada Suez - Il Cairo, 
mettendo. fine all’ accerchia- 
mento di Suez: «Ogni parten- 
za da parte nostra — ha ag- 
giunto So SIR 

ignata, parallelamente, da un 
Res ivmnanio delle forze 
egiziane, vale a dire che con 
‘ogni nostro movimento dalla 


Continua in 2.a pagina 


LA LAZIO RITORNA SOLA 


RIVA GIUSTIZIA 


Telefoto Ansa 
La Lazio .si è presa la sua; 
brava. rivincita. Vincendo' a; 
Foggia, infatti, è tornata tutta 
sola al vertice della graduato- 
ria grazie alla sconfitta subita 


dalla Juventus in casa della 
Fiorentina. Ma non è stato, 
quest’ultimo, l’unico risultato 
a sorpresa della giornata. En: 
trambe le milanesi sono state 
costrette a segnare il passo: 


L'INTER 


so 


il Milan a Bologna e l'Inter 
addirittura in casa, soggioga- 
ta dal Cagliari, Nella telefoto 
Ansa vediamo il gol con il 
quale Gigi Riva ha «giustizia. 
to» la squadra di Herrera. 


| trebbe avvenire 


meno accettato 0 firmato. uffi 
cialmente la tregua conclusa 
dopo la guerra di ottobre, an- 
che se l’ha applicata «de fac- 
to». Israele, al contrario, è fa- 
vorevole al negoziato con la Si- 
tia: ma vuole che, prima, i si- 
riani consegnino le liste ‘dei 
prigionieri di guerra israeliani 
e permettano ai rappresentan- 
ti della Croce Rossa interna- 
zionale di visitare tali prigio- 
nieri. È 

Oggi, anzi, la radio israelia- 
na aveva espresso la speranza 
che Kissinger, di ritorno. da 
Damasco, potesse portare con 
sé la lista dei prigionieri, ma 
tale prospettiva è purtroppo 
sfumata; il segretario di stato 
americano ha comunque rife- 
rito ai governanti israeliani di 
aver ricevuto assicurazioni da 
Assad sul fatto che i prigionie- 
Ti sono trattati in «modo uma- 
no» . (un’affermazione accolta 
con un certo scetticismo a Tel 
Aviv, dove è ben noto! il trat- 
tamento contrario alle conven- 
zioni internazionali che fu già 
inflitto ai prigionieri israeliani 
în occasione della guerra dei 
sei giorni). 

In questa sua missione di- 
retta ad «ammorbidire» il go- 
verno siriano, Kissinger ha tro- 
vato, in certo qual modo, un 
alleato nel Presidente egiziano 
Sadat, il quale ieri aveva pure 
avuto una fitta serie di incon- 
tri, con Assar, (per complessi- 
ve otto ore di colloqui); oggi, 
Sadat ha continuato il suo 
viaggio-lampo nei paesi medio- 
rientali, visitando alcuni emi- 
rati del Golfo Persico, per spie- 
gare la portata dell'accordo di 
disimpegno militare sottoscrit: 
to con Israele. Si è appreso 
che Sadat ha promesso a Kis- 
singer di compiere ogni sfor- 
zo per convincere Assad ad as. 
sumere un atteggiamento più 
elastico ‘sul problema dei pri- 
gionieri di guerra, in modo da 
spianare la strada al negozia- 
to sulla separazione delle for- 
ze nel Golan; si sa anche, d’al- 
tro canto, che la Siria non ha 
accolto con. entusiasmo l’ac- 
cordo israelo- egiziano, affer- 
mando che il disimpegno lun- 
go il canale di Suez avrebbe 
dovuto essere coordinato con 
un analogo disimpegno nel 
Golan. ; ‘ 

e. successo, così, che le ot- 
to ore di colloqui avute ieri 
da Sadat e Assad siano state 
costellate di battute piuttosto 
pesanti e di scambi di accuse 
tra i due dirigenti arabi; Assad, 
in particolare, avrebbe rimpro- 
verato a Sadat di aver firmato 
un accordo che indebolisce no- 
tevolmente il margine di ma- 
novra di Damasco, in quanto 
impe ‘ormai alla Siria di 
iniziare una guerra contro 
Israele, dato che quest’ultimo 
potrebbe rivolgere adesso tut- 
tte le sue forze contro lè Siria 
e «annientaria». Ora, si pensa 
— almeno stando a fonti di- 
plomatiche nelle capitali arabe 
— che anche Re Hussein di 
Giordania potrebbe svolgere in 
Siria una missione diplomati- 
ca analoga a quella di Sadat, 
per fiancheggiare l’azione di 
convincimento nei confronti di 
Assad; anche di questo avreb- 
‘bero parlato, ieri e stamane 
ad Aqaba, lo stesso Hussein e 
Kissinger (prima che questo 
Ultimo si recasse a Damasco). 

A quanto si è appreso a Ada- 
ba, Hussein avrebbe anche in- 
sistito con Kissinger affinché 
siano ‘iniziati quanto prima ne- 
‘goziati per la. separazione del- 
le forze giordane e israeliane 
lungo il fiume Giordano, an. 
che se codesto «fronte» è ri- 
masto calmo praticamente dal- 
l’estate del 1970, da. quando 
cioè fu proclamata la tregua 
dopo la guerra di logoramento 
(la Giordania, l’ottobre. scoiso, 
non è entrata direttamente in 
guerra contro Israele, essen- 
dosi Hussein limitato a inviare 
due ‘brigate corazzate sul fron- 
te siriano). » 

Oggi, intanto, un'interessan- 
te «punto» sulla possibilità di 
avviare negoziati tra Siria e 
Israele è stato fatto dall'auto- 
revole giornale libanese «L'O- 
Tient-Le Jour», il quale ha scrit- 
to che la richiesta preliminare 
di Damasco riguarderebbe «il 
ritorno dei ventimila  profu- 
ghi siriani espulsi dalla sacca 
di 500 chilometri quadrati con- 
quistata da Israele nell’oito. 
bre. scorso». Soltanto una vol 
‘ta risolto questo punto, ha 
aggiunto il giornale libanese, 
i siriani accetterebbero di ini 
ziare i negoziati per lo scam- 


| bio, dei prigionieri con gli israe. 


liani, «ma questo. scambio po- 
soltanto. dono 
‘un preciso ‘impegno . degli 
israeliani a evacuare immedia- 
tamente il territorio occupato 
nell’ottobre 1973», 

In una seconda fase, afferma 
inoltre «L'Orient-Le Jour» sem- 
pre riferendosi alla presunta 
posizione siriana, il disimpe- 
gno sul fronte siriano compor- 


terebbe il ritorno di Kunetra ‘ 


(capoluogo del Golan) sotto la 
sovranità e la smilita- 
rizzazione del resto del Golan, 
che verrebbe posto sotto il 
controllo delle forze d’emer- 
genza delle Nazioni Uniti. 
Secondo il giornale, il regi 
me di Assad, pur godendo del- 
la piena fiducia del popolo, «è 
esposto a reazioni ostili alE- 
gitto e al. Presidente Sadai in 
particolare», manifestatasi in 
vari ambienti interni  simiani. 
(Ansa- Afp- Reuter -Upi) 
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IL PICCOLO Lunedì, 21 gennaio 1974 - 


DENSA DI AVVENIMENTI QUESTA SETTIMANA SINDACALE 


SULLE NUOVE PENSIONI 


ACCORDO NELLA MAG 


GIORANZA 


Lo ha assicurato in una conferenza stampa a Torino il ministro 


del lavoro - Le categorie più impegnate sul 


fronte delle vertenze 


DALLA -+REDAZIONE ROMANA menti, sia per quanto riguarda 
Roma, 20 |la parte normativa». Il disegno 
S'inizia domani una settima-|di legge — ha spiegato Bertol. 
na densa di avvenimenti e dildi — e stato ridotto da 59 a 55 
scadenze per il movimento s: articoli perché sono state tolte 
dacale, Oltre all’inizio del con-|alcune deleghe al governo, tra 
fronto «globale», fra governo e cui quella riguardante la revi 
confederazioni; previsto per umo | sione delle pensioni di invalidi- 
dei prossimi giorni, all'interno tà. Riteniamo, infatti, che que- 
delle singole organizzazioni deijsti problemi debbano essere af- 
lavoratori è in programma il|frontati con leggi separate, in 
dibattito. per. accertare a che | quanto implicano una discussio- 
punto è il processo per l’unità |ne con i sindacati più appro- 
organica mentre a livello di ca- |fondita. 
tegoria si avrà la nipresa di al-| Soffermandosi in particolare 
cune importanti trattative. sulle pensioni di invalidità, il 
Governo e sindacati dovreb-|ministro del lavoro ha detto 
bero-anzitutto completare la di- |che si è registrato un aumento 
scussione sul disegno di legge sproporzionato di tali pensioni 
per.la riforma del sistema pen-|rispetto a quelle di vecchiaia. 
sionistico, Affrontando tale pro-|«E' necessario — ha spies: 
blema, Thinistro ‘del’ lavoro | Bertoldi — esaminare statist 
Bertoldi ha detto oggi, nel cor-|camente dove queste pensioni 
so di una conferenza stampa alsono concentrate (dico subito 
Torino, che tra i partiti di mag-|nel Sud) e poi rendersi conto 
gioranza è stato raggiunto un|con esattezza di quanti dei quat: 
accordo sia per quanto riguar-|tro milioni e 280 mila cittadini 
da la parte.finanziaria degli au-!che ne usufruiscono sono in 


VOTAZIONE «CONTRASTATA» A ROMA 


Anchei giudici 
verso lo sciopero 


Ultimatum: entro il 31 marzo il governo 
dovrà riscontrare le richieste dei magistrati 


Roma, 20 ria e rifinanziare la legge 853 del 

La maggioranza dell’associa- | 1974 al 1979 (a giudizio del mi. 
zione nazionale magistrati ha |nistro per il Mezzogiorno occor. 
detto di sì allo sciopero che do- | rono più di 9 mila milardi di 
vrebbe paralizzare l’attività giu- | lire). 3 
diziaria in ogni parte d’Italia. | A queste consultazioni faran- 
La decisione è stata presa al ter-|no seguito, nei prossimi giorni, 
mine di un'assemblea generale | incontri con i sindacati e con il 
svoltasi al palazzo di giustizia | presidente del consiglio Rumor. 
a piazzale Clodio. Dopo quest’ultimo — è stato 

All’assemblea, convocata dal|fatto rilevare in ambienti mini- 
comitato direttivo centrale del|steriali — si terrà un consiglio 
sodalizio nel dicembre scorso | dei ministri. Sui problemi e le 
su sollecitazione di alcune se-|prospettive economiche si con- 
zioni locali, hanno partecipato |tinuano a registrare numerose 
1613 iscritti provenienti da tut- | valutazioni di esponenti dei vari 
Italia. A favore dello sciopero | partiti. 
si sono pronunciati 820 magi-} Il ministro socialdemocratico 
strati,. contro 604, mentre gli | Preti si è ampiamente sofferma- 
astenuti sono stati 189. A porre |to sull’esigenza di una. incisiva 
la questione nel corso della | ripresa produttiva sottolinean- 
discussione è stata la corren-|do i rischi delle minacce di uno 
te. «magistratura indispenden- |sciopero generale fatto dai me- 
te». Questo gruppo ha. presen- talmeccanici in contrasto con 
tato una mozione con la quale l’atteggiamento. moderato, delle 
si afferma che se entro il 31|tre confederazioni sindacali.-Lo 
marzo prossimo non. saranno | ex presidente del consiglio An- 
state. riconosciute le .rivendica- | dreotti, in un discorso a Roma, 
zioni dei magistrati si procla- | ha osservato che l’austerità ha 
merà lo sciopero. vtr: in senso se la gente è convinta 

Nei corso dell'assemblea — va | della sua utilità pratica. «Sicu» 
rilevato — che si. è riacutizzata | rezza del lavoro, ripresa econo- 
la frattura esistente da tempo |mica e ulteriore giustizia socia- 
nell’associazione che raccoglie | le: ecco — ha detto — i precisi 
la maggior parte dei giudici ita- obiettivi che sono la premessa 
liani. A favore dello sciopero | Per una vasta adesione popola- 
si è pronuncia, oltre, natural. |Te alle programmazioni gover- 
mente, a «magistratura indipen- | Native». 4 
dente», la corrente «terzo pote- G. R. 


realtà pensionati di vecchiaia, 
‘perché hanno superato i 60 an: 
ni. Secondo calcoli ufficiali essi 
tappresentano i due terzi di co- 
loro che hanno le pensione di 
invalidità». Bertoldi ha comun- 
que assicurato che in ogni caso 
gli aumenti decorrono dali pri- 
mo gennaio e quindi i pensi 
nati riceveranno gli arretrati. 
«Spero — ha concluso — che 
la legge possa essere presentata 
entro la fine della settimana al 
consiglio dei ministri, dopodi- 
ché verrà portata subito in Par- 
lamento e chiederemo per essa 
la procedura d’urgenza. Alla fi. 
ne di febbraio dovrebbe essere 
approvata». 

Per quanto riguarda l’unità 
‘sindacale, le scadenze di rilievo 
sono tre: consiglio generale del. 
la Cgil (dal 23 al 25 gennaio); 
convegno delle strutture della 
Cisl (dal 29 al 31 gennaio); se- 
sta conferenza operaia del PCI 
(Genova, 8, 9 e 10 febbraio). 
Domani intanto si niunirà la-se; 
greteria della federazione Cgil 
Cisl- Uil per discutere i temi 
che il segretario della Cisl, Stor- 
ti, affronterà al direttivo unita- 
rio. L'incontro acquista notevo» 
le rilievo soprattutto perché 
toccherà proprio a Storti intro- 
durre il tema dell’unità in un 
momento in cui nella stessa 
Cisl vi sono contrasti interni 
sugli eventuali tempi di attua- 
zione del processo unitario. E° 
di pochi giorni fa una lettera 
con la dea nove segretari ge- 
nerali categoria della 1 
contestavano le tesi e l’atteggia- 
mento di Storti sull'unità. 

Sul fronte delle vertenze, o- 
spedalieri, metalmeccanici, chi- 


'|mici, postelegrafonici e ferro- 


vieri saranno le categorie mag- 
giormente impegnate. Giovedì, 
dopo una pausa di circa un me- 
se, riprenderanno al ministero 
del lavoro le trattative per il 


contratto nazionale dei 280 mila 
lavoratori ospedalieri. Saranno 
affrontati i principali temi. del 
la vertenza: contratto unico per 
medici e non medici, migliora. 
menti salariali. Quest’ ultimo 
problema domani sarà esami. 
nato in una riunione fra esperti 
contabili del ministero del la- 
voro, del tesoro, della sanità e 
della federazione delle ammini- 
strazioni regionali degli ospe- 
dali (FIARO). Sul negoziato di 
giovedì incombe peraltro lo 
sciopero nazionale già procla- 


mato dai dipendenti non medi- 


ci per il 29 gennaio a sostegno 
delle rivendicazioni economiche 


e normative di oltre 250.000 tra. |' 


infermieri, portantini, ostetriche 
e. personale amministrativo. 


Sempre domani sì riunirà la’ 
segreteria dei sindacati dei fer-. 
tovier. SUR] 


dei ferrovieri, dalla mancata ap- 


provazione da parte del Parla- 
mento dei provvedimenti con- 
cordati con il governo a favore 
della categoria. 

G. R. 


maggioranza Malagodi-Bignardi|vocare anticipatamente il quat: 
rispetto alle varie correnti di|tordicesimo congresso. 


opposizione interna, che fino al La massima assise si svolgerà put via 5 7 
ieri sembravano porre serie îpo-|a Roma, probabilmente nella | Ma da indiscrezioni trapelate si | comunque legati alla mafia ca-|roso dell'ormai lunga serie dei 


teche alla leadership del tradi-|prima decade di maggio, La da.|è avuta conferma che la pista | labrese. Che l'inchiesta sia ben | sequestri italiani. 

zionale gruppo dirigente. L’ac-|ta sarà stabilita dalla direzione esiste, anche se al momento è|lungi dall’esaurirsi è un fatto| re persone accusate per il 
ceso dibattito che aveva por-|anche in relazione a quella del| ancora incompleta. Entro una noto. La banda che ha rapito | caso Dert SOrio comi ERO 
tato ieri all’allontanamento di|referendum. Il congresso dovrà|decina di giorni però il mosai- y % 

uno dei leaders della «vecchia|decidere a «verificare la linea| co che si va componendo do- 
guardia», cioè. Bozzi, dalle po-| politica, programmatica ed or-|vrebbe esaurirsi con un rap- 
sizioni di Malagodi e le dimis- ganizzativa del PLI, alla luce] porto alla magistratura, dal 
sioni del vicesegretario Geroli-|dei muovi gravissimi problemi|quale dovrebbero sortire nuo. |nerale ed espressa anche dal |.so, Domenico Barbino e Giu- 


CONCLUSO IL CONSIGLIO NAZIONALE DEL PLI | INDIVIDUATI ALTRI CALABRESI IMPLICATI NEL CLAMOROSO RAPIMENTO 


Notevole ricupero | È stata scoperta dai carabinieri 


per Malagodi-Bignardi | una nuova pista per il ca 


so Getty 


iN e DP_ 


mente i carabinieri smentisco-|no, come si è detto, indirizza- { cedenti, che possa avere ideato 
no questa svolta nelle indagini, | te verso altre persone, elementi |. realizzato il colpo più clamo- 


il giovane ‘Getty doveva neces- | mente cinque, A parte Saverio 
sariamente essere composta. da | Wammoliti, gli altri quattro so- 
non. meno, di una ventina. di |no vincenzo Mammoliti (paren- 
persone, convinzione-questa. ge- | te. del primo), Antonio Mancu- 


il À VI H ° . . . . è_o . P i 
A «Libertà nuova» 107 voti su 152 votanti | Sî prevedono entro pochi giorni altri ordini di cattura - Non vi sarebbe R 
H dA $ . . . 
Il congresso probabilmente in maggio a Roma | fra .gli arrestati. il. «cervello» della banda - Stamane gli interrogatori ur 
DIE SE Licia ai GET] gara CRT Potenza, 20. } mobile della questura di Roma.}le persone arrestate è ritenuta |ni si trovano Mammoliti e Man- SI 
MORANO Roma, Si Dei nt A Una nuova pista sul caso Get-| Sempre sulla base di indi-|il «cervello» della banda. Si ri- | cuso. Barbino ‘è stato portato 
Seal i ingsngio IR ta  otand ra cia su Da ty sarebbe stata scoperta dai|Sscerezioni, si è appreso che gli|tiene che non possa esserlo |a Lagonegro dai carabinieri del 1 
rale. Il consiglio nazionale del azione ‘di Bignardi PI re] carabinieri. L'indagine avrebbe accertamenti dei carabinieri | neppure Saverio Mammoliti, lo nucleo traduzioni di Roma, a biz 
partito si è concluso oggi con |registrati fino ad ieri avevano portato alia individuazione di|hanno portato per un verso al-| unico dei presunti responsabili | Pordo di una «Peugeot» civile, la 
ùn risultato che non è molto |fatto pensare non ad una ap- alcune persone (da due a quat- {la Stessa pista (quindi ad’ al-l già individuati che non sia sta- scortata da una vettura d’ordi- mi 
dissimile da quelli delle prece. | provazione, ma ad una sempli-|t0). che sarebbero tutte cala. cuni degli stessi nomi) delle |to arrestato. Saverio Mammoli- | DANZ2. È raz 
denti assise del partito, e cioè | ce presa d'atto) e la proposta bresi, come calabresi sono ijpersone già arrestate nel corso |'ti potrebbe avere avuto molta | Adesso a Lagonegro è atteso . po 
con il notevole recupero della | della direzione centrale di con- quattro già arrestati nella pri-| dell'operazione della polizia. (parte nella vicenda, ma non il solo Lamanna, l’uomo nella lo 
ma fase dell'inchiesta. Ufficial- | Per l’altro verso le indagini so- | sembra, sulla base dei suoi pre. abitazione del quale sono sta» — DO 


te trovate le banconote «ricono- 
sciute» tra quelle pagate per il : 
riscatto, tuttora detenuto a Re- BR 
bibbia. Stamane, come è noto, — 


nel carcere di Lagonegro comin- cid 
ceranno gli interrogatori degli tin 
imputati. Non ci si attende del 
molto da questo io del pro- . —che 


cedimento giudiziario. Siano o uni 
no essi i responsabili, le rispo- — san 
ste previste sono scontate: «Non — che 


pi iiigionio Gonehetli Too l'autista, che è rimasto incolu- | propria abitazione, I familiari, 
Sandro Berni di 19, Daniele For- |!M€: Un sasso, come si è detto, [preoccupati della sua prolunga 
tini di 19, Lorenzo Savorelli di|'& ferito Andrea Verona e un |ta assenza, ne avevano quindi 
Telefoto Ansa” |15 e Salvatore Franchi di 20,|0}ro ha colpito alla pancia un |denunciato la scomparsa ai ca 
Milano — I barellieri soccorrono il giovane rimasto ferito durante. | tutti abitanti a Milano, SO VERSIONI SA n da: a La vittima faceva il 
gli incidenti in piazza del Duomo, dopo il comizio dell' on. Covelli. (o AL termine del comizi Ò) dell on. È a G ti aiocia ia Verga S ei 
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re»; a opporsi sono stati invece 


ZIE 


pa:tti, circa quaranta, sì era di- 


«impegno costituzionale» e «ma- 


cstsiza democratica Ges! | ‘A RRESTATA UNA DONNA SE NE STA ORA CERCANDO IL:MARIT 


ultimo il gruppo più a sinistra 


retto verso Piazza Duomo, do- 
ve si erano radunati un centi 
naio di giovani della sinistra 


DUPLICE DELITTO IN UNA CASA DI FOGGIA 


del sodalizio. cp 
Esiste poi la questione riguar. 
dante il disegno di legge gover- 


attuale sistema. di promozione 


erxtraparlamentare. Fra i due 
gruppi sono scoppiati tafferugli 


logre | m n m m 
nativo sulla progressione in cas- con lancio di sassi ed altri cor- 
sazione, destinato ad abolire lo u pì contudenti, La polizia e î ca- 
rabinieri, che erano già sul po- 


dai gruppi inferiori a, quelli su. 
ioti, Infine, altro problema 


guamento automatico retributi- 
vo, problema che ‘si riassume 
nei seguenti termini: con la 
cosiddetta «legge Piccioni» si ri- 
conobbe ai magistrati il diritto 


i i Î Jli dei 4 È * . . È DI DI È 
a stipendi superiori a quelli ee + .asnortarle regolatmente in Francia. e inviate a una ‘coppia di coniugi 


Con l'emanazione della legge 30 
giugno 1972 n. 748, i massimi 
funzionari dello stato FRODO Si Benevento, 20 
Tenno En, considerevoli dei Un trafico di ivi 3 SO 
ù So presumibilmente, aveva la sua 
ri 05 sa I EAST «base» di smistamento a Mon- 
zioni non sono state adeguate tesarchio, grosso centro indu: 
alla nuova situazione, Sosten- striale a pochi chilometri da; 
forio che con il riassetto della | Benevento, è stato scoperto dal: 
dirigenza statale è ‘stata creata la polizia e dai carabinieri. So- 
ina categoria di «superdirettori | NO. state sequestrate armi e pez: 
generali» &d' allo. stipendio di| zi. di ricambio per il valore di 
Ececti ultimi (12.540.000 Tire an-| Oltre sessanta. milioni di lire, 
5). 1 magistrati vogliono che|.secondo quanto risulta da un 
sia agganciata la retribuzione primo sommario inventario fat- 
dei consiglieri di cassazione at- to dagli investigatori. Due per. 
fitalmente legata (con 10.200,000 | SONE — i coniugi Adamo — ai 
l'anno) "a quella del’ direttore | Quali la_merce era stata fatta 
senerale ordinario. E’ questa | giungere, sono ricercati. Contro 
in’interpretazione avallata dal SD RASO POETA 

teli it i. | della Repubblica mevento, 
consiglio superiore della masi: |-r;1inpella, ha emesso ordine di 


DEA EIA, cattura, In serata i carabinieri 
LORCA Cincpeopina Majene 

dell’Adamo, Giu: a 
SULLE RIFORME di 45 anni. La Sine che. è ma: 


lata di cuore, è stata dichiarata 
in arresto Serna ROlLoene 
n le civile di ‘Benevento ne 
DALLA REDAZIONE ARI quale è ora sorvegliata. I coniu- 
Riprenderanno, nei prossimi So RUDI anca 
giorni, gli incontri dei tre mini-| cerche dell’Adamo sono state 
stri finanziari Giolitti, Colombo | ;ntensificate ed estese anche al: 
e La Malfa con i ministri più|, altre città della Campania. 
direttamente interessati al tema | 19,00 otte dal IT sl 18 na 
delle riforme: si tratta di predi=| aio persone non ancora iden- 
sporre il piano operativo per il|t;ficate si sono impossessate di 
rilancio — con i nuovi indirizzi | in grosso CIGRRNO O Neli Und 
stabiliti nell'ultimo vertice del- | #TTR) — trasporti i emnione 
la maggioranza — dell’economia li — con targa 380 P Y 73, fer- 
nazionale. Il calendario degli in- ‘mo in via Mecenate, & Milano. 
contri non è stato ancora fissa-|T-sutocarro era stato noinane 
to ufficialmente. E° previsto, co- È 
munque, che martedì responsa- taneamente parcheggiato dal 
DI del aicasieri finanziari sl'in:| Conducente, George Briancon; 
contreranno con i ministri della | cittadino AULE: il quale sta- 
Sanita Gui e del lavoro Berto]-|Y& trasportandone il carico, 16° 
di per una ricognizione sullo golarmente TRO in Fran 
Stato dei lavori per l'attuazione | cia: si trattava di numerose c 
della riforma sanitaria. ‘ || se contenenti armi, pezzi di 
‘Giovedì i tre ministri dovreb-| cambio e giocattoli. Il Bri 
‘bero ricevere, invece, il ministro! Soi ps) fatto Quo CORUODIA 
per gli interventi straordinari ‘urto A ques ue Mila- 
nel Mezzogiorno Donat Cattiny 0 LUCIDI ce pe la 
per un esame del problema dell macchina delle Su + E° sta 
‘Mezzogiorto ed in particolare ‘o in tal modo possibile accer- 
Gi quelli che riguardano il rif? are che con_ «colli-espresso» 
erano ‘state caricate su un au- 


nuove consultazioni 


‘nanziamento della legge per il tocarro diretto a: Montesarchio 


Sud. Ai fini del collegamento tra 

la vecchia e la nuova: legge per | Numerose casse, La destinazio- 
il Mezzogiorno, Donat Cattin, si] Ne era: Gaetano Adamo, via 
ricorda, ha ottenuto la promes- | Caudina, Montesarchio (Bene- 
sa dai Suoi colleghi ministri fi| vento). 


nanziari, e soprattutto da Laj In poche ore le indagini sono 


Malfa, di un’assegnazione di mil-| state estese al Sannio. Autoriz: 
le miliardi. Si deve ora discute-|zata una perquisizione dal ma- 
te l'entità della somma necessa-|gistrato in un vasto deposito 


a un congiunto — polizia e cara- 


strato casse contenenti 500 fu- 


ciù del tipo «Winchester», e di 
altri tipi, del calibro 22; cento 


casse contenenti pistole a sal. 
ve del tipo «Warning» che, pe- 


borate in armi calibro 22; altre 
casse con pezzi di ricambio pet 
fucili e pistole. La merce è in 
ottimo stato. 

T coniugi Adamo dovranna 
spiegare la provenienza di al 


con i giocattoli, 


secondo la moglie 
Roma, 20 


dell’Adamo — intestato, però, 


binieri hanno trovato e seque- 


in appello l'assoluzione, Ella |cio, l'ho difeso ogni momento.|ei dimostranti, mentre i cara: | dio è accaduto nell'abitazione 


tò. con accorgimenti tecnici, 
possono facilmente essere ela- 


che sappia dove è nascosto Lu- i 19 5 
cio De Lellis e che abbia rice-|da una decisione improvvisa, di-|ferro. Poco più tardi, în corso | questura. Sul posto si sono 


vuto suoi messaggi prima ejsi Ù 
dopo la fuga. si era presentato al commissa-|l0 scontro tra due gruppetti di | dra mobile ed il sostituto pro- 


tra merce — televisori ed elet; 
trodomestici per il valore di un 
centinaip di milioni di lire — 
trovata. nel deposito, che ora 
è stato chiuso. A. Montesarchio 
è stato invitato il Briancon il 
cui autocarrò «Tir», dopo il fur- 
to, è stato trovato a Rozzano, 
‘a undici chilometri da Milano: 
nell'interno erano solo le casse 


Per fare luce piena sulla mi. 
sleriosa vicenda, e, soprattutto, 
per chiarire tutti gli aspetti di 
quello che, a prima vista, appare 
un vero e proprio traffico di 
armi, indagano nel Napoletano 
anche i carabinieri del nucleo 
investibativo della Legione, al 
comando del tenente colonnello 
Aldo Tarallo, quelli del «Sios», 
quest’ultimi per accertare se 
eventualmente ‘le armi doveva- 
no essere imbarcate su qualche 
nave, e quelli dei gruppi delle 
città della Campania. Le indagi- 
mu sono ora coordinate dal co- 
lonnello Ennio Piero Fiorletta, 
comandante della Legione cara- 
binieri di Napoli. (Ansa) 


E' INNOCENTE DE LELLIS 


«Spero che non lo acchiappi- 
no più se se n'è andato, Per il 
bambino preferisco pensare Lu- 
cio fuori, che dietro le sbarre, 
preferisco che si rifaccia una 
vita, Stando fuori può anche 
riuscire a dimostrare la sua in- 
‘nocenza della quale io sono sta- 
fa sempre sicura». Così Liliana 
Guido, uscendo dal silenzio che 
aveva mantenuto dal 14 dicem- 


sto, sono subito intervenuti e 


i dimostranti si sono dispersi. e spacca il cranio al padre 


periori. e ; i n È LI LI È i 
"2425! sequestrato nei pressi di Benevento {;--;-%. 


Dies e ne a ezio | Questi era accorso in difesa della figlia di 17 anni 


ilano i giorni fa da un autocarro do della «Volante», lanciando sassi |, ingl DI veicoli 
Erano state rubate a Milano alcuni gi che doveva (cele mooron con consiste |. L'assassino, già una volta omicida, si è costituito 


ti le auto della polizia: sei agen- 
tie un carabiniere, come si è 
deo: SONORA anne Foggia, 20 ]glia, causata da motivi banali. 
eq o Re titani Bacio preda ad una crisi di | Discutendo animatamente con 

ria sono-state danneggiate, follia, Leonardo Santalupo, di la sorella, Leonardo Santalupo 
Nel frattempo altre auto del- {3g 2nni, ha strozzato la sorella |Si sarebbe infervorato al punto 
la polizia e dei carabinieri, in ‘Antonietta, di 17 anni, ed ha uc. | da aggredirla e strozzarla; subi- 
servizio nella zona, sono state | ciso a bastonate il padre, Anto. to dopo si sarebbe scagliato con. 
dirottate sul posto. Gli agenti |nio di 65, intervenuto in difesa | tro il padre con un bastone no- 
sono riusciti a fermare tredici |geila giovane. Il duplice omici- | doso e, con un colpo, gli avreb- 


bre 1972, giorno della sua scar- ‘da tempo. Io avevo deciso di 

cerazione, ha parlato oggi della | vivere con mia madre, lui con 

fuga del marito Lucio De Lellis |i suoi genitori. 

a un giornalista dell’Ansa, «Io — ha detto la donna — 
Liliana, nipote di Luigi Milia-|durante tutta la mia carcerazio- 

ni, l’uomo della cui uccisione |ne e durante i processi ho sem. 

fu accusata la coppia, ottenne | pre sostenuto l'innocenza di Lu- 


vuole soprattutto allontanare |E spero che possa trovare le|bimieri ne fermavano altrî. Sul |gei tre, in via Dogana dei Sali, | vamente si è presentato ad un 


da sé ogni eventuale sospetto |iprove della sua innocenza. La|Posto sono stati trovati alcuni |nel centro della città. Santalupo | sottufficiale della squadra mo- 
bile, al quale ha detto testual. 


mente: «Li ho uccisi tutti e due; 
hanno finito di rovinarmi l'esi- 
stenza». 

Riconosciuto subito il Santa- 


sua fuga/è venuta certamente |sassi, chiavi inglesi e tondini di | sj è costituito subito dopo in 
sperata, Alle 15 del giorno 18|Vittorio Emanuele è avvenuto |quindi recati agenti della squa- 


«Non so niente — ha detto Li-|riato Sant’Ippolito. Qualche ora | giovani di estrema sinistra e di|curatore della Repubblica, dott. 


liana — e mon voglio sapere|dopo gli fu comunicata la con-|estrema destra, in cui è rima-|Bresciano. lupo — che era sorvegliato spe- 


niente. Dopo che Lucio è uscito n l 
dal carcere il 3 gennaio scorso, |commissariato e non vi andò. Anche a Cagliari sono avve | dre del Santalupo, la quale, a 


l’ho incontrato tre volte, Aveva |Perché avrebbe dovuto telefo-|nuti incidenti nella tarda mat |quanto risulta, avrebbe cercato 


ciale per un precedente omici- 
dio, commesso nel 1958, per il 
quale era stato rinchiuso in ma- 


il diritto di vedere il bambino |marmi? T contatti che aveva con |tinata, nella centrale Piazza Re |di fermare il figlio senza però nicomio per alcuni anni — il 
@ io glielo ho portato, Il grande|me non avevano altri motivi|pubblica, dopo un discorso del |riuscirvi. All'origine dell’episo- | sottufficiale si è recato, con al. 
amore tra noi era finito ormai |che il bambino». (Ansa) segretario nazionale del MSI 'dGiovi sarebbe una lite in fami. |cuni agenti, nell'abitazione del. 


=== "=_= = naia, di metri dalla questura. 


I OTTO CONTUSI FRA GLI AGENTI PER TRATTENERE UN CENTINAIO DI SCALMANATI ra 


lizia ha trovato il cadavere del- 
la giovane ed il corpo di Anto- 
nio Santalupo, ancora in vita. 


Folla inferocita con l’arbitro {-<;--:: 
della partita Catanzaro-Palermo | 


trovato il bastone con il quale 
A stento il direttore di gara è riuscito a lasciare lo stadio, prima, e alcune ore dopo la città 


danna. Alle 21 doveva tornare al|sto ferito lo studente Forni. All’omicidio ha assitito la ma- 


l’uomo, che dista poche centi- 


l'omicida ha colpito il padre, 

Le circostanze precise del du- 
plice delitto non sono state an- 
cora stabilite, anche perché il 
magistrato non ha potuto inter- 
rogare la madre di Santalupo, 
unica testimone dell’accaduto. 

(Ansa) 


Catanzaro, 20 ysori» sono stati respinti dalle x mia, Benedetti — che era ac-,la quale si era rifugiato, ed è 
L'arbitro ‘Benedetti di Roma, | forze dell'ordine. Negli inciden- | compagnato da alcuni dirigenti | partito da Catanzaro, scortato 
che ha diretto oggi l’incontro | ti sono rimasti contusi un vice. | del Catanzaro — è stato co-|dalla polizia. 
di calcio Catanzaro - Palermo, | brigadiere della, pubblica sicu- | stretto a fuggire trovando ripa-| Lo stadio comunale ha subìto A AL N 
conclusosi con il risultato di |rezza e sette &genti. Tutti han.|ro nell'androne di uno stabile. | danni rilevanti. Sono state dan- SPAR IPOTE 
1-1, alla fine della partita si è |no riportato contusioni giudi- Egli si trova attualmente in una | neggiate le porte e mandati in d U li CHIC 
dovuto asserragliare negli spo-|caté guaribili dai sanitari de. | abitazione privata. Sul posto so- | frantumi i vetri degli spoglia- Opo un litigio 
gliatoi dello stadio comunale, | gli ospedali di Catanzaro dai [NO giunti rinforzi di polizia del|toi,' nonché  divelti cancelli e 
protetto da agenti di pubblica | tre ‘ai dodici giorni. Anche un FIRST celere di Nicastro e oi Tra snso aveva comincia 
sicurezza e da carabinieri. Il|giovane tifoso ha riportato con- > Valentia per far allon-|to ac contro il diretto- 
direttore di gara era stato |tusioni guaribili in pochi gior- tanare i tifosi che ancora sosta-|re di gara verso la mezz'ora del ha sparato un colpo di fu- 
Koontestaton ‘el fine gera de in [ni, La nolizia ha fermato una |"9 intorno allo stadio; primo tempo quando sullo 00|| cile da caccia contro il nipo- 
folto gruppo di tifosi, ritenuto | decina di giovani per accertare Dopo essere rimasti negli spo- | Spelta è stato atterrato in pie- || {e il manovale Bernardino 
iespotaniNe di aver falseto 10 | eventuali ‘loro responsabilità | SHatoi circa due ore, 'Elocalo.| DA St. n Benedetti ha fatto || Giuliani di 40 anni, ferendo» 
andamento dell’incontro per {negli incidenti. FI AAP Siero io Perni da aria lo gravemente al petto. Tra 
î È i ? D- un 
Dm aver conoeso, N SmNnO |. L'rbiro Benedetti è riusci | scià è Gruppi gior ce | do Perini ha subito un fallo ia || iseia Mi iece di evi 
i cor DIAL in serata a lasciare gli spoglia-|Jabresi e l'allenatore Di Bella|area ad opera di Pighin. Infine|| una frazione del capoluogo 
gore al paro lì casa pe toi uscendo dallo stadio atira-|chée da domenica scorsa ha so-|all'88”, quando il risultato era/| ‘imbro, era scoppiato un li 
Mi GOmpIai cin piena Alea iii] Verso tua porta segotiaria (Ri | stittto Seghetioni nella condi: di 1-1, Benedetti — secondo ill {isio per una partita a 
Ate RR ont peae da eni Le oa Gta dela pe I e 
È ; b È È } 
stadio nel tentativo di raggiun: | un’auto per raggiungere la >ia-| poco RE ae no na {np gara eso dpi (A7R0) 
gere gli spogliatoi. Gli «inva-lzione ferroviaria di Sant'Eute-l lasciato l'abitazione privata nel- ‘blico è stata immediata, (Ansa) 


Perugia, 20 
Un coltivatore diret, Do- 
menico Giuliani di 57 anni, 


metto, considerato il delfini di ordine politico intern ini ini si pi "ie sappiamo nulla», «Mai stati li» | ; 
e on i 
so con la consueta massiccia |mico sociale». è com'è noto parallela a quella | coordina l’inchiesta, chiuso, nelle carceri di Lago- Carlo Juliano | 8 
convergenza di voti sulla mozio- R. P. lche sta conducendo la squadral Si sa anche che nessuna del- | negro, dove già da alcuni gior- dell’ Ansa : x 
ile = bili 
î . A | que 
SFOCIA IN SCONTRI CON POLIZIA E CARABINIERI LA TENSIONE FRA GRUPPI DI ESTREMISTI | Dalla prima pagina |. wa 
H le 
| div. 
® ® ® CD) | nic 
È d e I) Z e fi 
Ì toi 
a | a 4) (0) e Fasi A | la I tano anche vermpi brevi. «Il Dei 4 d È 
7 ferendum — ha oggi afferma- — —end 
to Preti — è meglio tenerlo il | seti 
Uso) () (_] (_} © più presto possibile, nella pri. L 
” ma domenica utile. Più si ti SI0 
rano avanti le cose più la que | Cid 
= . stione rischia di essere stru | | Me 
E mentalizzata sul piano politi’ Dee 
co. I comunisti — ha aggiun- 
e_t . . Pi — i 
Un diciannovenne ferito nella capitale lombarda con un colpo d'arma da fuoco - Contusi |t0 Preti — feranno bene a non | da 
; assolutamente in pri. | 
. ni . sllitet e . e e lgote È yes È 
sette appartenenti alle forze dell'ordine - Dieci giovani sono stati denunciati in stato di arresto (ft poiché  contribuliebbe. Ml 45) 
ro a politicizzare lo scontro e | 
ad: indebolire la causa di colo- Hora 
Milano, 20 \DN, Giorgio Almirante, tra un|to la fascia tricolore e dopo i aa SI DERRCOOS ma 
Incidenti sono avvenuti in|folto gruppo di giovani aderen:|tra squilli di tromba, ha ordi- servare al paese una legge ci. — I 
i | piazea Duomo, a Milano, al ter-|ti a movimenti della sinistra ex-|nnato la carica disperdendo i di vilissima che tutta l'Europa ap —— ae 
mine del comizio dell'on. Covelli PETRA TAO _ cca ETA mosiranti con il lancio di alcu- |plica da decenni». per 
al teatro «Dal Verme»: uno stu-|t0 persone — e agenti di pub |ni candelotti lacrimogeni. jera: © il 
dente di Pra Fabio Forni |blica sicurezza e carabinieri del 4 (Ansa) |}, Di ri ndo Pole | TH6 
di 19 anni, abitante a Milano,|Servizio d'ordine. Nei tafferu. ea ron cre MELO 
è stato ferito con un colpo gli, sedati con il lancio di alcu vuole essere coinvolto nel fron- trai 
pistola sparato da uno scono-|ni candelotti lacrimogeni, è ri- GIOVANE CERAMISTA |î© egemonizzato dai comunisti. dell 
sciuto e si trova ora ricoverato |masto ferito in modo lieve un vi ” «Ci batteremo — ha detto og: —era 
all'ospedale policlinico con una|ragazzo di 13 sara Andrea Ve-| assassinato In Sardegna gi il vicesegretario Biondi — circ 
sì di quindici giorni; al-|Tona, colpito di o o dimo. Nuoro, 59 |P®T difendere l'istituto civile. per 
STO pettone dra gui Sl agents ro gino ai oe | Gli agenti di unì pltglia fel doro sn un conteno | I 
biniere e due civilì hanno ri.|t0 soccorso dell'ospedale civile della polizia stradale hanno tro-|@Perto e duro, ma non visoe: o RUE 
‘porialo contusioni leggere, gua: |Îl ragazzo è stato medicato e, vato nelle vicinanze di Dorgali, |rale». Confermato così il «no» —_ I 
[ribili in pochi giorni; quindici dopo l'applicazione di un punto | comune a oltre 30 chilometri da | del partito alla politicizzazio. Mic 
giovani sono stati fermati dalla di sutura, dimesso. Nuoro, il cadavere di un uomo |ne dello scontro Biondi — in — cai 
e dai carabinieri: dopo |. Gli incidenti sono avvenuti nel di 29 anni, Leonardo Patteri, del | linea con un ordine del gior. Stat 
*dentificazione, cinque di loro |MOmento în cui le persone che quale mancavano notizie da ieri. | no approvato oggi in merito mir 
Sono stati rilasciati. mentre gli |&Vevano assistito al discorso di |Secondo i primi accertamenti, | 321 consiglio nazionale del par- say 
stati denunciati alla Almirante, circa duemila, lascia. |pare che il Patteri sia stato col. tito — ha affi rali è nur 
Wert s9n0 Si in stato di arre.|vano la sala cinematografica in |pito più volte con un corpo con- Iaitiive ACE I E RI 
stò. GU arrestati, im maggiora sl ‘era'isvoltalavmanifesta-tundente!— probabilmente una | eSDNcerà «ogni tentazione dl j si 
; esponenti. di movimenti. di | ione. Un autobus privato, pre-|pietra — alla testa. intruppamenti frontisti o auto. FSB 
‘inistra estraparlamentari so in ajfitto dalla sezione det| A quanto hanno dichiarato due |ritarî, comunque mascherati». SE 
Franco Palmieri di 21 ‘anni, |ESI DN di Sassari è stato col- |fratelli della vittima, Leonardo | Destra nazional eni | che 
DO perio Latmo di 18, Ruggero |pito con una fitta sassaiola che Patteri era uscito ieri sera sul O fu sou 
‘l'ifassignan di 18, Andrea Meaz- ha mandato în frantumi tutti i|tardi con la sua automobile e|°* monarchici, come hanno | l 
; o vetri. Nell'autobus c'era solo |non aveva più fatto ritorno alla | Confermato oggi Almirante e — pri 


Covelli in contrastati e movi. in 
mentati comizi in Sardegna ed. 
a Milano, sono pronti allo 
scontro con i divorzisti anche 
se dicono di non voler dram- 
matizzare il confronto. In real. 
tà è proprio il loro allinea; 


be spaccato il cranio. Successi- 


‘mento con la DC sulle posizio- 
ni antidivorziste a. consentire 
ai partiti del fronte laico e, so- 
prattutto, ai comunisti di sol. 
lecitare le proprie masse ad 
‘un impegno per battere «le for- 
ze della reazione clerico-fasci- 
ste». Queste sono le posizioni 
in campo alle quali occorre ag- 
giungere quelle di raggruppa- 
menti minori sul piano politi. 
co, ma non per questo meno 
rappresentativi ai fini della 
battaglia per il divorzio. 

I divorzisti del partito radi- 
cale hanno fatto oggi una lun- 
ga conferenza stampa per di. 
chiararsi pronti allo scontro. 
Sull’opposto fronte il presiden- 
te dei comitati civici Gedda ha 
confermato l'impegno dell'orga- 
nizzazione da lui diretta per 
battere la «iniqua legge» del 
divorzio. Come si vede la bat: 
taglia è già aperta. R. P. 


DISIMPEGNO 


sponda Ovest vi sarà già una 
simultanea diluizione delle for- 
za egiziane sulla sponda Est». 
In merito al colloquio odier- 
no, Elazar ha detto che si è 
svolto în una «buona atmosfe- 
Ta»: è stato anche raggiunto — 
egli ha rilevato — un accordo 
di principio ‘per il sollecito 
inizio dell’opera di rimozione 
delle salme dei caduti israelia- 
ni nel territorio tenuto dagli 
egiziani, su entrambe le spon- 
de del Canale. 


Rini RAEE DEI MAI EILEEN i E CSI 
035 
o 
perno 1 


Oggi si è anche appreso ‘che 
il Presidente Sadat ha dato si il 
personalmente istruzioni al to 1 
Ministro egiziano per la rico- str 
struzione, Osman, di dare ini. ti i 
zio, quanto prima possibile, pu 
ai lavori per la ricostruzione rile 
delle città della zona del Ca- min 
nale, lo sviluppo del Sinai e fatt 
del deserto occidentale; fra ci s 
alcuni giorni, il ministro si no 7 
sposterà a Ismailia, nel setto- «Pe 
te centrale del Canale, per ' ren 
seguire sul posto l’inizio dei ha 
lavori. Già architetti e inge- È 
gneri civili egiziani hanno 
compiuto numerosi .sopralluo- 
ghi nella zona per determi. SU 
nare progetti. 

I progetti per la ricostru- 
Zione della zona e il suo ri- 
‘popolamento prevedono, fra 
l’altro, la riapertura del Ca- Ti 
nale di Suez e lo scavo di ann 
tunnel sotto la via d'acqua, pro 
per facilitare il traffico con per 
la penisola del Sinai. Al livel. fe; 
lo dell’informazione e dei pri. da 
mi progetti, dicono gli osser- qua 
vatori del Cairo, l'Egitto ha Pub 
già dato inizio alla fase di Tap 
sviluppo che dovrebbe pros- l'o? 
simamente sfociare  nell’an- . con 
nuncio di misure destinate a grel 
mutare radicalmente le strut- lett 
ture del paese, per orientarlo Tr 
verso opere di pace e di svi. tou 


luppo civile. 
__. (Ansa- Afp - Reuter - Upi) 


si 


Lunedì, 21 gennaio 1974 


— 


UN BENEFICIO DALLA CRISI ENERGETICA 


IL PICCOLO 


DIFFICILE IL TRASPORTO DALLA SIBERIA DELLE RISERVE DI COMBUSTIBILE 


STRAGI RIDOTTE 
CORRENDO MENO 


Riscontrato grazie ai recenti limiti di velocità 
un minor numero di vittime sulle strade europee 


NOSTRO SERVIZIO FARTICOLARE 
Bruxelles, 20 

La crisi dell'energia e la proi- 
bizione di guidare l'automobile 
la domenica, unitamente a li- 
miti di velocità più bassi ed al 
Tazionamento del carburante, 
potranno avere in Europa per 
lo meno un aspetto positivo: 
Una sensibile riduzione delle 
Vittime del traffico, Non tutti 
ì paesi hanno completato e pub- 
blicato le statistiche degli in: 
cidenti: stradali e delle loro vit- 
time per gli ultimi due mesi 
del 1973, ma le prime notizie 
che sono già trapelate indicano 
una incoraggiante riduzione nel 
sanguinoso bilancio di coloro 
che hanno perso la vita negli 
incidenti della strada. 

Secondo un alto lanzionario 
del ministero dei trasporti del 
Belgio «non si può ancora sta- 
bilire con certezza quanto di 
questo miglioramento nella, si- 
tuazione degli incidenti ‘e del- 
le loro vittime sia dovuto al 
divieto della circolazione dome- 
Nicale, e quanto alla limitazio- 
ne di velocità. Comunque è cer- 
to che il numero degli inciden- 
ti era più alto durante i week- 
end che durante il resto della 
settimana», 

Le prime statistiche del Bel- 
Si0 per quanto riguarda gli in- 
cidenti della strada sulle arte- 
Tie di maggior traffico indicano 
che Sì sono verificati più incì- 
denti, ma con meno vittime. 
Infatti tra ìl 22 dicembre 1972 
ed il due gennaio successivo si 
erano avuti 1.713 incidenti con 
45 morti, mentre un anno dopo, 
nello stesso periodo di tempo, 
gli incidenti erano stati 1.785, 
ma i morti erano stati 37. 

In Norvegia Per Helljesen, 
della Organizzazione nazionale 
per la sicurezza del traffico, ha 
Tilevato che effettivamente so- 
no molto meno le vittime del 
traffico nelle tre domeniche 
dello scorso dicembre in cui 
era stato in vigore il divieto di 
Circolazione, che nello stesso 
Periodo dell’anno precedente: 
Undici morti nel 1972 e solo 
due l'anno successivo. 

In Polonia dove le restrizio- 
ni domenicali sono state appli- 
Cate solo alle automobili dello 
Stato, si sono avute, secondo il 
Tinistero degli interni di Var- 
savia, motevoli riduzioni nel 
Numero delle vittime: questo, 


cato soltanto dopo che Parigi 
avrà informato le capitali degli 
altri otto stati membri della Co- 
munità europea. {Ansa) 


Sanremo 
accordo fatto 


Sanremo, 20 
Per il Festival di Sanremo i 
tre organizzatori Gianni Ravera, 
Vittorio Salvetti ed Elio Gigan- 
te sono riusciti a trovare un 
accordo. Oggi pomeriggio, iniat- 
ti, il sindaco di Sanremo fiero 
Parise ha. detto! ai giornalisti: 
«Salvetti, Gigantè e Raveralhan- 
no accettato di ‘organizzare il 
Festival della canzone, si sono 
resi conto che il Festival ni 
nacciava di affondare». 
(Ansa) 


Mosca al semibuio 


La ridotta illuminazione delle strade è il primo sintomo di come la crisi dell'energia 
abbia colpito anche l'Unione Sovietica - Già alle nove di sera l’oscuramento completo 
Esortati cittadini, uffici e fabbriche a fare ogni possibile sacrificio per risparmiare corrente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 20 

Mosca ha ridotto l’illumina- 
zione nelle strade: è il primo 
sintomo, ‘chiaramente visibile, 
di come la crisi d'energia abbia 
colpito anche l'Unione Sovieti 
ca. Ogni domanda in merito, ri- 
volta alle autorità municipali 0 
governative, e agli operai che 
lavorano nelle centrali per la 
distribuzione della corrente, in- 
contra, per unica risposta, un 
vago sorriso che si spegne subi- 
to, come è capitato a tanti lam. 
pioni. 

Una paziente e discreta. in- 
chiesta alla stazione ferroviaria 
dà risultati ‘migliori: protetti 
dall'anonimato, i viaggiatori di. 
cono qualche parola. Si appren- 
de così che il problema riguar. 
da anche molte altre regioni del- 
l'URSS, soprattutto nella parte 
europea del paese. 


Un diplomatico occidentale, 
che ha studiato a fondo la que- 
stione dell’energia, da quando, 
‘anni or sono, ha presentato le 
credenziali a Mosca, ritiene che 
non sia arrivato combustibile 
sufficiente per alimentare le cen- 
trali termoelettriche, da cui pro- 
viene la maggior parte della cor- 
rente che dà luce e forza alla 
megalopoli, forte di sette milio- 
ni d'abitanti. «Ci sono riserve 
immense di combustibile e ai 
carburante in Siberia» ha com- 
mentato il diplomatico «ma il 
problema sta nel come e nel 
quando riuscire a portare qui 
sufficienti quantitativi». 

Il primo taglio alla luce per le 
vie è arrivato ai primi di dicem- 
bre, quando le lampade comuna- 
li sono state spente alle undici, 
anziché a mezzanotte, come era 
sempre accaduto, Poi, una setti 


PARLI 


AM 


OTANTODI 


L 


| mana dopo in alcuni quartieri, 

dieci giorni più tardi altrove, 
già alle nove di sera è piombato 
il'bulo pesto. 

Con la fine del mese scorso le 
autorità cittadine hanno comin- 
ciato a tener accese, una sì e 
una no (in qualche punto tutte, 
ma regolate a intensità di luce. 
dimezzata) le luci dei lampioni 
per poche ore dopo il precoce 
tramonto. Ridotta al minimo an- 
che l'illuminazione dei monu- 
menti e degli edifici più noti 


accezion fatta per la piazza Ros- 
sa e per il Cremlino. 

Ci sono altri sintomi. Le sta- 
zioni di servizio, già. così rare 
anche per le poche macchine 
private che circolano nell’URSS, 
sono chiuse durante periodi 
sempre più lunghi; anche in pie- 
no giorno, perché rimangono 
sempre più spesso senza ben- 
zina. 

Anche i guidatori di autobus 
e i conducenti di tassì dimostra. 
no di applicare con coscienziosi. 
tà superiore al passato la tatti 
ca del cambio in folle per scen- 
dere dai pendii e dalle colline: 
ì freni di ricambio non sono né 
più scarsi né più abbondanti ri. 
spetto agli anni scorsi. 

La più recente e cospicua ri- 
duzione d'energia ‘ai lampioni è 
stata preceduta da un articolo, 
comparso in prima pagina sulla 
«Moskovskaya Pravda», organo 
del partito comunista cittadino, 
il quale, il 26 dicembre, esorta. 
va tutti, cittadini; uffici, fabbri. 
che, a fare ogni sacrificio possi- 
bile per risparmiare corrente 
elettrica e combustibili. 

V. P. Isayev, primo vicepresi- 
dente del comitato esecutivo 
del consiglio comunale di Mo- 
sca, ha scritto: «E’ necessario 
mettere in pratica un’intensifi. 
cazione generale dell'economia 
di ogni tipo d'energia, nelle in- 
dustrie, nei trasporti, nelle .co- 
struzioni». Nello stesso tempo 
Tsayev comunicava ‘che le re. 
restrizioni distributive «non col 
piranno negativamente il riscal 
@amento nelle abitazioni, negli 
asili infantili, negli ospedali, nel. 
le scuole e così via»; 

Risulta invece che siano meno 
riscaldati, rispetto agli anni 
scorsi, i negozi, gli uffici e le 
fabbriche. Il primo allarme, in 
pubblico e..da un, personaggio 
fli primo,piano, è giunto a metà 
del mese di novembre. A Minsk 


condizioni incomparabilmente 
più favorevoli» per l'energia, ri- 
spetto ai paesi occidentali, ma 
ha avvertito che, malgrado ciò, 
era necessario fare tutto il pos- 
sibile per risparmiare l'energia. 

Da allora i diplomatici occi- 
dentali concordemente hanno ri. 
levato che i sovietici hanno ri. 
dotto le esportazioni di petro- 
lio verso l'Europa orientale, e, 
nel caso della Finlandia, hanno 
risposto negativamente a una ri- 
chiesta di forniture maggiori: 
solo con molta riluttanza hanno 
accettato di consegnare, nel ’74, 
lo stesso. quantitativo fornito 
nel 73. 

Da Varsavia intanto si appreri- 
de che, a partire da oggi, an. 
che la Polonia ha deciso di au- 
mentare. i prezzi della benzina 
e di altri prodotti derivati. 


La breve avventura 


U.P.I 


I CINQUE DIPLOMATICI SOVIETICI :ESPULSI DA PECHIN 


Buttati fuori dalla Cina 
ma per «problemi interni» 


All’ambasciata russa non è stato tuttavia negato che siano stati 
colti «in flagrante delitto» di spionaggio - Immunità non rispettata 


Pechino, 20 

Diplomatici dell'ambasciata so- 
vietica a Pechino hanno detto 
oggi ad alcuni giornalisti che 
l'espulsione del primo segreta- 
Tio dell'ambasciata Marchenko 
e degli altri quattro sovietici 
è da collegarsi a «problemi in- 
terni» della Cina. 

I diplomatici discorrevan» in 
forma ‘privata con ‘alcuni gior- 
nalisti sul campo di hockey su 
ghiaccio dell'ambasciata. Essi 
hanno evitato di parlare della 
sostanza dell'incidente. Von 
hanno, cioè, negato. che ì ci 
que siano stati colti «in; fla- 
grante. delitto» di ‘spionaggio, 
come dice: la nota di protesta 
consegnata ieri mattina dal wi 


to alcuna risposta. 


vrebbero rispettato il principio 
dell’immunità ‘diplomatica. Han- 
detto che dopo l'arresto, il 15 
gennaio, i cinesi hanno tratte. 
nuto Marchenko egli altri quat- 
tro senza informare l'ambascia- 
ta sovietica. Constatata la scom- 
parsa delle cinque persone la 
ambasciata — sempre a quanto 
hanno detto i diplomatici so- 
vietici citati — ha fatto passi 
presso. le autorità cinesi, ma 
questi passi non hanno ottenu- 


L'ambasciata è stata informa. 
ta di quanto era accaduto solo 
ieri mattina, con la nota di pro- 
testa consegnata. a Tolstikov. 
Dal 15 gennaio a' ‘ieri non ave: 
va potuto perciò prendere alcun 


hanno 


contatto con le cinque persune 


espulsione. dei ‘cinque soviatici, 
che ha fatto scalpore negli am- 
bienti diplomatici, il «quotidia- 
no del Popolo» dà notizia 3g: 
senza commenti, pubblicando in 
prima pagina il testo della no- 
ta di protesta cinese. 

In prima pagina vi è anche 
una notizia dell'agenzia 
nhua» (Nuova Cina) sugli inci 
denti con Saigon nelle isole ‘Pa 
racel nella quale si ‘(parla di 
«frenetiche. provocazioni contro 
il popolo cinese». 

Da tempo la stampa cinese 
‘accusava l'URSS di attività di 
«spionaggio e sovversione», «in 
tutti î paesi con'cui i sovietici 
Mesi fa si 
era diffusa negli ambienti di- 


relazioni». 


«Has 
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+ Houston, 26 

IL. giovane rapinatore che, 
sorpreso ieri mattina menire 
stava cercando di svaligiare un 
supermercato di Houston, mel 
Texas, si era impadronito di 
13 ostaggi, si è allontanato dal- 
la città a bordo dell'auto mes- 
sagli a disposizione dalla. poli- 
zia, ma è stato catturato a una 
settantina di. chilometri dalla 
città. 

Il rapinatore era stato. sor- 
‘preso. dagli impiegati del su- 
permercato al momento della 
apertura; aveva preso e traite- 
nuto î 13 ostaggi, tra î quoli 
un tenente di polizia, per circa 
10 ore, chiedendo che fosse 
messa a sua disposizione una 
auto per potersi allontanare 
senza che la polizia cercasse 
di ostacolarlo. Sul far della se- 
ra, dopo che la.:polizia aveva 
portato un'auto ‘sul retro del- 
l’edificio, sede del superm2 
to, il rapinatore è ‘uscito i: 
me a due donne e al ten 
di molizia, W.C. Doss, di° 62 
anni, ha fatto mettere. questo 
ultimo ‘al volante e si'è allon- 
tanato. 

Un elicottero ' della polizia 
ha seguito l'auto che si‘è #0 
mata a fare rifornimento 


ti 
' benzina, e quindi in un'arme- 


ria, dove il rapinatore ha cer- 
cato di procurarsi munizioni. 

Poco dopo l’uomo è stato 
catturato. Una: delle donne te- 
nuta come. ostaggio è rimasta 


{il primo ministro; Alexei N. 
Kossighin ha riconosciuto che 
anche l’URSS aveva. difficoltà 
nel campo dell'energia. Egli ‘ha 
detto che il paese si trovava «in 


ce-ministro. degli esteri cinese 
Yu Chan all’ambasciatore 

l’URSS, Tolstikov. Hanno insi- 
stito piuttosto sul fatto che, a 
loro. giudizio, ì cinesi non a- 


plomatici. Ja voce che i cinesi 
accusavano i.sovietici di essersi 
impadroniti di una cassetta del- 
le lettere, in ‘una strada di Pe-| 
chino, all’epoca del decimo con-'| 
‘gresso del partito. Risultava an-' 
‘che che i cinesi accusavano i 
sovietici di indossare la tuta e: 
il’ berretto. degli operai cinesi! 
e di mischiarsi. ‘alla folla nei 
‘locali pubblici «per ascoltare le 
conversazioni), 


lievemente: jerita, (Ansa) 


‘prestate. 

Queste hanno lasciato la Cina 
ieri pomeriggio. Si tratta) come 
si sa, del primo segretario Mar. 
chenko e della moglie, del terzo 
segretario Semenov e tella mo- 
glie e dell’interprete dell’addet- 
ta' militare Kolosov. Essi sono 
partiti con il volo del sabato 
pomeriggio della compagnia so- 
vietica «Aeroflot». Solo. all’aero- 


| Derò, soprattutto secondo gli 
i esperti, per via dei nuovi limi. 
ti di. velocità validi per tutti 
che proibiscono di superare gli 
80 chilometri orari. 
In Danimarca, dallo scorso 
i Primo novembre sono entrati 
in Vigore i nuovi limiti di ve- 
locità: 60 chilometri sulle stra- 
de urbane e 80 sulle autostra- 
de. Anche qui mentre nel di. 


Nelle foto: ‘Stephanie Bollier, 
diciottenne, confortata dal co- 
gnato Herb Clark dopo Ia brut- 
ta avventura degli ostaggi trat- 
tenuti da Wesley Earl Evans, 
22 anni (nella foto sotto), cat- 
turato poco dopo la. folle im- 
presa in un. supermarket di 


Telefoto Upi 
Mosca — Lo scrittore Solgenitsin, di cui tanto si parla, nella sua casa di Mosca con i figli 


LA DEPOSIZIONE DI UN POLIZIOTTO SU UNA DELLE PIU' GRAVI STRAGI DEGLI STATI UNITI 


Ci TIA Acta i ii È FURIA TRL UN e DENON MI Di DMI TAI 


. conse; 


cembre del ’72 erano perite 68 
persone, un anno dopo, tenuto 
conto anche del divieto dome- 
Nicale, il numero dei morti era 
calato a 47. 

In Austria non: è stato im: 
posto un divieto di circolare 
in auto la domenica; è stato 
Derò ridotto a cento chilome- 
tri il limite di velocità. Questo, 
a la direzione generale 
il polizia di Vienna, ha fatto 
Sì che nel dicembre scorso si 
fossero verificati in tutto il 
TASCA 17 per cento in mano 
1 incidenti rispetto allo stesso 
Mese dell’anno precedente ed 
Îl 29 per cento in meno per 
Quanto riguarda le vittime, 
Ra quanto non si abbiano 
i Cora Precisi dati statistici, 
î Polizia olandese dice ‘che il 
divieto domenicale ed il nuo- 
Vo limite di cento chilometri 
orari non sembra abbiano fat- 
to diminuire. ii numero degli 
Incidenti e delle vittime. Han- 
no solo provocato uno «sposta- 
Mento», Infatti ‘mentre prima 
© punte più alte venivano Tag- 
Siunte Appunto alle domeniche, 
adesso si sono spostate ai ve- 
Netdì sera ed al sabato. «Spe 
Tiamo che il razionamento del 
carburante — ha concluso il 
Dortavoce della polizia dei Pae- 
Sì Bassi — contribuisca a far 
Migliorare la situazione». 
Anche in Gran Bretagna non 
© sono ancora statistiche. Tut- 
avia un portavoce dell’Auto- 
Mobile Club si è detto sicuro 
che il minore numero di auto- 
Mobili sule strade e nuovi li- 
Miti di velocità hanno fatto ri- 
Qurre incidenti e vittime. 
Li Francia già da diversi me- 
5 Îl limite di velocità era sta- 
i Tidotto a 90 chilometri sulle 
È Tade normali e a 120 sulle au: 
ostrade, ® già questo, come ha 
Tilevato recentemente il primo 
pento Pierre Messmer, ha 
dI 0 sì che nello scorso anno 
Si Siano stati 600 morti in me- 
© rispetto all’anno precedente: 


{Per questo motivo non torne- 


TRO ad aumentare la velocità» 
@ promesso Messmer, 
Patricia MeCariy 


SU PROPOSTA FRANCESE 


all'Onu per la crisi 


New York, 20 
Il segretariato 


NU, Louis 


gretario 
lettera del 
francese 


i dell'ONU ha 
Sol neiato che il testo delia 
Sense del governo francese 
Da. ‘a convocazione di una con- 
deri mondiale sull'energia nel 
ton 0 delle Nazioni Unite sarà 
i9 blicato domani. A tal fine il 
‘AbPresentante della Francia al- 
de Guiringaud, ha 
‘nato venerdì scorso al se- 
generale dell'ONU una 
el ministro degli esteri 
i Michel Jobert con ‘a 
Ntesa che il testo sarà pubbli. 


COSTAVANO SOLO SEIMILA LIRE 
LE VITTIME DELLE ORGE OMOSESSUALI 


Trovati in tre diverse località i resti martoriati e smembrati di ventisette adolescenti 
scomparsi da casa e caduti nella rete mortale dell'incredibile e folle omicida di Houston 


porto l'ambasciatore /Tolsti 


Marchenko e gli atri. . - ù 

‘Aleune fonti diplomatiche os 
servano che la Cina non ha fiv: 
mato la convenzione di Ginevr 
sull’immunità diplomatica. Iso- 


le cose, essi non hanno. poiuto. 
sapere dai funzionari inerimina- 
ti, come si siano svolti i fatti. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Houston, 20 

Il ragazzo terano coinvolto 
nella più grave strage omo- 
sessuale della storia america 
na, aveva: confessato subito 
dopo. il suo arresto di aver 
preso parte alle orge omos: 
suali, e sotto l'esaltazione del- 
la droga di aver torturato e 
di ‘avere. ferito con colpì di 
arma da fuoco da sei a otio 
delle 27 vittime. 

Questo è quanto è emerso 
dalla deposizione resa quesin 
mattina al processo del di- 
ciassettenne Elmer Wayne 
Henley dal sergente investi. 
gatore David Mullican della 
polizia di Houston. 

Il poliziotto ha deposto da- 
vanti ai giudici del tribunate 
distrettuale cui è stato uifi- 
dato il compito di giudicare 
il giovane accusato di omici- 
dio. Il processo, però, è an- 
cora .in jase preliminare, per- 
ché ancora non è stata inse- 
diata la giuria, cosa che non 
sì ritiene avrà luogo prima 
della fine del mese. 

L’ìîmputato, sempre secon 
do quanto ha riferito stamuni 
il sergente Mullîican, era stato. 
arrestato dopo essersi presen- 
tato alla polizia. piangente e 
disperato, e avere confessato 
dî aver ucciso per autodifesa 
V elettricista Dean Corll, 33 
anni, un anormale organizza- 
tore delle orge e autore delle 
uccisioni delle vittime, tutti 
| adolescenti procurati dallo 
Henley e da un altro giovane, 
Davi° Brooks, 18 anni, che si 
trova în prigione in attesa di 
“processo, 

Henley e Brooks avevano 
procacciato ‘le vittime per yli 
eccessî del Corlì dietro paga 
mento di diecì dollari (circa 
seimila lire) l’una. Secondo 
Henley l’elettricista anormale 
si era risentito e si era inju- 
riato: contro di lui, apprestan- 
dosì ad ucciderlo, perché ave- 
va scoperto che una delle due 
potenziali vittime che gli que 
va procurato era in realtà una 
ragazza di 15 anni. 

Ha detto ancora il poliziot- 
to che subito dopo essersi co- 
stituito, Henley aveva sotto: 
scritto una dettagliata conjes- 
sione descrivendo quanto av- 


Tutto quel che sanno — aifer- 
mano — è che la sera del 15 
gennaio i cinque avevano la- 


Secondo. fonti dell’ autorità 
giudiziaria dì Houston, è pro- 
babile che il processo di Da- 
vid Brooks venga accomunato 
a quello di Henley, e che îl 
dibattimento debba durare di- 
verse settimane, 

I giudici, frattanto, non si 
sono ancora pronunciati sul 
l’istanza della difesa di non 
tener conto della confessione 
«estorta» all’imputato. 

Allan Langston 


AD ATENE 


ancora arresti 


Atene, 20 
Da fonte solitamente bene in- 


era da considerarsi «estorta». 

Sempre il sergente Mullican 
ha poi anche fatto presente 
che prima di consegnarsi alla 
‘polizia Henley aveva scritto 
un'altra confessione e l'aveva 
consegnata alla madre, Que- 
sta però ha negato di avere 
ricevuto il documento. Si è 
limitata a dire che quando era 
stato arrestato, suo figlio era 
| «malato». 

A seguîto delle indicazioni 
dell’ imputato, nello scorso 
‘mese di agosto la polizia ave- 
va rinvenuto in tre diverse 
località î resti martoriati e 
smembrati di 27 adolescenti 
scomparsi di casa, tutti evi- 
dentemente caduti vittime dei |formata si apprende che in que- 
l'incredibile folle omicida di |sti ultimi giorni sono state arre- 
Houston e dei suoi complici. |state ad Atene una ventina di 


veniva nella cantina in casa 
del Corll, attrezzata come 
«stanza di tortura», e ricono» 
scendo sue pesanti responsa 
bilità: «Aveva i nervi tanto 
scossi — ha ricordato l’inve- 
stigatore — che temeva una 
crisi di cuore». 


I difensori però hanno: sol- 
levato l’obiezione che al mo- 
mento in cui si era presenta 
to alla polizia all’'imputato 
non erano stati notificati qua- 
li fossero i suoì diritti, e non 
gli era stato offerto di jar 
presenziare un suo legale 
mentre rendeva la sua con- 
fessione, per cuiì gli avvocati 
della difesa hanno formulato 
formale istanza perché della 
presunta confessione non si 
tenga conto in quanto essa 


personalità del regime dell'ex 
presidente Papadopoulos. 

Si tratta di due gruppi dist) 
ti: un primo gruppo di dieci 
persone, tra le quali figurerebbe 
l'ex ministro Ioannis Agathan- 
ghelou, uomo di fiducia di Pa- 
padopoulos, accusato di aver 
cercato d’organizzare un movi- 
mento tendente a rovesciare il 
regime derivato dal colpo di 
stato militare del 25 novembre 
scorso; un secondo gruppo com: 
prenderebbe invece una decina 
di alti funzionari del ministero 
del commercio i quali sarebbe- 
ro accusati di malversazioni in 
una vicenda di importazione di 
carni che risale a cue anni fa, 
e nella quale sarebbe coinvolto 
il genero dell’ex vice presidente 
del consiglio Stylianos Pattakos. 


all'ambasciata, dove ‘invece non 
sono mai Arrivati. 
‘Nella stessa giornata. di. jeri 


logo dell’ufficio di collegamerito 
americano, Nicholas Platt, che 
con la sua auto, sulla strada 
della «grande muraglia», aveva 
investito e ucciso una bambina 
di cinque anni, I cinesi gli ave. 
vano; fatto notare che sarebbe 
stato opportuno che lasciasse il 
pàese, in conformità a una 
prassi abituale in Cina. In al- 
cuni ambienti diplomatici si ri- 
tiene tuttavia che neî confronti 
di. Platt, le autorità cinesi sì 
siano comportate in modo «pu 
co elastico». 

Dell’incidente concluso ‘con la 


ha: potuto vedere il segretario | 


vietici affermano che ad ogni. 
modo, così come sono iandate. 


sgiato l’hotel ‘Hsinshiao. diretti: 


è; partito da Pechino un: sino-| 


ESCLUSO IL TRAFFICO D'ARMI PER IL FIGLIO DEL CELEBRE CANTANTE AMERICANO 


L'ARSENALE DI DINO MARTIN? 
SOLAMENTE PASSIONE DA COLLEZIONISTA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Los Angeles, 20 

Dino Martin jr. dichiara 
l'avvocato del giovane, è un 
collezionista d'armi. Fin da ra- 
gazzo ha sempre avuto la pas- 
sione delle armi. Adesso aveva 
deciso di disfarsi della raccol- 
ta. Tutto qui, dichiara il le- 
gale; nessuna trama. oscura, 
nessuna intenzione di fare del 
traffico d'armi. 

Tì ventiduenne figlio di Dean 
Martin è stato accusato del 
possesso illegale di armi da 
fuoco, fra cui mitragliatrici e 
un cannone ‘anticarro. E” com- 
parso davanti al magistrato su 
denuncia degli agenti federali, 
e lasciato in libertà provviso- 
ria dietro cauzione di cinque: 
mila dollari (circa tre milio- 
ni di lire), 

Dice la denuncia che il gio- 
vane — anche lui per qualche 
tempo cantante come il padre, 
e ora studente in medicina 
all'università di, California — 


ha venduto due delle armi au- 
tomatiche a un uomo del qua- 
le ignorava la vera identità, 
quella di agente dell’ufficio per 
1 reati concernenti l’alcool, il 
tabacco e le armi da fuoco. 
L'ufficio, l'«ATFB» (alcohol, 
tobacco and firearms bureau), 
è una sezione del Dipartimen- 
to del tesoro degli Stati Uniti. 
Secondo Ja denuncia Martin 
he venduto le armi all'agente 
per 625 dollari, Il reato conte- 
stato al giovanotto comporta 
la condanna fino a 10 anni, 0 
la multa di diecimila dollari, 
o entrambe le pene, per cia- 
scuna delle armi da fuoco. 
Dicono le autorità federali 
che Dean Martin non aveva 
alcuna conoscenza delle atti. 
vità del figlio. La notizia del. 


l'accaduto si è sparsa rapida. 


mente nell'ambiente di Los 
Angeles, ove Dino Crocetti 
(questo il vero nome del can. 
tante e attore, nato nel 1917 
a Steubenville nell'Ohio) e fra 


i personaggi più popolari. 
Charles Weedman, l'avvoca» 
to del biondo Dino, ha detto 
che spera di riuscire alrisolve- 
re il caso prima che sia: por- 
tato davanti a un gran giurì 
federale. William Keller, pro: 
curatore delgi Stati Uniti per 
la zona di Los Angeles, ha 
dichiarato dal canto suo che 
si propone di presentare le 
accuse al gran giurì. 
Secondo i funzionari dell’«A, 
T.F.B.» Dino ha cercato di 
vendere anche altre cinque 
armi, e precisamente un fucile 
automatico M-2, uno Sten di 
fabbricazione britannica, due 
mitragliatrici belghe ‘e un can- 
noncino da 20: mm. con una 
canna di ricambio. Il tutto per 
2.125 dollari. Le armi vendute 
all'agente, si dice, sono un 
AK-47 e un fucile automatico 
AR-15. L’AK-47 (nel caso spe- 
cifico. un'arma di fabbricazio. 
ne nordcoreana, dicono altre 
informazioni) è il tipo più per- 


fezionato di arma individuale 
‘usato dai nordvietnamiti e dai 
vietcong. E° di progettazione 
| sovietica. i 
Dino'Martin.jr., è sposato al. 
l'attrice britannica Olivia Hus: 
Ssey, sua coetanea e nata a 
\ Buenos Aires, che è stata Giu- 
lietta in una versione cinema- 
tografica di «Giulietta e Ro- 
meo». Il figlio di Dean Martin 
faceva parte verso la fine de- 
gli anni Sessanta del comples- 
so rock «Dino, Desi e Billy» 
(Desi era Desi Arnaz jr., figlio 
d» Desi Arnaz e Lucille Ball). 
Poi ha lasciato il mondo dello 
spettacolo per gli studi. 
La casa di Beverly Hills ove 
Dino abita (per due volte, si 
' dice, gli agenti sono stati a 
‘trovarlo; da un mese era te- 
nuto d'occhio) è da qual»he 
tempo in vendita. Pare che per 
la. cessione sia stata chiesta 
la somma di 270.000 dollari, 
circa 170 milioni di lire. 


George Hersting 


BERLINGUER 
E IL DIVORZIO 


Il segretario del PCI, Enrico. 
Berlinguer, «ha fatto di tutto 
per evitare il referendum sul 
divorzio. Alla fine di dicembre 
sembrava che ci fosse riuscito; 
il deputato democristiano Fran- 
cesco Cossiga e il’ senatore 
comunista Paolo Buffalini ave. 
vano concordato una nuova lez- 
ge che, riformando quella For: 
tuna - Baslinî ‘avrebbe perimes- 
so di evitare la consultazione 
‘popolare. Anche ‘un altissimo 
prelato. vaticano dette. il suo 
benestare. Perché, la. proposta 
è caduta? Quale personalità de- 
mocristiana -ha opposto il suo 
no? Come ha reagito il Partito 
comunista alla rottura delle 
trattative? Fino a che. punto 
lo scacco ha indebolito la po- 
sizione di Berlinguer? 


«ARCIPELAGO GULAG» 


Arrestati tutti i membri del 
comitato pubblico per gli aiu- 
ti agli affamati; arrestati gli 
Studenti di sinistra che chiede- 
vano liberi dibattiti: arrestati 
socialisti e trotzkisti; arresta. 
ti i giovani che organizzavano 
serate musicali; arrestati i tec- 
nici, gli ingegneri, i laureati 
sospettati. solo perché tali, di 
tendenzè borghesi. E questo 
non nel. 1937, al tempo delle 
grandi purghe, ma. nel decen- 
nio «puro», dal 1920 al 1930. 
In esclusiva per l’Italia la se- 


NOLDO MONDADORI EDITORE. | 


‘Non vi era’ stata tuttavia, fino 
all'incidente del 15 gennaio, al- 
cuna protesta, almeno pubblica. 
Vi è un elemento della nota 
‘di protesta consegnata ieri a.) 
‘Polstikov ‘che attira particolar 
mente: l’attenzione degli osser- 
vatori diplomatici. E’ il riferi- 
mento al fattò che i cinque so. 
vietici, furono arrestati da. per- 
sonale della pubblica sicurezza 
eda membri della milizia». 

TI rafforzamento della milizia 
— organizzazione popolare pa- 
ra-militare di vigilanza e difesa 
è un tema sul quale si insi- 
Ste molto da qualche tempo. 
Ne parlava anche l'editoriale 
del primo dell’anno. Alcuni os- 
servatori ritengono in effetti di 
avere notato ultimamente un 
maggior numero di 
della. milizia per le strade, 


pattuglie 


IN QUESTO NUMERO DI 


Panorama 


DA OGGI IN EDICOLA 


Houston, 


conda drammatica puntata; del 
libro bomba di Alexander. Sol. 
genitsin,, «Arcipelaggo Gulag», 


TESSERE .PER.LA 
BENZINA 

Il piano tecnico per il razio- 
namento | della benzina è. già 
pronto e. sarà presentato entro 
gennaio al. Consiglio. dei mini- 
stri. Prevede tessere, tagliandi, 
bollini, A quali uffici dovre- 
mo presentarci per ritirare tes- 
sera e tagliandi? Come'e dove’ 
ritireremo i bollini? Ugo La 
Malfa ha, proposto che,. oltre 
alla. propria, razione, ogni au- 
tomobilista possa avere tutta 
la benzina che vuole, pagan- 
dola però 400 .lre al litro. Chi. 
è. favorevole a questa, propo- 
sta? Chi la ‘contrasta? 


ITALIA E LIBIA 

Due mesi fa il governo. libi- 
co stava ‘per firmare un con» 
tratto con l'Italia: ci avrebbe 
fornito un'enorme’ quantità di 
petrolio (35 milioni di tonnel- 
late all'anno per almeno (5 
anni) in cambio di impianti 
industriali, Ma» all’ultimo \mo- © 
mento la firma fu rinviata per- 
ché i libici, oltre‘agli impiane 
ti industriali, chiedevano. una 
grossa fornitura d'armi, Che 
tipo di armi volevano? Come 
ha reagito il governo italiano? 
E quello americano? Cosa. sta 
facendo il presidente dell’ENI, 
Raffaele Girotti, per salvare 
‘in qualche modo l’accordo? 
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L'APPIEDAMENTO ENTRATO ORMAI NELLE ABITUDINI 


Animata domenica 
dolcemente invernale 


Ben 164 bus in circolazione nelle ore di punta 
Le mete: <liston>, Barcola, Carso e stadio 


Dolcemente invernale, la do- 
menica appiedata di ieri è sta- 
ta favorita da un clima mite; 
il sole leggermente velato con 
qualche sprazzo d'azzurro nel 
cielo ha giocato un ruolo de- 
cisivo a favore di quelli che 
le festività vogliono trascorrer- 
le in casa, nell'intimità della 
famiglia o a famiglie ed amici 
Tiuniti ad una tavola comune 
senza peraltro  privarsi della 
gioia di un «liston» nelle stra- 
de silenziose che ieri sono sta- 
te particoianmente frequentate. 
Piazza Unità, il molo Audace, 
le rive e tutte le vie del cen- 
tro hanno piacevolmente: accol- 
to la folla di cittadini che si è 
riversata alla ricerca di un rag- 
gio di sole, a fare i «quattro- 
passi» in libertà senza l'incubo 
dell’automobile (è nato peral- 
tro quello della bicicletta!) e 
al di fuori dell’inquinamento 
sonoro. Domenica tranquilla, 
dunque, all'insegna della ripre 
sa di antiche abitudini come 
la salutare camminata sul Car- 
so senza infilarsi con l'auto si- 
no in'mezzo al prato, lo scam- 
‘bio di visite, il fare un timido 
capolino a vedere se ì musei 
sono veramente aperti alla do- 
‘menica, a ripercorrere o a sco- 
prire il giusto sentiero della 
‘serenità familiare. 

‘Naturalmente anche nella pa- 
cata atmosfera di un centro ur- 


Oggi: 


S. Agnese — Il sole sorge 
alle 7.38 e tramonta alle 16.55; la 
luna nasce alle 6.14 e cala alle 15.13. 


ratura di gradi 9,2, 

Maree — OGGI: alta alle 7.55 con 
cm 39 e alle 21.40 con cm 33 sopra 
il Lm.; bassa alle 14.50 con cm 58 
sotto il lm. 


Le farmacie aperte questa mattina 
(dalle 8.30 alle 13) sono situate in: 
‘piazza della Borsa 12, via Rossetti 33, 
largo Piave 2, erta di S. Anna 10, 
(Coloncovez);, via. Roma 16, via Ca- 
vana Jil, via Bernini 4,..via Montor- 
sino 9, via Revoltella 41, piazza Gol. 
doni 8,}.via, Belpoggi‘ 


Farmacie in turno diurno (dalle 13 
alle 19.30): Al Lloyd, via dell’Orolo- 
gio. 6 - via. Diaz 2, tel. 36747; Alla 
Salute, via Giulia 1, tel. 795369; Pic- 
ciola, via Oriani 2, tel. 790207; Al- 
l’Annunziata, piazzale Valmaura 11, 
tel. 812308; Alla Basilica, via S. Giu 
sto 1, tel, 79415. 

Farmacie in turno notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): Alla Basilica, via 
San Giusto 1, tel. 7941î5; Croce Ver. 
de, via Settefontane 39, tel. !790887; 
Alla Giustizia, piazza Libertà 6, tel. 
421125; Alla Testa d’Oro, via Mazzini 
43, tel. 37816. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia. 
mate notturne: telefono 37265, 

Servizio medico comunale: per chia- 
‘mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, telefo- 
mare al 790255. 


bano tanto tranquillo non sono 
venuti meno episodi nuovi per 
molti cittadini che, sembra, 
rassegnati alla rinuncia dell’uso 
della. propria vettura, hanno 
fatto ricorso ai mezzi pubbli 
ci. E l’Acegat, in questa occa- 
sione, non si è risparmiata, Al- 
le 14 — ora di punta — erano 
in circolazione ben 164 «bus» 
coordinati dal.centro operativo 
della municipalizzata, che ha a 
disposizione sei automezzi col- 
legati con ponte radio per ra- 
zionalizzare l’impiego dei bus 
sulla trentina di linee in servi 
zio. Tre sono stati, in partico. 
lare, i momenti cruciali e cioè 
alle 11 per il primo spostamen- 
to generale, alle 13-14 per i 
rientri o le uscite con meta 
gastronomica, alle 16,30 al ca- 
lar del sole che induce a rin- 
casare. Punta eccezionale di af- 
fluenza ieri allo stadio di Val. 
maura per l'incontro di calcio 
contro la compagine patavina 
che ha visto, finalmente, la vit- 
toria degli alabardati; l’occa- 
sione ha messo l’Acegat in 
«pre-allarme» talché ben 26 au- 
tobus sono stati destinati a rin- 
forzare il servizio verso lo sta- 
dio «Grezar». Altra meta di ser- 
vizi integrativi la linea «6» per 
Barcola; infatti il tempo deci- 
samente mite ha richiamato 
migliaia di persone sulla splen- 
dida passeggiata a mare lungo 
la pineta; anche in questo caso 
altri undici «bus» in più im- 
messi in circolazione sulla «6». 

«Full» anche sulla tranvia di 
Opicina — dove per antica tra- 
dizione possono trovare ospì- 
talità a certe condizioni anche 
cani di piccola taglia e bici. 
clette — per tutti coloro che 
prediligono la simpatica bor- 


| gata quale «base» per le scar- 


pinate sul Carso senza la fati- 
caccia di inerpicarsi sino sul- 
l’Altipiano a piedi. Anche la 
«39» per ‘Basovizza, Padricia- 
no e Gropada ha registrato alti 
indici di frequenza. Purtroppo, 
però, l’Acegat — mentre è in 
attesa dei nuovi 20 autobus già 
ordinati e che dovrebbero arri. 
vare fra un paio di mesi — è 


alle prese, con.la crisi del per. , 


‘sonale di guida degli automez- 
zi che risulta ormai insufficien. 
te alle nuove esigenze. La pri- 
‘mavera non è troppo lontana 


-| e le esigenze cresceranno con 


la domanda di ulteriori servi. 
zi di collegamento con le bor- 
gate carsiche e della Costiera 
da parte dei cittadini. E’ indi. 
spensabile stringere i tempi 
dell'adeguamento e. della ri- 
strutturazione, La bella gior- 
nata di ieri ha fornito un «test» 
esemplare. 


I tabaccai non scioperano 


E’ stato revocato lo sciopero 
proclamato dalla Federazione 
italiana tabaccai, e che avrenbe 
dovuto aver luogo nella nostra 
città domani, martedì e mercole. 
dì. La decisione è dovuta al fatto 
che il ministro delle finanze a- 
‘vrebbe dato assicurazioni circa 
l’accoglimento delle richieste a 
suo tempo formulate dalle or- 
ganizzazioni sindacali dei ta- 
baccai. 


«IL 1974 non sarà un anno di 
tregua ma di lotta»: con questa 


DOPO IL PLACET DELLA REGIONE AL PROGETTO 


Riaperto sulla superstrada 
il <confronto> Comune-rioni 


Ribadite dal comitato unitario le modifiche del tracciato 
chieste a nome degli abitanti da S. Giacomo a Cattinara 


battuta si è conclusa la confe- 
renza stampa che ha avuto luo- 
go ierì mattina nella sede del- 
le ACLI in via dell'Istria 57 per 
iniziativa del Comitato unitario 
dei rioni di San, Giacomo, Pon. 
ziana, Maddalena, Coloncovez, 
Raute, Cattinara e Longera sul 
progetto di variante al piano 
regolatore generale di Trieste 
per quanto concerne la nuova 
articolazione della «grande via- 
bilità», con riguardo alla super- 
strada che collegherà iîl molo 
settimo all’altipiuno. La frase 
detta dall’ing. Giorgetti a nome 
del comitato, è stata salutata 
dall’applauso di un gruppo di 
cittadini presenti all'incontro. 
Scopo della riunione era quella 
di illustrare alla stampa l'ope- 
rato del comitato unitario e fa- 
re il punto della situazione per 
quanto riguarda l’azione pro» 
mossa nei confronti del proget- 
to formulato dal Comune circa 
il tracciato della superstrada 
(che avrà una larghezza di 20 
metri). 

Primo relatore, per conto del 
comitato, Fabio Pillin, il quale, 


nale della quale molti compo- 
nenti avevano espresso i loro 
dubbi sul documento. Ero par- 
tita allora un'istanza diretta al- 
l'amministrazione comunale, con 
la precisazione dei dannì che il 
progetto avrebbe arrecato nel- 
l’altra sua parte riguardante la 
superstrada dal molo VII al- 
l’altipiano, ma questa richiesta 
veniva disattesa». Da qui tutta 
una serie di iniziative che Pil- 
lin ha ricordato: assemblee pub- 
bliche, mostre, comizi, volan- 
tini a decine di migliaia, mani- 
festi murali e interventi diretti 
presso î vari organismi compe- 
tenti, contatti con altri. comi. 
tati e consulte, ma specialmen- 
te presso le autorità municipali, 
nell'intento di ottenere lo stral- 
cio del progetto comprendente 
il raccordo del ‘molo settimo. 
Pillin ha riferito, quindi, dei 
contatti avuti con i partiti: «Il 
segretario provinciale del. PRI 
Gargano ha detto chiaramente 
che se le cifre dei danni che 
noi denunciamo sono esatte il 
suo partito non appoggerà que- 
sto progetto. Ancora più chiaro 
Giuricin, prosegue il relatore, 
infatti egli ha detto che il PSI 


QUASI 25 MILIONI DI LITRI FINO A OTTOBRE 


Benzina: in 10 mesi 
I consumi di un anno 


Praticamente caduti i 


<pieni». oltre confine 


L’impossibilità di circolare alla domenica e l'alto co. 


sto della benzina jugoslava hanno 


provocato, oltre confine, 


un crollo dei «pieni» degli automobilisti triestini e un con- 
seguente aumento delle richieste a Trieste. 
Nel 1972 gli automobilisti hanno acquistato 24 milioni 


844 mila litri di benzina di cui 4 milioni 499 mila litri di 
normale è 20 milioni 345 mila di super. Quest'anno i con- 
sumi sono saliti, tanto da superare nel periodo gennaio » 
ottobre, in dieci mesi, quelli dell'intero 1972, cioè 25 mi. 
lioni 697 mila litrì di carburante. 


dopo uver affermato che il Co- 
mitato «non intende né essere 
strumentalizzato né di strumen- 
talizzare», ha riferito su una si- 
tuazione difficile verificatasi nel- 
la consulta di San Giacomo; «Il 
suo presidente — ha detto Pil 
lin — era stato messo sotto ac- 
cusa per alcune decisioni prese 
nei confronti del nostro comi 
tato, accusa che avrebbe potu- 
to mettere in discussione il glo- 
bale atteggiamento della consul: 
ta nei nostri confronti, 

Dopo aver riferito suì chiari 
menti intercorsi jra consulta e 


ha fatto una proposta alterna 
tiva a questo progetto e che 
comunque il suo partito ap- 
poggerà un progetto diverso. 
Anche il consigliere della DC, 
Zanini, ha sottolineato la giu- 
stezza della nostra lotta e così 
pure il rappresentante della Fe- 
derazione ‘unitaria sindacale». 
L'esposto. del ‘comitato viene 
portato anche alla Regione e 
l'incontro con l'assessore ai la- 
vori pubblici avviene proprio 
pochi minuti prima della riu- 
nione dell’organo tecnico chia- 
mato a pronunciarsi sul proget: 


comitato, Pillin è passato ad|io. Nei giorni successivi il co 


affrontare la questione della 
superstrada. «Il progetto della 
superstrada. «IL progetto del- 
la grande viabilità, ha deito 
Pillin, era stato reso pubblico 
‘nel 1971 e subito contestato 
giustamente dagli abitanti di 
Barcola per la parte riguardan- 
te la «sopraelevata» che dal- 
l’altipiano dovrebbe scendere 
verso viale Miramare, ma an- 
cor prima, all’inizio del 1971, il 
progetto veniva esaminato dalla 
Commissione urbanistica comu: 


mitato, prosegue Pillin, saputo 
che il comìtato regionale, nel 
dare il suo parere, aveva chie- 
sto di conoscere anche quello 
dell'assessore alla pianificazio. 
ne e bilancio, ha cercato di 
mettersi in contatto con l'asses- 
sore De Carlì, ma senza esito. 
E pochi giorni dopo, è interve- 
nuta la delibera della Giunta re- 
gionale, che ha approvato, îl 20 
dicembre, il piano comunale. 
«La mobilitazione — ha com: 
mentato-Pillin — ha dato un pri- 


mo risultato, perché la Regione 
non accetta il progetto del Co- 
mune e questo, seguendo le rac- 
comandazioni della Regione, lo 
deve rifare seppure sempre den- 
tro la stessa fascia di rispetto. 

Pillin ha riferito anche di 
un incontro avuto in Municipio 
la primavera scorsa: «a noi che 
portavamo 1700 firme contro 
questo tracciato, il sindaco Spac- 
cini rispose che se si faceva il 
tracciato da un’altra parte, luî 
Jorse si sarebbe trovato di fron. 
te a 5000 firme...». 

Il 1974 deve dunque essere 
l’anno delle alternative per la 
soluzione definitiva della super- 
strada: proposte ne sono siale 
fatte sia in Consiglio comunale 
che în fase di verifica di centro- 
sinistra. «E’ in questo quadro 
generale però che esprimiamo 
le nostre riserve — ha afferma- 
to il rappresentante del comiia- 
to unitario — perché non pos- 
siamo limitarci ad attendere, co- 
me dall’invito rivolto dal Sinda- 
co a tutta la cittadinanza inte- 
ressata. Vogliamo un dialogo 
costruttivo che ci consenta di 
misurarci sui problemi reali: 
nel nostro esposto c’è una serie 
di cifre riguardanti case, fami- 
glie ed attrezzature interessate 
al passaggio della superstrada, 
esaminiamole assieme, verifi. 
chiamole assieme; anche sui 
luogo; si creerebbe così un nuo- 
vo modo, più democratico, di 
amministrare la cosa pubblica 
e si instaurerebbe con i citiadi- 
ni un nuovo rapoprio dì cui nei 
nostri rioni sì sente un gran bi- 
sogno e vi è una trepida attesa». 


Nuovamente i doganieri 
sl astengono: 


dal fuori orario 


A seguito delle decisioni adot- 
tate dall’assemblea, il persona. 
le della circoscrizione doganale 
di Trieste, da ieri si astiene dal- 
l’effettuare qualsiasi operazione 
fuori orario. L'azione, promossa 
in campo nazionale, è motivata 
— a quanto informa il comitato 
intersindacale — dal mancato 
pagamento al personale doga- 
nale dei compensi ad esso spet- 
tanti per il lavoro straordinario 
effettuato in favore del. com- 
mercio. L’astensione dal fuori 
orario, che riguarda tutti gli 
Uffici e sezioni, senza eccezioni, 
della nostra. circoscrizione do- 
ganale, cesserà non appena ver- 
ranno materialmente corrisposti 
agli aventi diritto gli importi 
cui hanno titolo. 

Tale situazione — si- sottoli 
nea — discende dalla legge n. 
734 del 15.11.1973 che «non solo 
ha modificato in peggio, in con- 
comitanza con l'aumento del co- 
sto della vita, l’aspetto retributi- 
vo. delle prestazioni straordina: 
rie del personale doganale, ma 
addirittura prevede un conge- 
gno contabile che, mentre con- 
sente all’erario di incassare 
quanto viene pagato dagli ope- 
ratori economici per le presta: 
zioni straordinarie, non  per- 
mette invece l’erogazione ai do- 
ganieri dei compensi ad essi 
spettanti», 


[®) Biglietti ferroviari 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Ha 


!LL 


a 


fatto 


x N 


un solo balzo 


VVTV 


Eccolo il primo e solo balzo della superstrada, con il raccordo che dalla radice del molo settimo si slancia verso l'uscita del 
porto. Ma all’altezza del recinto portuale la costruzione si ferma: dopo anni di discussioni rimane aperta la domanda: come è 


quando si potrà procedere nel collegamento con la camionale sull’altipiano e con l'autostrada? 


(Foto Rice) 


MOVIMENTATA CACCIA CON ELICOTTERO E MOTOVEDETTE 


Sfuggono i contrabbandieri 
buttando in mare le sigarette 


Alleggerito il motoscafo e acquistata maggior velocità 
hanno evitato la cattura riparando sulla costa istriana 


Nel corso di una ricognizione 
combinata cielo-mare, eseguita 
con l’intervento di un elicottero 
della legione della Guardia di 
Finanza di Venezia, ieri matti 
na, verso le 10, è stato avvista- 
to, a circa 10 miglia dalla costa, 
all'altezza di Punta Tagliamen- 
to, un motoscafo d’altura che 
trasportava un carico di con- 
trabbando, coperto da un telo- 
ne. Le due persone che erano 
a bordo mentre l'elicottero sì 
abbassava sul motoscafo, si so- 
no subito incappucciate con dei 
passamontagna per mon essere 
fotografate e quindi identificate. 

Immediatamente sono state 
mobilitate nella caccia motove: 
dette della Guardia di Finanza 
di Venezia e di Trieste, che so- 
no state fatte convergere in quel 
tratto di mare, all'inseguimento 
del veloce motoscafo, che frat- 
tanto, invertita la rotta, si stava 
dirigendo verso le coste istria- 
ne per sfuggire alla cattura. 

Le motovedette sono riuscite 
a intercettare il motoscafo, ma 
i due contrabbandieri allora 
hanno deciso di gettare in ma- 
re il carico 0 parte di esso, co- 
stituito da scatoloni di sigaret- 
te, riuscendo così ad acquistare 
una maggior velocità, pari a 
circa 35-40 nodi, che ha loro 
consentito di dileguarsi, guada- 
gnando appunto il rifugio nelle 
acque territoriali jugoslave, rag- 


iungendo 

Tiana. 

Le sigarette sono state recu- 
perate in mare dalla Guardia di 
Finanza: erano sigarette, per un 
peso complessivo di 585 chilo- 
grammi. Indagini sono tuttora 
în corso. 


appunto la costa 


Scatta da solo 
il segnale d'allarme 


Verso la mezzanotte di saba- 
to un segnale d'allarme in fun- 
zione ha fatto accorrere la Vo. 
lante in viale XX Settembre, 
nel negozio di tappeti orientali 
sito al numero 39, Quando il 
maresciallo Maier e gli appun- 
tati Spaccarelli e D'Angelo sono 
giunti sul posto la sirena stava 
ancora suonando ma non è stata 
rilevata nessuna presenza di 
malintenzionati. La porta era re- 
golarmente chiusa e le vetrine 
intatte. E’ stato ugualmente av- 
vertito il proprietario, cav. Ci- 
ro, il quaie ha compiuto una 
ispezione nel negozio constatan- 
go, che tutto era in perfetta re- 
gola. 


Samaritana sfortunata 


Una giovane donna è rimasta 
ferita per curare un macellaio 
ferito. E” successo ieri sera nel 
la macelleria Battig, di via Laz- 


Niente straordinario 


alle autolinee «Carsica» 


I dipendenti della società di 
autolinee «Carsica» sono en- 
trati in agitazione da sabato con 
l'astensione da ogni prestazio- 
ne straordinaria. «La decisione 
è stata presa — si legge in un 
comunicato della Fist-Fiai-Cgil, 
Fenlai-Cisl e della Fnai-Ccdl Uil 
— a causa delle difficoltà del 
parco rotabile e della  man- 
canza di organici». La protesta 
dei lavoratori della «Carsica» si 
inserisce nel quadro dell’ordine 
del movimento sindacale ope- 
raio che rivendica la pubbliciz- 
zazione dei servizi e la riforma 
dei trasporti. 

Le tre organizzazioni sinda- 
cali di categoria hanno convo- 
cato inoltre per venerdì 1 feb. 
‘braio a Udine (ore 10) presso 
la sede della Cisl, una riunione 
sulla pubblicizzazione dei ser- 
vizi e la riforma dei trasporti 
nel Friuli-Venezia Giulia, Consta- 
tata la disponibilità del gover- 
no in tal senso, le tre ors.niz- 
zazioni ritengono necessarie 
«nuove iniziative per l’utilizzo 
dei fondi e per l'ulteriore pro- 
mozione di aziende consortili 
di trasporto». 


CARNEVALE 1974 


L’UTAT ha predisposto per 
il giorno 16/18 febbraio e 
24/27 febbraio due gite in 
au a VIAREGGIO 


Chiusura — quota da 
Lire 28.500 


Tnoltre per sabato 23 e do- 
menica 24 So ro 
organizza week: i saba 
to grasso con partecipazio- 
ne ai veglioni predisposti a: 
ROVIGNO (Hotel Eden) 
PARENZO (Hotel Delfin) 
PLEZZO (Hotel Canin) 
quota: Lire 14.000 tutto com- 
preso. . 

Prenotazioni ed informazioni: 


UTAT - via Imbriani 11 . 767831 
'UTAT . Galleria Protti 2 - 38547 


INCONTRO. COMUNE. SINDACATI AD_AURISINA (Dibattuto alla «Pitteri» 


Solleciti dall’altipiano 
per un'intesa sui bus 


Il sindaco di Duno Aurisina, ne al costituendo Consorzio pro- 


‘Leghissa e l'assessore munici. 
pale Zandomeni si sono incon- 
trati con i rappresentanti sin- 
dacali Varin (Cgil), Gosdan e 
Curiale (Cisl) e Pettirosso (CCdI. 
Uil) per un esame del proble- 
ma, dei trasporti pubblici, in 
vista di una riforma che in. 
teressa l’intero ambito provin- 
ciale. 

Secondo il sindaco Leghissa 
il servizio di trasporto pubblico 
nel Comune di ino-Aurisina 
e di riflesso anche nei Comuni 
di Sgonico e Monrupino — at- 
tualmente gestito dalla società 
«Carsica» — rivela una notevo- 
le inadeguatezza alle esigenze 
della popolazione, specialmente 
nei giorni festivi in cui la circo- 
lazione delle vetture private è 
vietata. 

Da parte loro i rappresentan- 
ti sindacali hanno affermato di 
aver promosso l’incontro nell’in- 
tento di sollecitare l’«iter» per 
lla costituzione Consorzio 
trasporti al quale dovrebbero 
partecipare tutti i Comuni del. 
la provincia e la stessa Ammi- 
nistrazione provinciale, e do- 
‘vrebbe essere sorretto da un 
contributo della Regione, «Al di 
là delle legittime rivendicazioni 
del personale della ”’Carsica” — 
ha soggiunto il Sindaco di Dui. 
no Aurisina — il Comune è in- 
teressato ad una rapida soluzio- 
ne del problema e alla creazio- 
ne di un efficiente servizio di 
trasporto pubblico». Nella stes- 
sa giornata il sindaco Leghissa 
ha trattato con una delegazio- 
me sinaacale anche lo studio su- 
gli ambienti di lavoro nella Car- 
tiera del Timavo e nelle cave di 
Aurisina, assicurando che il Con. 
siglio comunale ha già approva- 
to una deliberazione di adesio- 


vinciale di medicina preventiva 
del lavoro, 


Prossimo l’aumento 
del caffè tostato 


INEVITABILI LE RIPERCUSSIONI 
SULL'AESPRESSO» 
Il prezzo del caffè tostato è 
destinato a subire, a brevissima 
, un ulteriore aumento. 
Le lievitazioni di prezzo regi. 
strate nei paesi produttori, e la 
crescente rivalutazione del dol. 
laro, stanno determinando in- 
fatti le condizioni per una revi. 
sione del prezzo praticato dai 
torrefattori per il caffè tostato: 
l'ammontare dell'aumento, che 
comunque si prevede «al mini. 
mo» tra le duecento e le tre. 
cento lire al chilogrammo, sa. 


rà determinato nel corso di una| —. 


assemblea dell’Asociazione trive. 
neta dei torrefattori convocata 
‘a Padova per mercoledì 23 gen- 
naio, 

Poiché gli aumenti in questio. 
ne saranno applicati anche agli 
esercizi pubblici, è da conside. 
rare inevitabile che gli stessi 
determinino delle ripercussioni 
anche sul prezzo della tazzina 
di caffè espresso, anche perché 
tali nuovi costi si assommereb- 
bero a quelli già sopportati dal. 
lle aziende di pubblico esercizio 
sia in applicazione della nuova 
disciplina contrattuale, sia per 
la costante crescita degli oneri 
generali di regia. 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


il problema della droga 


Il consiglio dei genitori della 
scuola media «R. Pitteri», in 
collaborazione con la preside e 
il corpo insegnante, ha organiz: 
zato una tavola rotonda con la 
‘presenza di don Mario Vatta, 
direttore del Centro di solida. 
rietà nazionale, per discutere 
sul problema della diffusione 
della droga nell'ambiente giova. 
nile. Moderatore il signor Um- 
berto Buzzetta, presidente del 
‘consiglio dei genitori, l’incon. 
tro è avvenuto nella sala conve- 
gni dei Padri francescani di S. 
M. Maggiore, presenti rappre- 
sentanti del corpo insegnante e 
numerosi genitori. 

Il problema è stato illustrato 
con competenza e sentita com- 
partecipazione da don Vatta; la 
sua presentazione ha sensibiliz» 
zato l’uditorio suscitando un 
vivace dibattito con interessan. 


ti interventi, fra cui quelli del. |1i 


l'architetto signora Semerari e 
dell’atunna della scuola, Ales- 
sandra Murgia. A. conclusione 
del dibattito, il consiglio dei 
genitori si è ripromesso di con- 
tinuare il lavoro d'infoxmazione 
po PENZCiNO delle fami- 
glie. 


una stupenda località servita 


impianti di risalita — sistemazione all'Hotel LA BAITINA 
— camere con servizi — quota di partecipazione Lire 16.000 


Ed inoltre: 


— Weelcend a SAPPADA, TARVISIO, BOVEG 
— Gite domenicali a TARVISIO in treno e SAPPADA cor 


Î autcpullman noleggiato. 


UTAT 


Nove... 


Week-end speciale ad ASIAGO — 26/27 gennaio 


— Informazioni e prenotazioni presso: 


Via Imbriani 11, tel 76783 
Galleria Protti 2, tel. 38547. 


FURTO IN PIENA MATTINA IN UNA CASA DI VIA TORREBIANCA 


Ascolta la radio in cucina 
e non sente l’arrivo dei ladri 


Un’anziana signora, un po’ de-) del panettiere Elio Busico, di 39, titudini» da tutte le sedi scola; 
bole d'udito, non si è accorta|anni, abitante in via Oriani 9. 
di avere i ladri in casa: è ac-|Come abbiamo già pubblicato, 
caduto sabato mattina, in viali ladri erano penetrati nella vil: 
Torrebianca 9. Mentre la don-|la attraverso la porta della can- 
na, Maria Zanelli Zottich, di 69| tina e, con tutta tranquillità, 


anni, si trovava nella cucina e| avevano 


ispezionato le varie 


stava ascoltando la radio, ignoti | stanze, accendendo anche la lu- 
ladri hanno forzato con un pie’ | ce. Una vicina di casa aveva in 
di porco la porta d’ingresso|fatti notato le finestre illumi 
dell’appartamento, e hanno fru-|nate, ma non vi aveva fatto ca- 
gato in due stanze che la Zottich| so, convinta che Papa vi 


subaffitta a tre persone. La pa-|fossero i 
drona di casa si è accorta dellè stato 


1 furto 


passaggio dei ladri solo quan-| dopo e frattanto il derubato, 
do si è recata nel corridoio di| Elio Busico, ha presentato agli 


ingresso per 
izie, tamente ha tele 
fonato al «113» e sul posto sono 


effettuare le pu-! agenti del commissariato di San 


Sabba l’elenco completo i 
en, rubati, tra cui a 


accorsi il maresciallo Steffè e|visore a colori, biancheria da 
gli appuntati Biscardi e Della|letto, una cinepresa, una calco 
Valle, ma dei ladri non c’era |latrice e una macchina per scri. 
più alcuna traccia. 

Ammonta, 
lione e mezzo 
del furto compiuto nella villa 


UTI 


da un numero eccezionale di 


vere Olivetti, una macchina fo. 


invece, ad un mi-|tografica, un binocolo, nonché 
di lire il bottino|altri oggetti di minor valore. 


Sono in corso indagini. 

Al commissariato di Città Vee. 
Chia si è presentata anche la 
signora Daniela Reed, abitante 
in via Besenghi 50/1, per pre 
cCisare che il valore dei prezio- 
si rubati dagli ignoti nella sua 
casa la notte di San Silvestro, 
ELIO a circa duecentomila 

A 


Il corso per animatori 


per scuole a tempo pieno 


Si è iniziato presso «Le Beati- 
tudini» il corso residenziale per 
animatori delle scuole a tempo 
pieno organizzato dal Centro 
didattico nazionale di studi e 
documentazione di Firenze. 

Il corso è stato inaugurato 
dal provveditore agli studi di 
Tr.oste, dott. Fidenzi, il quale 
ha dato il benvenuto ai quaran: 


alcuni giorni |& 


stiche a tempo pieno della no- 
stra regione, 

Ha tenuto la prolusione inau: 
gurale il prof. Petrini, direttore 
del corso, che ha trattato am- 
piamente della creatività del 
fanciullo e della funzione di 
animazione didattica. 

Le lezioni, che saranno svolte 
prevalentemente in forma con. 


Crevatin, coadiuvato dai diret- 
tori didattici dott. Zamborlini a 
dott, Zàmola. 


zaretto Vecchio 13: la giovane, 
Laura Giassi, di 19 anni, stu- 
dentessa, abitante in via Benus- 
sl 8/3, stava fasciando la ma: 
no. al macellaio Flavio De Gior- 
gi, di 24 anni, domicilato in via 
Manuzio 2, quando è successa 
la speri La benda DeL 
po lunga e la ragazza ha chies 
al giovane di tagliarla. Egli ha 
afferrato un coltello ma, disgra- 
ziatamente, la lama si è abbas- 
sata sul dorso della mano de- 
stra di Laura, producendole una 
profonda ferita con recisione 
dei tendini. Trasportata con un 
automezzo privato all'Ospedale 
maggiore, Laura Giassi è stata 
medicata all’astanteria e quin- 
di dimessa con prognosi di una 
decina di giorni. 


Liturgia ecumenica 


dei greco-ortodossi 


Nella chiesa - ortodossa 
è stata celebrata ieri mattina 
una solenne liturgia, dedicata 
all'unità dei cristiani. AI rito 
hanno ‘assistito, assieme a una 
folla di fedeli, rappresentanti 
religiosi e laici delle altre co- 
munità cristiane, 

La Messa di ieri mattina si 
inquadra nel programma di ce- 
lebrazioni è ‘preghiere, indette 
nella settimana per l’unità dei 
cristiani. 

iii I AEÙI 

Il Comune ha disposto il divieto 
di sosta a carattere permanente per 
tutti i veicoli davanti agli stabili di 
via Fabio Severo contrassegnati dai 
mumeri 50, 52 e 54, di prossima de- 
molizione, davanti ai quali sarà si. 
stemata una staccionata per delimi- 
SOIOAR] TP 2IOIQUEO ANSIOSI I corel 
che occuperà parzialmente anche il 
‘marciapiede prospiciente, 


dott. U. CEOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12 1330 e 82% 
VIA TURREBIANCUA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


@® Con sconti dal 


Pedone a Duino 
travolto da un taxi 
nell’unico incidente 


L'investimento di un uomo 

che spingeva a mano una bici 
eletta è l'unico incidente stra» 
dale avvenuto nella giornata di 
ieri in tutta la provincia, verifi. 
catosì per una fatale coinciden- 
za: il transito contemporaneo 
di un’altra macchina in senso 
contrario, che ha impedito al 
guidatore della vettura investi. 
trice di portarsi completamen» 
te sulla sinistra per evitare la 
disgrazia. 
L'incidente è avvenuto pochi 
minuti dopo le 20. La vittima 
è un cittadino jugoslavo, Sava 
Dinic, di 49 anni, residente a 
Malo Gradiste. A quell’ora egli 
stava transitando sulla statale 
«14» e si trovava nei pressi del- 
l'ex posto di blocco. Era a pie- 
di e spingeva la bicicletta, Il 
guidatore della, «Mercedes» tar- 
gata Gorizia 61629. Giovanni Pa- 
kor, residente a Ronchi dei Le- 
gionari (incaricato di servizio 
pubblico dall’Ati-Alitalia) stava 
accompagnado due viaggiatori 
2. Trieste. Nel fascio luminoso 
dei fari egli ha inquadrato l'uo: 
mo con la bici, ha suonato il 
clacson ed ha sterzato per evi. 
tarlo. Ma, come abbiamo detto, 
dal senso contrario è soprag- 
giunta un’altra auto, per cui 
egli, malgrado lo spostamento 
sulla sinistra, ha urtato ugual 
mente il pedone. i’uomo ha 
compiuto un volo assieme alla 
bicicletta ed è quindi stramaz- 
zato sull’asfalto con il femore 
fratturato. 

Subito soccorso dallo stesso 
investitore il ferito è stato tra- 
sportato poco dopo con un’au- 
tolettiga della Croce Rossa allo 
ospedale di Monfalcone. Lo ju- 
goslavo è stato ricoverato nel 
reparto ortopedico con la pro- 
gnosi di un mese e mezzo, 

I passeggeri della «Mercedes» 
sono stati trasportati a Trieste 
con un’altra automobile fatta 
giungere sul posto. 


Progetto triestino 
per un colorificio 


in Jugoslavia 


La Veneziani Zonca Vernici ha 
concluso un accordo di coope- 
razione tecnica con la grande 
industria chimica jugoslava Zor- 
ka. L'accordo è stato siglato a 
Trieste. 

In base all’accordo il colori 
ficio triestino elaborerà il pro- 
getto di base per un nuovo sta- 
bilimento per la produzione di 
vernici, che dovrà entrare in 
funzione nel 1975 e fornirà alla 
Zorka l’assistenza tecnica per il 
montaggio e l’avvio della pro- 
duzione. 


Space so ene papoeoensa 


Da GODINA 


via Carducci 10 e via Oriani 3 


continuano i SALDISSIMI 
20 al 
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LA BENZINA AUMENTERÀ 
RICORRETE Al RIPARI INSTALLANDO SULLA VOSTRA VETTURA 


L'IMPIANTO A GAS-AUTO 


® Nessuna perdita di potenza 
@ Motori più puliti 
@ Maggior numero di chilometri 


A.M.A.R. 


Via del Bosco, 6 - Tel. 741946 


ta maestri convenuti alle «Bea-!. _ 


AUTO STILE 


Via U. Foscolo 10 - Tel. 796456 
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I tempi lunghi di via Pauliana 


(Foto Rice) 
Non è una foto di molti mesì fa, è una foto scattata ieri in via Pauliana: i lavorì che l'hanno 
fatta chiudere al traffico; sembrano non dover terminare mai: si tratta davvero di «tempi lunghi» 


TRE GIOVANI FERITI SULLA STRADA DI AURISINA 


Acceleratore troppo premuto 
per rincasure prima dell'una 


Passante investita da un'auto ferma in un tamponamento 


Un’auto con tre giovani trie- 
stini è uscita di strada l’al- 
tra notte, poco prima dell’una, 
nei pressi della caserma dei 
carabinieri di Aurisina. I tre, 
che sono rimasti seriamente 
feriti, sono stati ricoverati 
nella divisione chirurgica del- 
l'ospedale di Monfalcone. La 
prognosi è di un mese per il 
conducente, Claudio Gleria di 
22 ‘anni, residente in via del 
Ponzianino 9, e di venti gior- 
ni per gli altri due: Fabio 
Bisca ventinovenne, via Gio- 
vanni Bosco 19, e Tullio No- 
vel, 24 anni, via del Lavare- 
to 72. 

La vettura, una Fiat 600, 
condotta dal Gleria, percor- 
reva la strada da Duino verso 
Trieste, a velocità piuttosto 
sostenuta per il fatto che alla 
‘una entrava in vigore il divie- 
to di circolazione festiva e il 


‘terzetto aveva quindi fretta di . 


rincasare., Ad Aurisina, per 
cause in fase di accertamento, 
il Gleria ha perso il controllo 


del mezzo che è uscito di 
strada sulla destra, conclu- 
dendo la corsa in un fossato. 
Per fortuna alcuni cespugli 
hanno fermato l'auto, impe- 
dendo l’urto contro la roccia. 
Soccorsi dalla CRI, i tre 
giovani, con autolettighe, so- 
no stati trasportati all’ospeda- 
le di Monfalcone, Al Gleria i 
sanitari hanno riscontrato un 
trauma cranico con stato di 
choc, una ferita alla fronte, 
e al naso, la frattura di al 
cuni denti e varie contusio- 
ni. Al Bisca è stato riscon- 
trato trauma cranico con se- 
gni di sofferenza encefalica, 
escoriazioni multiple. al volto, 
e alle gambe. Al Novel, infine, 
trauma. cranico, ferite al vol. 
to e una contusione alla spal- 
Ja destra. La vettura ha ripor- 
tato danni notevoli. 
Insolito e drammatico la 
investimento accaduto l’altra 
sera, in via dell'Istria, con 
gran fracasso d'auto. Un’an- 
ziana signora, la pensionata 


INTERVENTI AL CONSIGLIO. NAZIONALE DEL PL 
© © ® 

La crisi di Trieste 

e la politica marinara 


Morpurgo e Trauner denunciano le gravi carenze 


Le prospettive di sviluppo 
di Trieste e le profonde pre- 
Occupazioni derivanti da una 
politica marinara miope e ri- 
nunciataria sono state portate 
ancora una volta all’attenzio- 
ne del consiglio nazionale del 
PLI, a Roma, dall'avv. Mor- 
‘burgo, membro della direzio- 
ne centrale. 

Sono anni — ha detto Mor- 
furgo — che denunciamo pub- 
blicamente le gravi carenze 
governative nei riguardi della 
funzione emporiale di Trieste. 
Le prospettive della riapertu- 
Ta del Canale di Suez, fortu- 
natamente ormai vicine, e le 
nuove possibilità di traffici 
con mercati dell’Estremo O- 
Tiente, che già erano tradizio- 
nali nel quadro di una eco- 
nomia di cui Trieste costitui 
va una stretta portante fon- 
damentale, richiedono una ur- 
gente rimeditazione di un pro- 
gramma governativo che po- 
tenzi e non liquidi, la nostra 


flotta. 


Non è la prima volta — egli 
ha soggiunto — che i triesti» 


ni, sensibili, per secolare vo- | 


cazione, ai grandi problemi 
internazionali, tentano di far 
sentire la loro voce nel con- 
Vincimento che le indicazioni 
che scaturiscano dalla loro 
esperienza, dovrebbero trova- 
re maggiore ‘considerazione 
nell'ambito delle compagini 
governative, in una visione 
che Spesso assai stoltamente 
è stata interpretata settoriale, 
se non campanilistica, quan 
do è invece rivolta a benefi- 
cio di primari interessi na- 
zionali. 

Non può che guardarsi con 
estrema ‘preoccupazione, ha 
detto ancora Morpurgo, alle 
Vicende politiche nostrane che 
SÌ permettono il lusso di te- 
mere nuovamente al bando le 
forze liberali in un momento 
così difficile, per attuare, sot- 
to l'insegna del compromes- 
50 storico, l’incontro di co- 
Munisti e. cattolici,  nell’illu- 
Sione di una durevole sparti- 
Zione del potere. 

Da parte sua il consigliere 
Tegionale Sergio Trauner, do- 
Po aver sottolineato le gravi 

ifficoltà. economiche rese in 

lia più complesse e perni. 
ciose dalla fragilità del mec- 
canismo produttivo, dagli er- 
Tori macroscopici del centro- 
sinistra, ha imputato la colpa 
della crisi che investe il PLI 
Alle carenze operative della 
Segreteria generale e della 
maggioranza del partito, 

Trauner si è quindi soffer- 
«= 


mato su alcuni problemi es- 
senziali per il Friuli- Venezia 
Giulia e per Trieste. Nel ri- 
cordare l'impegno sempre as- 
sunto dal suo partito per la 
soluzione di questi problemi, 
ha ribadito la. necessità che 
una volta per sempre si af- 
fronti seriamente innanzitutto 
la collocazione della Regione 
Friuli - Venezia Giulia quale 
regione marginale della Co- 
munità europea, affidando al- 
la stessa quel ruolo di inter- 
mediario dei traffici Nord-Sud 
e Ovest-Est che la, prossima 
auspicabile apertura del Ca- 
nale di Suez renderà ancora 
più evidente. 

In questo quadro, vanno ri- 
solti i problemi relativi al po- 
tenziamento delle strutture 
‘portuali di Trieste e va dife- 
sa la funzione marinara di 
questa città. 


ERA STATA SEGUITA FINO AL PORTONE DI CASA SUA 


Aggredita a scopo di rapina 
una donna di sera a San Giacomo 


Dopo averla ferita il teppista è fuggito trascurando la borsetta 


Nonostante la minuziosa 
descrizione che la pensionata 
Ida Stor, di 64 anni, abitante 
în via Scalinata 1, ha fatto del 
suo aggressore, gli agenti della 
Volante — prontamente accor- 
sì — non sono riusciti a rin- 
tracciarlo: l’individuo è riu- 
scito ad eclissarsi, allontanan- 
dosì rapidamente dal rione di 
San Giacomo, che è stato bat- 
tuto strada per strada dalla 
polizia fino a notte. 

L’ aggressione a scopo di 
rapina è avvenuta poco dopo 
le 20 nell'atrio dello stabile di 
via Scalinata 1, dove abita la 
signora Stor. «Nel rincasare 
— ha detto agli agenti — ho 
notato un individuo che mi 
stava seguendo, ma mi sono 
allarmata solo quando l’uomo 
sì è fermato a pochi passi da 
me mentre aprivo il portone». 
Ormai era troppo tardì per 


invocare aiuto o fuggire. Il 
malvivente ha raggiunto l'an- 
ziana signora ed ha tentato 
di strapparle la borsetta, che 
lei teneva ben stretta. Visto 
inutile îl suo tentativo, l'ag- 
gressore, pronunciando frasì 
minacciose, ha colpito la po- 
veretta con un pezzo di ferro, 
lasciandola al suolo mezza 
tramortita, e dandosi quindi 
alla juga senza più pensare al- 
la borsetta, î 

Alle invocazioni di aiuto è 
accorso subito un casiliano, il 
quale ha soccorso la signora 
Stor e l’ha accompagnata nel 
suo appartamento, chiamando 
immediatamente la ‘polizia, IL 
soccorritore ha chiesto anche 
l'intervento della Croce Ros- 


| sa ma, purtroppo, tutte le au- 
| tolettighe erano in quel mo- 


mento impegnate. Così la fe- 
rita è stata trasportata allo 


Ospedale maggiore dalla Vo- 
lante: all’astanteria, il medi. 
co di turno le ha medicato 
una ferita lacero contusa alla 
nuca e l’ha fatta quindi rico- 
verare nella divisione neuro- 
chirurgîica. La prognosi è di 
due settimane. 


MOSTRE ) 


| D'ARTE 


Wilhelm Gotz . Knothe 
incisioni in varie tecniche 
da lunedì a venerdì 
ore 17 - 21 


DOPO IL SUCCESSO OTTENUTO A MILANO 


Randone al Politeama 


col «Piacere 


dell'onestà» 


Breve ciclo di recite da giovedì a domenica 


Le repliche milanesi de «Il,per cui la «pura forma» è in 


piacere dell'onestà» di Luigi 
Pirandello, protagonista Salvo 
Randone si sono concluse trion- 
falmente dopo la stagione al 
«Nuovo» sotto il tendone del 
Teatro Quartiere gremito in 
‘ogni ordine di posti. Dopo i de- 
butti di Cittadella, Mestre e 
Padova lo spettacolo pirandel- 
liano arriva giovedì al Politea- 
‘ma Rossetti per un breve ci. 
clo di recite che si concluderan- 
no domenica, fuori abbonamen- 
to. Quello di Randone è un ri 
torno molto atteso. Manca da 
‘Trieste dal 1966, quando presen- 
tò un’altra indimenticabile in- 
terpretazione pirandelliana, pro- 
tagonista eccelso di «Tutto per 
bene». 

Ne «Il piacere dell'onestà» 
Pirandello racconta di Angelo 
Baldovino. E’ stato un bricco- 
ne, è un relitto, secondo le ap- 
parenze, non è, in verità, che un 
uomo verso il quale la società 
ha avuto il torto di essere tale 


realtà adeguata al resto delia 
realtà. Baldovino sì innesta nel- 
la commedia in un ambiente 
favorevole e vive la.sua vita, 
Sposa una nobile signorina, re- 
sa madre da un uomo ammo- 
gliato. Accetta la parte, si im- 
pone e impone agli altri obbli- 
ghi di «onestà». Ingombrante, 
scombussola tutto. l’ambiente, 
in una realtà logica per sé, pa- 
Tadossale per gli altri. 

Su questa traccia, Pirandello 
costruisce il suo pensiero e an- 
cor oggi «Il piacere dell’onestà» 
mantiene tutta la sua carica 
da quando fu scritto, dando 
modo a Salvo Randone di dare 
ancora una volta la prova della 
sua arte. La regia è di Mario 
Landi. AI fianco di Randone, i 
bravi Neda Naldi, Cesarina Ghe- 
raldi, Manlio Busoni, Mario 
Chiocchio, Michele Riccardini, 
formano un cast di prim'ordine. 

Prenotazione e vendita da og- 
gi in galleria Protti. 


È STATA OSPITE VENERDÌ AL C.C.A. 


Pianista equilibrata 


Gabriella Galli Angelini 


Ha interpretato Beethoven, Liszt e autori viventi 


Due ore di musica, tanto è 
durata l’esibizione di Gabriella 
Galli Angelini, pianista non al. 
le prime armi e già qui applau- 
dita: a dimostrazione di una 
salda coscienza professionale e 
di una personale predilezione 
per il grande repertorio. che 
così non viene ad essere sacri. 
ficato dalla inevitabile. rasse- 
gna di autori contemporanei. 

Fra questi, citiamo al posto 
d’onore il concittadino Renato. 
Ruggier, nota figura di appas: 
sionato, di cui la Galli Angelini 
ha eseguito Tre danze. Non so- 
no prive di estro e piacevole 
scorrevolezza ritmica, anche se 
lo stesso autore forse, in cuor 
suo, le relega fra i peccati di 
gioventù. 

Matilde Capuis e Salvatore 
Allegra erano gli altri composi- 
tori viventi rappresentati nel 
programma. Se delle «Danze» 
di Allegra la pianista ha ripetu- 
to un’azzeccata versione inter- 
pretativa, piena di slancio e 


comunicativa, l'attesa è andata 
in parte delusa per i Sei Prelu- 
di della Capuis, esasperatamen- 
te monocordi nella loro tristez- 
za di fondo, con alcuni lati in- 
teressanti, ma solo nella scrit- 
tura strumentale. Castigata e 
quasi didascalica l’interpreta- 
zione della Sonata «Waldsteiny 
‘op. 53 di Beethoven, impetuosa 
la Polacca in Mi maggiore di 
Liszt con cui si è chiusa la se- 
rata. 

La pianista Gabriella Galli 
Angelini si è confermata con- 
certista meritevole, equilibrata 
e capace di spegnere senza 
mortificare e solo per fedeltà 
allo stile un temperamento. e- 


stroverso ed acceso, E’ stata. 


vivamente applaudita e festeg- 
giata. La manifestazione era 
promossa dal sindacato nazio. 
nale musicisti e si è svolta nel- 
la sala del Circolo della cul. 
tura e delle arti nel quadro 
dei «Venerdì musicali». 


Cc. G. 


Giuseppina Pockai vedova Dru- 
sina, di 72 anni, abitante in 
via Caldana 26, voleva attra- 
versare la via dell’Istria, al 
l'altezza dell'ospedale infanti- 
le, quando è stata investita 
da... un’auto ferma, che era 
stata sospinta improvvisamen- 
te da un furgone andato a 
sbattere contro macchine in 
sosta. 

La signora è stata soccorsa 
dai sanitari della CRI e tra- 
sportata all'Ospedale maggio- 
te, dove il medico di turno 
all’astanteria le ha riscontra- 
to un trauma alla gamba de- 
stra e la distorsione del ginoc- 
chio, per cui l’ha fatta acco- 
gliere nella clinica ortopedica 
con la prognosi di una deci- 
na di giorni, 

Nel frattempo i carabinieri 
del Nucleo radiomobile di 
via dell'Istria, accorsi sul po- 
sto, hanno. ricostruito l’inci- 
dente. All’origine di tutto è 
una sterzata improvvisa ese- 
guita in stato di emergenza 
dal conducente di un auto- 
furgone «Volkswagen», Mario 
Sain, di 47 anni, abitante in 
via del Veltro 25, il quale è 
così riuscito ad evitare lo 
scontro frontale con un’auto 
inerociante rimasta sconosciu- 
ta. Il furgone però gli è sfug- 
gito al controllo ed è andato 
a urtare con violenza una 
macchina in sosta, che è rim- 
balzata indietro investendo la 
passante e urtando ancora una 
altra auto e uno scooter. 

La cronaca degli incidenti 
registra anche uno avvenuto 
sabato sera in Istria e nel 
quale sono rimasti ferti ma- 
rito e moglie. I coniugi Rina 
ed Emilio Taucer, abitanti in 
via Ginestre 10, stavano viag- 
giando a bordo di una «Fiat 
127» (TS 141294) guidata ver- 
so Trieste da un loro con- 
gunto. Nel tratto di strada 
compreso tra Portorose e Iso- 
la d’Istria, le vettura è entra- 
ta in collisione con una mac- 
china jugoslava incrociante. Il 
guidatore della vettura trie- 
stina, Vittorio Bertoli, di 54 
anni, abitante in via Palladio 
2, e il conducente della mac- 
china jugoslava sono rima. 
sti illesi, mentre i coniugi 
Taucer hanno riportato feri. 
te e contusioni in più parti 
del corpo. 


Il capogruppo del PCI 


sul Consiglio comunale 


‘Riceviamo la seguente lettera 
del cons. Fausto Monfalcon, ca- 
pogruppo del P.C.I. al Consi 
glio comunale: 

«Chiarissimo signor Direttore, 
nella cronaca odierna della di- 
scussione sul bilancio al Con- 
siglio comunale, che ha avuto 
anche momenti di interesse po- 


‘{litico, il Suo giornale ha cre- 


duto di riportare, anche nel ti- 
tolo, la battuta ’’scherzosa” di 
un consigliere liberale. Detto 
consigliere, peraltro poco segui- 
to dai suoi stessi colleghi di 
gruppo, dei quali uno solo ha 
ascoltato una parte del suo in- 
tervento, ha citato ’un noto 
esponente del PCI”, quale par- 
tecipe della richiesta d’un ter- 
reno comunale ad Opicina da 
destinare a pascolo di cavalli, 
da ottenere in affitto. Quale pre. 
sidente del gruppo comunista al 
Consiglio comunale mi corre 
l'obbligo di precisare, per mi. 
gliore informazione Sua e dei 
Suoi lettori, che nessun espo- 
nente comunista possiede caval. 
li, né ha richiesto, né è interes: 
sato in richieste altrui, per af- 
fittanze od acquisti di pascoli. 
Questa vicenda, in sé di scar- 
sissimo rilievo, ha tuttavia pre- 
so corpo in una delibera, che 
fin da principio aveva destato 
perplessità nei consiglieri co- 
munisti, tanto che essa, anche 
per il, loro intervento, risulta 
esser stata ritirata, a richiesta 
dello stesso interessato (che 
non è certamente un iscritto al 
PCI). 

«Questo, il consigliere libera- 
le avrebbe dovuto saperlo, ‘per 
cui sono costretto a pensare 
che egli ”ha scherzato” senza 
essersi prima doverosamente în: 
formato; oppure che egli, deli- 
beratamente, si è fatto portato- 
Te in Consiglio di cose non ve- 
re. Scelga egli stesso l’alterna- 
tiva che più gli si conviene». 


INTERESSANTE CONVERSAZIONE DI LIVIO GRASSI ALLA «MINERVA» 


L’apporto delle «Segnalazioni» 
alla difesa del nostro folclore 


«Sabato sera, nella sala «Sil 
Vio. Benco» della Biblioteca 
Civica, per iniziativa della So- 
kietà di Minerva, Livio Grassi 
ha parlato sul tema «L'azione 
di raccolta del folclore triesti- 
mon. In una sala affollata da 
Un competente e attento pub- 
blico, l'oratore ha spiegato ci- 

ido degli esempi spesso cu- 
ttosi, come è riuscito, grazie 
Alle preziosa collaborazione 
(dei lettori del «Piccolo» nella 
Tubrica delle «Segnalazioni», a 
Taccogliere quel copioso mar 
teriale folcloristico che gli ha 
Dermesso di scrivere ben due 
Mbri: «Andele, bandele, pete- 
RN ‘pubblicato SIRIO SH 

È i», appena uscito per 
tipi delle Edizioni Lint, Livio 

Tassi, nel corso della sua 

zione, ha spiegato anche 

f Tiuscito a creare una 
tta rete di «depositari» di te- 
Sti foleloristici, grazie alla 


Quale, 1; 
intervica, ticerca, basata sulla 


non soltanto di rag- 


eTMesso 
Biungere in 


lla Germania all’Australia, 


da dove gli è pervenuto un 
materiale folcloristico davvero 
prezioso. Dopo aver sottoli 
neato che il «ricercatore» de- 
ve compiere il suo lavoro sce- 
vro da ogni prevenzione per- 
ché il compito è quello di tra- 
scrivere integralmente ogni te- 
sto della nostra letteratura 
‘orale, per dar modo poi allo 
studioso di esamirnarlo, clas- 
sificarlo e catalogarlo, Livio 
Grassi ha letto alcune versio. 
mi, o deformazioni, subìte dai 

più popolari nel corso 
del tempo e a seconda della 
località in cui sono stati rac- 
colti. Versioni tutte riportate 


in «Fiepe» e opportunamente 
commentate. 

Il pubblico, che ha mostrato 
molto interesse all 
e spesso ha dimostrato di di. 
vertirsi, più volte è intervenu- 
to, nel corso della conversa: 
zione, con precisazioni o do- 
Îmande, apportando così un 
concreto contributo allo svi- 
luppo del tema. 

Al termine della conferenza, 
Livio Grassi è stato applaudi- 
to a lungo e calorosamente, 
raccogliendo congratulazioni e 
consensi per il suo lavoro in 
difesa del folclore. 


Lina Galli alla <SAL> 
L'incontro del lunedì, alle ore 
19, nelle sale del caffè «Tomma- 

seo» della Società artistico letteraria, 

è ‘dedicato alla poetessa Lina Galli, 

della quale è uscito di recente l’an- 

tologia della sua lirica a cura di 


presentata dal 
critico Fabio Todeschini, dalla dotto- 
ressa Edda Serra e da un’introduzio- 
ne dello scrittore Marcello Fraulini. 
La poetessa sarà presente. 


Studenti a Montuzza 


L’Arcivescovo mons. Santin ha 


con ogni comfort. 


<Dolci» al C.d.S. 


Domani alle ore 16.30, al Circolo 
della Stampa, verrà ito il 
nuovo libro di cucina di Jolanda de 
Vonderweid, «Dolci di ieri e di oggi». 


«Settimana del Risparmio» 


La Cicogna, via Carducci 15, de- 
sidera avvertire la sua affezionata 
clientela di aver iniziato la «Settima. 
na del 
capi di 


mana in via Reti 8: bagnetto fascia. 
toio a lire 6.900. Negozio aderente 
al Consorzio «T Club». 


Seiko 1974 


Assortimento per uomo e donna, 

Autentici subacquei. - Assistenza 
re ore Stiliani, largo San- 
to) n 


LE ORE DELLA CITTA 


titolo: 
ittimo», L'importante 
Cd itricha hwcla, 
‘benedeti 
Francescano. La 


Oggi al Centro Veritas 


Ha inizio questa sera l’annuncia- 


ta. Settimana culturale dedicata 


al tema «La liberazione come umana 
speranza», e indetta dal Centro «Ve- 
ritas». Nella sede di via Monte Cen- 
gio 2/1 A, con inizio alle 19,30, îl 
prof, Bruno De Marchi, dell’Univer- 
sità Cattolica, parlerà su: «Storia e 
liberazione», ù: 


Borsette che dondolano 


Le allegre borsette che dondola» 

no sui mancorrenti dei mezzi 
pubblici sono un invito al Lur Moda. 
Borsette, ombrelli, valige, pelletterie, 
articoli da regalo. Sconti eccezionali 
in un negozio di classe dalla moda 
sempre aggiornata. 


Saldi Argia 
1% "eadizionai sala)‘ “pre 
convenientissimi. Approfittate! 


I saldi di fine stagione 


sì possono Pagare ratealmente 

con gli assegni T Club. Avete 100 
posti cui rivolgerVi per informazioni: 
î negozi T Club e tuttì gli sportelli 
della C.R.T. a Trieste, Grado, Mon- 
falcone, Muggia, Sistiana e Duino, 


Porte a soffietto... 


Per ‘un. atredamento moderno, 

per problemi di spazio. Visita 
teci. Troverete anche avvolgibili in 
plastica e tende alla veneziana, Ma- 
lossi, via Nordio 9, tel. 763475, 


Settimana dei ragazzi! 


Da Beltrame la tanto attesa set- 

timana dei ragazzi. Vestiti, cap. 
potti, giacche, abiti, mantelli, calzo- 
ni, maglieria in vendita speciale a 
prezzi ridotti dal 30% al 50%. Appro- 
fittate perché ogni offerta Relirame 
è una reale vera occasione, 


Sole di mezzanotte 


Domani, martedì alle ore 21, nel 

la sala maggiore del Circolo del. 
la cultura e delle arti (via San Car- 
lo 2), il dott. Ermanno Costerni pre- 
senterà una serie di 180 diapositive a 
colori assunte nel corso della cro- 
ciera effettuata dalla motonave «Ir. 
pinia» fino ai margini della banchisa 
polare, Il conferenziere integrerà, con 
la viva forza delle immagini, il rac- 
conto iniziato sulle colonne del «Pic- 
colo», e condurrà i presenti, con una 
rapida carrellate, dalle brulle sco- 
gliere basaltiche delle Isole Faroel 
alle apocalittiche eruzioni vulcaniche 
dell'Islanda, ai bianchi ghiacci po- 
lari dell'arcipelago Spitzbergen, agli 
incantati fiordi della Norvegia. 


Da Betty 


via Carducci 30 continua con 
successo la. vendita dei saldi di 
fine stagione, 


Da Acciani calzature 


vantaggiose occasioni fra tutti 
gli articoli uomo, donna e bam. 
bino. Piazza Venezia, 4, 


Il Calmiere occasione 


Altri arrivi ‘di giacconi in tutti 


in vasto assortimento. Al Calmiere, 
ao della Fabbra angolo via Car- 
ducci. 6 


Da Zerial Abbigliamento 
A metà prezzo! Cappotti, vestiti, 
gonne, camicette, anche taglie 
fortissime! Via Paduina 6. 


C'è una vetrina 
da Cadette che vale la pena di 


guardare: la vetrina degli sconti. 
Cadette, piazza della Borsa 2, 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 


POLITEAMA. ROSSETTI 


Questa sera alle ore 21 
Orchestra da Camera di Colonia 
Direttore 
HELMUT MULLER - BRUHLE 


Solista la soprano 
NOBUKO GAMO - YAMAMOTO 


In programma composizioni di 
d. S. BACH 


POLITEAMA ‘ROSSETTI 


Oggi riposo — Domani ore 20 


Re Giovanni 
di William Shakespeare 


ULTIME DUE RECITE 


Spettacolo fuori abbonamento 


POLITEAMA' ROSSETTI 


Da giovedì 24 a domenica 27 


IL PIACERE 
DELL’ONESTA” 
di Luigi Pirandello 


con Salvo Randone 
Regia di Mario Landi 


Prenotazioni: Biglietteria Centrale 


tel. 36372 - 38547 


RASSEGNA «TEATRO OGGI» 
Spettacolo in abbonamento 


TEATRO. AUDITORIUM 


Da venerdì 25 a domenica 27 
La Compagnia del Malinteso 


presenta 


GLI INDIFFERENTI 
di Alberto Moravia 
Regia di Mino Bellei 


Prenotazioni: Biglietteria Centrale 
tel. 36372 - 38547 


TEATRO COMUNALE 


«G. VERDI» 
Stagione lirica 1973-74. Domani al- 


le ore 20 terza rappresentazione 
de «Il gallo d’oro» di Rimsky-Korsa- 
kov. Direttore Oskar Danon. Regista 
Gian Carlo Menotti. 

POLITEAMA ROSSETTI. Oggi ripo- 
so. Domani ore 20: «Re Giovanni» di 
William Shakespeare. Prenotazioni; 
Biglietteria Centrale. 
POLITEAMA ROSSETTI, 
24 a domenica 27: «Il piacere del 
l'onestà» di Luigi Pirandello con Salvo 
Randone, regìa di Mario Landi, Spet- 
tacolo fuori abbonamento. Prenotazio- 
ni alla Biglietteria Centrale di Gal. 
leria Protti. 

TEATRO AUDITORIUM. Rassegna 
«Teatro Oggi», la compagnia del Ma- 
linteso presenta «Gli indifferenti» di 
A. Moravia, da venerdì 25 a domenica 
27. Spettacolo in abbonamento, Pre- 
notazioni: Biglietteria Centrale. 


Da giovedì 


EDEN. 15.30, 18,30, 21.30 precise, 
Quinta settimana di strepitoso suc- 
cesso: «Papillon», dal famoso roman- 
zo di Henry Charrière, un eccezionale 
avvenimento cinematografico, Techni- 
color con Steve Mac Queen e Dustin 
Hoffman. Non vietato, 

FXCELSIOR. Lire 1000. 15, 16,90, 
18.20, 20.20, 22.15. «L'ultima neve di 
primavera». Agostina Belli, B. Feh: 
miu, R. Cestiè, (Commedia). Colori, 
Il film è per tutti. 

FENICE, Lire 1,200, 15, 17.10, 19,30, 
22: «La grande abbuffata». U. To- 
gnazzi, M. Mastroianni. Colori. (Grot- 
tesco). Rig. v.m. 18 a. 


‘GIOCHI DAMORE 


DI UN'ARISTOCRATICA 
sini LE CAGNE" ocio 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.55: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Leggi e 
sentenze; 8: Giornale radio - Lune- 
dì sport; 8.30; Le canzoni del mat- 
tino; 9: Voi ed io - Speciale GR; 
11.30: E ora l'orchestra; 12: Gior- 
nale radio; 12.10: Alla romana; 
Giornale radio; 13.20: Hit Parade; 
14: Giornale radio; 14.07: Linea a- 
‘perta; 14.40: Bel Ami, 16.0 episodio; 
15: Giornale radio; 15.10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17: Giorna- 
le radio; 17.05: Pomeridiana; 17,35 
Programma per i ragazzi: Abraca- 
dabra prontuario di magia sorri- 
dente; 17,55; I Malalingua; 18.45: 
Italia che lavora; 19: Giornale ra- 
dio; 19.15: Ascolta, si fa sera; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19.27: Long 
playng; 19.50: I protagonisti - Leo- 
nid Kogan; 20.20; O. Vanoni pre. 
senta: Andata e ritorno; 21: Gior- 
nale radio; 21.15: L’Approdo; 214 
Kovaneina, di Modesto Mussorskij; 
22.40: Oggi al Parlamento - Giorna- 
le radio - Chiusura. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il Mattiniere - nell'int. (6.30): 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio; 7.40: Buongiorno con Kris Kri- 
stofferson e i Profeti; 8,30: Giorna- 
le radio; 8,40: Come e perché; 8.55: 
Galleria del  Melodramma; 9.30: 
Giornale radio; 9.35: Bel Ami, 16.0 
episodio; 9.50: Canzoni per tutti; 
10.30: Giornale radio; 10.35: Dalla 
vostra parte - nell’int. (11.30): Gior- 
nale radio; 12,10: Trasmissioni re- 
gionali; 12.30: Giornale radio; 12.40: 
Alto gradimento; 13.30: Giornale ra- 
dio; 13.35: Un giro di walzer; 13.50: 
Come e perché; 14: Su di gi 
14.30: Trasmissioni regionali; 
Un classico all’anno » N. Machia- 
velli; 15.30: Giornale radio; 15.40: 
Cararai - nell'int. (16.30): Giornale 
radio; 17,30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3131 - nell'intervallo 
(18.30): Giornale radio; 19,30: Ra- 
diosera; 19,55: Supersonic; 21,35: 
Popoff; 22.30: Giornale radio . Bol- 
lettino del mare - I programmi di 
domani - Chiusura. 


TERZO PROGRAMMA . 


7.05: Trasmissioni speciali; 10: 
Concerto di apertura; ll: La radio 
per le scuole; 11.30: Tutti i paesi 
alle Nazioni Unite; 11.40: Le stagio- 
mi della musica: Il barocco; 12.20: 
Musicisti italiani d’oggi - Luciano 
Berio; 13: La musica nel tempo - 
Chopin secondo Cortot; 14.20: Li- 
stino Borsa di Milano; 14,30: Inter. 
preti di ierì e di oggi; 15.30: Pagi- 
ne rare della lirica; 16: Musica per 
archi del Novecento; 17: Listino 
Borsa di Roma; 17.10: Bollettino 
transitabilità strade statali; 17.25: 
Classe unica; 17.45: Scuola materna; 
18: Il senzatitolo; 18.20: Jazz dal 
vivo; 18.45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto della sera; 119.55: Il melo- 
dramma in discoteca; 20.40: Rap- 
x 


IL GIROTOND 


è DELL'AMORE” 


ea TTI SCHENK 


GRATTACIELO, 16, ult. 22.20. Hel 
mut Berger, Maria Schneider, Senta 
Berger e Sydne Rome in: «Il giro- 
tondo dell'amore». Technicolor. Viet. 
m. 18a. I prezzi rimangono invariati, 
NAZIONALE. Lire 1.200. Inizio film 
16, 18, 20, 22.15. «I tre dell’operazione 
Drago». L'ultimo film di Bruce Lee 
prima della sua scomparsa. Colori. 
(Avventure). V. m. 18 anni. 

RITZ. 16, 18, 20, 22. 17.0 giorno: 
«Zanna bianca». Un grandioso tilm 
d’avventure tratto dal più famoso 
romanzo di Jack London. Technico- 
jler. Con F. Nero e V. Lisi. 


AURORA. 15.30, ult. 22. A eccezionale 
richiesta proseguono le repliche del 
capolavoro di Walt Disney: «Fantasia». 
Technicolor. {I settimana. 

CAPITOL, 16.30, ult. «i, II set 
mana. Proseguono le repliche dello 
straordinario film ‘di M. Vicario: 
«Paolo il caldo» con G. Giannini. 
‘Technicolor. Vietato 18. 
GRISTALLO. 16, ult. 22. Tratto dal- 
l'omonimo romanzo di Moravia, l’ul- 
timo piccante film di L. Buzzanca: 

© Tui», Rigorosamente v.m. 18anni 
FILODRAMMATICO. 16.30, ult. 
zione baciar devi sto... cordone!» 
Erotico e divertente technicolor con 
O. De Santis. Severam. v.m. 18 anni. 
Domani: «Il paese del sesso selvag- 
gio». 

IMPERO. 16.30, ult. Un: diverten. 
tissimo technicolor: «Oggi sposi sen- 
tite condoglianze» con J. Lemmon e 
B. Harris. Per tutti. 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 16: «Ultima chances» con 
Ursula Andress, Fabio Testi, Eli 
Wallach. Technicolor. V.m. 18 anni. 
MIGNON. 16: «Una colt, 5 dollari, una. 
carogna». Western, 

VITTORIO VENETO. Oggi riposo. 
Domani riprendono le visioni del film 
«L'uomo dai 7 capestri». 


ABBAZIA. 16: «Nude... si muore». Un; 
giallo agghiacciante a colori. Con M. 
Damon, E. Brown. 


i . QUESTA SERA ALLA S.d.C. 
Il concerto dell'Orchestra 


da camera di Colonia 


Questa sera alle ore 21 al Po- 
liteama Rossetti per i soci della 
Società dei concerti l'Orchestra 
da camera di Colonia, sotto la 
direzione del maestro Helmut 
Miller-Briihl e la collaborazione 
della soprano Gamo Yamamo- 
to, presenterà, un progranima 
bachiano del massimo interesse. 


La stagione al Verdi 


Da domani presso la bigliet- 
teria del Teatro Verdi (telef. 
31948) saranno messi in vendita 
i biglietti per i posti disponibili 
(abb. turno B) de «Il gallo 
d’oro». Oggi biglietteria chiusa. 


CINERIZprescrta 
JEAN-PAUL BELMONDO 
ANNIE GIRARDOT. 


UN TIPO 
CHE 


MI PIACE 


(unhomme qui me piaît) 


CLAUDE LELOUCH: 
uzone CINERIZ 


I programmi BAI-T 


TV NAZIONALE 


12.301 Sapere: «L'opera dei pupi». 
«T'uttilibri», settimanale di informazione libraria. 


12.505: 


Il tempo în Italia. 
Telegiornale. 


* Corso di inglese per 
Scuola elementare. 
‘ Scuola media. 


PER I PIU’ PICCINI 


Si Telegiornale sport. 
19. 

20,00: «Ore 20y, attualità. 
sa : Segnale orario 

1 


presentazione, di F. Longobardi - 
nell’int: (21 circa) Il giornale del 
Terzo - Sette arti - Chiusura. 


LOCALI (Trieste) 


#7.15: “Il Gazzettino; 12.10: Giradi. 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale + 
Terza pagina; 15.10: «Voci passate, 
voci presenti»; - Documenti del fol- 
clore - Coro «G. Peresson» » «I do 
‘pignateri», fiabe popolari istriane - 
Motivi popolari giuliani; 16.20: Fer- 
ruccio Busoni e Trieste, 3.a trasm.; 
19.30: Trasmissioni giornalistiche re- 
gionali - Cronache del lavoro e del. 
l’economia - Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Appuntamento con l'opera li- 
rica; 15: Attualità; 15.10: Musica 
tichiesta. 


Radio Capodistria 


6.15: Programma in lingua slove- 
na; 7: Buon giorno in musica; 7.30: 
Notiziario; 7.40: Buon giorno in 


TV GUASTO? 


Riparazioni accurate com 
garanzia di televisori mn 
bianco e nero ed a color: 


| Radio Trevisan, tel. 726276 


«Da Scaramouche or se vuo! l’assolu: || 


1 «Sette giorni al Parlamento». 
: Corso di lingua tedesca. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


Scuola media superiore. 
‘ Segnale orario - Telegiornale, 


: «Figurine», disegni animatì da tutto il mondo. 
LA TV DEI RAGAZZI È 

‘ «Immagini dal mondo». 

«Stingray: pattuglia acquanautica di sicurezza». 

«Turno C», attualità e problemi del lavoro. 

: Segnale orario - Cronache italiane » Oggi al Par- 

lamento - Che tempo ja. 

: Telegiornale - Carosello. ! 

40: «Un re a New York», film di Charlie Chaplin. 

: Telegiornale - Che tempo fa. 


TV SECONDO 


«I racconti del maresciallo», 1.0 episodio. 


Telegiornale, ; 
Servizi speciali del TG: «L'America che cerca». 
: Concerto sinfonico: Musiche di. W.A. Mozart. 


ALCIONE (tel. 796162, via Madonizza 
4. Inizio spettacoli 15, 18, 21: «Il pa- 
drinoy con Marlon Brando. 
ALDEBARAN. 16.30: «La notte che 
Evelin uscì dalla tomba. Col., con 
Anthony Steffen, V.m. 18 a. 
ARISTON, 16, ult, 21.30: «Scusi, lei 
è favorevole o contrario?». Divertente 
technicolor con Alberto Sordi, Anita 
Ekberg, Silvana Mangano e Giulietta 
Masina. 

ASTRA, 16.30, ult. 22: «Il mascalzo- 
ne», Technicolor con Richard Burton 
e lan McShane. Per tutti. 

IDEALE. 16: «Mare blu, morte bian- 
ca». Questo è l'assassino a sangue 
freddo. 

RADIO. 16: «La lotta gel sesso 6 mi- 
lioni di anni fa» con Tony Bauner e 
Julie Ege. Colori. 


Riduzioni ENAL: Eden, Excelsior, 
Ritz, Aurora, Capitol, Cristallo, Filo- 
drammatico, Impero, Abbazia, Alcio- 
ne, Astra, Ideale. 


MUGGIA 


VERDI. 1?: «Saffo» con Marina Vla- 
dy, Reanaud: Verlex e Dawn Addams. 
Drammatico Technicolor, Viet, mi- 
nori di 18 anni. 


FENICE 


MARCELLO, 
MASTROIANNI 


Ugo TOGNAZZI 
Michel PICCOLI 
Philippe NOIRET 


Eastmancolor - Ultima ore 22 
Rigorosamente v..m. 18 anni 


la scuola media. 


musica; 8.45: Fogli d’album musi- 
cali; 9,30: Venti mila per il vostro 
programma; 10: E’ con noi...; 10.30: 
Notiziario; 10.45: Vanna, un'amica, 
tante amiche; 12: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 18: Brindia- 
mo con...; 14: Lunedì sport; 14,30: 
Notiziario; 14.40: Long-play club; 
16.15: Quattro passi con...; 16.30: 
Notiziario; 16.40: Parata d'’orche- 
stre; 17: Programma in lingua slo- 
vena; 20: Buona sera in musica; 
20.30: Giornale radio; 20.45: Palco- 
scenico operistico; 21.30: Chiaroscu- 
ri musicali; 22: Da Radio Capodi- 
Stria ascoltate; 22.30: Ultime noti. 
zie; 22.35: Grandi interpreti: il quar- 
tetto d'archi Dekany; 23: Chiusura. 


TV Capodistria (a colori) 


20: L'angolino dei ragazzi: «Car- 
tonlandia» (a colori); 20.15: Tele 
giornale; 20,30; Musicalmente (a co- 
lori); 21.20: Documentario; 21.50: 
Sfida sulle Alpi», documentario, 


(6) 
Televisione jugoslava 


9: Programma per le scuole; 
17.40: Notiziario; 17.45: Programm=. 
per ragazzi; 18: Giardinetto. TV; 
18.15: La eronaca; 18.30: Letture; 
19: Diamoci del tu; 19.30: Cartoni 
animati; 20: Telegiornale; 20.30: Le- 
nin è vivo; 21: Il momento giusto; 
21.05: Un film sovietico; 22.35: Te- 
legiornale. 
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IL NERVOSISMO PROTAGONISTA DELL'INCONTRO: TRE ESPULSI E NOVE AMMONITI 


LA FIORENTINA IN SCIOLTEZZA 
SU UNA JUVENTUS IRRICONOSCIBILE 


Rete di Merlo in apertura di gioco su rigore e raddoppio di Caso nel convulso finale 


FIORENTINA - JUVENTUS 2-0 (1-0) 


MARCATORI: all’ll’ Merlo su 


rigore, all’85° Caso. FIORENTINA: 


Superchi; Galdiolo, Roggi; Beatrice, Brizi, Della Martira; Caso, Merlo 
(dal 69° Guerini), Saltutti, De Sisti, Speggiorin. Favaro, Desolati. JU. 
VENTUS: Zoff; Spinosi, Longobucco (dal 79° Gentile); Furino, Mori- 


ni, Salvadore; Causio, Cuccureddu, 


Anastasi, Capello, Bettega, Piloni, 


Altafini. ARBIRTO: Michelotti di Parma. NOTE: angoli 2-0 per la Juven- 
tus. Cielo coperto; terreno in buone condizioni; spettatori 56' mila. In 
tribuna il C,T. della Nazionale Ferruccio Valcareggi. Al 74' espulso Sal. 
vadore, per fallo di reazione, All’87° espulsi Speggiorin e Spinosi per 
reciproche scorrettezze. Ammoniti Bettega, Furino, Beatrice, Merlo, Sal- 
tutti, Galdiolo, Causio, Morini e Roggi. 


Firenze, 20 
Un gol per tempo e successo 
ineccepibile della’ Fiorentina 


sui campioni d'Italia juvertini 
incredibilmente. nervosi in al 
cune fasi del confronto e pri. 
vi, soprattutto, di un elemento 
valido, di un giocatore capace 
di concludere a 


rete. ‘l'anto 


na, fino all'ultimo, Jose Alta- 
fini, l’unico, forse, in grado di 
‘agganciare uno di quei pal. 
loni tesi, spioventi, proposti da 
Causio e Longobue 

Nervosismo a parte, come 
dimostrato dalla serie incon. 
sueta di nove ammonizioni. e 
tre. espulsioni, queste ultime 
nella parte finale dell'incontro, 
la Fiorentina ha vinto la par- 
tito grazie alla vivacità e alla 
sicurezza del. suo gioco. gio- 
vanile e alla potenza di alcuni 
elementi come Roggi, Beatrice 
e lo stesso De Sisti che hanno 
sorretto la squadra e l’hanno 
portata avanti all'assalto. 

Il gol, giunto dopo appena: 11 
minuti di gioco, per un inopi- 
nato fallo di Salvadore su Bea- 
troce che l'aveva scavalcato, ha 
forse messo in crisi i hianco- 
neri, i quali hanno cercato di 
recuperare lo svantaggio sul 
‘piano agonistico e atletico sen- 
za meraltro riuscirvi. Poi il 
confronto si è costellato di ri- 
picche e la Juventus, nonostan- 
te l'abilità di tenere la palla 
di ‘alcuni suoi giocatori, so- 
vente legati a un gioco oriz- 
zontale e fatto di troppi inu- 
tili scarti, non è mai riuscita a 
mettere in imbarazzo i difen- 
sori gigliati. 

Sul piano agonistico i viola 
hanno insomma confermato la 
validità del loro modulo di 
gioco. Assieme a’ Beatrice e 
Roggi e lo stesso Della Marti- 
Ta, vere grosse scoperte della 
società gigliata, emergono, a 
poco a poco, gli elementi del 
«pacchetto» arretrato e in a- 
vanti, assieme alla coppia De- 
Sisti-Merlo, anche Speggiorin 
e Caso. Una squadra, questa 
Fiorentina, attesa a conferma. 
re il suo valore nel girone di 
ritorno. 

La Juventus si è lasciata in- 
nervosire dal gol subito. Poi, 
col «piovere» delle ammonizio- 
ni dell’arbitro Michelotti, non 
è riuscita a staccarsi di dosso 
il ritmo continuo, assillante dei 
gigliati e alla distanza Anasta- 
si ,controllato attentamente dal 
forte Galdiolo, Cuecureddu e 
lo stesso Causio, nel disperato 


tentativo di filtrare in area, e 
ancora, Bettega, emerso. soltan- 
to su di un paio di palloni, non 
sono stati in grado di raddriz- 
zare l’incontro. Nel: finale, poi, 
l'espulsione di Salvadore ha 
dato ancora via libera. ai. viola 
forti di un giocatore in più 
che oggi la Juventus non era 
certo in grado di concedere. 
La cronaca. Partenza fulmi- 
nea dei viola che assediano i 
bianconeri e all’11’, allorché 
Speggiorin serve Beatrice, che 
scavalca Salvadore, il numero 
sei juventino, in piena area, 
mette a terra il mediano viola. 
Rigore. Nessuno protesta. Da- 
gli undici metri calcia Merlo e 
insacca alle spalle di Zoff. La 
reazione dei bianconeri è tutta 
sul piano atletico. Causio, Lon- 


gobucco, Cuccureddu e Anasta- 
si cercano di superare i diretti 
avversari ma sono sempre 
bloccati. Le ammonizioni si ac- 
cumulano l’una sull'altra e in 
campo affiora il nervosismo, 

Nella ripresa niente staffetta 
Anastasi-Altafini. Il brasiliano 
rimane in panchina. Per poco, 
in contropiede, su cross. di 
Speggiorin, Saltutti fallisce la 
palla del secondo gol. Bettega 
e Anastasi cercano a loro volta 
di filtrare, ma, non vi. riesco- 
no. Esce Merlo sostituito da 
Guerini. Poi, a poco più di 
un quarto d’ora dalla fine, la 
Juventus si trova in dieci per- 
ché l’arbitro espelle Salvadore, 
reo'di un, fallo di reazione ai 
danni di. Speggiorin, 


In dieci contro undici la Ju- 


ventus. cerca di attaccare. «n- 
cora, poi sostituisce Longobuc- 
co con Gentile, ma non riesce 
a rendersi pericolosa. Sul. fi- 
nire c'è la doppia espulsione 
di Speggiorin e Spinosi per re- 
ciprothe scorrettezze è proprio 
a questo punto ‘i gigliati segna: 
no ancora (a 5° dalla’ conclu- 
sione) allorthé Saltutti parte 
lungo,, serve Caso. in. profon- 
dità e l'ala tattica viola, tra- 
sformata in. centravanti, batte 
Zoff: 2-0. 4 


E Altafini? 
Vycpalek tace 


Strette di mano dinanzi a 
giornalisti e teleoperatori fra 
Gigi Radice e Cesko Vycpalek, 
dopo che ognuno di loro ha in- 
terpretato a suo modo l’anda- 
mento della partita e la sua 
conclusione. «Noi — dice Ra- 
dice — aspettavamo da tempo 
questo incontro per dimostrare 
la validità del nostro gioco: 
Anche se il risultato ha. preso 
l'avvio da quel calcio di rigore, 
debbo dire subito che era. sa- 
crosanto e quindi lo meritava- 
mo, come poi mi sembra che 
abbiamo meritato, il 2 a 0 sul 
piano .del’ gioco». 

Per Vycpalek, i ‘bianconeri 
hanno «trovato una Fiorentina 
notevole, forte, davvero gran- 
de. Dopo quel gol su' rigore la 
partita si è fatta un po’ dura; 
per conto nostro ci siamo im- 
pegnati con discreta continui: 
tà, ma non c'è stato proprio 
niente da fare». 

Perché non ha utilizzato Al- 
tafini? La risposta è quasi un 
«no comment»), perché il tec- 
nico juventino preferisce non 
raccogliere la domanda. 


Il «mago» Herrera aveva 
previsto tutto per questa 14.a 
giornata di andata, tranne la 
vittoria della Lazio a Foggia 
e che la sua Inter fosse co- 
stretta alla resa casalinga dal 
Cagliari di Gigi Riva. La Lazio 
quindi nuovamente sola al co- 
mando: L'undici di Maestrelli 
ha espugnato il campo del 
Foggia con l’autorità che si 
addice alle «grandi» e si av- 
via alla conquista del titolo 
di campione d’inverno. I «ba» 
by» di Gigi Radice hanno co- 
stretto alla resa la Juventus, 
che forse non pensava di tro- 
vare sulla sua strada una Fio- 
rentina così autoritaria. I vio- 
la, assieme al Napoli che'è 
ritornato dalla trasferta di 
Torino con un prezioso pareg- 
gio, inseguono i bianconeri a 
una sola lunghezza. Ancora 
una batosta per il Milan. I ros- 
soneri, due volte in vantaggio 
a. Bologna, si sono-fatti rag» 
giungere e quindi superare. 
Per le due milanesi è proprio 
una stagione «no», Il Milan a 
cinque punti e l’Inter a sei 
a questo punto non possono 
fare altro che gettare la spu- 
gna delle ambizioni. La dram- 
matica duplice sfida in coda 
fra.le compagini venete e quel. 
le liguri si è chiusa in favore 
delle seconde. Il Genoa ha 
sconfitto a Marassi il Verona 
ed è .stato raggiunto dal Vi- 
cenza, che in casa però non 
lin saputo andare oltre la spar- 
tizione della posta. I sampdo! 
riani sono sempre all’ultimo 
posto, staccati di un punto 
dalla. coppia veneta e di due 
dai «cugini» rossoblù. Un po' 
di ossigeno per la Roma, che 
battendo il Cesena si è allon- 
tanata dalla zona calda del 
fondo classifica. 


LA LAZIO HA LIQUIDATO «IN EXTREMIS> SU PUNIZIONE LA 


MATRICOLA FOGGIANA 


«BOMBA VINCENTE DI CHINAGLIA 


Foggia, 20 

A sei minuti dalla fine Chi- 
naglia, su punizione toccata- 
gli da Frustalupi, ha, battu- 
to Trentini e la Lazio ha. vio- 
lato per la prima volta in que- 
sto campionato lo stadin «Zac- 
cheria», liquidando il Foggia 
e tornando a, svettare in te 
sta alla clissifica. Il centra- 
vanti biancazzurro, con uno 
dei suoi soliti tiri-bomta, ha 
così spezzato. l'equilibrio. ri- 
solvendo una partita assai dif- 
ficile soprattutto ‘sul piano 
psicologico per la sua squa- 
dra, sette giornì dopo la «ca- 
duta» dell’Olimpico contro il 
Torino. L'azione risolutiva isi 
e avuta dopo un fallo di Va- 
lente su Nanni a circa venti 
cinque metri dalla porta fog- 
giana. Frustalupîi, come accen- 
nato, Ra. toccato per. îl. cen- 
travanti, partito in una lunga 
rincorsa, ‘e il tiro di China- 
glia è finito nell'angolo basso 
alla destra di Trentini, nono- 
stante la leggera deviazione 
che il portiere foggiano è riu- 
scito a dare alla palla. 

Queste descritte sono state 
le:migliori azioni della Lazio, 
nella ripresa che la squadra 
romana ha chiaramente domi- 
nato grazie alla spinta deri- 


LAZIO - FOGGIA 1-0 (0-0) 
MARCATORE: all’84° Chinaglia; FOGGIA: Trentini; Cimenti, Colla; 
Pirazzini, Bruschini, Valente; S. Villa, Del Neri, Rognoni, Liguorî, Pa. 
vone. Burmnelli, L. Villa, Golin, LAZIO: Pulici; Polentes, Martini; Wil- 


son, Oddi, Nanni; Garlaschelli, Inselvini, Chinaglia, Frustalupi, 


co. Moriggi, Facco, Mazzola. ARBI' 
moli 7-6. per la Lazio, Cielo sereno, 
tatori 21 mila: 


vatagli ‘soprattutto da Fru- 
stalupi, da Nanni e da Insel- 
vini, rivelatosi prepotente. 
mente nella ripresa dopo che 
nella” prima parte della par- 
tita sì era impegnato per li. 
mitare l'uzione di ‘Rognoni, 
notoriamente l'elemento quida 
della squadra pugliese. IL Fog- 
gia, infatti, ha avuto un ini- 
zio molto brillante dominan- 
do per la prima mezz'ora in 
cuì ha messo sovente în crisi 
col suo gioco rapido la difesa 
di una Lazio piuttosto nervo- 
sa e quindi scarsamente effi- 
cace nella. manovra. 

Il Foggia ha cercato subito 
di risolvere la partita, si « 
proiettato în avanti con estre- 
ma: decisione e ha avuto buo- 
ne azioni da- rete. AW11°, su 
lancio di Colla, Silvano Villa 
è stato trattenuto vistosamen- 
te in area da Polentes e l'ar- 
bitro ha lasciato correre. Al 


UN GOL PER UNO (CANÈ E... VAVA 


SSORI): TUTTI CONTENTI 


TORINO-NAPOLI IN EQUILIBRIO 


Torino-Napoli 1-1 (1-1) 

MARCATORI: al 18° Canè, al 28" 
autorete di Vavassori. TORINO: Ca» 
stellini; Lombardo, Salvadori; Zec- 
chini, Cereser, Agroppi; Rampanti, 
Mascetti, Graziani (dal 72° Bui), Sa 
la, Pulici. Sattolo, Vernacchia. NA» 
POLI: Carmignani; Bruscolotti, Po- 
gliana; Zurlini, Vavassori, Orlandi. 
nî, Canè, Juliano, Clerici, Esposito, 
MTroja (dal 62° Braglia). Da Pozzo, 
Albano, ARBITRO: R. Lattanzi di 
Roma. NOTE: angoli 7-6 per il 
Torino. Giornata primaverile, terre: 
no in ottimo stato; spettatori 55 mila, 


Torino, 20 

Iì Torino e il Napoli hanno 
‘pareggiato un incontro equili 
brato, che ha visto i parteno- 
pei prevalere nella prima par- 
te della gara e i padroni di ca- 
sa assumere l'iniziativa. nella 
seconda, Un. risultato equo, 
dundue, anche se i granata 
hanno pareggiato grazie a una 
fortuita autorete di Vavassori. 
Non è stato un incontro di 
gran valore tecnico, poiché en- 
trambe le squadre hanno pale- 
sata qualche lacuna nell’orga- 
nizzazione del gioco; ma l’impe- 
gno, agonistico non è mancato, 
e in definitiva il pubblico (fra 
cu! vi era una folta rappresen 
tanza di tifosi partenopei) si è 
divertito, 

Il Napoli ha dimostrato di es- 
sere una squadra molto ben 
congegnata. L'affiatamento fra 
i giocatori è notevole e spesso 
la squadra svolge. azioni da. 
manuale, che mettono in seria 
difficoltà gli avversari. Se si 
può muovere un appunto al 
Napoli è che a volte cerca, ec- 
cessivamente la manovra, sciu- 
pando buone occasioni per an- 


dare in gol. Oggi, forse ha;ri., 


Telefoto ‘Ansa 


Torino — Canè anticipa il granata Salvadori e insacca di testa 


sentito anche della giornata po- 
co felice di Troja e di quella 
appena sufficiente di Clerici, che 
tra l’altro si è fatto ammonire 
a pochi minuti dalla fine per 
avere cercato di fare trascor- 
rere il tempo che rimaneva 
con una «melinay e ora rischia 
seriamente . la. squalifica, La 
squadra ha anche ‘denunciato 
nei secondo tempo qualche 
sbandamento in difesa, ma la 
pressione dei granata è stata 
a tratti decisamente forte, seb- 
bene confusa. Nessuna critica 
negativa invece al centrocampo: 
Juliano e Canè hanno fatto un 
gran lavoro e sono stati ben 
coadiuvati da Esposito. Orlan: 
dini si è trovato di fronte Sala 
in buona giornata e ha fatica- 
to un poco a fermarlo. 


‘Per quel che riguarda il To- 
rino, bisogna. dire che ci si 
aspettava qualcosa di più, so- 
prattutto: per quanto concerne 
la manovra corale. I granata, 
dopo uno scialbo primo tempo, 
nella ripresa si sono impegna: 
ti molto ma l'hanno sempre fat- 
to con poca lucidità, affollando- 
sì al centro. dell’area. parteno- 
ipea invece di. allargare e cer- 
care di aggirarla con. azioni 
‘sulle ali, Inoltre, alcuni ele- 
menti, che contro. la Lazio si 
‘erano particolarmente distinti, 
oggi sono stati al di sotto del 
le. loro possibilità. E° il caso 
di Rambpanti,.di Agroppi, di 
Graziani.. Se a ciò .si aggiunge 
la, scarsa vena. di, Pulici, si 
spiegano le difficoltà che il To- 
rino incontra ad andare in'gol. 


D'Ami- 
(TRO: ‘Torelli di Milano. NOTE: an 
terreno leggermente allentato; spet: 


21°,, su cross di Padove, an» 
cora. Silvano Villa ha avuto 
una buona occasione ma ha 
calciato alto. Al 29° su cross 
di S. Villa, Liguori. ha man- 
dato la palla sopra la traver- 
sa. Queste tre sono state le 
azioni salienti del Foggia, a- 
zioni cratesì quando Rognoni 
ha potuto «saitare» it suo 
marcatore Inselvini. Quando, 
poi, il sostituto di Re Cecco- 
ni ha capito il gioco, il filtro 
della Lazio a centrocampo e 
«diventato più efficace e la ma- 
novra si è equilibrata. Anzi, è 
stata la Lazio ad acquistare 
via via quell’autorità che ha 
quindi espresso compiutumen- 
te nella ripresa, quando si è 
spinta in avanti cercando il 
gol con un Chinaglia molto 
puntiglioso, un Garlaschelli 
brioso, aì quali hanno fatto 
da spalla î centrocampisti e 
soprattutto Inselvini, il ‘mi- 
gliore in campo nei secondi 
45°. La ripresa, infatti, ha vi- 
sto un Foggia un po’ ridimen- 
sionato rispetto al primo tem- 
po e î difensori pugliesi, prin- 
ciulmente Pirazzini e Colla, 
hanno dovuto impegnarsi al 
massimo, anche fallosamente, 
per contenere gli attacchi, la- 
ziali. Attacchi che si sono 
jatti via via più insidiosi man 
mano che il Foggia perdeva 
quota e sono divenuti irresi- 
stibili nel finale, quando la 
deviazione di testa di China- 
glia è stata ribattuta dalla li- 
nea da Pirdzzini e quando al 
32° lo stesso Chinaglia, dopo 
avere superato  Bruschini, è 
‘stato messo a terra da Piraz- 
gini ‘al: limite. ‘Al 38°. poi, ‘il 
portiere foggiano Trentini è 
uscito alla disperata su Gar- 
laschelli, lanciato a rete. Un 
minuto dopo, al 39’, è venuto 
il gol della Lazio che ha pre- 
miato la leagera supremazia 
esercitata complessivamente 
nel. corso della partita e so- 
prattutto nella ripresa. 


Torna mercoledì 
la «Coppa Italia» 


‘Ritorna mercoledì la «Cop- 
pa Italia» di calcio con.la 
seconda giornata di andata 
della fase finale. Nei primi 
| 90°, disputati il 12 dicembre, 
il risultato più sorprendente 
era venuto da Palermo, dove 
la Juventus aveva dovuto su- 
bire la prima sconfitta. Due 
le partite che ‘spiccano sul 
cartellone: Milan - Inter e 
Lazio - Juveritus. 

Questo. il programma: 

GIRONE «A»: Atalanta - 
Bologna (ore 13.30-; Milan + 
Inter (ore 13.30). 

La classifica: Inter e Bo- 
logna p. 2; Milan e Atalanta 


p. 0 
GIRONE «B»: Cesena - Pa- 
lermo (ore 14.30); Lazio - Ju. 
ventus (ore 14,30), 
La classifica: Palermo e 
Cesena p. 2; Lazio e Juven- 
tus p. 0. 


Genoa-Verona 1-0 (1-0) 

MARCATORE: al 45’ Corso su ri. 
gore. GENOA: Spalazzi; Maggioni, 
Della Bianchina; Maselli, Rosato, 
Garbarini; Mendoza, Bittolo, Bor- 
don (dal 74’ Pruzzo), Corso, Corra- 
di, Leonardi, Derlin. VERONA: Por- 
rino; Ranghino, Sirena; Busatta, Bet, 
Cozzi; Maddè, Mazzanti, Fagnî (dal 
74 Castronuovo), Zaccarelli, Franzot. 
Giaconi, Bachlechner. ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa. NOTE: angoli 
5-3 per il ‘Verona, Cielo nuvoloso, 
terreno ‘în discrete condizioni; spet- 
tatori 40 mila, 

Genova, 20 

Ha vinto il Genoa grazie ad 
un calcio di rigore accordato 
da Lo Bello allo scadere del 
primo tempo, ma il Verona 
non meritava la sconfitta, E” 
stata una massima punizione 
che farà parlare molto, anche 
se negli spogliatoi i veronesi 
non hanno voluto dire nem- 
meno mezza parola, I fatti so- 
no i seguenti. Siamo al 45’; 
sulla sinistra avanza. Maselli 
che smista a Mendoza, il qua- 
le fa proseguire Corso; l’ex 
neroazzurro centra per Corra- 
di che «stoppa» di petto, Ran- 
ghino lo spinge alle spalle ma 
Corradi riesce egualmente a 
rovesciare la palla, che batte 
sulle braccia protese del difen- 
sore ospite. Lo Bello non ha 
esitazioni ed indica il dischet- 
to del rigore. Batte Corso ed 
è gol. 
Questa l’unica azione degna 
di rilievo di tutta la partita, 
che ha visto in campo due 
squadre molto guardinghe, ti- 
morose di perdere. Il Genoa, 
che ripresentava ‘Bordon al 
centro della prima linea, ha 
cercato con maggiore insisten- 
za la vittoria ma i difensori 
ospiti hanno.avuto un compi- 
to abbastanza facile soprattut- 
to perché Bordon ha confer- 
mato. la sua. scarsa forma.e 
Corradi, da solo, non ha po- 
tuto fare molto, Dall'altra par- 
te il Verona, che agiva con 
una, sola punta (Fagni), si ren- 
deva pericoloso con gli. inse- 
rimenti di Sirena, Maddè e 
{Franzot. Ma, anche qui i ri. 
sultati non erano molto con- 
fortanti. Insomma, un primo 
tempo giocato all'insegna della 
paura. i 

Nella ripresa, con il Genoa 
in vantaggio, il Verona ha do- 
vuto per forza tentare qualco- 
sa. di più in fase d'’attacco, 
ma stavolta il Genoa non ha 
ripetuto gli errori di altre oc- 
casioni: Mendoza (un giovane 
alla sua seconda partita in se- 
rie A), Corso e Maselli tene. 
vano il comando delle opera- 
zioni e anche per l'ingresso in 
campo di Pruzzo al posto « 
Bordon, ha sviluppato un gio- 
co valido per difendere, pur 
senza adottare una tattica di. 
fensiva, l'esiguo vantaggio. An- 
che Cadè ha tentato la carta 
del «tredicesimo», ma Castro. 
novo non è riuscito a fare 
molto contro Rosato. 
Tutto sommato, quindi, una 
vittoria che premia più dei 
suoi meriti il Genoa, ma che 
gli serve | moltissimo per la 
classifica soprattutto perché 
si tratta di un risultato con- 
quistato ai danni di una diret. 
ta concorrente alla retroces. 
sione. 


lA WENGEN UN AMARO SLALOM SPECIALE PER QUASI TUTTI GLI azzuRr: | 


Neureuther sul ghiacciato 
;supera di un soffio Radici 


Thoeni (miglior tempo dopo la prima «manche») è stato eliminato nella seconda 


Wengen, 20 

Lauberhorn amaro per lo 
sci azzurro. Sulle nevi di Wen- 
gen, un sottile strato sul qua- 
le si sono svolte le gare al li- 
mite della regolarità, lo «squa- 
drone» italiano si è smarrito. 
Lo slalom speciale del Lau- 
berhorn è stato vinto dal te- 
desco Christian Neureuther, 
ventiquattrenne studente in 
medicina, il quale ha strappa- 
to il successo all'italiano Fau- 
sto Radici per 5 ‘centesimi 
di secondo. 

Ma non è stata certamente 
la sconfitta di misura di Ra- 
dici a deludere il clan italiano. 

Î E° l’autentico 


stato invece 


«massacro» nel quale sono in- : 


corsi gli altri specialisti az- 
zurri. Gustavo Thoeni, Pieri- 
no Gros, Erwin Stricker, Her- 
bert Plank, Helmut Schmalzl, 
Ilario Pegorari, Carlo Demet: 
questo l’elenco degli atleti ita- 


liani che sono «saltati». Nella : 


prima «manche» l’asso di Tra- 

foi, Thoeni, aveva realizzato 

il migliore tempo infliggendo 

69/100. di scarto proprio a 
E' 


Neureuther. da. rilevare 


che dei ‘101 concorrenti che é 


hanno preso parte alla gara 
soltanto 24 sono stati classi 
ficati al termine delle due 
prove, 

Thoeni, che nella parte alta 
del. tracciato della seconda 
prova era sui tempi ‘migliori 
e dava l'impressione di poter 
conservare agevolmente il pri- 
mato, è uscito nella seconda 
fase del percorso.. Secondo. 
quanto ha poi dichiarato il 
commissario tecnico Mario 
Cotelli, sembra. che uno sci 
dell’azzurro sia rimasto dan- 
neggiato da un sasso. Piero 
Gros, l’altro italiano candida- 
to al successo, aveva realizza- 
to un tempo relativamente 
mediocre nella prima discesa 
(decimo tempo a 1’71 da 
Thoeni), e nella discesa suc- 
cessiva, quindi, ha forzato 
al massimo, Ha tentato il tut- 
to per tutto, ha affrontato nu- 
merosi rischi ed ha. fallito 
la prova saltando una porta. 
Così gli altri. Soltanto Radi. 
ci, peraltro avvantaggiato dal 
numero di partenza, è riusci. 
to. a concludere la gara. La 
sua.seconda prova, dopo che 
aveva realizzato il quinto 
tempo nella prima (a 1’”07 da 
Thoeni e a 38/100 da Neureu- 
ther), è stata spettacolosa. Ha 
chiuso nel miglior tempo in 
45’”’86, ma non gli è stato suf- 
ficiente 

Questa la classifica: 1) Chri- 
stian Neureuther (Ger. Occ.) 
92”23 (46”04 + 46”19); 2) Fau- 
sto Radici (It) 92”°28; 3) David 
Zwilling (Au) 93”; 4) Bob Co- 
chran; (USA) 93”30; 5) Walter 
Tresch. (Svi) 93”58; 6) Franci. 
sco Fernandez-Ochoa (Sp) in 
93”66; 7) Claude Perrot (Fr) 
9338; 8) Josef Pechtl (Au) 
94'?32; 9) Max Rieger (Ger. 
Occ.) 948 8; 10) Thomas Hau-! 
ser (Au) 9489. 

Classifica della Coppa del 
Mondo: i) R. Collombin (Svi) 
punti 115; 2) F, Klammer (Au) 
p. 114; 3) P. Gros (It) 100; 4) 
D. Zwilling (Au) 91; 5) E. 
Stricker (It) 78; 6) H. Hin- 
terseer (Au) 72; 7) C. Neureu- 
ther (Ger. Occ.) 65; 8) Trit- 
scher (Au) 58; 8) G. Thoeni 
(It) e H. Plank (It) 55; 11) 
Helmut Schmalzl (It) 43, 


mondiale, aggiudicandosi il 


2, composto da Georg Heibl 
Questa la classifica finale; 


Fritz. Ohlwaerter 


Schuessling (Austria 2), 


le 5/15'06. 


Telefoto Upì 


Wengen — Il tedesco Christian Neureuther in piena azione nello «speciale» del Lauberhorn 


Nulla è ancora perduto 


Un Lauberhorn da dimentica.|to e domenica prossimi a Kitz- 
re. Un episodio di Coppa del|bh: 
mondo che non intacca il valo- 
re dei nostri atleti, poiché Wen- 
gen quest'anno fa storia a sé 


per le condizioni di innevamen- 
to. che ha:presentato, per la neb- 


bia che ha falsato in partie la 
discesa e per î tracciati dello 
slalom inventati su pendii as- 


solutamente inadatti. Questo il. 
quadro della manifestazione 
svizzera che avrebbe dovuto da- 
re molte utili indicazioni di ca- 
rattere tecnico alla vigilia dei 
campionati mondiali che bussa- 
no con insistenza alle porte. Bì- 


possono fare, poiché simili con- 


neve) ‘difficilmente si riscontra 
no e tutto è rimandato a saba- 


nel. 


inuare a macinare soldisfazio 


settimo’ o n ottavo posto. 
A Wengen gli azzurri non so- 


CAMPIONATI JUNIORES IN VAL PUSTERIA 


Italiani «europei 
nello slittino maschile 


Rasun, 20 

Si sono conclusi oggi a Ra. 
sun di Sopra in Val Pusteria 
i primi campionati europei di 
slittino juniores su pista na- 
turale, A causa dell’imperfetto 
stato della pista non si è 
svolta la terza «manche», per 
cui. la classifica della catego- 
ria singolare femminile e del 
singolare maschile rimane 
quella di ieri al termine del- 


A_SAINT MORITZ MEDIOCRI GLI ITALIANI 
Bob a due: <tris> 
mondiale dei tedeschi 


Saint Moritz, 20 


‘Terzo titolo mondiale consecutivo per i tedeschi oc- 
cidentali, Wolfgang Zimmerer e Peter Utzschneider, che 
hanno vinto l’iride sulla pista di Saint Moritz dopo essere 
stati protagonisti in entrambe le giornate di gare. L’'equi- 
paggio di Germania 1 ha dominato nettamente la prova 


campionato con 2”35/100 di 


vantaggio sul bob secondo classificato, quello di Germania 


e Fritz Ohlwaerter, che. ha 


così completato il trionfo tedesco, 

Mediocri i piazzamenti degli. equipaggi. italiani, che pe- 
raltro si erano già delineati ieri dopo le prime due disce- 
se. Alverà-Perruquet, di Italia 2, è stato il migliore oggi 
(1’17”’93 nella terza manche) ed è risalito dal nono al set- 
timo posto finale, scavalcando l’Italia 1 di De Zordo-Bo- 
nichon, finita in ottava posizione. 


1) Wolfgang Zimmerer-Peter 


Utzschneider (Germania occidentale 1) totale prime due 
«manche» disputatesi. ieri 2? 
-+1°17”38 quarta manche, totale 5°10”25; 2) Georg Heibl- 
(Germania), 1 5 
totale 5'12”°60; 3) Fritz. Luedi-Karl Haeseli (Svizzera 1), 
2°38'!204+1’17”66-4+-1°17283: totale 51369; 4) Erich Schaerer- 
Werner Camichel (Svizzera -2) 2’3840-+1’17”'284-1’18”14, e 
Werner Dellekarth-Fritz Sperling (Austria 1), 237974 
1°17”73+1’18”12: totale \5'13”82; 6) Herbert Gruber-Johann 
237614 1°18”03+1°18"71; 
5'14”35; 7) Giorgio Alverà-Franco Perruquet (Italia 2), 
238/78+1’17”93.4-1°18”19: totale 5714790; 8) Nevio De Zordo- 
Gianni Bonichon (Italia 1), 238”35+1’17”89+.1718”82: tota. 


36/°174-1’16”70 terza manche 


2'37”274+1°17"60+1’17”64: 


totale 


la seconda «manche». Queste 
le classifiche ufficiali. 

Categoria juniores femmi- 
nile: 1) Hilde Scharf (Aus.) 
5°31”30; 2) Albina Gietl (It.) 
15°38”30; 3) Vroni Scherer 
(Aus.) 5’38”65; 4) Taschler 
(It.) 5’40’"26; 5) Fischer (It.) 
5°40”34. n 

Categoria juniores maschi- 
le: 1) Eugen Obexer (It.) 
5'08?°48; 2) Michael Plaickner 
(It.) 5’09”°94; 3) ex aequo: Kog- 
ler_ (Aus.) e Mueller  (It.) 
5'10”95; 5) Wagner )Aus.) 
5”12”°96, 

Categoria doppio muschile: 
Alfred (Aus.) 2’44”53; 2) Ccheu 
1) Erlacher-Kogler (Aus.) 
2/44”’53; 2) Scheuche-Pacher 
(Aus.) 2’44”96; 2) Giet}-Plaick- 
ner (It.) 2°45%°14; 4) Dopauer- 
Posch (Aus.). 2’46”23;. 5) Stoll 
Bachmann (It.) 274724," 


——_——_e————_—_—_-— 


IN FRANCIA 
Trionfo austriaco 
in Coppa Europa 


La Foux d’Allos, 20 
Schiacciante affermazione au. 
Striaca nella gara di discesa li. 
bera maschile di La Foux d’AI. 
los, in Francia, valevole per Ja 
Coppa Europa di sci alpino. 
Cinque atleti dell’Austria ai pri. 
mi cinque posti, il che eguaglia, 
sia pure in una competizione 
di minore importanza, l'impre- 
sa siglata dagli italiani a Berch- 
tesgaden in Coppa del mondo. 
Ha vinto Josef Loidl davanti a 
Witt-Doering, Alster, Winkler e 
Margreiter, nell'ordine, Sesto 
uno svedese, Nordenskiold, poi 
altri due austriaci, 

Lu classifica della discesa: 1) Jo- 
sef Loidl (Au) 1’39”87; 2) Christian 
Witt-Doering (Au) 1’40”46; 3) Gun- 
ther Alster (Au) 1’41'929; 4) Ernst 
Winkler (AU) ‘1/41”65; 5) Werner 
Margreiter (Au) 1°41”84, 

Classifica di Coppa Europa per la 
discesa: 1) Josef Lotdi (Au) punti 
50; 2) Christian. Witt-Doering (Au) 
40; 3) Gunther -Alster (Au) 26. 

Classifica generale Coppa Europa. 
1) Francisco Fernandez-Ochoa (Sp) 
punti 64; 2) Christian Witt-Doering 
(Au) 51; 3) Josef Loidl (Au) 50;' 4) 
Erwin Stricker (It) 45. 


Dire-che da Wengen non cì si 
spettava un’altra prova colos- 
sale da parte degli azzurri sa- 
rebbe una bugia. Si attendeva 
iquesto slalom proprio per ave- 
re un’altra manifestazione di 
‘orza dei mostrî ragazzi, per con- 


Ine in attesa di St. Moritz e per 
umertare quell’ottimismo che 
Ici porta oggi anche a stravedere, 

rammaricarci se in discesa li- 
bera vediamo solamente due © 
re concorrenti italiani nei pri- 
Imi dieci posti. E jacciamo ciò 
lanci tecnici, quindi, non se neldimenticando che sino a due 0 
lire anni fa gridavamo di gioia 
dizioni generali (di tempo e difquando in libera avevimo un 


uo: marcati all'appuntamento e 
10 nonostante la ciassifica che 
‘on ci è certamente fevorevn'e, 


iù volte abbiamo detto: gli 


i non li temono. Plank è arri- 
vato terzo, Besson ‘ottavo e 
tricker nono. Se uno di questi 
tre fosse balzato in testa alla 
lassifica nessuno avrebbe gri- 
dato allo. scandalo: per Plank 
arebbe stata una riconferma, 
iper Besson il risultato che da 


ino sciatore completo, capace 
Idi qualsiasi prestazione. E ci 
erdoni Collombin, il dominato- 


rediamo di mancare di rispet- 
ito a questo forte discesista po- 
Inendo avanti a lui per ipotesi 
cuni. azzurri; non lo facciamo 
r tifo ‘o per campanilismo ma 
rché crediamo che l'Italia og- 


nato. 


Lo slalom. E° stato fatto per- 
ché questa era Coppa del mon- 
do e tra l’altro la 44.a edizione 
del Lauberhorn. Altrimenti pen- 
siamo che tutto sarebbe stato 
‘imandato a tempi migliori. La 
neve di ieri non permetteva una 


ciò dimostra la difficoltà della 
Inrima nrova, tracciata sì con 
inganno, ma che passava tra 
ighiaccio vivo (la pista evidente- 
ente è stata molto bagnata), 
terra ed erba. In queste condi- 


si tutti alle spalle e candidan- 
[dosì al successo finale. Poi è 
ccaduto quello che sappiamo. 
hoenì ha «saltato» perché ha 
dovuto sciare tra i solchi lascia- 
ti dagli altri, su una neve che 
mon poteva tenere, în condizio- 
ni cioè da campionato sociale e 
non da Copva del mondo. 

Esclusi dalla classifica tutti 
gli italianì (evidentemente ave- 
bano avuto da Cotelli l'ordine 

i «tirarey) è uscito Fausto Ra- 
dici, piazzatosi secondo alle spal- 
le di Neureuther. Non è una 
sorpresa; il «cittadino», con que: 
sta sua prestazione, è giunto a 
turbare ulteriormente i sonni 
di Cotelli che in settimana deve 
decidere i nomi deali azzurri da 
[portare a St. Moritz. Ne ha ve- 
ramente tanti, tutti validi e in 
nrado di raggiungere una me- 
idaglia. 

Frattanto, per quanto riguarda 
la Coppa del mondo, l'unico ad 
ver beneficiato del raddoppio 
questa volta è stato l’austriaco 
IZwilling, terzo nello slalom e 
sesto nella libera. Ha ottenuto 
lin totale 42 punti: un bel salto 
in avanti che complica però re- 
lativamente la situazione di clas- 
|sifica, visto che dopo St. Moritz 
si gareggerà solamente tra i pa- 
lettì, in gare cioè dove la scuo- 
la italiana dovrebbe emergere: 

Oggi frattanto si corre ad 
\Adelboden, senza raddoppio ma 
sempre per la Coppa del mon- 
do. E' uno slalom gigante, per- 
ciò dovrebbe essere una que- 
stione riservata a Italia e Au- 
Istria. Un fatto è sicuro: questo 
pomeriggio la classifica di Cop- 
ba mescolerà nuovamente î suoi 
protagonisti, in quell’altalena di 
nomi che mai come quest'anno 
interessa tanti sciatori. 


Gianfranco Bernes 


La discesa ha ripetuto ciò che 


svizzeri sono forti ma gli italia» 


Ire delle ultime tre libere. Non 


| 
| 
| 
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| 
| 
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MILANESI, CHE BRUTTO TONFO! 


NEPPURE IL RITORNO DEL CAMPIONATO PORTA FORTUNA AL DUO MALDINI-ROCCO 


Sagra di gol a Bologna 


ma è Novellini a decidere 


L'ingresso del numero 13 felsineo ha mutato i rapporti în campo - Rivera: ancora buio 


Lunedì, 21 gennaio 1974 


Bologna-Milan 3-2 


MARCATORI: Rivera al 32° Massimelli al 41°, Ghiarugì al 42°, Sa 
toldì al 49’, Novellini al 73*’. BOLOGNA: Buso; Roversì, Rimbano; Bat- 


tisodo, Caporale, Gregori {Novelli 


di, Bulgarelli, Ghetti. (12 Battara, 14 Mei), MILAN: Vecchi; Sabadini, 


Maldera - III; Anquilletti, ‘Turone, 


{Bianchi dal 63’), Rivera, Chiarugi, (12 Pizzaballa, 13 Zignoli), ARBI- 
TRO: Panzino di Catanzaro, NOTE: angoli 6-3 per il Bologna, Cielo se 
Teno, temperatura primaverile, terreno in ottime condizioni; spettatori 
40 mila. Ammoniti Sogliano, Bulgarelli, Massimelli e Chiarugi. Infortu- 
Nato Gregori al piede destro, sostituito da Novellini, 


Bologna, 20 


Tenendo fede alle sue carat- 

mistiche di squadra capace di 
®pporsi con particolare agoni- 
smo alle formazioni titolate, il 

logna ha oggi superato i.r0s- 
Soneti del Milan scesi-in cam. 
Po con.l’evidente intenzione di 
Cancellare lo smacco. di Am- 
Sterdam' e di mantenere in 
Campionato una buona posizio- 
Ne di classifica. Pareva che le 
cose volgessero a favore degli 
Ospiti, per due volte andati in 
Vantaggio, ma la caparbia vo- 
lontà ‘dei ‘locali, favorita anche 
la un notevole calo delle con- 
zioni atletiche degli avversa. 
Ti nella ripresa, ha rovesciato 
Îl risultato permettendo ai ros: 
Soblù di concludere vittoroisa- 
Mente, 

Così dopo che l'Inter nello 
Stesso terreno era stata supe 
Tata per 3-0 il 9 dicembre scor- 
So, oggi è toccato al Milan in- 
Cassarne altrettante anche se 
‘2 parte sua è riuscito ad an- 
ire a, rete due volte, con una 

lla conclusione di Rivera e 
con un tiro ad effetto su puni- 
Zione di Chiarugi, Il toscano è 
Stato in effetti l’unico uomo 
Pericoloso che i rossoneri han- 
No presentato: assenti Bigon, 

Urini, Schnellinger, l’accop- 
Piata Rocco-Maldini (il triesti- 
No come di consueto era in 
tribuna), ha messo in campo 
Quanto di meglio poteva di- 
Sporre e lo schieramento è 
Sembrato trovare una sua si 

azione | appropriata. 

.In difesa più evidenti sono 
&pparse le smagliature tra i 
Varì reparti mentre, quasi fer- 
Mo Rivera, anche gli altri han- 
No cominciato a dare segni di 
Stanchezza. Il solo Chiarugi ha 

tato disperatamente di ri- 
Mediare al risultato che, in- 
lanto, con le reti di Savoldi e 
Novellini, si era capovolto. 

A Pesaola sono venuti a man- 
Care all'ultimo momento la 
Punta Landini e lo Stopper 

‘esci. Per sostituire questo 

timo, non vi erano proble- 
Mi: Caporale non lo ha fatto 

ibiangere, bloccando rego- 
larmente prima Tresoldi e voi 
Benetti quando si è spostato 

Centro. Più difficile, invece, 

ipiazzare la punta. Pesaola 


IL PICCOLO Pag 7 


PALLAVOLO 
Arc Linea: 
terapia 
d’ urgenza 


(v.£.) — Secondo voci raccol- 
te nell'ambiente dell’Are Linea, 
è probabile che nella giornata 
di oggi sì riunisca il direttivo 
della massima società pallavo» 
listica triestina per vagliare la 
situazione — decisamente ne- 
gativa — rilevabile dopo dodi« 
ci turni di campionato. Al mo- 
mento, l’Arc Linea si trascina 
.penosamente al terzultimo po- 
sto della classifica, con sei soli. 
punti all'attivo di cui quattro 
realizzati nelle prime giornate 
di campionato sotto la gestio- 
ne Gortan e due soltanto sotto 
quella Dragan che dura da ot- 
to turni. î 

A questo punto, nell’intento 
di salvare il salvabile, o me- 
glio per tentare l’ultima carta, 
dal direttivo ci si attende una 
decisa rivoluzione al vertice 
della conduzione tecnica. Non 
è possibile infatti sopportare 
oltre una conduzione tecnica 
che ha propiziato insuccessi a 
ritmo incalzante con una mo- 
motonia deprimente. 

Senza esitazione, qualcosa va 
mutato al vertice. La respon: 
sabilità di un mancato avvi- 
cendamento ricadrà su chi non 
è in grado di riconoscere le 
proprie manchevolezze maso» 


UN CONTROPIEDE DI GIGI RIVA PUÒ PIÙ DELLE MAGIE DI HERRERA 


I sardi passano a San Siro 
su un’Inter povera di idee 


H.H.; <Il Cagliari non meritava neppure il pareggio» - Prisco ce l’ha con l'arbitro 


utile al numero nove per se- 
gnare la sua rete. Con il gol, 
Savoldi ha ‘sbloccato una si- 
tuazione che sembrava divenu- 
ta ormai critica, Poi, lo stesso 
Novellini ha trovato la via del. 
la rete, quella conclusiva. Con- 
temporaneamente però la.squa- 
dra si era trasformata e dal 
grigiore generale precedente si 
è passati addirittura a un gio- 
co sostanzioso e appariscente. 

Le reti: Sogliano scende al 
32’ sulla destra e porge a Ri. 
vera che gli marciava a fianco 
all’altezza dell’area di rigore: 
l'interno con un tiro diagonale 
rasoterra sorprende Buso ‘get. 
tatosi inutilmente in tuffo. Un 
errore di Benetti consente ai 
rossoblù di raggiungere il Mi- 
lan: al 41’, nel tentativo di re- 
spingere la sfera l'interno la 
offre a Massimelli spostato a 
sinistra: il rossoblù. vede Vec- 


chi uscire per chiudergli lo 
specchio della porta e allora 

za il pallone ad effetto e lo 
fa spiovere nella parte ‘della 


Pur conducendo un campionato 


Ca liari-*Inte! 1-0 D Ì Subìto il gol, i nerazzurri han- | vivaio interista. Muraro è appar: 
[i fr ad alti e bassi, la squadra sar-|no avuto una reazione che si è so un ragazzo estremamente 
MARCATORE: Riva al 64° IN- da PEN NIE pero: po SETA SE interessante, con UE sE 
1 n + Giù . [nello stadio milanese. ci tiene | prattui lopo che 10) co,  un'impressionani loci 
rete completamente sguammita. SEO gi a fare bella figura, e in parti TE SES Lana, per | in progressione e precisione con 
Non passa un minuto che una (dal 40 Moro), Mi e: "Boninse. | CClaTe Riva, che segnò con il/fuorigioco. Negli ultimi minuti, | entrambi i. piedi. Una sicura 
ennesima punizione fischiata Eine “AA ‘artina, 13 | Milan entrambi i gol e oggi ha |il Gagliari- ha. potuto. condurre | promessa) ma certo. non può ave: 
per fallo di Roversi su Chiaru- FT da VERRA ha» |siglato pure la rete della vit: |lunghe «ameline», tenendo la pal. | re ancora il peso per risolvere i 
gi (un po’ «montata» da que. |Oriali). CAGLIARI: Albertosk: Va» |toria sull'Inter. E' stata meri-|la per diversi minuti alla volta, | problemi della squadra. Nell'In. 
st’ultimo) riporta i rossoneri Ae puri (dal 524 Poletti); Poli, [tata la vittoria odierna del Ca-|Come si vede, gli ospiti hanno | ter sembra poi che stia sorgen- 
in vantaggio. sv Rofl; Marchesi, Nenè, Gori, | eliari? I dati della partita dico- | avuto un comportamento inec. |do un certo stato di polemica 
Ve li porta la stessa ala con |Butti, Riva (12 Copparoni, 14 Bru |no di sì, perché, se l'Inter ha at- |cepibile dal punto di vista tec-|fra Mazzola e Boninsegna, e 
un tiro ad effetto che sor- |gnera), ARBITRO: Cantelli di Fi. nico. L’artefice primo del suc. |questo non facilita certo le cose, 
prende Buso, scattato forse in |renze. NOTE: angoli: 9-4 per l’Inter; cesso è stato ancora una volta| La cronaca; già al 13° Riva 
Titardo, Savoldi pareggia nuo- |cielo sereno, terreno in buone condi- ‘Riva, crea apprensioni per l’Inter, co- 
vamente le sorti al 49° mandan- |zioni, spettatori 65 mila, Ha esordi. Questa sconfitta ridimensiona | gliendo l'esterno della rete con 
do la palla in rete nonostante |f0 in serie A Muraro, La prima parata per un tiro | ancora una volta l’Inter di que. |Un tiro a volo su centro di Poli, 
la stretta marcatura di Anquil- nello specchio della porta, Al-|st'anno, che le «magie» di Her-|Al 22°, ancora Riva su calcio di 
letti; e al 73' la rete conclusiva Milano, 20 |bertosi l'ha compiuta solo dopo |rera non riescono a trasforma-|Punizione fa sibilare la palla 
di Novellini: un pallone inviato {Il Cagliari ha espugnato San |un'ora di gioco. E, per giungere |re da quella che in realtà è:|Vicino all'incrocio dei pali. 
da Vieri al centro dell’area |Siro al suo secondo tentativo {a impegnare il portiere avver-|una squadra con molti giocato-|, All’inizio della ripresa si sca- 
viene respinto da Anquilletti e |di quest'anno. Il primo, contro |sario, l'Inter si è talmente sguar- |ri scaduti e senza un valido|tena ancora Riva, ma Bordon 
ripreso poi dal numero tredici |il Milan, gli era andato male |nita alle spalle da essere poco {gioco di attacco. Oggi Herrera |Tiesce a ribattere un suo tiro 
che di testa spedisce alla de- |di un soffio: il Milan riuscì a a- (dopo infilzata dal più classico |ha tentato la carta Muraro, un Tanino a e ta 
stra Vecchi ormai uto, reggiare 2-2 negli ultimi minuti. de: contropiede. giovane di 18 anni cresciuto nel Pi inseena da fuori 
area. Quattro minuti dopo, men- 
tre l’Inter è tutta sbilanciata 


ini dal 35°); Vieri, Massimelli, Savol. 


Biasiolo; Sogliano, Benetti, "Tresoldi 


ha creduto meglio affidarsi a 
uomini che gli avrebbero dato 
un maggiore predominio al 
centrocampo: Massimelli, Vie. 
ri, Ghetti assieme a Gregori e; 
a Bulgarelli infatti ne erano 
garanzia assoluta, ma con que- 
Sto sistema Savoldi è venuto 
a trovarsi piuttosto isolato. 
Tutto è cambiato all’ingres- 
so di Novellini: è stato pro- 
‘prio lui che ha dato la sfera 


MOLTO. AGONISMO E RISSA FINALE NEL MATCH TRA FANALINI 


L. Vicenza-Sampdoria 0-0 


'L. VICENZA: Bardin; Volpato, Longoni; Berti, Perego, Berni; Sor- 
mani, Fondata (dal 61’ Speggiorin), Vitali, Bernardis, Damiani. (12 
Sulfaro, 13 Gorin), SAMPDORIA: Cacciatori; Santin, Rossinelli; Lodet- 
ti, Arnuzzo, Lippi; Chiarenza, Boni, Cristin (dal 67° Prini, Improta, 
Badianî, (12 Bandoni, 13 Petrini). ARBITRO: Serafini di Roma. NOTE: 
angoli 5-3 per il L, Vicenza, Giornata di sole con leggera foschia, ter- 
reno in ottime condizioni; spettatori 16 mila. 


. DRD sembra per du 
Il bisogno di punti ha larga. | PT lente fallo o una irregola- 
mente condizionato la fisiono. {rità di posizione. di Damiani 
mia della partita tra il Vicenza |che, comunque, non molti han- 
ipdoria, una partita che, NO visto. La partita è stata as- 
infatti, si è disputata all’inse-|sai povera sul piano tecnico e 
gna del più acceso agonismo e| spettacolare, non priva però di 
che ha anche avuto un dopo fi-|grande animosità e di un impe- 
nale giallo, per scontri vivaci|gno puntiglioso da entrambe le 
tra gli stessi giocatori, con Ba-| Parti. 
portato Îuori campo in 
barella (sembra perché colpito | giore spinta ‘offensiva ed ha an- 
nella disputa) e agenti di poli-|che portato il più consistente 
zia e carabinieri, scesi anch’es-|numero di tentativi a rete, an- 
Si in campo per evitare il peg-|che se la difesa sampdoriana si 
glo. 


Il Vicenza ha avuto una mag. 


è opposta efficacemente, sia me- 


A questo finale incandescente | diante marcature strettissime, 
molto ha contribuito il gioco |sia con. una buona dose di for- 
Tude praticato dagli ospiti e lo |tuna, vuoi per i palloni finiti 
stesso arbitraggio di Serafini, | miracolosamente sul corpo di 
che non sempre è stato all’altez- |Cacciatori, vuoi per rimpalli e 
za della situazione e che pro- | anche per una qualche tituban- 
prio. allo. scadere ha annullato | za degli attaccanti vicentini, Sic. 
ai vicentini un gol (realizzato | ché, se una squadra può dolersi 


= 


PER POCO IL CESENA HA MANCATO IL PAREGGIO 
Sr i o AE e AA 


UN RIGORE ED È FATTA 


Roma-Cesena 1-0 


MARCATORE: Domenghini su rigore al 79°, ROMA: Conti; Negriso- 
lo, Rocca; Morini, Santarini, Batistoni; Orazi, Domenghini, Cappellini 
(dal 39° Bertini), Cordova, Spadoni. (12 Ginulfi, 18 Selvaggi). CESE 
NA: Boranga; Ceccarelli, Ammoniaci; Festa, Danova, Cera; Orlandi, Bri. 
Snani, Bertarelli, Savoldi II, Toschi (dal 7?° Braida). (12 Moscatelli, 


lè Frosio). ARBITRO: Picasso di 


terreno in ottime condizioni; spettatori 50 mila. Ammoniti Rocca ne} 
Primo tempo, Negrisolo e Domenghini nella ripresa, tutti per proteste. 


Roma, 20 

C'è voluto un rigore, nean- 
“Me per un fallo macroscopico, 
©he l’arbitro Picasso ha conces- 
SO dopo averne negati altri due 
Simeno più evidenti. Così la 
soma ha potuto. incamerare 
ì due punti preziosi per ritor- 
Te un po’ a galla e guardare 
Con maggior fiducia il futuro. 
L Cesena, ben architettato per 
pareggio a reti bianche, 
Non ‘ha avuto la forza né il 
bo di tentare di annullare 


lo svantaggio, visto che gli 


cava completamente la 
Mentalità di squadra d’attac- 
©o tanto da ignorare dal primo 
ail’ultimo minuto la porta dife- 
Sa dal giovane Conti, Neanche 
tiro in tutto l'arco della 
rtita è quanto di meno si 
Può chiedere a undici calcia- 
tori. 
Eppure è accaduto, e la Ro- 
&, per un soffio, non è cadu- 
te nel tranello teso da Bersel- 
che preferisce evitare a 
bella posta la via del gol. 
Lieanolm era riuscito bene o 
Male a rispolverare la forma. 
Zione vittoriosa con la Samp- 
Oria e aveva promesso un gio- 
CO alla brasiliana, ma non é 
Stato un buon profeta. 
Se r’arbitro non avesse colto 
4 volo la scorrettezza (spinta 
è spalle in elevazione) di Da- 
Ova ai danni di Domenghini, 
Uifatti, difficilmente il Cesena 
Sarebbe tiscito battuto dallo 
pico. La squadra roma- 
frola una volta  disinteressa- 
0 della porta avversaria, con- 
Uceva ja sua partita con estre- 
îì diligenza infittendo il cen- 
A campo con una ragnatela 
Passaggi che facevano girar 
no esta ai romanisti. Questi, 
simostante l’innocuità offen- 
Va degli avversari, si guarda- 
0 bene dal comprimere i 
ti; iconeri nella loro area di 
Bore e azzardavano in attac- 
So) Solo azioni isolate, grazie 
Prattutto alle sortite conti- 
SO dei terzini che oggi hanno 
{MS corso più di tutti gli al 
bug Cordova non trovava una 
la zione stabile per dirigere 
Manovra, perché gli ronza- 


Né gioco né gol 
tra Samp e L. Vicenza 


del risultato questa è certamen- 
te il Vicenza, presentatosi con 
ranghi rimaneggiati, per l’esclu- 
sione di Ferrante, ben sostituito 
da Perego, e per lo schieramen- 
to di Sormani all’ala tattica. 
Primo tempo equilibrato, con 
maggior numero di azioni vi- 
centine, ma senza annotazioni 


mente perviene alle aree di po; 
ta. Nella ripresa, il primo peri- 
colo è per il Vicenza su contro. 


piede improvviso di Badiani, il 


cui tiro è alzato in angolo da 
Bardin. Al 16° nel Vicenza esce 
Fontana (dolorante ad un fian- 


{C0) e subentra Speggiorin, AI 


19° Bernardis impegna severa» 
‘mente Cacciatori ‘che si salva in 
angolo, Al21’ il più grosso ri- 
schio per il portiere sampdoria» 
no: spiovente dosato di Speg- 
giorin, e Vitali di testa schiac- 
cia prontamente a bersaglio, Il 
pallone finisce sulle gambe di 
Cacciatori in disperata uscita. 
Al 22’, nella Sampdoria esce Cri. 
stin e lo sostituisce Prini. E* 
sempre il Vicenza a premere 
sull’acceleratore. Un forte tiro 
di Longoni al 23’ esce di poco 


sul fondo, Al 29° è Bernardis, 
servito da Longoni, che alza 
troppo e manda sul fondo, Si 
susseguono mischie accese in 
area sampdoriana, ma gli ospiti 
riescoo a cavarsela con bravu- 
ra, con fortuna e senza danno. 
Prairie dii CERTSRZ i 
LO SCIOPERO ARBITRALE 


Rugby: in serie A 


un solo rinvio 


Il presidente della Federrug- 
by Luzzi Conti ieri sera ha {i 


$ 


RADICI 


ALVA LA GIORNATA 


si 


Telefoto Upi 


Wengen — Fausto Radici, con la sua favolosa seconda «manche» e il secondo posto nello spe- 
ciale di Wengen, ha davvero salvato la giornata dello sci azzurro, dopo il «volo» di Thoeni 


Regionale di rana con 1°13”1 


Un altro record 
per Fulvio Zetto 


Fulvio Zetto, l’intramonta- 
bile ranista dell’Edera, non 
ha ancora finito di stupire: 


NEL CAMPIONATO DI SERIE <B> DI CALCIO 


L'Ascoli vince ancora 


in avanti, il Cagliari segna. Go- 
ri toglie la palla a Bedin nella 
metacampo cagliaritana e scatta 
in avanti, lanciando quindi in 
profondità Riva, il quale brucia 
sullo scatto Bellugi e Burgnich 
e sull’uscita di Bordon infila 
l'angolo basso. La reazione del. 
l’inter si conclude con un cen 
tro di Mazzola sotto la porta, 
su cui si lancia in tuffo Bonin- 
segna che di testa mette in rete. 
Ti guardalinee aveva però subito 
sbandierato il fuorigioco. Da 
questo momento in poi, il Ca- 
gliari bada solo a tenere la palla 
@ ci riesce, mentre l’Inter sem. 
bra ormai rassegnata. 

Negli ERORIAII, Herrera sî è 
sfogato così: «Il Cagliari non 
avrebbe meritato neppure il pa- 
reggio, figuriamoci la vittoria. 
Loro hanno segnato un gol ir- 
regolare mentre invece era rego- 
larissimo il nostro». «L'arbitro 
— ha affermato il vicepresidente 
dell’Inter, Prisco — è stato peg- 
giore del nostro peggiore gio» 
catore». 


FONDO «CITTADINI» A VALBRUNA 
Bravi i triestini 


ma vince un veneto 


Pieno successo dello «Challenge 
Tommasini Sport» (trofeo na- 
zionale cittadini) ieri a Valbru- 
na nonostante una neve burlo- 
na, primaverile in pieno gen- 
naio. Una neve che ha dato il 
suo bel daffare agli organizza- 
tori del SAI Trieste, che hanno 
dovuto farsi in quattro per ri- 
mediare la manutenzione della 
pista, passaggio dopo passaggio 
di concorrente. La gara di fon- 
do è stata organizzata sulla 
classicissima distanza dei 30 
km (una distanza dove occorre 
abbinare le qualità di scattista 
a quelle di passista) su un per- 
corso assai interessante e che 
sarebbe stato ancora più inte 
ressante se la neve fosse stata 
abbondante e farinosa (permet- 
tendo quindi una tracciatura 
eguale e più riposante). Disli- 
vello circa 150 metri in salita 
e in discesa per ognuno dei ire 
giri: un percorso tormentato da 
gobbe e da saliscendi spesso 


ghiacciati, nei quali era un'im- 


prattutto sul direttivo se, in 
piena ’’bagarre’ fallimentare, 
mon . saprà intervenire nella 
maniera più drastica e confor- 
me alla situazione del mo- 
mento. 

Questa è l'attesa di quanti 
pretendono e con legittimo or- 
goglio che una squadra trie- 
stina continui a militare nella 
massima divisione nazionale. I 
programmi a largo respiro si 
stilino in un secondo tempo, 
‘ora si pensi alla salvezza, 


SERIE «C» MASCHILE 


G.M.T.-Kras 3-1 


(15,5, 15-6, 12-15, 16-14) 

Quarta affermazione stagio 
nale della GIM.T. che contro 
il Kras ha fatto centro anche 
nel «retour match». Con in 
campo Luigi, Venturi, Sorgo, 
Rovatti, Matteucci e Unterwe- 
ger gli azzurri sono partiti a 
spron battuto tanto da aggiudi- 
carsi con facilità i primi due 
set. Forse perché certi del suc- 
cesso hanno poi rallentato il 
ritmo sicché è rinvenuto il 
Kras ‘grazie anche  all’incita- 
mento incessante dei propri ti- 
fosi. Vinto pertanto il terzo 
set la squadra di Sgonico ha 
navigato col vento in poppa an- 
che nel quarto tanto da trovar- 
si a condurre per 14 a 9. A una 
spanna del secondo successo 
parziale, qualcosa si è però in- 
ceppato nel meccanismo del 

S 


«SERIE «B» FEMMINILE. 


Bor-OMA 3-1 


(12-15, 15-13, 15-12, 15-12) 

Meritata affermazione della 
Bor nel secondo «derby» sta- 
gionale della Serie B femmini., 
le. Dopo.oltre novanta minuti 
di gioco le allieve di Drassich 
condotte magistralmente da u- 
na inarrivabile Pernarcic si so- 
no assicurate i due punti in pa- 
lio che consentono di fidare 
ancora nella salvezza. 

L'incontro. agonisticamente e 
tecnicamente brillante ha mes- 
so di fronte due formazioni vi- 
ve e ben decise alla lotta, Da 


sauritosi completamente al.77° 
pel cedere il posto al più ai 
tante Braida), sui virtuosismi 
di Savoldi TI e sui frequenti in- 
serimenti di Brignani e Or- 
landi. o 
Finalmente ci pensava l’ar- 
bitro a dare un volto alla par- 


una parte è svettata la Per- 
marcic, dall’altra la Luchesi che 
nei «muri» ha contrastato l’ex 
azzurra juniores. 


Tato un grosso sospiro di sollie- 
vo. In Serie A, nonostante lo 
sciopero indetto dal Comitato 
nazionale arbitri per protestare 
nei confronti della Federazione, 
sono state giocate tutte le par- 
tite tranne una, Solo a Brescia 
‘per Concordia-Intercontinentale 


ad un’età in cui gran parte 
dei nuotatori ha già appeso 
gli «slip» al chiodo continua 
ad abbassare i primati re. 
gionali della rana che gli ap- 
‘partengono. Ieri, nel corso 
dell’incontro Edera. Udinese 
Nuoto disputatosî nella pi. 


presa controllare gli sci. 

Ha vinto il «mostro» di Val. 
dobbiadene, il campione italla- 
no cittadini Piero De Broi, uno 
scalpellino grintosissimo dal fi- 
sico tutto nervi e dalle braccia 
poderose. E” stato l’unico a per- 
correre la distanza in meno di 


L’Ascoli continua a vincere 
e a comandare la classifica 
del campionato cadetti giunto 
alla diciassettesima giornata. 
La capolista della serie B ha 
superato in casa la Reggiana, 
conservando così le due lun- 
ghezze di vantaggio sul Vare- 


ga la meno prolifica (un re- 
cord vero e proprio i due soli 
gol all'attivo), si è portata 
a quattro punti dal Perugia, 
penultimo della classe, e a 
Cinque dal Catanzaro. 


SERIE B 


Sconfitta onorevole 


Chiavari, NOTE: giornata di sole, 


tit: i ii isa- [non si è presentato alcun diret-|| scina da 25 metri del «To. i f due ore: un tempo, tutto consi- si 
di. tore di gara per cui l'nconiro || madinb» di Udine, a faro gia pei blema cio di Fiasconaro derato, assai buono, sopratiu della Libertas 
P ; |le da far rispettare. Un lungo si SOSpeso. riormente aggiornato il re. i Ò Si le coni E n Sat 
vano intorno troppi compagni |it da fer. io SR ri ima || cord vero ma i rassonTARI ]T forte I NUOVO primo assai lenta. Dietro a De Broi,| , Ammirata difesa della Liber 


tas contro la Coop, Italia, se- 
conda in classifica, che merita- 
tamente si è conquistata altri 
due punti che le permettono di 
continuare a sperare nella pro- 
mozione. Sorpresi dalla parten-! 
za a razzo dei modenesi i. trie- 
stini si sono rifatti nel secondo 
set in cui hanno avuto un con- 
dotta di gara esemplare. Un leg. 
gero calo si è registrato invece 
nelle file dei crociati nel set: 
successivo, specie nella fase 
conclusiva. Sul 14 pari, una 
ricezione errata e quindi una; 
schiacciata fuori ha schiuso la 
via del successo parziale ai mo- 
denesi, Esaltati così da questa 
impresa gli ospiti si sono poi 
imposti con una certa facilità, 


di squadra senza che nessuno 
si decidesse di fargli da perno 
per il successivo lancio. Do- 
menghini sarebbe stato il più 
indicato, ma con l’uscita. di 
Cappellini doveva scegliere una 
via di mezzo fra interno e cen- 
travanti. 

E il Cesena macinava chilo- 
metri su chilometri in larghi 
giri concentrici, puntando sulla 
grande mobilità di Toschi (e- 


Il Como, espugnando il ter- 
reno del Perugia, occupa la 
terza poltrona, inseguito a 
due punti da un quartetto 
comprendente Avellino, Par- 
ma, Ternana e Spal. 

In coda, il Bari ha final 
mente segnato il suo secondo 
gol, e ha ottenuto così la se- 
conda vittoria della stagione. 
La squadra pugliese, che fra 
quante partecipano ai cam- 
pionati nazionali di gran lun: 


100 m portandolo a 1,13”1. 
La rana è stata la specia- 
lità «regina» della riunione 
‘anche per merito delle fem. 
mine, delle quali la Vigriato 
dell’Udinese. ha nuotato in 
1’23”5, a un decimo dal suo 
primato regionale assoluto, 
davanti a Bruna Sandri (la 
ex della Triestina) con 1’25”?3, 
quindi la Garretti con 1°25”4, 


Los Angeles, 20 
Brillante affermazione del 
l’azzurro Marcello Fiasconaro 
nella sua tournée. negli Stati 
Uniti. Nella riunione interna. 
zionale «indoor» svoltasi a 
Los Angeles, l'italiano, prima- {riproposto anche quest'anno il 
tista mondiale degli 800 me- |duello Bertocchi - De Ebner (en- 
trî, ha vinto Ia gara delle 600|trambi pluridecorati campioni 
‘arde (prova che ha sostituito |triestini nonostante il notevole 
prevista gara sulle 800 yar- |divario di età). L'ha spuntata 
de) in 1’10”8 dominando ‘la | Bertocchi della XXX Ottobre 
corsa, che se l’è vista brutta al termi. 
ne del ventesimo chilometro, 
quando il suo decennale rivale 


un manipolo di «cittadini» per 
modo di dire (se cittadini in 
effetti si possono chiamare gli 
abitanti di Longarone, Valdob- 
biadene, Vittorio Veneto). 

E veniamo ai triestini: sì è 


della sua ennesima discesa, 
doveva giungere al 79° sulla te- 
sta. di Domenghini (che for- 
se non avrebbe potuto neanche 
sfruttare in rete), ma l'ex ca- 
gliaritano mentre era in eleva- 
zione veniva spinto alle spalle 
da Danova. Rigore da manuale 
calcistico, che lo stesso Do- 
menghini trasformava con un 
secco rasoterra. Poi non ac- 
cadeva più nulla. i 


da giornata di ritorno 
Fiamme Oro - Cus Firenze 83 
Petrarca - Cus Genova 16 0 
R. Roma Algida « Metalerom 2112 
L'Aquila - Amatori Catania 26 4 
Frascati - Meco Rovigo 10 10 
La Classifica; Petrarca punti 24; 
Aquila 23; Algida 15; Intercontinenia- 
le e Fiamme Oro 14; Metalerom @ 
Meco 13; Cus Genova 12; Concordia 
19; Amatori Catania 6; Cus Firenze e 
Frascati 4, 


= co» 


‘IPPICA - IPPICA - IPPICA - IPPICA - IPPICA «IPPICA 


IPPICA-IPPICA-IPPICA 


Bruschino non perde la calma e vince 


Emozioni a non finire ieri a. re Bruschino seguendo le trac- 


e TEO N ra è Ha PALLAMANO SERIE A 

la vittoria cal ria, quella " ti 

dei pionieri (dai 50 ai 60 anni).|Agr. Assic-Acli TS 18-15 
19 in tutto i triestini iscritti 

Mena mR a den 

correnti. questi della d i 

Ottobre, 3 del SAT. © 5 del Sci] covani 1 8, Gueremi &. Fuma 

x ma delle due Totip in program. signor Roberto  Tuliano, giu-|gio Genel, spaziava alla distan- |ra 1500): 1) Crescente (G. Gene), 2) | Cîb_T0. Sono giunti nell'Ordi- | rssiiazuechi, Manfredini. 6, Cova: 

Montebello nel Premio dei Vi-|ce di Gazella, ma che all’im-|ma, non è stata avara di im-|stamente esultante all'annuncio | za con Crescente nel Premio |Erzuruni. 6 part. Tempo al km 1’23”3, ta sa tter, Gi: Ebner, . {mì II, De Sero 2, Siginolfi, Malavasi 

ni, una corsa questa che alla|bocco della sopraggiungente | previsti, con le rotture di Crin-|dell’altoparlante che decretava | del Lambrusco che aveva vi-|'Tot.: 28; 18, 26; (49). 133. Premio del e PAR di Sn Zanfi An. ACLI TRIESTE: Manzini, 

vigilia non sembrava poter ri-|curva si era prodotto in uno|to, Barzache ed Eudossio che |l’affermazione del figlio di Bas-|sto Erzudum condurre dal via | Barbera (lire 700.000 m 2080 corsa | "Trampue, end bt Sana Radîn, Zippo, Grio, Tessarolo 2, Tre- 

servare tanti colpì di scena. In-| scarto repentino probabilmente | dovevano ben presto abbando-|sora, scaturita misuratamente dopo lo svarione commesso da |Totip): 1) Ceraciaro (N. Esposito), |. Re È sa |val 6, Palancig 2, Pisani, Possa 5, 

fatti era logico pensare che la| credendo di aver concluso a|nare la lizza. Anche Ceraciaro | ma con indubbio merito. Buo-|Kiitia. 2) Cacito, 3) Parsifal. 9 part. Tempo P. R. |Calcina, Callegari. ARBITRI: Calca» 

vittoria dovesse arridere ad un|quel punto la fatica. si esaltava dopo mezzo giro,fno anche il terzo posto di Kle- In chiusa, prodezza di Forna. al km 1247. Tot.: 50; 15, ll, 16; Seriores: 1) Stefano Schiavo (Sci|gni di Roma e Vittorini di Aquila. 

cavallo in formissima quale| Quadri non riusciva più ad|ma riusciva a rientrare in tem-|ber, che ha battuto costante retto, sospinto da Bruno De-|(69). 114. Premio dei Vini (lire 1|Nordico Vitt. Ven.); 2) Marino Al- 

Davis, al quale, come unica al. |indirizzare Davis sulla giusta... | po prima di incorrere negli|mente la corsia esterna, men- stro. nel penultimo rettilineo in | Milione 200.000 m 2080): 1) Bruschi. | mansi (8.0. Alp. Ve); 3) Maw Modena, 20 

ternativa, si poteva contrapor-{rotta, e il figlio di Nathaniel|strali della giuria, e poteva su: |tre Gemone è finito quarto do- un volo prodigioso che gli con-|m0 (I. Pandolfo), 2) Armadillo, 7 |rizio Antoniutti (Moggio); 4) Giovan-| Buona prova dei triestini del- 

Te un Bruschino che era mol-|non poteva în tal modo difen. | bito dopo domandare strada a|po un avvio sparato, e Bang: | sentiva di dominare la scena |Psît. Tempo el km 1122”. tTot.: 40; |ni Pintel (Cai Trieste); 5) Luigi Gian: |le ACLI contro l'Agricoltura as: 

to piaciuto la domenica prece-|dere le proprie chances. Subi- | Tebana che, assieme a Parsifal, |kok si è afflosciato in dirit- già sull'ultima curva. Al po- 


to peo 2,6, (G, 14, Peo del Dori |fscmo (60, Ap, dt 0), | | icuazini che ha ziceto, fn 
lente. Poi, in campo, la «noti. |to dopo, anche Gazella, che sta» | era stata la più lesta e corretta | tura dopo una condotta fin “(lire 300,000 m 1630 matori: 1), Guerrino Filippin (A.S, | dubbiamente, mi . E 
zia» di Gambolò, con l'allievo | va attaccando il battistrada Vir- | in questa convulsa fase, Sto idondre eEenizo vento 18 ePa 5a oe 


L troppo dispendiosa in terzal”. È tip): 1) Tivoli (A. Vajont); 2) Raffaello Marin (Sci Nor-| apparso, tuttavia, che gli ospiti 
Grandi che chiudeva addirit: | giniano, si scomponeva irrime-| Dopo un giro, Ceraciaro pote- | ruota. RI di spunto il favorito i DATO REL dico Vitt. Ven.); 3) Pedro Piutti|abbiano forse sottovalutato lo 
tura favorito a 4/5, lasciando | diabilmente, lasciando via li-| va assumere il comando e poi, niet, Ù km 124”, Tot: 24; 10, 29, 42, (10) idem); 4) Mirko Pirona (S.C. Alp.| impegno, considerando di poter 
perplessi molti scommettitori | bera a Gambolò di muovere |ben graduato da Nicola Esposi-| Due belle vittorie ha messo 102. Duplice dell’accoppiata (5a è dt, Vo); 5) Luciano Martina (S.C.|giocare un incontro che — alla 
per l’imprevista novità. sul cavallo di Cossar che a quel{to, riusciva a mantenersi in|a segno Giorgio Ze 7.8. corsa): 8350 per 100 ifre fa Alp. -d'It, VA). fine — avrebbe potuto essere a 

Ha vinto Bruschino, dopo|punto aveva ormai il serbatoio | vantaggio sino al traguardo, |ma con la 4 anni Exibition, che | 1660): 1) Exibition (G. Zeugna), 2) dd'Vanb dia ao dl na Veterani: 1) Pietro De Broi (S.C.|loro favorevole. Ma così non è 
corsa convulsa e ricca di im-|di energie in riserva. sfuggendo a Cacito che nella|allo spunto aveva ragione di|Gatta, 3) Flavia d'Ausa. 11 part. 3 REALE 000 | Valdobbiadene); 2) Luciano Bertoc-{stato. Nonostante l'ottima pre- 

isti Dax DI gione di o PAif |M 1680): 1) Fornaretto (Br. Destro), |chi (XXX Ottobre); 3) Geremia Del-| stazione di Treval e di P. i 
previsti, e al posto d'onore, ab-| Su Gambolò, però, incombeva | sua avanzata aveva: trovato la | una irriducibile Gatta, poi con|Tempo al km 1’25’”3. Tot.: 54; 15 2) Boniso, 3) Vadian. 9 San n PINNA SEE a Sera RANSIE ossa, ai 
bastanza vicino al cavallo di|ben presto Bruschino, nella cui|opposizione di Parsifal, questo {la 3 anni Lusty, la quale indu-|15, 16; (83). Premio del Retoseo ( al im 1'28"7. Tot: 41; 22, 18, Il: |Kratter È AI 5 Pesi quali  certamenti Di dano e 
Pandolfo, ha concluso Armadil- | scia Esposito portava il suo Ar:| buon terzo su Tebana. ceva alla resa il fuggitivo Be-|re 600.00 m 1680): 1) Geghegè (W, |(1002). 97. Lie RO i MR SIENTE IREO SIAE na 
lo, autore di efficace progres|madillo, e in retta d'arrivo ill Il gran momento di Tivoli ha|luc per poi tenere în rispetto | Serbo), 2) ‘Treviglio, 3) Valle Seri: Pionieri: 1) Oscar De bner (CAI ti centrale dell’incontro. sal 
sione nell'ultimo tratto. Appena | cavallo di Grandi veniva messo | avuto modo di rifulgere anche | Foscata. via. 8 part. Tempo al km 1'27"5) Tot | ., o TS); 2) E Hare! !(Sòl Nordico | Sfotbimafo il'portiara dei ue: 
terzo Gambolò, tradito per due | alle strette degli attaccanti. A|nel Premio del Barbaresco, se-| In campo gentlemen è ve-|26, 13, 13, 20; (34). 167. Premio del | CALCIO: GIOVANILE Vitt. Ven.): 3) Paolo Magrini (s.0.|stini, colpito da una pallonata 
volte sulla curva che immette |metà dirittura, Gambolò si ar-| conda Totip in programma. | nuto il risalto anche per Wal.|Verdicchio (lire 770.000 m 1680): 1) BI I Gue maggiori campionati regio: | Atp. a'it. ve). ‘lin pieno viso. Sanguinante ai 
po VANI RIO Tv | rendeva, e Bruschino passava|Con una prova volitiva, come | ter Serbo che con Geghegs si è | Lusty (G. Zeugna), 2) Foscata, 9)" nali giovanili di calcio per alliri |. Ciassifica essolutà: 1) Pistro Del naso, Manzini è stato. subito 
e ancora in vantaggio a metà|in vantaggio per poi tenere te-|al solito, e dando dimostrazio- | reso interprete di efficace fi-|Giovanella. 10 part. Tempo al kmle juniores, riprenderanno domenica |Broi (S.C. Valdobbiadene); 2) Guer-|soccorso e medicato, ma poi 
della retta conclusiva, addirit-|sta sin sul palo all’insidiosissi: | ne di coraggio in dirittura sot-|mnale, mediante il quale riusciva |127”1. Tot.: 70; 20, 19, 25; (180). 138, fil loro cammino con la prima gior- | rino Filippin (A.S. Vajont); 3) Raf-|] ha voluto rientrare in campo 
tura ritirato Davis, che all'ul-|mo Arm to l’incalzante azione del grigio |a prevalere su un Treviglio |Duplice dell’accoppiata (la e 53.a [nata di ritorno. Tieri le due manite. |faello Marin (Sci Nordico Vitt. Ven.);| dove è rimasto per tutto l'in: 
timo passaggio con strappo vio. Quizzano, Tivoli bagnava vitto- | piuttosto allargante in dirittu-|corsa): 23.040 per 100 lire. Premio 
lentissimo era riuscito ad infila-I Anche il Premio Barbera, pri-! riosamente i nuovi colori dellra. Un altro gentlement, Gior-l del Lambrusco 1,a div. (lire 600,000 


Mario Germani 
Premio del Barolo (lire 630.000 m 


<a 


stazioni hanno osservato un turno di|4) Pedro Piutti (idem); 5) Copa 
riposo, Schiavo (idem). 5 Mario Morselli 


dd 


IL PICCOLO 


ci offre garanzie di salvezza. 


simo a mettere in angolo. 


tutte le sue energie ma senza 


colanti, sono î soli ad aver 


*) 3 punti di penalizzazione 


Lunedì, 21 gennaio 1974 


TRACOLLO DEL VENEZIA A VIGEVANO - UN PASSO AVANTI DELL'UDINESE 


Indenne l'Alessandria che pareggia a Lecco 


li PATAVINI E ALABARDATI IN UNA PARTITA TECNICAMENTE MOLTO DELUDENTE | NELLA SERIE <B>» 
Î (| {_| {| I RISULTATI 
h *Ascoli - Reggiana 10 
*Avellino - Reggina 3-0 « 
. *Bari - Brescia 10 
È. *Brindisi - Ternana ti 
tI n *Catania - Taranto 00 -_ 
Ii n *Catanzaro - Palermo 11 
; «alla Iriestina dopo quattro Mesi diri 
} i Como - *Perugia 21 
*Spal - Arezzo 11 
fi *Varese - Novara 20 N 
| o } pe SIE NES Veli fo: CLASSIFICA A 
È Una prodezza di D'Alessi su punizione propizia la palla-gol decisiva per Schillirò Oa \ 
LI Siete ti 
I lî 7.7 312 S21-4 
soglia x 
sa L'obiettivo è stato raggiunto. Triestina-Padova 1-0 (0 (1) Sabadin né Luchetta risolvono yla lucidità. Tuiti e ire giocano (ati? U 5 n da to "i ssp x 
La Triestina passa a 12 punti e 0) il problema del terzino destro |per se stessì e maledetta la voi- span I 67418 Sa 19=7 
Î può ancora sperare. Ma quania MARCATORE: nel s.t. al 26' Schillirà, TRIESTINA: Fontana; Po. | anche se Pomaro mette sullalta che improvvisino un'azione Spal ? 5 9 3111219—?7 
pena e quanto scoramento nel Re ARA Da pria pala {dal 15° del-s.t. Riva), Fera; Rossi, |schiena il numero due; Savron|corale fatta di scambi veloci e Novara 16 5 8 3131218_& ni 
pubblico per l'intera partita che pini Freddi tana i ni to DTA non può ancora sostituire ade-|smarcantîi. Se non capita né il Lili RE SRO siii rat 
aveva sì per obiettivo la vitto-| tini: ‘Trettin Muslello, Rossi, Lazzaro, Stetanelli. Tosetto, Marzon, |YYAt0Mente Albicocco che certo | calcio di rigore o quello di pu- Taranto: 175° 844109 18— 8 dii 
ria, però doveva anche costitui-| ARBITRO: Vitali di Bologna. NOTE: terreno in buone condizioni. In. |& il più positivo della linea dei | nizione daî limiti dell'area, 0 la tr AAA e die ine 
i re un punto di partenza per il! tortuni a Freddi (37° del p.t.) sostituito da Scalabrin, e a Rossi (26° |terzini: Riva e De Luca sono dei | palla isolata tra i piedi, la se- as in 638 #) » 15 _w pu 
{ futuro. Da questo lato non POs-| del s.t.). Ammoniti: Freddi, Stefanelli e Coramini del Padova; Fera | «liberi» appena superiori alla|gnatura diventa un mito, E° su ATA 17 3.95 6815 nio pe 
tti siamo dire che ieri sia venuta| della Triestina. Angoli 6-5 per il Padova (4-3 per la Triestina nel pri. |mediocrità; Fera continua a|queste casualità che la squadra Reggiana I 47 6131715 lai toi 
la tanto attesa schiarita perché | mo tempo). Spettatori "500 circa dei quali 5 mila paganti per un incas:  |giocare su uno standard trop-|si regge a malapena, claudican- Brescia 17 3 8 6141714 —1L Lo 
nel complesso la squadra ha gio-| 50 di 6 milioni e ottocentomila lire, 1 migliori della Triestina: D'Ales-|no basso per essere efficace e |te in ogni settore. dida i i i Reggina 17 3 8 6 8151411 di 
IR cato peggio di 15 giorni fa con il| "> Fontana; del Padova: il portiere Galli, Musiello (8) e Lasagni (4). lcosì tutto il centrocampo che|che la Triestina, nonostante i "TRIESTINA - PADOVA 1-0 — D’Alessi (fuori quadro) ha tirato il calcio di punizione che il Catanz. 17 4 5810/16 13 —13 I 
ì Trento, Quello che doveva esse- È ; Ve Rolanio sl niatva IIa Umitalisst et D0S8A portiere ha respinto corto mandando la palla sull’accorrente Schillirò che vediamo scoccare il Perugia: 17 3 6 8101612 —M4 | to 
I OZ ana te ai compagni in zona avanzata. | sto ma non teneva conto di ciò ‘D'Alessl'in fase!di rilancio € SUL: | salvarsi. dalla retrocessione, ‘ma tiro-gol mentre Galli, sbilanciato e fuori dai pali, cerca di rientrare in extremis. Più dietro, Bertoli Bari 17 2 411 214 8—18 Su 
per impegno e vivacità sì è rive- | Il fiacco ritmo favoriva i bian-|che esso comportava per il reja buona volontà di Brusadelli | è chiaro sin d'ora che se ciò av- Novara pei velliz una parita d 
lato invece un confronto al pic- | ©Mi Padovani che, pur non mol- sto della partita, cioè l'impossi- | nen'interdizione. Rossi, Bertoli |verrà sarà esclusivamente per sE pit 
colò trotto nel quale le due squa- |t0 Precisi, si spingevano in avan» bilità di effettuare altre sostitu- | schillirò continuano a denun-|la pochezza delle dirette avver- LE PARTITE DEL 27.1.1974 LE 
dîe'deniunciaviro tuîti i timori | ti cOn maggiore determinazione | zioni. E difatti quando Rossi ha| ciare i soliti difetti ed i loro li-| sarie. Arezzo - Catanzaro Opi 
14 delle derelitte: non osare trop-|tanto che al 23' pervenivano al lasciato il campo per infortunio, | miti tecnici. Il primo ha trova-| In una giornata di vittoria da- Atalanta - Avellino za 
po; difendersi prima di tutto, | ccesso con un bel gol di Mu- la Triestina ha dovuto sobbar-|10 anche ieri sulla sua strada il|re un giudizio così negativo po- Brescia - Spal tro 
controllare la situazione. Ma|Siello che L'arbitro giudicava vi-| carst il peso di una menomazio: | serzino Padrin (2) che ha annul- | trà sembrare fuori luogo, inop- pro ana n 
quello che poteva andare bene | 240 da fuorigioco. Brivido su- |ne numerica: ,, |lato ogni suò tentativo di lancio | portuno, impopolare, ‘però è no- comes ReFgiara di 
per il Padova non poteva essere | gli spalti perché la rete era sem- E° stata una fortuna che D'A- |; avanti; il secondo è dotato di |stro costume guardare la situa- CR sa 
l'obliettivo della Triestina e per-| brata regolare, comunque era |lessì abbia trovato subito il SUO | yyona velocità ma poi frena la|zione con occhio freddo per non PILA LI tro 
ciò riusciva incomprensibile co- | giunta a sanzionare un periodo magnifico calcio piazzato sul|gzione perdendosi in inutili drib- | avallare facilì illusioni che poi Reggina - Perugia te 
Mme'i rossi ‘lasciassero morire il | nel quale îl Padova si mostrava | cuale Schillirò si è gettato {a | bj;ng e giochetti personalissimi | diventano cocenti  disillusioni. Taranto - Ternana da 
ritmo procedendo quasi stanca- | più autoritario. Buon per noi cendo secco il portiere da pochi | ene si concludono con la perdita | E” umano sperare nel meglio, Ha 
mente senza uno sprazzo di vi.|che il bolognese Vitali abbia|metri con un tiro imparabile, | cella palla o in tiri scentrati; 1|ma è opportuno prepararsi al su 
vacità che permettesse loro. di| detto no, perché le. cose. si sa-| Perche successivamente la Trie-| sero è una freccia che in area | peggio. SERIE C pi 
prendere in mano le redini del. | Tebbero messe veramente male. | stina ha, dovuto subire Un'incon: | nyversaria perde: il mordente e Tullio Stabil: gal 
hi Loi N ; ; ;noiso | trastata pressione patavina per DIOIRUla ; 
i la partita. Qui ‘dobbiamo’ fare un inciso TE Rata no per GIRONE B cip 
‘Anzi a centrocampo era il Pa- | sull'opportunità dell'inserimento 50 SIISRO dee acli ” I RISULTATI toe 
dova che agiva con maggiore in squadra del giovane Savron. A se nd. ga ‘A. Montevarchi - Empoli tn) Li 
autorità sotto la spinta n Già nella presentazione di ieri perdere e con il vantaggio d'un GOL ANNULLATO E GOL ECCELLENTE Lucchese - Riccione oo SA 
| siello (8), Lazzaro (10) e Lasa-| avevumo posto;le nostre:riserve Hea Te più, hanno iniziato. il Massese - Olbia 41 fit 
à gni (4), î quali cercavano i lan-| perché le «speranze» si lanciano pericoloso assedio che non è Viareggio - “Piacenza 10 16, 
| ci per il giovane centravanti |& squadra tranquilla e un espe- sfociato nel pareggio solo per C) Pisa - Grosseto 0-0 sio 
Ì Rossì (sostituto di Ceccato) e | rimento così delicato non va ten- la pochezza dei suoi avanti che |, VIS cine 3 ed 
ò per l'ala destra Trentin: con i|tato nelle attuali condizioni. La hanno pasticciato in area rossa I 59 l'al 
" ; j ;I tà i _|mentre la difesa triestina re- Sambenedettese - Modena 31 vi 
SÌ quiali cooperava la mezza punta | inesperienza, il timore di sba i } Spezia - Prato 41 li 
Steffanelli (11).'Per tutto'il pri: | gliare davanti. al proprio pub- | SPingeva a fatica e senza ordine. Torres - Cremonese 00 He 
i mo tempo il gioco è stato ‘alter- | blico, giocano bruiti scherzi e In questa fase gli unici ad LA CLASSIFICA ; 
i no con occasioni sprecate d'am-|Cergoli non ha certo trovato il bo RA pi SONO | Cronaca di una partita non|Triestina risponde con Schilli ‘Sambenedettese 26 punti; Rimini 24; tur 
bo le parti ma con spicco di|momento giusto per l'esordio, | Salt Prusacetti € ‘essi che | certamente né bella né esaltan- | rò il quale dopo una lunghissi-| Una plastica parata al volo di Galli che intercetta, bloccando, la palla destinata a Schillirò. |Pisa 23; Giulianova 22; Lucchese 21; gio 
j quelle perdute da Bertoli e da|non tanto per errori commessi | "OM solo hanno jatto diga alle |te e che solo nel finale ha of-|ma fuga, una volta messo piede | A sinistra, in corsa, Rossi. (Italfoto) © |Grosseto, Massese e Spezia 20; Livor- nut 
Schillirò. Nemmeno lo scambio | dal giocatore all’inizio della par- HR avversarie spezzandone le |ferto sprazzi di un certo inte |in area CREO con rabbia; Galli no, Riccione, Cremonese e A. Monte- spe 
| di ruolo tra Rossi e Schillirò | tita quanto per il calo che si è azioni, ma hanno impostato ve: |resse. Primi 45° di gioco a rit- però è sulla traiettoria e l’occa- n varchi 18; Piacenza 17; Modena e Ra; Er 
È n A, p loci contropiedi falliti solo per|mo blando, senza emozioni se {sione sfuma. venna 16: Viareggio 15; Olbia 14: Em- Dur 
cambiava la situazione: c'erano | verificato dopo e che ha costret- | 1»; 1olicé determinazione di Ber-|Si eccettuano il gol annullato al| Esce Savron, applaudito, ed FRUIT PECE i R 
in effetti all'attacco tre ‘punte|to l'allenatore a sostituirlo con tile SI, STO 1 Ber: | Padova e la gran punizione di | entra Riva «libero» mentre De unto Polla Torre dai Piatto Aa Ph 
alabardate ma senza alcun co-| Riva. Sarebbe più giusto dire Da eo 79 Rot: id D'Alessi. Al 3° cross di Schilli- | Luca passa a stopper. Il duello ee asi SE cor 
strutto, un. po’ per la scarsa ca-| con De Luca perché Riva ha pre- i Lies sac agio st deve SPU- | +: Bertoli, ostacolato, non rie- | D’Alessi-Galli prosegue al 19: P È ma) 
paciià personale e un. po’ per |so il posto di «libero» e De Luca ie SSA Di punti sono |sce nemmeno a toccare; entra | l’archibugiata dell’alabardato è i da 
; gli scarsi rifornimenti dei cen- | quello di stopper. Il «cambio» SETA però è l'avvenire | Sabbadin che tenta di colpire |nuovamente respinta a pugno| Il Venezia è uscito con le GIRONE C Mo, 
al trocampisti ‘tra è quali ‘il solo | effettuato da Cergoli: poteva an.|°' desta la preoccupazione di |con il piede (perché non di te-|dal portiere che alza la palla a | ossa rotte dal campo del Vige: PARTITE cgrraan d Der 
D'Alessi dava le imbeccate esat-| che essere un. ripensamento giu tuttì î 7000 presenti a Valmau-|sta?). Un minuto dopo Galli è | candela. Vano il tentativo di|vano ed ha perso momentanea» In | Fuori Siracusa - *Bardett Riu 
ra, perché questo successo non |bravissimo a mettere in angolo | Fera di deporla in rete quando | mente contatto con Alessandria plico i tra pani ie Az 
cancella i troppi limiti che la|un tiro-cross di Bertoli. Schilli- | la sfera ritorna in gioco. Rossi | e Lecco che nello scontro di V.N.P. | v.N.P DI Doetno 20 RT. 
squadra continua ‘a denunciare, | Td, SU punizione di D'Alessi,|si scontra con Pandrin: ha la {retto si sono divise la, posta. 1 ee area 20 Ss 
Contro il Trento la Triestina |n0N trova lo spiraglio per. il|peggio l’alabardato che deve |grigi piemontesi, usciti indenni RR Ar bi: 
QUASI TUTTI SODDISFATTI GLI. ALABARDATI RIGIR Mio dilieri ;2, | tiro. abbandonare il campo. Triesti-| anche dalla difficile trasferta Lazio 2134 4021, (8011 150 7 = TARA AO Ll 
giocò meglio di ieri e pareggiò; | “Brivido sugli spalti al 23'|na in dieci quindi e risultato |lecchese, hanno confermato di|| Juventus 19° 14°: 67100) 2/2737250 15° 2] lee. fn ch 
I 5 contro il Bolzano riuscì a tenere | cuando Musiello depone allelancora da sbloccare. meritarsì lo scettro del coman-|| Fiorentina 1814 (421 ‘241 15° 8°_ 3 osare Aste “i 
® 9 () con onore anche se un «rigore» | spalle di Fontana: l'arbitro pe-| Arriviamo al 26° quando per|do. I neroverdi, staccati di ire|| Napoli 18 140 601 142 16 9 —3 Tootasio Iure Sena sa 
Jallito avrebbe potuto condan-|rè annulla per fuorigioco. Schil- |un fallo su ‘Bertoli l’arbitro | lunghezze (devono però recu-|| Milan TR ERESSE ESA o E DI N ae SalatalsoRa ornato nn 
INeCO) essl narla, ma contro il Padova do-|lirò lancia alla perfezione Ber-|concede una punizione agli uo-|perare una partita) dalla vetta, Bologna ino AO 05 AO OT, espe par 
i veva dare quei segni di un.mi-|toli (31°) che è anticipato dal |mini di Cergoli. La folla chiama | sono stati avvicinati dall’Udine- Inter Ea: 1,2 36 20/16 6 LA CLASSIFICA 
| gliorumento che non fossero|portiere e non riesce a toccare |a gran voce Dino D'Alessi e il | © che a Mantova ha conqui:|| Fossi 5 4 421 133 10 14 Za lari e 
i i dettati dalla casualità. In questo |3,rete. Sfiora il gol D'Alessi al | classico giocatore si porta al stato un prezioso punto. Ha ri- Bgla bed ncosgia 3 == punti; Lecce 23; Frosinone, Turris e 
senso’ non si sono fatti passi 35° elevandosi di testa più di|tiro, una gran cannonata ad ef-|preso quota anche il Monza Torino 14 1 (I 5 1 10 10 — 7 |]||Siracusa 20; Chieti e Salemitana 19; 
TL i i passi |iutti su punizione calciata da|fetto che Galli riesce ancora |(successo sul Trento). Questo || Cagliari 14 14 241 142 LR 14 % ||'rapani 18; Matera, Sorrento e Aci- 
1} È avanti nemmeno di jronte a un |Brusadelli: il pallone esce sul|una volta con un intervento {per quanto riguarda il capitolo || Cesena 13. 14 25.0. 0 43 10 11 —8||reale 17; Pro Vasto e Crotone 16; 
ji r eta Emana TtO e i IN ni soli An macina a sernere Po (CE Spe nera la vetta della clas-|| Roma li 14 412.106 11 15° —10||Marsala 15; Barletta e Latina 18; Jù- 
ti «no! Dino! p 4 7 | cora essi al ? tenta la via|tey; entra come. un falco sulla | s! n 9 14 208 ma; ve Stabia e Cosenza ll. 
|a più aires. a RI MA n sul nostro cammino troveremo |della rete con una gran puni-|palla Schillirò ed è il gol chel In coda la situazione è lieve- n) 814 32 È È È s Da Hi ni 
appassionati in attesa dell’uscita dei. giocatori fuori. dello poche squadre così dimesse e OTO Sul «sette» alla. sinistra Fi RESONIR pia allo | mente migliorata per la ‘Triesti-|| L, Vicenza BRA 42 0205 019 IP 
spogliatoio. Dino. D'Alessi, abituato alle platee delle serie quindi'la Triestina di ieri non|del portiere che però e bravis-|sbaraglio, profonde nella lotta |na. Gli alabardati, fra le peri-|| sampdoria *) 7 14 151 115 11 4 Il ofocalcio 


superiori, in cuor suo gradiva questa forma di ringrazia» 
mento del pubblico triestino anche se cercava in qualche 
maniera di mascherarla. D’Alessi è l'uomo che, come ha 


In ogni settore della squadra 


permangono le. incertezze di 


Stessa fisionomia nella prima 
parte della ripresa. La prima 


successo. Una sola volta giunge 
vicino al gol, ma De luca in 
estremis , rimedia alla meno 


vinto. Contro il Padova la squa- 
dra di Cergoli ha ottenuto una 
vittoria che vale il doppio con- 


RR: ..iera 


LE PARTITE DEL 27.1.1974 


Ki azione pericolosa è del Pado- 

Sane ne si Ha da, peo de sempre, eccettuato per Fontana|ya con Rossi che sfuggito alla | peggio: è la seconda. vittoria|siderato che è venuta a spese I RISULTATI BOLOGNA - MILAN (3-2) 1 
esperienza) alla salvezza della Triestina. I suoi duelli con ni E finora non si può nul- | guardia di Savron impegna Fon- | casalinga della. Triestina. di una diretta interessata nella {| *Bologna - Milan 32. Cagliari-Roma IOSERTINAE NENTI 
i Portieri avversari, da alcune domeniche a questa parle IE Mr EI SIND ala + NL Hotta per la salvezza. *Fiorentina - Juventus 2.0 Cesena-Inter GENOA. VERONA (xo) 1 

siasmani po È = - = zio È È Sh i 3 
i «E destino Argo a Ceo ARI debba IR i E *Gienod: Verona tO Ton Bal e RT An toa È 
tare tutti Î portieri. Visto quello del Padova quanti inter. || ABILMENTE IMBRIGLIATA LA MANOVRA DEI PADRONI DI CASA |} Cagliari - «Inter 1.0. Milan-Foggia ROMA CESENA VENA 
î VE LR Ceto, pare più sodciziata di TRO anche fi *L.Vicenza - Sampdoria 0-0 Napoli - Genoa TORINO - NAPOLI (11) Xx 
| che gol; l'importante comunque è che la squadra rie- . | poli - A x 1) 3 
I Pot sempre uno più degli avversari, Penasto, di Gia © PS “Roma - Cesena 10 Sampdoria-Fiorentina ARIES. (0) 1 
centrare il bersaglio nel primo tempo, quando sono salta» *Torino - Napoli 1-1. Verona-Torino Peri iz micia (11) X 

I Sar Tea siii e sese || Di organica la squadra friulana |: TT ee I 

i DICRIO. in cai pi Colpito la Dalle: Oggi Pirpign vinto pur TURRIS E to 3 

ì non giocando bene, tuttavia io apporrei la firma per gio- Ì Hi Si % 
I care sempre male e vincere ogni domenica», sot È £ ; vIarcatori a . ee PAN 
i: Boninsegna (Inter); reti; Al bi vera servizio calcio del Tor] 


Flavio Rossi, costretto ad abbandonare il campo al 26° 
della ripresa, è disteso sul lettino dello spogliatoio assi- 
stito dal dott. Carninci e dal ea Emili. «Ho 


giusto il pari con i virgiliani 


10 reti: 


9 reti: 


i Riva (Cagliari); 
‘uccureddu (Juventus); 


4 reti: Pulici (Torino), Luppìî (Ve: 


(Milan), Savoldi (Bologna), Canè 


Napoli); 


munica Je quote relative al concor- 
so n. 21 di oggi: 
Ai 35 vincenti con 18 punti 20 mi. 


avvertito subito — dice — che si sarebbe trattato di cosa È è PIACE A 7 

grave, tuttavia ho voluto vedere la punizione di D’Alessi e Mantova-Udinese 0-0 7 Mantova, 20 | sti, però, è presento. da unf 8 reti: Chiarugi (Milen); rona), Landini (Bologna), Bettega | HONi 10.200 lire. ; 

il gol di Schillirò, Certo che non sono fortunato». n Un'ottima Udinese è riuscita VIE ori nta Zanier. | 1 reti: Clerici (Napoli) @ Chineglia | (Juventus), Gariaschelli (Lazio), | Ai 1504 vincenti con 12 punti 537 
MANTOVA: Recchi; Cariolato (dal 3’ s.t, Montepagani), Onor; Mar: | a strappare un punto sul cam- Dal qua: » li ospiti esco- (Lazio): Corradi (Genoa); mila lire. 


Fera e Sabbadin sono distrutti dalla fatica. Dice il 
mediano: «Sono sfinito ma l'importante è aver fatto cen- 
tro». «Ho fatto più fatica contro il Padova — rivela. Sab- 
badin — che domenica a Bolzano. Certo che se riuscivo 
a mettere in rete quel pallone all’inizio si sarebbe potuto 
vincere con almeno quattro gol di scarto». E’ soddisfatto 
anche Pomaro: «Forse ho giocato meno bene di altre vol. 
te, però abbiamo vinto ed è questo ciò che conta mag- 
giormente». gi i 

«Capitan» Brusadelli, che come di consueto in campo 
ha speso tutto, era sicuro che la Triestina avrebbe vinto: 
«Ho messo l’uno fisso in schedina — dice perché sentivo 
che avremmo finalmente incasellato i due punti. Non era 
una partita facile perché entrambe le contendenti doveva. 


tinelli, Bertuolo, Marinai; Jori, Facchinello, Zanolla, Console, Turella. 
12 De Filippis, 14 Tonghini. UDINESE: Zannier;  Sgrazzutti, Bonora; 
Politti, Beltrame, Zampa; Stevan, Burlando, Peressin, Farina, Girelli, 
12 Marcatti, 13 Pellizzaro, 14 Jesse. ARBITRO: Pieri di Genova. NOTE: 


giornata primaverile. Terreno in perfette condizioni. Ammoniti Console 


e Bertuolo. per proteste e Bonora per gioco scorretto. Spettatori 8800, 


di cui 6400 paganti, per un incasso 
il Mantova (4-2). 


di 8.480.000 lire. Angoli 9 a 8 per 


IN SEI MINUTI TRAVOLTI GLI OSPITI 


po del Mantova, contro, cioè, 
‘una formazione che quindici 
giorni fa era riuscita a supera- 
re il Belluno per 3 a 0 e che 
domenica scorsa; nella mezz'ora 
giocata a Venezia (dato che la 
gara è stata sospesa), aveva scio- 
rinato un gioco eccellente. Un 
Mantova quindi in crescita che 
è stato però abilmente fermato 
dalla precisa e puntigliosa or- 
ganizzazione ospite, 

Ai termine della partita, l’al- 


no allo scoperto e, nonostante 
Stevan sia marcato stretto da 
Bertuolo, riescono, con lo stes: 
so, ad impensierire la difesa lo- 
cale; è quello che è ‘accaduto 
al 17° allorché, su rimpallo fa. 
vorevole, Peressin manda di po- 
co a lato. 

Le strette marcature operate 
dagli uomini di Manente 
‘permettono sviluppi di 
organiche da parte dei manto 
vani, che, neppure nella ripre- 
sa, con l'utilizzo di un centro- 


Serie C- Girone 


Media 
inglese 


La schedina 


di domenica prossima 
CESENA . INTER î 
JUVENTUS - L.R. VICENZA 
LAZIO - BOLOGNA 
MILAN - FOGGIA 
NAPOLI - GENOA 
SAMPDORIA - FIORENTINA 
VERONA - TORINO 
AREZZO - CATANZARO 
ATALANTA - AVELLINO 


o farcela e poi la tradizione non era favorevole alla Trie- lenatore mantovano, obiettiva. O n x ELL 
ina: Ora de il'gniaceto è rotto bisogna proseguire su ° ® mente, ha detto: «L'Udinese, più | ‘ampista al posto ci un terzi-|| Alessandria 26 18 720 342 17 4 —1 CATANIA - VARESE 
uesta strada» che sviluppare tattiche omoge.|nNO, riescono a penetrare, recla- || Lecco RE SIBICCIGne Li czet 01120, i e TARANTO . TERNANA 
i d ; 5 è riuscita abilmente ad im. |Mando solo due rigori (atterra È 59 19 RICCIONE - PISA 
Fontana spiega perché l’arbitro ha annullato il gol di i Lul tal Perzliare le nostre manovre», In| mento in area di Iori al 15° e Venezia 23 7 620 252 19 90 —2? TRAPANI - CASERTANA 
7 sprle nel pro femio] Ro vero — die o che ab- ‘ Mb ii Ro esenti | fallo di mano al 42° di Bonora). || Udinese QRULI8 52404 23 Ù 
MOLE A ù PINTAENIO: del coni pr resi conto nel primo tempo di co che, Bi ra due vol-|{ Monza 3 * LO 630.144 18 1a è 
Ù îl guardalinee aveva alzato la bandierina prima che il MARCATORI: nel secondo tempo {incappati il Belluno e l'Udinese, cioè | poter disporre di un Mantova, figlio primo tem-|| Pro Vercelli so iù sa o 3 33 >  —? 
ì pallone arrivasse a Musiello». al &l' Compagno, al 36' Basili, al|le altre squadre venete di alta clas- volonteroso sì, ma BORDO È d Belluno Panno 45 È 3 4 2 Cra 
Loberto Savron, cacadiene al Sora ha saputo ve- 37° Graziani. VIGEVANO: Villa; To. | sifica che hanno già giocato a Vi. TO ao, GIO ii Werter Gorni ine ta i H 1 î 1 3 : S Li da - 
nerdì pomeriggio che avrei giocato: «Quando il signor nelli, De Gasperi; Sala A., Marini | gevano. 5: fu eRO ento È TA fe 
Cergoli mi ha comunicato la notizia — dice — ero natu- || A., Scorletti; Compagno, Bosetti, Ba-| I lagunari, infatti, forse intimoriti penetrazione © Ripr MELO T n Vigevano 18 I° 540 206 16 16 —8 
ralmente soddisfatto. Un po’ di emozione l'ho accusata, ||sili, Marini G., Graziani. Giorgini, | dai risultati ottenuti dai lomellini sarebbero SIN A Spa re recuperi Bogno li 18 50310 2007 13 13 —g|[1a CORSA: 1) Klop___ x 
soprattutto all’inizio, poi però ritengo di essermi ripreso Desio, Notaro, VENEZIA: Seda; Bi. |sul proprio terreno, hanno rinuncia- Dee Pe Dani i mercoledì in «Co Jolbiatese 11198305 a 149 sings D Mena Storm 2 
0 di aver femuo ben 1 compo, Certo non & faclle per # _ ii abbi. uan, Ron, [1 ire fi ovo gioco, limit [CHE tv portata vero | avinovese 16 18 432 054 1 2 caffe prio È 
N Fiaborea; Bianchi, De Cecco, Bel. | dosi ad una tattica oltremodo rinun- re Pisa 'Te recuperi verranno dispu- iL È 3 6 1 CROSS Pa Lee 
Sace aci eno dova Quiche sco dolo i | Mint tasto fo [sn Sara agio i st | Pi gi lesi maori |(t esco per i cenpi | Giadisoit. 15 18 369 08610 15 Dee me Nene (x 
arti ci iero, Santarello, Scarpa II. ARBI. | Sive del Vigevano. All’errore. dello | 7 »0ccasi iù propizia per j|t0 di Serie C. La Lega infatti 15 ; 92 4 14 1 9 " 5 i 
fatto abbastanza bene». pile) : È tornata | 1: Occasione" p per | ili esc Padova 8 423 05 9. —12 [|a.a coRSA: 1) Pompase so 
TAtIO Faconeitin e Sergio Sotrentino erano eri in pan- || TRO: Ambrpsio. di Napoli, NOT: [Meer a è aggiunta 1a giorn | friulani si'è avuta al quarto del. vate: "5; pr Sa le arte nt || Legnano 4 17 143,243 1 17 1 2) Michelozzo 2 cio: 
ee SaR ooo detto sabato che lo porto || omata, primaverile con, terreno. in|| poco ‘favorevole ai un' paio. di ele |a ripresa, allorché Burlando — Si E rete RI 253 035 12 25 —16 ||5.a corsa:1) Tivoli 1 lett 
fortun Visto. Si bro MOncial 6 lo la f Lo ottime condizioni. Spettatori 4000 | M@nti di centrocampo, nettamente | a] termine di una lunga discesa | SCONS9 vengano giocate mercole- || Triestin: 18 b 27 1 Poi È " 3) Qui | amg 
| ire: «Sono felicissimo € mi auguro che la serie prosegua». || circa. Ammonito Scorietti per pro: | 599 #0. — sparava dal limite ed impe.|di. Questi gli incontri: Legnano || Savona A Re di air oa =) x 
Schillirò non si faceva più trovare Seni feste. Nella ripresa îl Vigevano ha |. Il successo odierno è venuto pro-|gnava Recchi in un acrobatico vi o ro cabaso e{| Derthona 10 18 2340 3 vi 82 II" ° 2) Cacito iu 29% 
piE. tamento con il gol dal 21 ottobre quando la Triestina pa- sostituito al 32° Compagno con De- | Prio improvviso ma prevedibile, quan- | intervento, crei) PeAe Ace intova. Legnano, Vigevano, Seregno, Solbiatese, Venezia e Man: PE diiesiorie Gel'Potip! cdirignica, 19 ten 
pi reggiò, 22 a Belluno. «Sulle punizioni ad effetto di D'Ales: || sio e il Venezia al 38° ha sostituito | 0 1 veneti sono calati di RO ea n fratture tova una partita in meno. quote relative al Concorso N. 3: i i 
— _ Titmo elevai Vos cd A sini 4 ui i L 
: Soros diticicete Meina PR Loro He fn SE dei padroni di casa. Il notevole pas-| mato l'allenatore Manente — ma i " i setto .I RISULTATI LE PARTITE DEL 27.1.1974 || ;.0. SO 100) sito pera don 
| tito insomma e mi sono precipitato come un falco anti. Vigevano, 20 |stvo, scaturito da azioni assai limpi-| NessuNo può negare che la mia per Flavio Rossi *Clodiasott.- Belluno 00 Alessandria - Triestina 114400 lire; al 1089 vinoltori con 100 Qua 
cipando portiere e terzino. Erg ora che ritornassi al gol * Sol minuti nel secondo tempo; tan. | 99: Ma forse troppo severo nel. cone squadra ha, DA o *perthona - Gavinovese 0-0 —Belluno-Monza punti 11 900 lire ua; 
e quando Schillirò inizia a segnare non si ferma tanto ta destato al Vi acri ol. | fronti dei veneziani, avrebbe tuttavia | più organici ed avre È meri-| La sfortuna continua ad Acca || *Ifantova - Udinese 00 Bolzano - Vigevano * da pe 
‘prestolia; SÒ tWasha e per ACI potuto essere ancora più vistoso se tato, eventualmente, qualcosa di | nirsi contro Flavio Rossi. Lal “Il «Lecco - Alessandria 00 Gavinovese - n Nella zona del Veneto orientale st de 
«Mi interessava soprattutto il risultato — dice Cergo- gei Di: En sona l’arbitro Ambrosio non avesse sor.| Più del Mantova». , —. bardato, infortunatosi al 24° del "Monza - Trento 10 Se Deco sono registrati 15 undici e 132 dieci, du 
li — e non posso che essere soddisfatto dei due punti. Ero comunale con to ‘di racimolare volato, quando il risultato era an- Nel primo tempo, s'è Visto un | secondo tempo în uno scontro K Vercelli Li Padova Sa A Trieste due undici e cinque diee! die 
sicuro che un gol sarebbe saltato fuori; certo che come almeno un punto. A prescindere dal |< ra fisso sullo 0 a 0, su due net- Mantova più spigliato, anche se|con Pandrin che l’ha costretto ‘pro «Legnano 1. - Savona sono stati ottenuti presso, la ricevi 9 oc 
giocavamo nel primo. tempo realizzarne uno era impresa padroni di casa, che quest'anno sul | {cimi falti da rigore, su Compagno | IMPreciso e, soprattutto, disor- | ad abbandonare il terreno di|| «Savona -Seregno 0.0. Seregno. Clodiasott. toria del bar Politeama su una sche. | On 
veramente disperata...». loro terreno hanno concesso ben PO-| rima e su Marini poi, soli davanti | Ainato in fase offensiva. Al 4’,|gioco, ha riportato la frattura || «Solbiatese -Bolzano 10 —Trento-Pro Vercelli da sistemistica. A Udine, Gorizia @ Ho 
7 Claudio Nordio co. agli ospiti di «turno, ‘dobbiamo | ti.<iremo difensore neroverde Console batte una punizione dal: | del setto masale. Rossi quindi || «’friestina- Padova 1.0 Udinese. Derthona Pordenone solo vincite ‘con punti | ‘9. 
rilevare che il Venezia è incorso nel. È la sinistra per Turella che finta | non sarà, disponibile per alme-|| «vigevano - Venezia 30. Venezia. Solbiatese dieci, Un undici è stato ottenuto a | “ito 
lo stesso errore tattico in cui erano Alberto Bergerone |e lascia la sfera a Zanolla; que-] no un mese. \ / are i 2 Grado. Ì JRE 
| 'U 
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SCONFITTI. MA CON ONORE 


«NO» AL CATENAGCIO 


N 


Rovereto-Monfalcone 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 25° 


Algarotti. ROVERETO: Franceschi; 


Modena, Viviani; Gabriellini, Morza, Taddei; Melloni (Boni), Filippi, 
AAlgarotti, Vieraccini, Pellegrini. Zomer; Poletti. MONFALCONE: Bonal- 
do; Tricarico, Bartussi; Fabbris, Zelesnich, Sgubin; Bergamasco, Acqua. 


Vita, Zuttion, Dianti, Carnelia. Pin; 


Pontin; Regeni. ARBITRO: Boschet- 


ti di Lodi, NOTE: giornata di sole con clima primaverile; terreno di 
gioco in buone condizioni. Ammoniti Viviani e Fabbris per gioco. fal- 


loso e'Carnelia per proteste. 


Rovereto, 20 


. Sconfitta di stretta misura per 
Îl Monfalcone, che è stato supe- 
Tato da un Roverefo meno or- 
dinato sul piano del gioco, ma 
Indubbiamente superiore sul 
Diano individuale, potendo an- 
Noverare tra le sue file gioca. 
torì tecnicamente abili e in pos: 
Sesso «di un notevole bagaglio 
esperienza. 
La squadra di Lulic, ha forni. 
to una prestazione apprezzabile 
Si piano del gioco; infatti, no- 
Nostante:la necessità di far pun 
ti per puntellare la classifica 
Piuttosto modesta, gli azzurri 
hanno Tipudiato il catenaccio 
OPtando per un gioco abbastan- 
Za aperto poggiante su un cen: 
Tocampo duttile e capace di 
Manovrare su triangolazioni li- 
Meari quanto precise, e affidan- 
dosi infine sovente a ‘un attacco 
Schierato con tre punte. Pur. 
Toppo per il Monfalcone le no- 
olenti sono giunte proprio 
dalla prima linea dove, fatta 
fecezione per il centravanti Zut- 
ON, è venuta ‘a mancare l’e: 
Sperienza e la decisione nel mo- 
Mento di concludere. Infatti Ber- 
: e Carmelia, pur parte 
fpando attivamente al gioco, in 
&se di impostazione hanno de. 
Tunciato mancanza di mestiere 
€ difetto di mira nelle conclu. 
LO Di ciò ha saputo appro- 
tare il Rovereto che ha così 
Potuto salvarsi in più di un’occa- 
Slone ribattendo poi in attacco 
È facendo valere il mestiere e 
‘abilità di Algarotti, un centra 
Vanti mobilissimo che è sempre 
Puntuale all'appuntamento con 
È pallone per battere in rete. 
i Forse a causa della tempera: 
Ura primaverile il ritmo del 
fioco non è stato molto soste- 
Muto; i giocatori si sono mossi 
‘so al piccolo trotto e solo 
& tratti la partita ha offerto 
Punti agonisticamente interes. 
Santi. Dopo aver sfiorato il gol 
allo scadere del primo tempo 
Con Zuttion bloccato in area in 
aANhiera non molto ortodossa 
da Franceschi in uscita e da 
Morza, il Monfalcone è stato su- 
Perato. nella “ripresa in seguito 
& Un'incertezza della difesa. La 
Azione della rete è nata al 25' 


per uno spunto yincente di-Boni 
il quale, liberatosi di Bartussi; 
aveva effettuato un cross al cen- 
tro. Sul pallone era intervenuto 
Tricarico, ma la respinta debole 
aveva fatto pervenire il pallone 
ad Algarotti e questi, controlla- 
ta con calma la sfera, ha preso 
da ‘mira da distanza ravvicinata 
battendo imparabilmente  Bo- 
naldo. 

A questo punto il Monfalcone 
ha avuto una reazione caparbia 
che ha messo alle corde il Ro- 
vereto nettamente superato al 
centrocampo; però, sia per la 
immaturità degli attaccanti az- 
zurri \sia per la guardia fatta 
da Taddei e compagni, la rete 
difesa da Franceschi non ha 
‘corso seri pericoli, consentendo 
così alla squadra locale di por- 
tare vittoriosamente in porto 
l’incontro. 


Ezio Tommasi 


IL PICCOLO 


PORDENONE E LIGNANO PAREGGIANO, SOCCOMBE-II MONFALCONE 


«Pro»: terza poltrona 


Tiene a Thiene 
l’«undici» del Noncello 


Thiene-Pordenone (0-0) 


THIENE: Stefani; Sardei II, 


Sardei I; Scanavin, Manzatto, Mantero, Bianco, Costalunga. PORDE- 


NONE: Schiff; Giacomin, Zambon; 


tellato, Giannoni, Comisso, Marangon, Dilena, Compagnon. ARBITRO: 
Scolarì di Abbiategrasso, NOTE: giornata di sole, terreno in buone 


condizioni. ‘Espulsi Comisso ‘al 30° 
della ripresa per proteste. 


‘Thiene, 20 


Strana prestazione del Por. 
denone sul campo del Thiene. 
Strana perché, pur privo del 
proprio. centravanti già dalla 
metà del primo tempo, ha son- 
tinuamente messo in crisi la 
difesa. di casa con dei .com 
tropiede a volte travolgenti. 
Ha trovato però sulla sua stra- 
da uno Stefani in giornata 
davvero. formidabile, per cui 
a nulla sono valsi i tentativi 
di Marangon e soprattutto di 
Mantellato che, pur costretto 
nel più completo isolamento, 
ha continuamente messo in cri. 
si la difesa rossonera. 

E’ chiaro a questo punto che. 
la precaria situazione di cias- 
sifica degli uomini di Tumbu- 
rus risulta per noi: incompren: 
sibile almeno da quanto si è 
potuto vedere ‘oggi. Ciò. è avva- 
forato anche dal fatto che la 


Tettolin; Delle Carbonare, Buttini, 


Bernardis, Santarossa, Palù; Man- 
del primo tempo e Bianco al 24 


ottima impressione destata sì 
riferisce soprattutto  all’insie. 
me della squadra. Inoltre la 
stessa dispone di alcune indi. 
vidualità notevoli come Man- 
tellato, Bernardis e Dilena, im- 
‘piegato quest’ultimo solo. nella 
prima parte della gara. 

I rossoneri di casa non sono 
mai. esistiti. Nessuna conclu- 
sione a rete e solo tanta paura 
nelle retrovie. C'è da dire però 
che ia squadra attraversa un 
periodo di crisi profonda. Le 
dimissioni in quest’ultima, set- 
timana del trainer ‘Bernardi 
sono l’ovvia conseguenza di 
una situazione da tempo inso- 
stenibile. Oggi la squadra era 
affidata a capitan Sandrei I. 
Un discorso più esauriente po- 
trà essere formulato solamen- 
te con l’arrivo del nuovo alle 
natore Menti. 

La cronaca riguarda solo 


IL_LIGNANO RESISTE ALLE SFURIATE TRENTINE 


Orgogliosa rimonta 


Anaune-Lignano 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t, all'11’ Ghirardini, al 37° Naldi. ANAUNE:. Fi. 
notto 1; Spagnolo, De Eccher; Fumagalli, Battisti, Finotto Il; Bernardi 
(Coiro), Piovanelli, Bosin, Ghirardini, Maino. Saurini; Brigadoi, LI- 
GNANO: Manfron; Bivi, Pavan; Zanfagnin, Virgolini, Splendore; Piotto 


(Naldi), Gregoratti, Ciclitira, Zanello, Degli Innocenti. Zaina; Galasso. 


ARBITRO: Sgroi di Lignano, 


Cles, 20 

Il Lignano ha disputato una 
‘pregevole partita contro una 
Anaune desiderosa di riscatta. 
te la sconfitta: della settimana 
precedente, e in giornata parti. 
co}Jarmente felice per una serie 
di circostanze che avevano mi- 
gliorato - la | resa ‘complessiva 
della squadra. I giovani di Ru- 
mignani hanno  resisttio, con 
buona autorevolezza alle sfuria; 
te dei padroni di casa che han- 
no tenuto impegnato il portie- 


Te per quasi tutto il primo tem- 
po; ma ciò non ha impedito lo- 
To di imbastire qualche azione 
di contropiede, la. più pericolo. 
sa. delle quali. sì è dimostrata 
quella che, al 26° del primo tem- 
po, ha portato Zanello e Cicli 
tira sotto l’area avversaria e ha 
‘permesso al centravanti del; Li- 
gnano di tentare la via del gol, 
ma la sfera è stata respinta dal- 
la base del palo. 

A dire la verità, per tutto il 
primo tempo il Lignano non ha 


zi 


borti 
fint 


TRO GORIZIA - CAORLE 2.0 (giocata 


lere non ha difficoltà a insaccare. Nella foto il 
‘a di Barile, si è buttato dalla. parte opposta. 


Goriziani, che sollievo... 


Pi 


sabato).— La ri 


‘ete di Barile, quasi 


sea 


allo scadere, 


che ha 
‘sso definitivamente al sicuro i! risultato. Barile, ben smarcato da Furlani, solo di fronte al 


portiere non si vede, perché spiazzato da una 


(Foto Giovanella) 


avuto molte occasioni per di- 
mostrare la sua capacità offen- 
siva. L’impennata degli ospiti, 
che, li ha portati a una maggio- 
te mobilità è venuta dopo aver 
incassato un gol. Si era all’Il’ 
del secondo tempo quando la 
Anaune beneficiava di una pu- 
nizione dal limite; la palla ve- 
niva calciata da Spagnolo, ma 
respinta dalla barriera e diretta 
verso Ghirardini che, in posi: 
zione arretrata, aspettava di po- 
ter intervenire. Il centrocampi- 
sta anaune, agganciata la palla, 
la \rimetteva ancora verso la 
porta, infilando uno strettissi- 
mo, corridoio. e. batteva, Man- 
fron. 

La rabbiosa risposta del Li- 
gnano per poco non. portava.a, 
‘un fulmineo pareggio; ma i friu- 
lani dovevano aspettare anco- 
Ta diversi minuti prima di ar- 
rivarvi. L'occasione è venuta al 
7’ del secondo tempo ed è sta- 
ta offerta da Ciclitira che ha 
tirato su di sé l’attenzione di 
tutta la difesa locale, portiere 
compreso, e poi ha allungato il 
pallone al compagno di squa- 
dra Naldi, che era rimasto com. 
‘pletamente smarcato all’altro la- 
to dell’area locale: mettere a 
rete è stato un gioco. 

Al 42’ il Lignano si è visto 
annullato un gol per fallo im- 
‘mediatamente precedente, com- 
messo da Ciclitira su Finotto 
II. Da qualche parte il fallo è 
stato ritenuto inesistente, in 
cambio gli ospiti hanno benefi- 
ciato di almeno un rigore non 
concesso a favore dell’Anaune 
per un evidente fallo di mano 
in area, commesso da un loro 
difensore. Un pareggio giusto, e 
una partita giocata a livelli ve. 
tamente notevoli, sia sotto. il 
profilo della tecnica che del gio- 
co atletico e della resistenza. 


Luigi Parrinello 
iano NE 


LE PARTITE DEL 27.1.1974 
Malo - Anaune 

Portogruaro - Arco 
Pordenone - Caorle 
Monfalcone - Coneglianese 
Treviso - Mestrina 
Passirio - Montebelluna 
Bassano ,- Oltrisarco 
Rovereto - Pro Gorizia 
Lignano - Thiene 


le due circostanze. 
pr De SS a 


GALCIO SERIE D 


Si allena giovedì 
la rappr. triveneta 


stre. 
CALCIO: 


‘prima giornata del campionato dilet. 


‘partite Sacilese-Manzanese e Ponzia- 
na-Sangiorgina. L 


I RISULPATI 
*Anaune - Lignano 
*Mestrina - Bassano 
*Oltrisarco - Malo 
Coneglianese - *Passirio 2-1 
*Portogruaro - Montebell. 1-0 
Pro Gorizia - Caorle RO 
*Rovereto - Monfalcone 
*Thiene - Pordenone 
*Treviso - Arco 


LA CLASSIFICA 


LI 
21 
32 


Treviso 
Mestrina 
Gorizia 
Anaune 
Passirio 
Lignano 
Oltrisar. 

Cinegl. 
Rovereto 
Caorle 
Portogr. 
Monteb. 17 
Bassano 
Porden. 
Thiene 
Monfal: 
Malo 
Arco 


28 
28 
24 
28 


n pr 
ardolosnrnoSrisvioanda 


Hue 


555 una rRn alta ao 


ii 
obo nbsiabio Oi 
did 


un punteggio 
malcapitato Arco, mentre l’«un- 
Bassano, A quattro punti dal 
la coppia di testa troviamo tut: 


salingo dal Lignano che ha avu: 
to in Ciclitira uno dei suoi uo 


mini migliori, La squadra di 


Rumignani, per la sconfitta in. 
terna del Passirio ad opera del. 


la Coneglianese, ha potuto così 
affiancarsi ai meranesì assieme 
ali'Oltrisarco che si è imposto 
stentatamente sul Malo, Pre- 
zioso successo del Portoguaro 
sul Montebelluna. Il Pordenone 
ha colto un punto d’oro in casa 


del Thiene scavalcando in clas 


sifica i veneti. Ancora una:bat- 


tuta d’arresto per il Monfalco 
ne, costretto alla resa sul ter. 
reno del Rovereto, 
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Promozione RI} iJUFIAN 


UN SUCCESSO BUTTATO VIA DALLA SQUADRA DEL SAN GIOVANNI 


San Giovanni-Corno 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo ‘all'8’ Milocco; nella ripresa al 14° 
Bernardis (su rigore). SAN GIOVANNI: Malinyerno; Clocchiatti, Lach; 
Ravalico, Francini, Marchiò; Miloeco, Petri Belic (Ramani), Bala, Pin- 
tus, Del Negro, Ulcigrai. CORNO: Donda; Plaini, Barbiani _(Cudiz); 


conclusioni del Pordenone: le 
principali nella ripresa di Pa- 
lù al 13’ e di Mantellato al 23°. 
L’estremo di casa però si è 
salvato in maniera egregia nel. 


27 febbraio 
con la Liguria-Piemonte per il 
quinto «Trofeo Mancini». Il sele- 
zionatore Baggio, su indicazio. 
he dell’allenatore Matè, ha con- 
vocato ventotto giocatori. Quat. 
tro di questi militano in squa- 


del Lignano e Bianco della Pro 
Gorizia. L'allenamento si svol. 
gerà giovedì sul campo di Me. 


RINVII 
Mm Il Comitato regionale della Fe. 

dercalcio ha disposto il rinvio a 
data da destinarsi di due incontri in 
calendario domenica prossima per la 


tanti di «Promozione». Si tratta delle 


Treviso e Mestrina sempre a 
braccetto. I biancocelesti della 
Marca si sono sbarazzati con 
tennistico del 


dici» di Matè ha superato il 


ta sola la Pro Gorizia che nel- 
l'anticipo di sabato ha supe. 
rato il Caorle. L’Anaune, dopo 
la sconfitta di Pordenone, è sta- 
ta inchiodata sul pareggio ca- 


‘Pomeriggio «austero», scialbo 
e incolore, in viale Sanzio. Il 
San Giovanni non è riuscito ad 
avere ragione degli azzurri del 
Corno, e ciò suona più a deme- 
rito dei padroni di casa che a 
merito degli azzurri ospiti, i 
qualî hanno acciuffato il punto 
— forse insperato per ìl bina- 
rio sul quale si era incammina» 
ta la partita — nell’unica occa- 
sione plausibile: un calcio di ri. 
gore che non poteva suscitare 
proteste tanto era sacrosanto. 

Il San Giovanni ha gettato 
al vento per una leggerezza di- 
fensiva ma soprattutto per man- 
canza di organicità nel suo gio- 
co (l’assenza di Quaia si è fat- 
ta sentire) l'occasione di ritor- 
nare alla vittoria. Eppure le 
premesse per un franco suc- 
cesso c’erano tutte. L'avvio è 
stato roboante da parte sangio- 
vannina, e dopo otto minuti Mi- 
locco aveva già portato in van- 
taggio la squadra, inventando 
di testa una «colombella» sul 
passaggio dettato da Marchiò 
dopo una punizione concessa 
per fallo dello stopper ospite 
su Bala. Gli «aficionados» del 


dre della regione: Zambon e Di 


Lena del Pordenone, Gregoratti 


d 


Monténa, Mezzaglio, ‘Moretto; Peressini, Zilli, Bernardis, Fantini, Lue- 
chitta. Macorig. ARBITRO: Lupoli di Ferrara, 


«Visintin» pregustavano già una 
vittoria di larghe proporzioni 
e il gol di Milocco sembrava 
felice presagio, anche perché la 
ala destra ritrovava dall’euforia 
per la rete realizzata la forza 
per ingaggiare dei duelli con il 
capitano ospite, che si era in- 
caricato di marcarlo, scambian- 
dosi di ruolo con l’altro ter: 
zino, 

Ci si aspettava da un momen- 
to all’altro che il San Giovanni, 
pur con un Bala chiaramente a 
disagio sul fango, andasse a re- 
te per la seconda volta. Il gio- 
vane Del Negro, sempre pulito 
e intelligente nel tocchi e irre- 
frenabile negli slalom, si erge- 
va a protagonista nell'ultimo 
quarto d'ora del primo tempo, 


LE PARTITE DEL 27.174 


Maniago - CM.M. 
Corno Rosazzo - Cremcatfè 


Cordenonese - Cormonese 
Pro Cervignano - Tarcentina 
San Giovanni - Bertiolo 
Torviscosa - Spilimbergo 


ma il raddoppio mon arrivava 
nemmeno quando. Francini ta- 
gliava bene per Bala, che pe. 
raltro aveva i riflessi appanna. 
t1 e perdeva l'attimo fuggente, 
facendosi. anticipare ‘dal portie- 
re in uscità. 

Nella. ripresa il centrocampo 
rossonero si è man mano sfilac. 
ciato per l’ibrida posizione te- 
nuta da Marchiò, perché Petri 
‘Belic non appariva molto dina 
mico e per la scarsa attitudine 
di Francini nello svolgere un 
compito di mediano. Eppure il 
San Giovanni ha avuto a dispo: 
sizione altre occasioni per rad- 
doppiare (uno scambio Bala- 
Francini sul quale Milocco non 
indovinava la rovesciata, un ten- 
tativo di Baia con staffilata dia- 
gonale deviata in angolo dal 
‘bravo e attento Donda, un toc- 
co smarcante di Milocco per 
Francini, ma il «tedesco» non 
indovinava lo specchio) prima 
che il Corno riuscisse a perve- 
nire al risultato di parità. In 
ùna delle rare puntate offensi- 
ve degli azzurri, il centravanti 
Bernardis, riusciva ad incunear- 
si fra un grappolo di difensori 
rossoneri e a presentarsi, chis- 
sà come solo davanti a Malin- 
verno. Da tergo un difensore 
rossonero (Clocchiatti?) tentava 
la carta della disperazione, un- 
cinandolo. L'arbitro decretava 
il rigore sacrosanto senza pro- 
vocare contestazioni di sorta 
e Moretto faceva centro: 1-1. Il 


BRUTTA LA SBERLA DELLA TARCENTINA 


te), al 40° Floriani. CREMCAFFE”: 


di Concordia, 


Un cimitero di crocì, que- 
sto Cremcafjè. Settimana per 
settimana gli. jranano addos- 
so tutte le disavventure di 
questo mondo. Una squadra 
per sette undicesimi în ìînfer- 
meria 0 id attorno (Braida, 
Meton, Fonda, Del Bianco, 
Punis, Polli, Cimolaro). Chi 
deve scendere in campo la 
domenica? Birneberg, Bonini 
o lo stesso comm. Rovis? Ma 
non hanno l'età. E allora bi- 
sogna ripiegare sulla linea 
verde (che ancora verde non 
è). E all'ultima ora, il più del- 
le volte. Così si spiega anche 
questa sconfitta tanto più bru- 
ciante în quanto avvenuta in 
casa e contro una Tarcentina 
non certo irresistibile. Via, 
un pareggio... Ma era nell’a- 
tia. Senonché cì si è messo di 
mezzo un palo, su testata te- 
starda di Russo, e uno strano 
trauma di Giraldi che a iu 
per tu col portiere, diamine, 
s'impenna, sì inceppa, sì iîn- 
grippa, si impapera, vai a sa- 
pere come e perché. A farla 
completa cì si aggiunge anche 
l'autorete di Pregare (a Be- 
fana passata). E tanti saluti 
al pareggio. 

La radiografia delle due 
squadre. Per signorilità co- 
minciamo dalla  Tarcentina. 
Gioca a sprazzi. Cincischia. 
Non ha idee chiare. Ed è po- 
co pratica. Manca ‘dì coralità 
soprattuito. Tuttavia quando 
indovina .le vere e proprie 
triangolazioni, allora diventa 
incisiva e ci scappa il gol; Co- 
sì contro il Cremcajfè la pri- 
ma rete è sortita da una «con- 
versazione» a tre: Picco tira 
dalla sinistra, Patat-M., sotto: 
porta, smorza con la testa la 
traiettoria della palla che va 
sui piedi di Siro e gol ravvi- 
cinato, rasoterra a fil di palo. 
La difesa dei locali rimane di 


E 


COPPA ITALIA 


DILETTANTI 


— =======5 
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Ponziana macinatutto 


IN CATTEDRA I BIANCOCELESTI A MIRA | A BOCCA ASCIUTTA LA SACILESE 


DI BENEDETTO DIABOLICO |Brianzoli rinunciatari 


Ponziana-Mi 
Ri ARCATORE: nel p.t. al 37° Di 


ra 1-0 (1-0) 


Benedetto. MIRA: Nibale; Spolaore 


s lz20), Stevanato; Scantambulo, Niero, Pettenà; Gabrielli, Gazzetta I, 


Trittico, Govacich (Bembo); Gerin 


U, Mira, 20 
nedgi diabolica rete di Di Be- 

etto al 37° del primo tempo 
nella to la vittoria al Ponziana 
dice, Partita di andata dei ase- 
letta ili» della Coppa Italia di. 
amprtò. Si tratta di un successo 
cor Mente meritato, reso an- 
essepg È prestigioso dal fatto di 
Teno pstato conquistato sul ter- 
e deg una squadra dinamica 
Casi0n, Quadrata, che in più oc- 
Sane ì ha dato l'impressione di 
ma le Svolgere un gioco di otti- 
Quay etura, specialmente a tre- 

nti i campo. 
C'era x099i contro il Ponziana 


dra 5° poco da fare. La squa- 
glio ‘Usso è apparsa al me- 
Gioca ella sua condizione; ha 
con 5A Una partita intelligente, 
no yy ette marcature che han- 
to ag; © costantemente impedi- 
atto, cvversari di mettere in 

loro piano tattico, che era 


‘nedetti, Franzoso, Gazzetta II. Donaglio, PONZIANA: Toppan; 


G., Kodrie, Gerin F.; Purini, Ra- 


00, Saule, Lenardon, Di Benedetto, Braida. ARBITRO: Testa di 
lì. NOTE: al 35° del primo tempo espulsi Ravalico e Gazzetta II. 


benedetti e Gazzetta II per quel 
poco che è rimasto in campo. 
Il pacchetto difensivo dei trie- 
stinì ha però inesorabilmente 
stroncato ogni manovra dei ve- 
neti, con quella calma e sicurez- 
za tipiche di una squadra di 
classe, qual è appunto il Pon- 
ziana edizione ’73-74. 

Toppan ha corso rarissimi ri- 
schi, e in quelle poche occasio- 
nì ha sfoderato l'abilità e l’espe- 
rienza che gli sì riconoscono; co- 
sì al 15° della ripresa volando 
sulla sua sinistra per «toccare» 
în corner un forte tiro di Fran. 
zoso, e cinque minuti dopo but. 
tandosi sui piedì dì un paio di 
avversari lanciati a rete. Da lo- 
dare in blocco anche il reparto 
d’attacco biancoceleste, sempre 
pronto a scattare în contropiede 
e ad alleggerire il lavoro dei 
compagni delle linee arretrate. 

La partita — vivace, corretta 
e dinamica — ha vissuto i suoi 
momenti decisivi dono poco p 
di mezz'ora di gioco. Al 35° in- 


fatti l'arbitro, per motivi tutto- 
ra sconosciuti (gli interessati so- 
stengono di essersi scambiati so- 
lamente una frase per nulla of- 
Jensiva, l'arbitro non si è vo- 
luto pronunciare nemmeno a 
fine gara, limitandosi a rispon- 
derci: «Lo chieda ai giocatori») 
espelle Ravalico e Gazzetta II; 
un minuto dopo Di Benedetto, 
ricevuta la palta sulle destra da 
Fabio Gerin, sfrutta magistral- 
mente un imbambolamento ye- 
nerale della difesa miranese, e 
lancia il pallonetto decisivo che 
sì insacca rasoterra alla destra 
dello sbalordito Nibale, 


Poi il Ponziana sfodera tutta 
la sua olimpica calma e mette 
kappaò sul nascere ogni tentati. 
vo di attacco, vincendo tra il 
tripudio dei molti triestini che 
lhanno seguito fin qui. 

«Bravi tutti. bravissimi — di- 
rà a fine partita l’allenatore Rus- 
so — non posso fare una ord- 
duatoria dei migliori; semmai 
indicherei in Lenardon il pri. 
mus inter nares”,ma, ripeto, tut- 
ti bravi». E un bravo incondizio- 
nato anche da parte nostra a 
questa splendida squadra, che 
quest'anno sembra veramente 
avviata verso traguardi di un 
certo rilievo. 


Luciano Golinelli 


Sacilese-Caratese 0-0 
SACILESE: D'Andrea; Posocco, Netto; Giust (Battel), Moro, Brieda 


JI; Turchet, Minin, Brieda I, Top, 


Montanari. Mazzariol. CARATESE: 


Basilico; Zaia, Parravicini 1; Pogliani, Zuliani, Redaelli; Viganò; Par. 


ravicini II, Storti, Citterio, Peruzzi. 


Ascoli Piceno, 


Sacile, 20 

Nulla di fatto tra Sacilese e 
Caratese, nella prima delle due 
partite del quinto turno di Cop- 
‘pa Italia. E’ stato un incontro 
che ha un po’ deluso le aspet- 
tative della vigilia. Infatti il fol- 
to pubblico presente, fra il qua- 
le una numerosa rappresentan- 
za lombarda, si aspettava una 
partita veloce, briosa, e soprat- 
tutto sperava in una vittoria dei 
biancorossi, che consentisse loro 
di guardare con fiducia all’in- 
contro di ritorno. 

Purtroppo. i locali non sono 
riusciti invece a passare, e. si 
sono trovati di fronte una squa- 
dra ben preparata atleticamente 
e ottimamente impostata. Certo 
i lombardi hanno fatto poco per 
aggiudicarsi l’intera posta e so- 
no scesi a Sacile con il fermo 
proposito di conquistare il nul- 
la di fatto, riuscendoci perfetta- 
‘mente. Per far questo essi han- 
no impostato una nartita decisa. 
mente difensiva. Hanno così in- 
foltito il centrocampo, dove Git- 


Colombo. ARBITRO: Mancini di 


terio e Parravicini II. hanno 
svolto una gran mole di lavoro. 

Contro una squadra così chiù- 
sa ben poco potevano. fare i 
biancorossi. Essi hanno cerca. 
to in tutti i modi di superare 
l’arcigna difesa ospite, prima 
con azioni frontali impostate su 
Minin e Iop, e poi con un gioco 
di aggiramento, facendo avan- 
zare a turno Posocco e Monta- 
nari sulle fasce laterali; ogni lo- 
ro tentativo però è andato a 
vuoto per la stretta marcatura 
cui erano sottoposti tutti i bian. 
corossi. Non è valsa a sblocca- 
re il risultato nemmeno l’otti- 
ma prova fornita da Brieda II, 
senz'altro il migliore in campo, 
perché tutti i suoi suggerimenti 
non erano sfruttati a dovere dai 
‘compagni. 

Così si è assistito a una parti. 
ta a tratti piacevole, ma priva 
di contenuto tecnico. La colpa 
è soprattutto dei lombardi per 
il loro gioco rinunciatario. 


Memo Scarabellotto 


stucco. Anche la terza rete si 
deve'a un dialoghetto fra Tu- 
baro e Superina che da lon- 
tano tira a rete, Vatta di tuf- 
fo respinge corto, entrano co- 
me bob Siro e Floreani, ma è 
quest’ ultimo che sjrutta il 
vantaggio e segna, 

Il Cremcajfè (diciamo quel- 
lo «corretto») è tutt'altro che 
una squadra di eccellenza e ‘di 
eccellenze. Queste, lo abbia- 
mo detto, sono în infermeria 
o girano attorno all’inferme- 
ria. Togliete Braida, Pollì, 
Fonda, uno solo di questi ve- 
terani, e avete. già regalato 
un mezzo successo anche al 
più modesto avversario. Non 
ci sono schemi, jraseggi rego- 
lari, saldature jra reparto e 
reparto, Ognuno poi gioca alla 
va là, e se viene fatta, bene, 
sennò... ci sì aggiunge anche 
la beffa dell’ autorete. Così 


I RISULTATI 
C.M.M. - *Manzanese 
*S. Giovanni - Corno Rosazzo 
Tarcentina - *Cremcaffè 
*Cormonese - Sangiorgina 
*Cordenonese - Pro Cervignano 
“*Bertiolo - Spilimbergo 


LA CLASSIFICA 


21 
LI 
3.0 
1-0 
3-0 
L1 


Vatta; Braico, Ceglia; Ellini, Pre- 


gare, Trincas; Poropat, Punis, Russo, Giraldi, Manzi. Blasina; Urizzi. 
TARCENTINA: Pittia; Patat M., Olivo (Superina); Tubaro, Patat R., 
Floreani; Fasiolo, Picco, Chittaro, Siro, D’Odorico. ARBITRO: Cesca 


nella ripresa, proprio dopo il 
palo di Russo che poteva suo- 
nare 1-1, Pregarc tallonato da 
Siìro rovescia una palla all’in- 
dietro al proprio portiere in 
uscita, ma così generosamen- 
te, che la palla va a piegarsi 
sotto la traversa. Non passa- 
no che pochi minuti e Giraldi 
sì trova la pallà buona che 
lascia scuocere. C'è poi anco- 
ra un bel tiro-gol di Russo 
verso la fine, ma il gol della 
bandiera non viene. 

Una sconfitta troppo pesan- 
te se si aggiunge agli infortu- 
ni di gara (oltre agli infortu- 
nati della settimana), che i 
ragazzini del Cremcaffè han- 
no dato tutto quello che ave- 
vano di buono e di sano: il 
meglio, e n'è venuto îl peggio. 

Aldo Priore 


MARCATORI: nel’ p.t. al 22° 


son, De Piero; Friso: 
ri). PRO CERVIGNAN 


Camerra, di Vicenza. 


. ne della posta. 


mente in avanti, mentre gli 


tra gli ospiti Medeot. 


CHE COLPACCIO 
PER LA CORDENONESE! 


Cordenonese-Pro Cervignano 3-0 (1-0) 


42° Muzzin. CORDENONESE: Zago; Venerus, Bidinot; Puppi,, Mar- , 
Vivian, Ideari, Muzzin, Della Pietra (Sarto- 
: Prez; Pelos, Valussi; Ceccot, Tibaldi, Vi. 
sentin; Neri, Cibert (Giancani), Medeot, Galli, 


Un risultato giusto esalta l'ottima prova ‘fornita oggi 
dalla squadra locale e punisce la compagine del Cervigna- 
no, scesa chiaramente in campo per ottenere la divisio. 


Fin dall'inizio Ja Cordenonese si protende minacciosa= 


interrompere le trame avversarie; ‘al 22° Frison, al centro 
dell’area, si destreggia abilmente fra due difensori e :si- 
gla la prima rete per i locali, 

Nella ripresa, al 4’ l'unica grossa occasione per gli 
ospiti con un pallonetto di Medeot che costringe Puppi a 
un difficile salvataggio a portiere battuto. 
gna la seconda rete, locale dopo aver dribblato ben tre av- 
versari, AI 42° Muzzin si esibisce in un ottimo assolo e 
batte per la terza volta lo sfortunato Prez. 

I migliori tra i locali: Della Pietra, Frison e Bidinot, 


Freddato il Cremcaffè 
riveduto e... corretto 


Tarcentina-Cremcaffè 3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t, al 30° Siro; nel s.t. al 17° Pregare (autore. 


Bertiolo-Spilimbergo 1-1 
MARCATORI: nel primo tempo 
ai 3’ Mariutti; nella ripresa al 7° 
Zanchetta, BRTIOLO: Tubaro; Ros- 
si, Infanti; Dose, Fagoito, Friz; 
Rambaldini, Zanchetta, Pituello (De 
Sabbata), Passone, Tion. SPILIM. 
BERGO: Pagura; Bussa, Di’ Pol; 
Maniago, Sartor, Bortolussi; Liva 
(Missana), Mariutti, Bonazza, Ber- 
tuzzi, Truant. ARBITRO: Gergolet 
di Monfalcone. 


i «Bertiolo, 20 

Lo Spilimbergo ha colto a 
‘Bertiolo un punto prezioso. La 
gara è stata particolarmente vi- 
vace e giocata a buon ritmo. 
Gli azzurri ospiti hanno avuto 
la fortuna di azzeccare in aper- 
tura il bersaglio: tocco di puni- 
zione di Bertuzzi a Mariutti, e 
gran fiondata di quest’ultimo, 

I locali pareggiavano nella 
ripresa: con un dosato colpo di 
testa di Tion su traversone da 
destra, pallone che coglie lo 
spigolo basso del palo e schizza 
tra i piedi dell’accorrente Zan- 
chetta che infila. 


Frison; nel s.t. al 35° Frison, al 


Benotto. ARBITRO; 


Cordenons, 20 


ospiti badano unicamente a 


Al 35’ Frison se. 


Giancarlo Santin 


Su rigore fermati i rossoneri 


San Giovanni si. sfilacciava 
sempre più, la partita naufra- 
gava nel caos. Milocco era un- 
cinato a sua volta in area ma 
l'arbitro decideva per la. simu- 
lazione, entrava Ramani a so- 
stitùire ‘lo spento Petri Belic, 
| però non succedeva nulla. L'ul- 
tima occasione era per Milocco: 
ma l’ala destra tirava fuori: 

Ezio. Lipott 


G.M.M.-Manzanese 2-1 


MARCATORI; nel primo tempo 
al 23° Coffieri (in rigore); nel secon- 
do tempo al 26° a al 3?” (su rigore) 
Palcini, C.M.M. SAURO: D’Ambro- 
sì, Coloni, Cirello; Palcini, D'Eri, 
Jattonar; Bussi, Botta, Starc, Vido- 
Zulich. Benevoli. MANZANE- 
SE: Ulian; Disnan, Meneguzzi; Bir- 


tig, Mansutti, Coffieri; Pavan, ;Pa- 
gnutti, Don, Zuliani, Costa, Del 
Bianco; Rosso. ARBITRO; D'Or. 


lando di Tolmezzo. 


Manzano, 20 
Il Circolo Marina Mercantile 
è riuscito a far sua l'intera po- 
sta sul campo della Manzanese 
nella partita dei rigori. Ben tre 
i «penalty» concessi da un diret- 


Ponziana più che mai: i vian- 
cocelesti sono ancora soli in 
vetta alla classifica, malgrado 
il turno di... Coppa Italia. Vitto- 
riosi con autorità a Mira, i ra- 
gazzi di Russo hanno mantent- 
to il primo posto grazie alla 
sconfitta del Cervignano che ha 
perso la sua prima partita ca- 
uendo, fragorosamente sul ter- 
reno di quella Cordenonese che 
la settimana passata aveva fat: 
to penare il Ponziana. Resia so- 
lo uno zero nelle classifiche, 
quello‘ delle sconfitte del Ma: 
niago, costretto all'inattività da- 
gli impegni dell’avversaria de- 
signata, il Ponziana. A grandi 
folaie avanza il Circolo Marina 
che è andato a vincere a Man. 
zano: î marinaretti sembrano 
lanciatissimi e potrebbero mese 
rirsi d'autorità nel giro promo- 
zione, 

Tonfo casalingo del Cremicaf. 
fè che ha dovuto incassare una 
tripletta dalla Tarcentina, men- 
tre il S. Giovanni è stato co: 
stretto ad allungare la serie dei 
pareggi. 


tore di gara che con lè sue de- 
cisioni ha scontentato un. po’ 
tutti, e-particolarmente i ‘tifosi 
locali che alla fine hanno dinio- 
strato il loro disappunto conti 
standolo violentemente. x 

I «marinaretti» hanno iniziato 
la gara senza tattiche difensivi- 
stiche cercando subito di impor- 
re il loro gioco e vi sono riusci- 
ti non consentendo ai padroni 
di casa una manovra produttiva. 
La prima segnatura, comunque, 
è stata realizzata dai friulani. 
Per un fallo di mano di Coloni 
che l'arbitro vedeva entro l’area 
(non così però gli azzurri trie- 
stini i quali protestavano viva- 
cemente e Cattonar. si prendeva. 
l’ammoniziohe) la Manzanese, 
grazie alia massima, punizione 
accordatale, sì portava provvi- 
soriamente in vantaggio. Coffie- 
ri, infatti, incaricato del tiro da- 
gli undici metri, non falliva 3l 
bersaglio. A questo punto si ve- 
rificava. la logica reazione. del 
Circolo. Marina Mercantile che 
falliva però alcune favorevoli oc- 
casioni. 

Nella ripresa, forse per com- 
pensare il ‘discutibile rigore del 
primo tempo, il direttore di ga- 
ra, verso la mezz'ora di gioco, 
concedeva il tiro dagli 11 me- 
tri per un fallo di Stare, e que- 
Sta volta era Palcini a mettere 


in rete dal dischetto. Alcuni mi. . 


nuti più tardi.dopo un'azione di 
‘Bussi il portiere. Ulian era. co- 
stretto. a respingere; la palla 
perveniva a Botta il quale indi- 
Tizzava perso la porta sguarni- 
ta e proprio sulla linea un di- 
fensore fermava la sfera con 
le mani. Altro:rigore e altro cen- 
tro di Palcini. A. questo punto 
lla Manzanese si gettava all’at- 
tacco e creava diversi pericoli 
‘per la porta difesa da Dambro- 
si ma non riusciva a passare. 
Si è trattato di una partita 
spigolosa. non certo per deme- 
rito ‘degli atleti; e bisogna dire 
‘che la compagine triestina si è 
dimostrata superiore in linea 
tecnica. soffrendo parecchio con- 
tro una formazione quadrata e 
decisa qual è quella friulana, 
ma ha saputo difendere il ri- 
sultato con grande carattere, 


LA CORMONESE HA MERITATO DI VINCERE 


Tardivo risveglio nogarese 


Cormonese-Sangiorgina 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel primo tempo 


al 15' Tesolin. CORMONESE: . Be. 


vilacqua; Zamaro, Perusin; Lorenzon (Canciani), Lacota, Bigot; Teso- 


lin, Mauro, Mendella, Perin, Ceglia. 
Tomba, Tobaldi; Zabeo, De Cecco, 


Cormons, 20 
Cormonese costruttiva e red- 


ditizia nel primo tempo; San- 
giorgina pericolosamente all’at- 
tacco nella ripresa: questo in sin- 
tesi il gioco praticato dalle due 


Ponziana 14 94121 6 22 {|squadre, fanalini di coda della 
Pro Cervignano 1577117 8 21 || classifica del girone d’andata 
Maniago 14590 7 1 19 ||ciel torneo di promozione, For- 
CMM. 15735 1812 17 |[se un pareggio avrebbe rispec- 
Tarcentina 1556411 Y 16 || chiato meglio i valori espres- 
Sacilese 14 64411 9 16 ||Si sul campo dalle due compa- 
Cordenonese 15 6361312 15 || gini, Tuttavia, tenendo conto 
S, Giovanni 153841314 14 || delle numerose occasioni create 
Corno Rosazzo 15465 914 14 || dagli attaccanti grigiorossi nel, 
Manzanese 155371517 13 || corso dei primi 45 minuti di 
Spilimbergo 152941215 13 || gioco, la Cormonese ha merita- 
Bertiolo 15456 2024 13 ||to il risultato finale. 
Cormonese 154471121 12 Nella ripresa i ragazzi di Co- 
| Torviscosa 14 437 1213 11 || &ussi si sono disuniti e hanno 
Cremeaffè 153571525 11 || COSì facilitato il compito a Pic- 
Sangiorgina 15339 916 9 || colo e compagni che, SO si 
Maniago. Ponziana, Torviscosa || Un'occasione, “sono andati vi. 


cinissimi al pareggio. Gli sbagli 
maggiori dei grigiorossì sono 
———____—_——————_—'! stati commessi dalla difesa, ap- 


e Sacilese una paritia in meno. 


Blasig. SANGIORGINA: Del Frate; 
Piccolo; Falconer I, Moro, Beligoi, 


Zanotto, Falconer II (Malisan). ARBITRO: Figliola di Trieste, 


parsa incerta e impacciata. Per 
ben due volte, nel tentativo di 
spedire palloni difficili in cal- 
cio d'angolo, Zamaro ha sfiora- 
to l’autogol, costringendo Bevi- 
lacqua a vere proprie prese vo- 
Janti. 

Protagonista del primo tem: 
po è stato Celia; al 1’, su velo- 
ce azione di contropiede, l’ala 
sinistra cormonese spedisce dii 
poco a lato della porta di Del 
Frate. Al 6° e al 7’ altre perico- 
lose incursioni: di Celia nella 
area della Sangiorgina, Al. 15* 
la marcatura: Mendella fugge 
sulla sinistra, fa partire un tra- 
versone al centro dell’area; pri- 
ma tenta la deviazione Mauro, 
successivamente la palla giunge 
a Celia il cui tiro viene ribattu- 
toto da un difensore; raccoglie 
‘Tesolin che al volo batte ineso- 
Tabilmente Del Frate inutilmen- 
te proteso in tuffo, Sul finire 
cel tempo altre due buone oc- 


casioni per la Cormonese con 
Celia protagonista. , 

Nella ripresa, come detto, la 
Sangiorgina pratica un dispera- 
to-forcing alla ricerca della re- 
te del pareggio. Al 16” Bevilac- 
Qua esce a vuoto sui piedi di un 
attaccante friulano e Lacota è 
costretto a salvare sulla linea 
ci porta, E’ la migliore occa- 
sione per gli ospiti, Tuttavia, 
al 39’, la Cormonese spreca una 
occasione prima con Tesolin, 
cho spedisce sulla traversa, e 
poi con Mendella che a por- 
tiere ‘battuto spara alto, Mi- 
gliori in campo Celia e Men- 
cella per la Cormonese, Piccolo 
e Moro per la Sangiorgina, 


Luciano Gironcoli 


I marcatori 
6 reti: De Sabbata (Bertiolo), Costa 
' (Manzanese), Bala (San Giovanni); 
5 reti: Palcini (C.M.M.), Gerin F. @ 
Jannuzzi (Ponziana); 
‘4 reti: Passone e Rambaldini (Ber- 
tiolo), Polli (Cremcatfè), Galli e 
| Medeot. (Pro Cervignano), Jop (Sa- 
cilese), Moro (Sangiorgina), Truant 
(Spilimbergo), 


ed 
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Girono B 


IL PICCOLO 


Lunedì, 21 gennaio 1974 


Fortitudo e Itala entrambe k.0. 


| 
i 


QUASI UN MIRACOLO DEGLI ISONTINI PRIVI DI BEN CINQUE TITOLARI 


La Pro Romans rinasce 
e inguaia la capolista 


Ritmo e grinta il segreto dei padroni di casa - ‘Troppa sicurezza fra i muggesani 


Pro Romans - Fortitudo 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo al 40° Serino. PRO ROMANS: 
Pontel; ‘Simonit, Bolzan; Candussi I, Candussi II, Braida; Serino, Can- 


tarutti, Petrin, 


Todescato, Calligaris. 


FORTITUDO: Blasina; Uboni, 


Montanari (Braico); Gobet, Petruzzi, Valenti-Clarì; Crevatin, Cociani, 
Fontanot, Angilerî, Schipizza. ARBITRO: Riva di Udine. 


Romans, 20 

Erano in pochi prima, del fi- 
schio d'inizio dell'incontro, a 
sperare nel miracolo. Il prono- 
stico era a senso unico: la Pro 
Romans, priva di cinque ti- 
tolari, doveva soccombere per 
forza contro la pimpante For- 
titudo, scesa in terra isontina 
a far razzia di punti. E in- 
vece le cose sono andate in 
modo del tutto diverso. La mo- 
desta Pro Romans, imbottita 
di riserve e con tre sconfitte 
alle spalle ha abbattuto la For- 
titudo, troppo sicura di sé 
stessa per affrontare l'impegno 


con modestia, Ancora una vol- 
ta dunque «Davide ha fatto 
fuori Golia». 


Sulla vittoria dei romanesì” 
mon ci possono essere dubbi 
di legittimità. La squadra in 
maglia giallorossa non ha as- 
solutamente rubato nulla. Af- 
fidandosi al ritmo, allo spirito 
di sacrificio, all’entusiasmo di 
tutti i suoi giocatori, la Pro 
Romans ha replicato colpo su 
coipo alle iniziative della For- 
titudo, che, è bene dirlo, non 
ha certo giocato male, non ha 
deluso insomma e si è dimo- 
strata grande squadra degna 


BINOMIO AL VERTICE 


NEL GIRONE FRIULANO 


Basiliano-Aviano 2-1 

MARCATORI: nel primo tempo 
ai 20° Benedetti; nel secondo tempo 
al 10° Di Benedetto, al 21° De Zan, 
BASILIANO: De Negri: Benedetti, 
Polo; Fabris I, Fabris II, Di Bene- 
detto. Mattiussi III. AVIANO: De 
Marchi; Wasserman, Del Maschio; 
Tassan, De Zan, Giust;  Pezzot, 
Giusti, Basso, Tanzi, Petrini, AR- 
BITRO: Lepre di Aquileia. 


Basiliano, 20 
I padroni di casa sono riu- 
sciti a battere sul proprio ter- 
Teno l’Aviano in uta forma più 
netta di quanto lo dimostri il 
risultato. Oggi, infatti, i locali 
avrebbero potuto ottenere una 
affermazione più vistosa sol 
tanto se le punte fossero sta- 
te più precise in fase conclu- 
siva. D'Agostina, poi, nella ri- 
‘presa, sì è visto ribattere dal 
pal < una palla destinata in 
ufpriò alla rete. Gli ospiti han- 
‘o confermato di essere una 
nodesta compagine e sono riu- 
sciti a limitare lo svantaggio 
solo per una disattenzione del. 
la difesa locale più che per 
proprio merito. 
c. M. 


Pasianese-Sedegliano 
3-1 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 5° Paolon su rigore, al 20’ Bor. 
toluzzi; nel secondo tempo al 35° Cat- 
tai e al 49° Ronchese. PASIANESE: 
Daneluzzi; Giusti, Boccalon (Can: 
ton); Turchetto, Pase, Massanzana; 
Bortoluzzi, Corazza, Cattai, Ron- 
chese, Campaner. SEDEGLIANO: 
Bulfoni; Dozzi, Candotti; Rinaldi, 
Facchinutti, Marigo;. Molaro, Pao 
lon, Cantarutti, Cecchini, Gregoris. 
ARBITRO: Gramola di Zoppola, 


Pasiano, 20 

La plateale e intenzionale ca- 
duta sulla palla di un difensore 
rosso, in piena area di rigore, 
portava gli udinesi in vantag- 
gio già nei primi minuti di gio- 
co. La Pasianese reagiva pron- 
tamente ottenendo il pareggio 
un quarto d’ora dopo con un 
tiro al volo di Bortoluzzi. La ri- 
presa è stata quasi tutta domi- 
nata dal nervosismo: si sono 
quindi avute un sacco di inter- 
ruzioni di gioco e di ammoni- 
zioni. I rossi sono andati co- 
munque in vantaggio con due 
azioni, tanto belle quanto im- 
previste, quasi allo scadere del 
tempo. 

ESC. 


Fontanafredda-Artegna 
2-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s. t. al 35’ Pa- 
dovan, al 48* Battistutta, FONTA- 
NAFREDDA: Visintin; Surri, Garbo; 
Rumiel, Vendramin, Gobat; Della 
Pietra, Ulcigrai, Padovan, Del Ben, 
Battistutta. ARTENIESE: Carrer; 
Goi, Da Rio; Tonello, Blede, Lizzi; 
Menis, Del Monte, Iob, Copetti, Er- 
macora. ARBITRO: Fantini di Ca- 
SArSa, 


Artegna, 20 

Sembrava potesse essere la 
volta buona per un’affermazio- 
ne dell’Arteniese, anche se la 
sua classifica è ormai compro- 
messa; ma in questa occasione 
ci si è messa di mezzo anche 
la sfortuna. I locali hanno in- 
fatti disputato un ottimo incon- 
tro, spesso mettendo in difficol. 
tà la difesa ospite, ma sono sta- 
ti beffati a dieci minuti dalla 
fine, quando Padovan, non vi. 
sto dall’arbitro, si è aggiusta- 
to il pallone con la mano e ha 
battuto, da pochi passi, il bra- 
vo Carrer. Il raddoppio è ve- 
nuto a tre minuti dal termine 
con l’Arteniese che ancora non 
s'era ripresa dallo choc subito. 
L'incontro è stato anche carat- 
terizzato dalla concessione di 
due calci di rigore, uno per 


parte, 
G.V. 


Brugnera-Passons 0-0 


BRUGNERA: Geremia; Gini, Pes- 
sotto; Gran, Furlan, Venturi; Ge- 
retto, Furlanetto, Vit, Ragogna, Co- 
lussi (Zanon , nella ripresa). PAS- 
SONS: Zoppè; Candusso, Valussi; 
Paiuttì, Zucchiati, Della Pietra; Fur- 
lani, D'Angelo, Proietti, Mesaglio, 
Sabotto. ARBITRO: Stelitano di 
Udine. i 7 


Rauscedo-Sanvitese 0-0 


RAUSCEDO: Candido; Fornasi 
Bianco; Fratta, Basso, Moretti; 
Truant, D'Andrea IV, D'Andrea I, 
Fantuzzi, Leon. VITESE: Bor- 
gobello; Caporusso, Cesco; Pin, Pe- 
roson, Quarin; Filiputti, Piazza, 
Mori, Pellegrini, Collaoni. ARBI., 
TRO: Padovani di Gorizia. 


Tisana-*Codroipo 5-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
18° Bandolin, al 24’ Felace I, al 42° 
Zanelli; nella ripresa al 23° e al 27” 
Olivo, al 40* Zanelli. CODROIPO: 
‘Tubaro; Frappa, Tonin II; Giaco- 
muzzi, Morassi, Felace I; Giacomel- 
lo, Felace II, Tonin 1, Pellis, Del 
Nin. Facchetti. Del Giudice. TISA- 
NA: Trevisan; Zamparo, Franzolini; 
Nadalutti, Geromin, Pestrin; Olivo, 
Zanelli, Morello (dal 23° del primo 
tempo Vendraminetto), Corso, Ban- 
dolin. Obatto. ARBITRO: Spangher 
di Monfalcone. 


Palazzolo-Buiese 5-3 


MARCATORI: nel primo tempo al 
3° Tomasino, al 23° Ganzitti, al 32° 
Piccoli, al 36' Rodaro; nella ripre- 
sa all’l' Piccoli, all'8°* Riva, al 9” 
Simonin, al 40° Piccoli, PALAZZO. 
LO: Politti; Casaro, Bornacin; Ro- 
mano, Seretti, Cipriani;  Venturuz- 
zo, Tomasino (dal 10* della ripresa 
Carpin), Simonin, Piccoli, Palma. 
BUIESE: Forte; Miani, Copetti; 
Rizzi, Burco, Bernardinis; Ganzitti, 
Ursella, Riva, Crivellini, Rodaro. 
ARBITRO: Davanzo di Trieste. 


Pro Tolmezzo-Cumini 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 20° Stroili, al 20° De Agostini S,, 
al 4l’ Di Gallo. PRO TOLMEZZO: 
Zagaria; Bano II, Borghi; Facchin, 
Puppini, Stroîli; Di Gallo II, Da- 
mani, Nieddu, D'Orlando (Bano 1) 
Di Gallo I. CUMINI; Cobelli; Co- 
goî, Bertolini (De Agostini G.); 
‘Kreivoj, De Agostini S., Croppo; 
Gabrici, Genio, Del Fabbro, De Ago- 


stini Viezzi. ARBITRO: Cre- 
vatin di Muggia. 
I RISULTATI 
*Brugnera - Passons 00 
*Basiliano - Pro Aviano 21 
Fontanafredda - “Arteniese 2-0 
“V. Rauscedo - Sanvitese 0-0 
‘Tolmezzo - *Cumini 21 
*Pasianese - Sedegliano 31 


Tisana - “Codroipo 5.1 
“Palazzolo - Buiese 53 


LA CLASSIFICA 


Fontanafredda e Sanvitese punti 22; 
Tisana 20; Tolmezzo 19; Brugnera 18; 
Paslinese 16; Codroipo, V. Rausce- 
do, Palazzolo e Passons 15; Pro Avia. 
no, Basiliano e Cumini 13; Sedeglia- 
no 12; Buiese 9; Arteniese 3. 


LE PARTITE DEL 271,74 


Arteniese - Passons 
Sanvitese - Brugnera 
Pro Aviano - Cumini 

i Codroipo - Pasianese 
Tisana - Tolmezzo 
Basiliano - Palazzolo 
V. Rauscedo » Buiese 
Fontanafredda - Sedegliano 


Dilettanti 2.a cat. 


GIRONE C 
1 RISULTATI 
*Pozzuolo - Fiumicello 0-0 
Flambro - *Maranese 1-0 
“Palmanova - Ruda 10 
S. M, Longa - “Rivolto 1-0 
Rivignano - *Aiello 20 
*Pocenia - Malisana 2-0 
*Flumignano - Brian 62 
*Ronchis - Gonars 10 


LA CLASSIFICA 
Palmanova e Rivignano punti 20; 
Gonars 19; Fiumicello 18; Flumigna- 
no 17; Aiello e Malisana 16; Pocenia 
e Ronchis 15; SM. Longa 14; Brian 
Maranese, Pozzuolo e Ruda 13; Flam- 
bro 10; Rivolto 8. 


LE PARTITE DEL 271.74 
Palmanova - Fiumicello 


Flumignano - Pocenia 
Brian - Rivignano 
Maranese + Ronchis. 
Rivolto - Gonars 
Ruda . Malisana 


del primato. Il fattu è che oggi 
la Pro Romans era diversa: 
era squadra completa in tutti 
i reparti, con un gioco conti- 
nuo e ficcante, con un ritmo 
veloce e aggressivo, con una 
tenacia degna delle sue mi- 
gliori tradizioni, 

I muggesani, convinti co- 
m’erano di fare wz boccone so- 
lo degli avversari, si sono ac- 
corti ben presto che le. cose 
andavano diversamente del 
previsto e specialmente nel se- 
condo tempo si sono mossi con 
tutta l’autorità di cui sono ca- 
‘paci. Ma mon c’è l’hanno fatta 
a rovesciare la Situazione e 
alla fine si sono trovati battuti. 
La partita è stata velocissima, 
con continui rovesciamenti di 
fronte, Le emozioni non sono 
‘mancate e i due portieri sono 
stati chiamati di frequente a 
interventi impegnativi. 

La Fortitudo' ha subito al- 
l'inizio l’iniziativa dei padroni 
di casa e ha tentato poi di 
imporre il suo gioco. I mug- 
gesani hanno avuto il loro mo- 
mento migliore nella fase cen- 
trale della ripresa, ma la Pro 
Romans, pur stringendo i den- 
ti, ha resistito impavida, af- 
fidando la sua reazione ai con- 
ropiede condotti da Petrin e 
Todescato, sempre attivi su 
ogni palla. E’ stato in questo 
periodo che la squadra di ca- 


* 


Giornata balorda per le prime 
della classe: Fortitudo e Itala han- 
no dovuto abbassare bandiera en- 
trambe, ma aì muggesani è rima- 
sto ben saldo in pugno lo scettro 
del comando. La squadra di Zanon 
è incappata in um Pro Romans de: 
ciso a uscire dalle acque scure del 
fondo classifica e seppure allo sca- 
dere dei tempi ci ha rimesso l’inte- 
ra posta. L'Itala dal canto suo 
sì è trovata sul proprio campo di 
fronte a un Mossa lanciatissimo che 
punta con decisione al ricongiungi- 
mento con le prime e che sì è im- 
posto con îl più classico dei pun- 
teggi. Vittoria orgogliosa del Ro- 
sandra sull’ostica. matricola Isonzo 
con il minimo punteggio: per i ra- 
guzzi di Frontali è la conferma do- 
po la vittoriosa trasferta di Grado. 
Negli altri incontri sorprendente il 
successo del S. Marco sul terreno 
dell'Oratorio S. Michele, mentre il 
Pieris e îl Percoto hanno fatto va- 
lere il fattore campo nei confronti 
dei Trivignano e della Gradese. 'Ab- 
bastanza netto il successo dell’Aqui- 
leia sul lumicino di coda Castione: 
Se e infine divisione della posta 
tra Ronchi e Mariano. 


sa ha costruito la sua vittoria, 
che è venuta a 5 minuti dal 
termine quando Serino, rubata 
la palla a Uboni, se n’è anda- 
to verso la porta e ha infila- 
to Blasina con un gran tiro. 

I muggesani patranno forse 
recriminare sulla traversa col. 
pita da Uboni all’8' del primo 
tempo e un palo centrato da 
Fontanot all'8° della ripresa, 
oppure sulle occasioni create 
da Schipizza nel corso dell’in- 
contro, ma anche la Pro Ro- 
mans ha al suo attivo numero- 
se palle gol create da Petrin 
e Todescato e un palo colpito 
da Candussi al 37° della ri 
presa. 

Insomma la vittoria dei ro- 
‘manesi non ammette dubbi e 
pone le premesse per una ri. 
nascita della squadra. Elogi 
per tutti fra i giallorossi, 

Luciano Alberton 


La serie negativa 
finalmente interrotta 


Aquileia - Castionese 2-0 (1-0) 


MARCATORI: 


nel p.t. al 14' 


Masat; nel s.t. al 45° Zanetti. 


AQUILETA: Berti; Andrian, Scarel; Todescato, Zorzin, Clama; Gon, 
Cossar, Masat (Rosin dal 40° s.t.), Stabile, Zanetti; 12 Moderz. CA- 
STIONESE: Piazza; Cloazzo (Aviano dal 35’ s.t.), Stocco; Martin: 
cigh, D'Ambrosio, Sant; Benedetti,' Sclosa, ‘Avian, Nali, Bernardi; 
12 Segat. ARBITRO: Valente di, Monfalcone, 


Aquileia, 20 


Glî azzurri dell'Aquileia. hanno interrotto quest’oggi una lunga 
serie, di ‘risultati negativi, con una. affermazione convincente, di 
fronte a un avversario agguerrito in difesa e incisivo in contropie- 
de. La validità della Castionese accentua di conseguenza i meriti 
dell’Aquileîa. I padronì di casa sono passati in vantaggio al quarto 
d’ora con un gol di «nonno» Masat, complice la difesa ospite e în 
prima persona il portiere. Descriviamo l’azione: Gon sì fa luce sul- 
la destra, raggiunge il fondocampo e crossa: Masat precede l’av- 
versario diretto e in mezzo a tre giocatori ospiti calcia di sinistro; 
la palla trova un varco tra le gambe di Piazza e si insacca. 

Non tarda la reazione della Castionese fronteggiata talvolta con 
difficoltà dagli azzurri, L’arbitro in questo’ frangente trova il modo 
di uscire dall'anonimato ammonendo i giocatori di entrambe lé 
squadre a ripetizione. Nella ripresa la musica non cambia. In con- 
tropiede l’Aquileia potrebbe raddoppiare alla mezz'ora con Gon e 
Masat che sbagliano a botta sicura. All'ultimo minuto Zanetti su 
azione di contropiede concretizza il successo locale sfruttando un 
lancio di Cossar. I migliorî per la Castionese: Martincigh, Vex 
sangiorgino Nali e Selosa; per l’Aquileia: Scarel, Gon, Cossar e 


Stabile, 


Giorgio Milocco 


IN SECONDA CATEGORIA! 


MUGGESANA SUGLI SCUDI 


Torna a brillare in vetta alla clas- 
sîfica la stella della Muggesana: 
gli arancioni di Stulle, vittoriosi 
sul Primorie, hanno infatti aggan- 
ciato sulla vetta il Flaminio che 
sui terreno della Juventina è riu- 
scito solo a pareggiare grazie a un 
rigore di Gallinotti. Dalla vetta è 
scomparso invece il Vesna che a 
Fossalon ha subito una battuta di 
arresto, non certo preventivata. La 
squadra di Santa Croce è stata co- 
sì raggiunta dalla Stock che nello 
anticipo di sabato ha avuto ragio- 
ne dell'Edera. La squadra di Tur- 
cino deve recuperare però una parti- 
ta, per cui la prima poltrona è a 
portata di mano. Successo merita- 
to del S. Anna sull’Audax, che ha 
perso lo smalto dell’inizio campio- 
nato mentre la Libertas, afferma- 
tasi nettamente sull’Inter S, Sabba 
avanza a grandî passi e può inse- 
rirsi, vincendo il recupero con il 
Primorie, nel giro delle prime. Lot 


"GLI OSPITI TROPPO «DISTRATTI» HANNO SBAGLIATO ANCHE UN RIGORE 


Vittoria dell'orgoglio 


Rosandra Zerial - 


Turriaco 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Kirchmayr al 28° della ripresa. ROSANDRA ZERIAL: 
Rossetti; Zambon, Denich; Mahne, Legovich, Olivo. (Cernivani dal 21” 


della ripresa);  Vodopia, 


Colavecchia, 


Purinani, Kirchmayr, Bidussi. 


ISONZO TURRIACO: Peressin; De Fabris, Sell; Minin, Clementin, Fran- 
cescon; Braida, Benfatto, Zambon, Anut, Pastrello (Antonelli dal 21” 


della ripresa), Fontana, ARBITRO: 


Ancora una volta il grande 
orgoglio del Rosandra è valso 
a rimediare nel migliore dei 
modi una partita che si stava 
mettendo male per i ragazzi 
di Frontali. Il Rosandra ha 
vinto per una sorta di giusto 
premio che talvolta arride alla 
squadra che «macina» di più 
e con maggior determinazio- 
ne, l’Isonzo Turriaco ha per- 
so per aver affrontato con 
troppa leggerezza le buone 0c- 
casioni (al 20° Braida ha man- 
cato un rigore) che gli si sono 
presentate nel corso dei 90°, 

La partita si apre-in un am- 
biente... ostile ai padroni di 
casa: in netta maggioranza i 
tifosì turriachesi, per i quali 
la domenica al seguito della 
squadra del cuore costituisce 
un valido mezzo anti-austerity 
se riescono a riempire due 
pullman con più di cento «afi- 
cionados»; in più un arbitro 
che nei loro confronti fa sfog- 
gio della conoscenza dei più 


Degano di Udine. 


oscuri commi delle regole del 
calcio spezzettando il gioco si- 
no all’esasperazione. Su un 
campo infame, come appena 
«szollato» da una zappatura, 
l’Isonzo sbaglia molto meno 
e riesce anche a far bella fi- 
gura nei confronti degli smar- 
riti giocatori biancoblù, 

Insomma un inizio con brut- 
ti presagi, anche se pericoli 
verì e propri il Rosandra non 
ne corre e le azioni, sia sul- 
l'uno che sull'altro fronte, sfu- 
mano prima di arrivare în z0- 
na-tiro. Anzi è proprio il Ro- 
sandra a dare il primo brivi- 
do alla mezz'ora, quando la 
palla, lisciata da terzino a 
portiere, saltella suì piedi di 
Kirchmayr che da posizione 
infelice tenta la rovesciata- 
pallonetto che va un metro 
a lato. 

La ripresa promette di più: 
una... lavata al pallone ingi- 
gantitosi a mo’ di valanga per 
uno spesso strato di fango, e 


il Rosandra sì presenta al 1° 
con Purinani che gira al volo 
ma di un soffio a lato. Al 20 
il rigore per gli ospiti, che 
fino ad allora avevano conti- 
nuato a mantenere l’iniziativa 
del gioco: in una confusa mi- 
schia in area libera Mahne, 
riprende da juori Minin che 
lancia a metà strada fra l'ala 
Braida e il portiere Rossetti, 
che entrano sulla palla il pri- 
mo di piede, il secondo ten- 
tando la presa, e rotolano a 
terra assieme. Per Degano è 
fallo di Rossetti ai danni di 
Braida. 


Proprio quest'ultimo si inca- 
rica del tiro, che è jorte ma 
troppo angolato e va a lato 
di.. quel che basta. Puntuale 
la punizione otto minuti do- 
po: c'è un calcio piazzato per 
i rosandrini sul fondo campo 
destro, batte Bidussi un pallo- 
netto che vola su tutti (anche 
sul portiere, fuori posizione) 
e invita all'incornata Kirch- 
mayr che non perdona. Al 33°, 
su azione gemella nell'altra 
urea, il centravanti Zambon 
colpisce il palo e due minuti 
dopo sì mangia la marcatura 
su cross-gol teso di Braida. 


Emilio Ressani 


PINI sus 
Pieris-Trivignano 1-0 
MARCATORE: nel primo tempo 
a 2' Bertogna, PIERIS: Nicoli; Fe- 
del (Mazzero), Bertogna; Pausca, 
Giordani, Lorenzut; Gregorin, Pizzin, 
Spanghero, Gratton, Trombone. TRI. 
VIGNANO: Marcuzzi; Cettolo, But. 
tazzoni; Contin, Forte (Tuniz), Pel- 
lizzari; Zucco, Perusin, De Nardo, 
Battistutta. ARBITRO: Tarantino 

di Gorizia. 


ta accesa nelle posizioni di coda: 
lo Zaria, vincendo con il Breg, ha 
affiancato l’Edera mentre Duino e 
Fossalon hanno acchiappato la | 
ventina. La sorte di Campanelle e 
Breg sembra ormai segnata, ma 
anche l'Inter S, Sabba vede la sua 
posizione farsi molto pericolosa, 


Duino-Campanelle 1-0 

MARCATORE: nel p. t. al 12° Bar- 
din. DUINO: Danieli; Suligoî, Cam 
dusso; Sandrucci, Predonzani, Ma- 
Zotti, Bardin, Vettorello, To- 
masin, ‘Toffoli. Canarutto, CAMPA. 
NELLE: Puzzer; Cafagna,  Ceglar; 
Ribarich, De Riz, Zudich; Grassi, Ca- 
stellano, Messi, Pelin, Brandolin, AR. 
BITRO: Burri di Pieris, 


Continua il buon periodo di 
vena del Duino che seppur col 
minimo scarto l’ha spuntata 
anche contro il Campanelle. 
Passati in vantaggio nel pri 
mo tempo con una bella rete 
di Bardin a conclusione di una 
precisa triangolazione, le ma- 
tricole rossoblù hanno. chiuso 
i varchi in difesa reggendo be- 
ne a tutti i disperati tentativi 
di recupero del Campanelle. 


fi G. B. 
Libertas-Inter S. Sabba 3-1 


MARCATORI: nel p. t. al 22° Ma- 
gris, al 24° Auber, al 35° Russo; nel 
s. t. al 37° Russo. LIBERTAS TRIE- 
Visnoviz; Vidoni, Paolich; Pao- 
li, Mottica, Coslovich; Russo, Kauz- 
ki, Auber, Vascotto, Lupetin. Perni- 
sco. INTER S. SABBA;: Campion; 
Celigoi, Balducci; Marzari, Olenik, 
Cacovich; Magris, Beorchia, Ispiro, 
Marchetti, Mustaechi. Prineig, Ber- 
netti. ARBITRO: Toffoli di Trieste. 

Una doppietta di Russo, una 
gran rete di Auber, due pali, 
un costante ed incessante pre- 
dominio della Libertas: questo 
il consuntivo della gara che ha 
visto i biancoscudati di capitan 
Mottica opposti ai neroazzurri 
dell’Inter S. Sabba. 


se ELE 
Pieris, 20 

Un altro risultato positivo dei 
padroni ‘di casa, ancora una 
volta più che meritato per la 
ordinata difesa opposta alla te- 
nace pressione degli ospiti alla 
continua ricerca del pareggio. I 
pierissini riuscivano a passare 
in vantaggio ad appena due mi. 
nuti dal fischio iniziale con un 
inatteso spiovente di Bertogna 
dal limite dell’area. Il bravo 
Marcuzzi, colto di sorpresa, non 
poteva trattenere la palla che 
si infilava alta sul lato destro 
della porta. 

Gli amaranto, forti del van. 
taggio conseguito continuavano 
per tutto il primo tempo, sep- 
pure con un certo disordine a 
premere verso la porta avver- 
saria, mentre i trivignanesi, pet 


nulla intimoriti, si difendevano 


bene passando anche al con- 
trattacco con improvvise e pe- 
ricolose azioni di contropiede. 


COLPACCIO A SORPRESA DEL 


L’UNDICI MOSSESE 


Dominio u centrocampo 


Mossa - Itala 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 4° Zamar F.; nel secondo tempo 
al 7° Vidoz su rigore. MOSSA: Cappelletto; Marega E., Zamar'R.; Ma- 


rega A., Sussig, Vidoz; Bonutti, 


Bevilacqua, 


Casarini, Serrami (Fa. 


mea), Zamar F. ITALA: Sonson; Cabas, Delpin; Adragna, Comelli, Ma- 
rega; Salvinìî, Del Bianco, Clemente, Menozzi (Pittia), Brumat, ARBI- 


TRO: Baccioli di S. Donà di Piave. 


Gradisca, 20 


Successo di prestigio per il 
Mossa, che ha nettamente su- 
perato l’Itala. Gli ospiti, sce- 
si a Gradisca ben decisi a far 
valere il loro potenziale tec- 
nico agonistico, hanno avuto 
la grossa fortuna e il grande 
merito di andare in vantag- 
gio dopo appena 4 minuti, 
con un irresistibile assolo di 
Franco Zamar, che, superati 
successivamente Cabas e Co- 
‘melli, ha battuto Sonson con 
un bel diagonale. Su questa. 
rete il Mossa ha costruito tut- 
ta la sua partita, adottando 
una ‘accorta condotta di gara 
che gli ha permesso di con- 
trollare minuto per minuto il 
gioco, ‘incerto’ e confuso del- 
l’Itala. 

I mossesi hanno nettamen- 
te dominato a centrocampo, 
dove Bevilacqua e Vidoz han- 
no fatto quello che hanno vo- 
luto, e hanno solo permesso 
all’Itala di muoversi in vel 
leitari attacchi che lasciavano 
indifferente la difesa ospite. I 
gradiscani, infatti, si sono re- 
si pericolosi in due sole oc- 
casioni: al 13’ del primo tem- 
po con Cabas prima e 'Bru- 
mat poi e al 4° della ripresa, 
quando, su un, colpo di testa 
di Adragna, Cappelletto ha 
dovuto superarsi per parare 
la minaccia. Per il. resto il 
Mossa ha controllato agevol- 
mente i tentativi dell’Itala e 
si è reso spesso pericoloso 
con veloci puntate di Casarini. 

Il centravanti mossese, ol- 
tre a mangiarsi due gol già 
fatti al 32° del primo tempo 
e al 1’ della ripresa, ha spes- 
so messo in difficoltà il re- 
parto arretrato di casa ed ha 
anche propiziato la seconda 
rete per la sua squadra, Al 7° 
della ripresa, infatti, Casari- 
ni ben lanciato da Sussig, è 
entrato nell’area italiana ed è 
stato ostacolato in modo ir- 
regolare da Marega, tanto che 
l’arbitro ha decretato il cal 
cio di rigore tramutato poi 
da Vidoz. Questa seconda re- 
te ha. praticamente messo la 
‘parola fine all'incontro, anche 
se nei restanti minuti l’Itala 
ha tentato il tutto possibile 
per rimontare, senza per al. 
tro ottenere nulla. 

In definitiva il Mossa si è 
dimostrato più squadra del. 


l’Itala, che ha affidato tutto il 
suo gioco alle iniziative indi- 
viduali: la vittoria dunque lo 
ha giustamente premiato. 


Percoto-Gradese 1-0 (0-0) 


MARVATORE: nel secondo tem- 
po al 21’ Millo. PERCOTO: Fabris 1; 
Virgilio, Pinzini; Miloeco, Barbus, 
Cepile; Forte, Tami, 


tuti molto bene nel primo tem: 
PO, sotto la regia di un sempre 
valido Caporale, ben aiutato a 
centrocampo da Toppan. I la 
gunari però sono calati nella 
ripresa e hanno così permesso 
ai locali di prendere in mano le 
redini del gioco e di conqui- 
stare i due punti in palio. 
Vittoria. quindi più che le- 
gittima del Percoto, che vede 
così migliorata la. propria po- 
sizione in classifica. La squadra 
di Sirch è apparsa in piena for- 
ma e ha ritrovato a centrocam: 
po un Milocco in netta ripresa. 


I marcatori 


BertolossÌ, | 9 reti: Schipizza (Fortitudo); 


Yertoldi (Fabris II), Millo. Tamus.|5 reti: Crevatin (Fortitudo), Calliga- 


GRADESE: Chiusso; Degrassi, Pi- 
natti; Patruno, Rusolen, Caporale; 
Tarozzi, Toppan, De Luca (Giglia; 
ni), Camuffo, Andrian. ARBITRO: 
Piccoli di Maniago. 


Percoto, 20 


T padroni di casa sono riLor- 
nati alla vittoria, alla maniera 
forte, disputando una positiva 
gara con la sempre pericolosa 
Gradese. Gli ospiti si sono bat. 


ris (Pro Romans); 

4 reti: Barozzi (Gradese), Fogar (0. 
San Michele), Zanetti (Aquileia), 
Ziamar (Mossa); 

3 reti: Masat, (Aquileia), Tomasi (For- 
titudo),, Brumat ie Mauro (Itala), 
‘Antonelli e Zamboni (Isonzo), Ca- 
sarini e Vidoz (Mossa), Millo (Per- 
coto),. Furlan, Spanghero e Trom. 
‘bone (Pieris), Cadenaro (Rosandra), 
Sgobbi (Romans), Zanolla. (Ron 
chi), Zucco e Orso (Trivignano). 


SPARTITA LA TORTA FRA RONCHI E MARIANO 


UN PARI 


FATICATO 


Ronchi - Mariano 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 25° De Carli; nel s.t, al 42° Baldassi su 
rigore. RONCHI: Pellis; Brandolin, Petracco; Pavanel, Furlan, Barha- 
ma; Logozzo, Zanolla, Sebenico, Fucile, De Carlî (Clapis), MARIANO: 
Tonut; Baldassi, Grion; Gon, Cechet, Rivoli; Minut, Seculin, De Mar- 
chi, Sartori II, Sartori I. ARBITRO: Bandera di Aquileia, 


Ronchi, 20 
Un faticoso pareggio — otte. 


nuto con una rete dell’esordien- 
te De Carli su azione confusa 
al 25’ del p. t. è servito al Ron- 
Ippal 
imp! 
Mariano potesse ottenere il pa: 


chi per uscire dalle panie in 


cui l’undici ronchese sembrava 
avvilu 


di cai 


tro per buono. 
I locali avrebbero potuto ot. 


tenere anche l’altra metà della 


posta visto come si erano or- 
‘mai messe le cose, ma il diret. 
tore di gara ha fatto si che il 


reggio, cosa che senz'altro me: 
ritava. 

Citiamo due episodi determi. 
nanti dellla partita per sufira- 
gare questa valutazione negati 


== 


IL SAN MICHELE INFILZATO IN CONTROPIE 


E 


San Marco utilitarista 


San Marco - San 


Michele 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 24’ Cercelletta. SAN MICHELE: Quattrocchi; Vi. 
sintin, Sturni; Deiuri, Boscarol, Baccari; Pugliese (Lo Faro), Anzolin, 
Suligoi, Fogar, Marchese. SAN MARCO: Piemonte; Ustulin, Perco; Mia- 
ni, Lorenzon, Spessot; Soban (Farabini), Cercelletta, Candussi, Verze- 
guassi, Zampa. ARBITRO: Brandi di Trieste, 


Monfalcone, 20 

Sessantacingue minuti non sono 
bastati al San Michele per rimet- 
tere în pari le sorti della tenzone, 
dopo che gli ospiti erano andati 
in vantaggio a seguito di un rim» 
pallo che aveva favorito Cercelletta, 
Im verità fino al 73’ gli oratoriani 
avevano dato l'impressione di po- 
ter andare in gol e spesso la rete 
era sembrata nell’aria. Per mezza 
ora della ripresa î gradiscani sono 
stati costretti a un’affannosa difesa 
» solo in un paio di occasioni han- 
no oltrepassato la metacampo, 

Poi, dopo una strenua e talvolta 
concitata resistenza sono stati fa- 
voriti dall’espulsione di Marchese, 
mandato anzitempo negli spogliatoi 
per un fallo volontario, anche se 
mon violento aî danni di Ustulin. 


Forse la decisione dell’arbitro Bran- 
di è stata um tantino affrettata, 
sta di fatto che poi, logicamente, 
la forza penetrativa ne ha risen- 
tito e il San Marco ha avuto buon 
gioco anche perché capitan Bac. 
carì ha dovuto essere Spostato in 
ala, zoppicante a causa di un infor. 
tunio al ginocchio. 

Gli ospiti si sono guadagnati il 
suecesso nel primo tempo nel cor- 
sc del quale, con estrema decisione, 
hanno fermato le puntate offensive 
di Fogar e compagni e operando 
în contropiede hanno trovato lo 
spiraglio giusto per andare a segno 
e portarsi a casa con un solo cen- 
tro, il premio dei due punti, Tutto 
sommato comunque un pari avreb- 
be meglio rispecchiato l'andamento 
della partita. 


Per quanto riguarda la eronaca 
la prima azione rilevante è del San 
Michele: al 19° c'è una punizione 
di Fogar sulla destra, palla a Bac. 
cari che stanga bene all’indirizzo 
della porta, ma Piemenote intui- 
sce le intenzioni del capitano nero» 
verde e respinge în uscita. Cinque 
minuti più tardi la rete che ha 
deciso le sortì della gara. Zampa, 
vecchio leone ancora  guizzante, 
scende sulla sinistra da dove man- 
da al centro: c'è un rimpallo e il 
cuoio finisce sui piedi di Cercellet- 
ta che non ha difficoltà a deporre 
nel sacco da pochi passi. Due gros- 
se occasioni nella ripresa per gli 
oratoriani. 

AI 20" in uno dei numerosi ar- 
rembaggi, Marchese trova lo spira 
glio giusto ma il palo respinge 
con il portiere ormai fuori causa. 
Allo scadere del tempo Fogar rie- 
sce a trovare Baccari ben appo- 
stato in area ma l’aggancio al volo 
del capitano è impreciso e va fuori. 


Giorgio Ghermi 


to dopo le negativel bitro è fallo e la rete del due 
prove delle ultime due giornate 


ionato. Non sì tratta, 
è bene dirlo subito di un risul: 
tato esaltante, ma esso serve da 
tonico per le future vicende di 
campionato, e sotto questa sfac- 
cettatura prendiamolo senz’al- 


va sull’operato del signor Ban: 
dera: a metà circa della ripresa 
Fucile in area ospite si trova 
tra i piedi un pallone che Grion 
scivolando non rie a con 
trollare, il mezzosinistro ama: 
ranto tira e segna ma per l’ar- 


a zero viene annullata (da no- 
tare che Fucile era almeno un 


1 RISULTATI 

*Pieris - Trivignano 
*Percoto - Gradese 
*Rosandra Zerial - Isonzo 
“Pro Romans » Fortitudo 

S. Marco - *S. Michele 
“Ronchi - Mariano 

Mossa - “Itala 
*Aquileia - Castionese 


LA CLASSIFICA 


Fortitudo 15 9 4 2 2311 22 
Itala 15753 14 8 19 
Mossa 5582159 18 
Mariano 15 311111717 
Pieris 15 57 3 1310 17 
Rosandra Z, 15 7 3 5 1312 17 
Percoto 15 6 4 5 1417 16 
Aquileia 15 5 505 140 15 
Ronchi 15555 RI 15 
Or. S. Michele 15 4 6 5 914 14 
Gradese 15 53 7 1012 13 
Isonzo 15.4 5 6 1114 13 
Trivignano 15 4 47 1114 12 
Pro Romans 15 3 5 7 1317 11 
San Marco 15 439 917 11 
Castionese 15186 614 10 


LE PARTITE DEL 27.1.74 


Rosandra Z. - Trivignano 
Fortitudo - Pieris 
Gradese - Ort. S. Michele 
Itala - Ronchi 

Mossa - S. Marco 
Percoto - Aquileia 

Pro Romans - Castionese 
Isonzo » Mariano 


metro e mezzo distante dal ter. 
zino marianese), 

AI 42° Miînut e Barbana si 
affrontano sul vertice destro 
dell’area ronchese, il contrasto 
si risolve a favore del capitano 
amaranto che si appresta al 
rinvio quando il trillo di Ban- 
dera segnala che si tratta di 
calcio di rigore: Barbana reagi- 
sce violentemente tenta di av- 
ventarsi sul direttore di gara e 
viene espulso. Su questa dec: 
sione che da il pareggio agli 
ospiti la partita si conclude, 


M. G. 


La ripresa è stato un mono- 
logo dei biancoscudati, che cre- 
scono ormai di domenica in do- 
menica, a dimostrazione di una 
preparazione atletica efficiente. 


S. Anna- Audax 1-0 


MARCATORE: nel p. t. al 42° Pri. 
vileggi. S. ANNA: Verginella; Pro- 
nich, Gaeta; Francolla, Martinuzzi, 
Giachin; Rizzoiti, Bonazza, Privileg- 
gi, Ive, Gerbini. AUDAX: Franzo! 
Ostanel, Miklus; Blason, (Pasquali 
Adragna, Bigotto; Ambrosi, Ferra- 
ra, Stevanato, Cocco, Mazzelli. AR- 
BITRO: Giacomini di Fossalta di 
Portogruaro. 


All’Audax non è stato suffi- 
ciente un secondo tempo all’ar- 
ma bianca per rimontare la re- 
te messa a segno dal S. Anna 
allo scadere della prima parte 
dell'incontro. Gli isontini pur 
attaccando per tutta la ripre- 
sa non sono riusciti a perfora- 
re l’attenta retroguardia avver- 
saria e non hanno saputo ap- 
profittare nemmeno di un ri 
gore concesso per atterramento 
di Ambrosi. 


Juventina-Flaminio 1-1 


MARCATORI: Sirk all’1’ del p. t.; 
Gallinotti al 23" del s. t. (su rigo. 
re). JUVENTINA: Plesnicar;  Faga. 
nel, Tomazic; Nanut, Makue, Tabai 
E.; Tabai M. (Uras dal 35° del s. 
t.), Sirk, Ferletic, Monticò. Marvin. 
FLAMINIO: Parovel; Zacchigna, Gre- 
goratti; Pangher, Flegar, De Bosic- 
chi, Russian, Gallinotti, Terpin, Or 
to, Zago. ARBITRO: Biasutti di 
Udine. 


Gorizia, 20 


Più forte del previsto, nono- 
stante un arbitraggio non sem- 
pre favorevole, la Juventina ha 
dato molto filo da torcere al 
Flaminio sceso in campo con- 
vinto di fare un solo boccone 
dei ragazzi goriziani. Al primo 
minuto di gioco la Juventina è 
infatti andata in vantaggio con 
un formidabile tiro di Sir 

ben servito dai compagni di 
squadra. Da questo momento 
in poi, il Flaminio non ha po- 
tuto far altro che andare alla 
ricerca disperata della rete del 
pareggio per poter tornarsene 


stini hanno potuto riequilibra- 
re le sorti della partita. Fino ai- 
la fine, poi, entrambe, le com- 
Dpagini hanno fatto il possibile 
per... mantenere le cose così 
com'erano: la Juventma paga 
dell’insperato punto ottenuto, il 
Flaminio convinto che «le cose 
potevano andare peegion: Mi 


Stock - Edera 2-1 

MARCATORI: nel p. t. al 16° So. 
linas, al 29° Modonutti; nel s. t. al 
20° Tremul. STOCK: Bandini; Zarat. 
tini, Fontanot (Maranzana); Tre. 
mul, Tulliani, Puntar; Rocco. Soli- 
nas, Lanza, Monzoni, Forti. Ellero. 
EDERA: Medin 
Mongardini; 81 
zic; Gardoz, Godas, Villini, Vouk, 
Modonutti. Cadel. ARBITRO: Weigl 


di Trieste. 


Con una certa fatica la Stock 
ha piegato nell’anitcipo di sa- 
bato l’Edera dopo una partita 
corsa sul piano dell’equilibrio 
agonistico. I vincitori. hanno 
fatto valere quel pizzico in più 
di mordente necessario a ren- 
dere vano ogni tentativo dei 
rossoneri per assicurarsi alme- 
no un pareggio. Chiuso il pri. 
mo tempo in parità dopo le 
reti di Solinas, che concludeva, 
une ficcante azione corale del- 
l'attacco della Stock e di Modo- 
nutti che, insidiosissimo nelle 
punizioni, approfittava di un 
errore di piazzamento di una 
barriera per battere Bandini, 
Îa partita si è animata nella 
ripresa quando la vittoria era 
a portata di entrambe le com- 


| 


IN 


<D 
PE 
IN 


pagini. Trascinata da un Mon: “= 
zoni preciso nei suggerimenti 
e da un Lanza fermato solo Nel 
con i falli, la Stock, piazzata la, cai 
botta decisiva, ha condotto il. Classi 
risultato utile in porto. . han 
. B. liver 
con ] 
" te br 
Zaria-Breg 1-0 j da ur 
MARCATORE: nel s. t. al 15° Gre« Ala! 
gori. ZARIA: Tasso; Krizmancie S., fatta 
Comar;, Primosi, Metlika, Krizman: | di y 
cic V.; Gregori, Bon, Zagar, Marc, Ma | 
Razeni. BREG: Favento; Marchesich, | camp 
Rodella; Saxida, Vidos, Poropat; Sa- Squat 
mez, Machnich, Race, Grahonja, © tn; 
Fornasaris. ARBITRO: Blasi di Mon- ment 
falcone. SR ao 
., Moj 
Con una accorta condotta dil la Fo 
gara lo Zaria ha fatto suo il sene 


d’ora della ripresa da Gregori. 
La gara accesissima ha visto. 


ra: il Breg ha avuto una gran: 
de occasione in apertura di gio-. 
co ma non ha saputo sfruttarla. 
Lo Zaria ha cercato soprattutto i 
di prendere le redini del gioco, 
a metà campo affidandosi al. 
contropiede. Una volta passati 
in vantaggio i ragazzi di Turco. 
e Scavuzzo hanno pensato'a di- 
fendere i Irisultato utile, limi 
tandosi ad alcune azioni di 
rimessa. 
B. G. 


Fossalon-Vesna 1-0 


MARCATORE: nel secondo temp0 
aì 32° Basiacco. FOSSALON: Bet: 
Pasian II, Savian; Metti I, Girotto, 
Meret; Sgubin, Metti XI, Ferrazzo, 
Flaborea, Basiacco. VESNA: Tenze 
II, Verzier, Botti; Germani, Tenze 
I, Skrem; Zaccaria, Valente, Kele-. 
menie, Bortolotti, Tenze TI, ARBI- 
TRO: Bernardis di Monfalcone. 


Fossalon, 20 
E? rimasto deluso il folto pub- 
blico che ha seguito anche in. 


Il Fossalon, al termine di un. 
incontro equilibrato, durante il. 
quale ha badato soprattutto 2, 
non perdere, è riuscito a bef- 

È 


fare gli avversari con una clas- 
sica azione di contropiede dal: 


le tocco da Basiacco, che hu 
spiazzato il portiere Tenze. Do: 
po questa partita il Fossalon. 
ha raggiunto acque più tran: 
quille, mentre il Vesna dovrà 
sudare ancora mella «regata» 
finale. | 


Muggesana-Primorie 20] 


MARCATORI: nel p. t. al 10° Pu 


Renzo Sanson 


Detela; Stefanini, Cafueri;  Varin, 
Dudine, Borroni; Pugliese, Giovanni: 
ni, Stradi, Rupini (Riva), Dilich, 

Coslovich, PRIMORIE: Stocca (Bu: 
kavec); Visintin, Bezin; Bucavelli 

Vatta, Tomizza; Barnaba, Barbiani, 
Bolcich, Drioli, Husu, 
Acquafresca di Trieste. 


Una Muggesana in salute, dal 
gioco brioso e piacevole, ha su- 
perato con il più classico dei 
punteggio con orgoglioso Pri. 
morie il quale dal ‘canto suo. 
si può dire sia caduto in piedi. 
Gli arancioni di Stulle hanno 
messo al sicuro il risultato gi: 

nel primo tempo quando con. 
manovre brillanti ed incisive 
hanno portato lo scompiglio 
nell’area dei giallorossi. L’equ 
librio veniva spezzato già al 10* 
di gioco per merito di Pugliese 
che raccogiieva un perfetto «as: 
sist» di Giovannini. Tre minuti 
più tardi raddoppiava Stradi. 
che con perfetta scelta di tem: 


undici di Vatta. 
S. B. 
Pene 


I RISULTATI 


ARBITRO: 
gt 


che sporadico tentativo dello © 


derby con il Breg grazie ad una, no r 
rete messa a segno al quarto. ‘ro 


‘heide 
tanng 


un sostanziale equilibrio di va- Allo 
lor: nella prima parte della ga-. impre 


hard 


Varch 
neghe 
L'Ip 


la no 
: 


SAre 
Que 


Is 


TINA DIA II i 


| 


sono 
ne i y 
to: gi 
She d 


 Vecer 


la si 
drata 
Sla re 


trasferta la primatista Vesna. 5tcom 


Se co 
Shin; 
Tagior 
Non gj 
è so) 
tempo 


la destra, conclusa con un abi-  Paccia 


Per 
Îl cen 
più, D 
Suecec 
Campi 
totoba 
dic < 
data } 
tro la 
Per. 
Scetlo 
Der in 
Casali 


gliese, al 13' Stradi, MUGGESANA: | Snaiqy 


Gio, 

esteno 
infine 
bile, 
una) 
della" 
Ora 


numer 


= 
SERI 


PRI 


*Muggesana - Primorie 20 Ù È 
*Juventina - Flaminio Li fi Cor 
Stock - *Edera 21 Tin nico 
Duino - *Campanelle 1-0. *° reali, 
*Libertas - Inter S. Sabba 3-1 
*Fossalon - Vesna 10 Crand 
*S. Anna - Audax 1-0 SUanto 
“Zaria © Breg 10 pa La 
LA CLASSIFICA doni fan 


Flaminio e Muggesana punti zine 


Stock e Vesna 20; Audax 18; Libei* 


anto 


tas 17; Primorie'e S, Anna 16; Ederà svolto g 
e Zaria 14; Duino, Juventina e Fos: Ll'incont 


salon 13; Inter iS. Sabba 12; Campa: 
nelle 8; Breg 2. 
Libertas, Primorie, Stock e Duino 
‘una partita in meno. 
LE PARTITE DEL 27,174 
Stock - Primorie 
Duino + Muggesana 
Flaminio - Libertas 
S. Anna - Fossalon 
Audax - Inter S. Sabba 
Juventina - Zarià 
Campaneile - Breg 
Edera - Vesna È 
rit di 


j 


‘8 Tisoor 
‘On gi, 


= 
Li 


Al 


GIRONE D Pel 


I RISULTATI I 


“Buttrio - Valnatisone 20 
*Dolegnano . Natisone” 10 
Piedimonte - *Olimpia Lo 
S. Canziano - *Torreanese . 3-1 | 
*Ziracco - Torriana Li 
Cividalese - *Pro Farra 10 
*Aurora - Lucinico, 20 
“Sagrado - Fogliano 0-0 


LA CLASSIFICA 
San Canzian e Natisone punti 20; 
Buttrio 19; Torreanese e Dolegnano 
18; Aurora e Lucinico 17; Pro Farra, 
Torriana e Cividalese 15; Sagrado 14; 
Fogliano e Ziracco 12; Piedimonte 10; 
Olimpia e Valnatisone 8. 
LE PARTITE DEL 27.174 
Olimpia - Varnatisone 
San Canzian - Buttrio 
Natisone - Ziracco 
Aurora - Pro. Farra 
Lucinico - Torriana 
Dolegnano - Sagrado 
‘Torreanese - Fogliano 
‘Piedimonte - Cividalese 


CALI 


+ fatta, 


nno 

So SERIE 
A 
Sid 
10° 


jesi 
nuti 


Lunedì, 21 gennaio 
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A» L'IGNIS SEMPRE A BRACCETTO CON INNOCENTI. E FORST,.DIETRO.PUO’ ACCADERE. DI TUTTO 


VITTORIE 
«DIVERSE» 
PER LE PRIME 
IN CLASSIFICA 


Nella serie A di basket non 
cambiato nulla, almeno in 
Classifica, Le tre grandi, però, 
“«hno vinto in maniera molto 
diversa, L’Innocenti, a Bologna 
Con l’Alco, se l’è vista veramen- 
te brutta, in un incontro tirato 
da un capo all’altro con margi- 
Ni ridottissimi di vantaggio, 
Alla fine î milanesi ce l'hanno 
di o. Soprattutto con i punti 
pi Un ritrovato Brosterhous. 
Ta per Rubini è un brutto 
Campanello d’allarme: una 
| SUadra che una domenica sì 
© una no si inceppa ha certa- 
mente bisogno di qualche mes: 
Sa a punto. 
1 Molto più facile la vita per 
la Forst, vittoriosa in casa con 
1 senesi della Sapori, Pur aven- 
lore er duto quasi subito la 
Oo anima Marzorati per un 
icidente, i canturini-bresciani 
lanno retto abbondantemente 
Allo scontro. Recalcati si è 
Mprovvisato regista, e Lien- 
rd ha vinto abbondamente 
Suo scontro con Bovone, se- 
VETRO poco; TS Ron i 
r Del ori e Me- 
Neghe], Per Della Fi 


Ù L’Ignis, infine, è riuscita nel- 
‘A Non facile impresa di pas- 
Are sul campo della Canon. 

Questo punto, i varesini pos- 


n LR 


LE PARTITE DEL 27.1.1974 
Ignis - Mobilquattro 
lunocenti - Forst 
Fag - Brina 
Maxmobili - Alco 
Sactà - Canon 
Snaidero - Sapori 
Sinudyne - Brill 


a) Venir considerati a ragio- 
Ti Veri favoriti del campiona- 
hi Sia perché le due «colle. 
Dil, di vertice» devono ancora 
la ©rsela tra loro, sia perchè 
des radra sembra la più qua- 
pri è ed equilibrata. Gamba 
si teinventando Zanatta come 
Se Ondo esterno dietro e Mor- 
ghi, Come assistente di Mene- 
"n: e i risultati gli danno 
negione. La Canon, dalla sua, 
Ra SÌ è smentita: decisamen- 
o Sotto alla fine del primo 
tipo, è andata vicina al col- 
o) verso la fine, 

il Il resto, si può dire che 
entro classifica non esiste 
più, Dietro alle tre grandi può 
s cr Scedere di tutto, e questo 
tatipionato dimostra che un 
, ‘Gtobasket vedrebbe pochi tre- 
CI davvero. La Saclà è an 
tro a vincere a Milano, con. 
ne la Mobilquatiro, seppure 
SCR Solo punto; la Fag ha 
ner 0 la ben solida Sinudyne 
inatcurare le sue vittorie 
Ss le quest'anno; la 
Araldero è riuscita a ritrovare 
este cecchino e la vittoria 
infine» a spese della Brill; 
hile x Unico risultato prevedi- 
una pet Drina di agguantato 
‘cata d’ossigeno a spese 

Cella Maxmopili. di 
tnito® È pesaresi hanno sosti» 
Napoletani nel ruolo 


Ma Uno alla retrocessione. 
‘. brati Valori sono così equili- 
che fui COda come in vetta, 

Ulto può ancora accadere, 


Fabio Amodeo 


1 SERIE « 


u Le tre 


Snaidero - Brill 


Cagliari, 20 

La Snaidero si è riscattata al 
Palazzetto cagliaritano, realiz- 
zando contro il Brill una vitto- 
Tia scaccia-crisi. Costante la su- 
periorità dei friulani, in testa 
dal primo all’ultimo secondo di 
gioco, grazie a una buona ef- 
ficienza in attacco, con Giomo 
letteralmente scatenato e San- 
ders abbastanza valido, nono- 
stante l’assiduo controllo eser- 
citato su di lui da un Sutter in 
grandissima giornata. 

Il Brill si è trovato palese- 
mente a disagio contro la zona 
avversaria. Ha rimediato in par- 
te con Sutter, che ha messo a 
segno 37 punti (sette su otto 
dalla lunetta) e con Ferello, ma 
è mancato negli esterni, deci- 
samente sotto tono e imprecisi 
nel tiro, 

Anche i cagliaritani hanno 
iniziato a zona, ma all’11 del 
primo tempo, vista la facilità 
con cui Giomo e Malagoli, in 
particolare, riuscivano a perfo- 
rarla, l'allenatore locale è pas: 
sato alla difesa individuale, 
mettendo Sutter su Sanders, 
gravato di quattro falli già al 
15° di gioco, e Ferello su Pa. 
schini, 

Ma la chiave del successo del. 
la Snaidero è stata rappresen- 
tata da Giomo, sul quale De Ros- 
si ha esercitato un marcamento 
piuttosto blando, permettendo- 
gli in pratica di fare il buono 
e il cattivo tempo nel tiro da 
fuori (6 su 6 all’inizio e 13 su 
17 complessivi). 

La Snaidero ha chiuso il pri. 
mo tempo in vantaggio per 44 
a 37 e al 9° della ripresa con- 
duceva per 64 a 53, nonostante 
avesse parechi uomini con quat 
tro falli a carico. Successiva: 
mente Malagoli, Paschini e Me- 
lilla sono usciti per falli e il 
Brill.sì è fatto.sotto: riducendo» 
il distacco a quattro punti .a 3* 
dal termine, che peraltro non 
ha messo a disagio la Snaidero, 
oggi veramente decisa a portar. 
si via i due punti, Alle prodez 
ze di Sutter ha replicato Gio- 
mo, lucido e preciso fino al ter- 
mune e per il Brill non c’è stato 
niente da fare. 


Angelo Carrus 


+ iu 


ALLIEVI 


Inter 1904-Lloyd A. 70-39 


INTER 1904; Helmersen 26, Ren- 
co 6, Sivini P. 8, Moschioni 7, Fer- 
nandelli 6, Schipizza 9, Pitacco, Ca- 
rone 2, Giorgi 6, Colognati. LLOYD 
ADRIATICO: Spreafico, ‘ Granieri 


Un riscatto 
scaccia=Cr1sS1 


Giomo scatenato e lucido cecchino 
nonostante il controllo di Sutter 


BRILL: Villettì, Ferello 20, De Rossi 11, Vascellari 4, Pedrazzini 4, 
Spinetti, Correddu, 8, Sutter 37. SNAIDERO: Melilla 4, Giomo 28, Pa- 
schinî 10, Malagoli 13, Danzi 4, Natali, Savio, Fortunato, Sanders 29. 
ARBITRI: P. e V. Ugatti di'Salerno, NOTE:  tirì liberi realizzati: 13 
su 16 per il Brill e.8 su 12 per la Snaidero. Usciti per cinque falli 
nella ripresa Malagoli, Paschini, Melilla e Danzi. 


87-84 (44-37) 


15, Grisoni 4, Massarotto 6, Patriar- 
ca, Devito, Schillani 12, Sanzin 2, 
ARBITRO; Modolo di Trieste. 


TORNEO PRIMAVERA 


Inter 1904-Saba 70-45 


INTER 1904: Palisca 9, Zumin 16, 


randi non mollano 


SUPERIORITÀ FRIULANA SERIE «B»: CON UNA CONDOTTA DI GARA ENTUSIASMANTE GLI ASSICURATORI SURCLASSANO GLI OROBICI 


Scharf 4, Blasi 11, Pascon 3, Salva» 


dor 5, Ritossa 10, Giugovaz 6, Sivi. 
n A. 6, Trevisan. SABA: Svara 1, 
German 13, Parigi 11, Spalletti, Pit 
linî 3, Mechi 4, Gimona, Piccini 4, 
Marcuzzi, Parisi 9, ARBITRI: Jur- 
man e Cadelli di Trieste. 


CItalfoto) 


i IRIESTINI PIROTECNICI 
i DA CATEGORIA SUPERIORE 


Meneghel esterno la grossa novità nel quintetto diretto. da Tarcinovich 
I pur coraggiosi e abili avversari nulla hanno potuto contro i locali 


Un Lloyd pirotecnico con un 
Meneghel esplosivo ha travolto 
l'Alpe Bergamo, una delle gros; 
se squadre del girone. Il folto 
pubblico ha avuto l'occasione 
di assistere a un incontro real- 
mente di categoria superiore, 
Gli assicuratori hanno preso 
‘prima le misure dell’avversario 
@ poi si sono involati verso un 
successo che non ammette di- 
scussioni né per quanto riguar- 
da il punteggio né per quanto 
riguarda il lato tecnico, E° stato 
‘un Lloyd dal volto nuovo, più 
svelto, più positivo in tutte le 
fasi, sia nella costruzione del 
gioco ragionato, sia in contro. 
piede, sia in difesa. 

L’Alpe ‘Bergamo, forte della 
sua posizione in classifica, ave- 
va ‘incominciato alla grande, 
mettendo in mostra un Baggi 
particolarmente felice nel tiro 


Lloyd Adriatico - Alpe Bg. 96-71 (42-26) 

LLOYD ADRIATICO: Bassi 18, Ponton 4, Poli, Oeser 11, Meneghel 
22, Guadagnino 4, lacuzzo 12, Millo 8, Cepar 4, Pozzecco 13. ALPE BER- 
GAMO: sogna 7, Defendi 4, Buschi 7, Mafferzoni, Baggi 24, Abate 6, 


Peraboni, Invernizzi 4, Pessina, 


Valoncini 19. ARBITRI: 


Bianchi di 


Livorno e Corzani di Firenze, NOTE: tiri liberi realizzati dal Lloyd 14 


su 20, dall’Alpe 17 su 32, Usciti per 


e un insieme di squadra di tut- 
to rispetto. Gli assicuratori han- 
no avuto in questa prima fase 
il grosso merito di ribattere 
colpo su colpo le iniziative av- 
versanie prendendo decisamen- 
te il largo intorno al decimo e 
sciorinando un gioco di ottima 
fattura che ha permesso ai ra- 
gazzi di Turcinovich di incre- 
‘mentare in maniera consistente 
il vantaggio. Oeser, precisissi. 
mo nei tiri dalla lunetta (5-6 il 
suo parziale), e autore tra l’al. 
tro di una prestazione quanto 


| FORLIVESI LA SPUNTANO PER IL SECONDO POSTO ‘- DUE PUNTI PREZIOSI PER GLI UDINESI 


BRACCIO DI FERRO | SUCCESSO MERITATISSIMO 


N TERRA ROMAGNOLA 


Disperato il pressing finale dei goriziani 


Brina - Patriarca 
BRINA: ‘Rovati 15, Trevisan 15, 


77-73 (45-41) 


Marisi 23, Rosetti 4, Tesoro 16, 


Fabris 4, Succi, PATRIARCA: Pieric 25, Furlan 4, Mauri, Devetag 8, 
Bruni 21, Soro 7, Flebus 6, Marusic 2. ARBITRI: Spottl e Brianza di 


Milano. 


Forlì, 20 

Nel braccio di ferro per il 
secondo posto l’ha spuntata la 
Brina. La partita è stata bella, 
incerta, arbitrata con un certo 
mestiere da Spotti di Milano, 
appena aiutato dal concittadino 
Brianza. L'arbitraggio ha bada- 
to al regolamento, ma più an- 
cora allo spettacolo. 

La Brina ha legittimato la 
sua tenue prevalenza coman- 
dando la gara dal principio alla 
fine con margini comunque 
sempre labili. Una sola volta 
davanti la Patriarca (al 6° del- 
la ripresa 48 a 47) subito pas- 
sata però e nuovamente costret- 
ta a inseguire. Squadre a uomo 
da una parte e dall'altra. Pie- 
ric su Trevisan , Flebus su Ro- 
vati. Furlan su Marisi, Bruni 
su Tesoro e Soro su Rosetti. 
Le coppie restano fisse inizial- 
mente. anche sull'altro fronte 
d'attacco, 

Al 16°, otto punti di vantag- 
gio per î locali (32 a 24) sarà iîl 
massimo. margine, di tutto l'in- 


<B> FEMMINILE: UN DUO AL COMANDO DELLA 


PR) 
IO CLAMOROSO SUCCESSO 


oni, L 
3"; ui Despar 63-56 (29-22) 
i) È Fat Degano 13. Valli 10, Sora 
elio ©. Paggs 1° Gembrini, Perissinotto 
Pragiaco, 8, Di Majo, Bradaschia, 
3 (dg, pro. DESPAR: Bertani, Do- 
la 14, Corni 1, Bertolini 6, Biggi 
20, Ben ‘ani 1, Pizzarotti, Manzardo 
Tina ARI 2. ARBITRI; Lera e 
Julia to Padova, NOTE: tiri liberi: 
e per 570 24 Despar 12 su 22, Usci- 
9 ; Coeli: Valli, Bertolini, Dega- 
1 tecnico colb Biggi, Dodi e Sora. Un 
; Gio realizzi panchina pormense è sta- 
; to dalla Perissinotto. 
Gi PRSIELII 
di no) battaglia in Valle e prima, 
o Plata Slamorosa, vittoria della Ju: 
On tan sensazione è dovuta 
: to al fatto che le ragazze di 
21; Squagpo ono inchiodato una delle 
ber" quanto Più quotate del campionato, 
fera svolto Al gioco limpido e accorto 


os: l'Inogai a Julia per gran parte del- 


- Gli sbandamenti, più vol. 


n) ne Tisco 
BE On glTati in precedenti esibizioni, 


Fellsa; 
) tti, 
È fra “ste Trani 7, Vici 13, Stocco 2, Salvadi 
) da Scar i » n , Salvador, 
i Ancona, Mazzei di Porto San Giorgio, 
) 
nu 
i Mitta *RTola Rovigo, dopo la scon- 
vittoria anne, Bologna, ha colto la 
Via Parltlmo secondo sul campo 
; 9, tirandosi un po’ su 
ano n sto geguerrite ragazze del 
rea, Li di Trieste, erano 
Mi ©tPoluogo del Polesine con 
10; (che ante 


Sono stati 0, perlomeno, non 


Julia inchioda Despar! 


hanno influito in alcun modo sul ri- 
sultato. 

Il Despar ha iniziato piazzando 
Manzardo e Dodi ai vertici della lu- 
netta, con la acclamata (e temuta) 
Biggi in ala assieme alla Cordani e 
la Bertolini a far gioco. La Julia 
(quintetto iniziale Fabris,  Degano, 
Valli, Sora e Padar) si è arroccata in 
area, favorita dal gioco monocorde 
delle parmensi, basato sulla ricerca 
delle pivot a tutti i costi o sul tiro 
dagli angoli della Biggi, dopo uno 
scivolamento. Le triestine, grazie a 
una super-Fabris, micidiale nei tiri, 
e in virtù dell'ottima vena collettiva, 
hanno fatto saltare la zona ospite. 

Nella ripresa la Julia ha incremen- 
tato ulteriormente il margine di set- 
te punti ottenuto a conclusione della 
prima parte, raggiungendo un distac- 
co massimo di tredici punti 443 a 30), 
Il Despar è passato al «pressing» per 
tentare la rimonta. Tale: difesa non 
ha tuttavia sortito gli effetti sperati, 
in quanto le giuliane, costrette in 
questa fase a stringere più volte i 
denti, hanno resistito orgogliosamen- 
te, seppur perdendo progressivamen- 


=_= 


UE TRIESTINE SI SONO MANGIATE LA VITTORIA 


Un incontro tirato a forte 
attimi di respiro; 
Le triestine sono 
con un vantaggio 


datura, 

A * Senza 
EA Alterne, 
i tre Ei riposo 

Ci tre 

Gioco Veloce 


la anche nella ripresa: 


» Verso la metà, si porta 


(All'ultimo secondo 


Mirandola - C.M.M. 57-56 (27-30) 


A ROVIGO: Burchi 6, Bordon 18, Verdi 10, Donaggio 9, 
6, Mazzolaio 2, Cattozzo ll, Zavagnin, Bardella, 


GLi Angelomè 8, Adami, Riccesi, Buonfine, ARBITRI: Girolami 


Rovigo, 20 in vantaggio per 4340. Le triestine 


Ginanneschi 17, 


non sì perdono d'animo, rimontano 
@ si portano nuovamente in vantag- 
gio per 56-55. Vantaggio che. proprio 
a pochi secondi dal termine le ra. 
gazze del. Mirandola annullano: la 
‘Burchi riesce a ottenere due perso» 
nali e realizza due. punti, portando 
alla vittoria la propria squadra, 

Te ragazze del C.M.M. «Sauro» si 
sono ben disìmpegnate nei tiri dalla 
media e lunga distanza, mentre le 
rodigine hanno sbagliato molte azio- 
ni. Della squadra triestina le mi. 
gliori sono state la Ginanneschi, la 
Angelomè e la Vici; del Mirandola 
la Verdi e la Bordon. 


Ezio Finotti 


‘specchiano giustamente i valori in 


te in lucidità. Migliori: Manzardo 
nel Despar; la Julia va elogiata in 
blocco. 


Bruno Cesca 
coil i DI 
AL GRAN GALOPPO 


S.G.T.-Basket Treviso 
61-41 (28-19) 


S.G.T,: Paschini 14, Pavatich 6, 
Ricci 7, Tomasi 20, Bontempi 8, No- 
rio 6, Massa, Lonzar, Guarini, Gori- 
ni, BASKET TREVISO: Bocchi, Go- 
la 2, Teso, Fantini, Minchillo 4, Riz- 
zi 4, Paris 11, Sartori 6, Montelati- 
ci 14, ARBITRI: Caslotti di Busto 
‘Arsizio e Sassi di Mantova, NOTE: 
tiri liberi Ginnastica Triestina 7 su 
10, Basket Treviso 6 su 20. Uscite 
per cinque falli: Patavichy ‘Ricci e 
Montelatici. 


Netta e meritata vittoria delle ra. 
gazze della Ginnastica Triestina che, 
‘partite al gran galoppo, si sono ben 
‘presto rese conto di poter condurre 
in porto vittoriosamente l'incontro 
con il Treviso. La squadra ospite 
infatti è stata, fin dalle prime battu- 
te, frastornata dalle ficcanti azioni 
di rimessa della Ricci e compagne, 
e non è stata mai in grado di oppor- 
Visi con. sufficiente determinazione. 

‘Ben presto il vantaggio della SGT 
si fa marcato. Dopo i ripetuti cen- 
tri della Tomasi e della Paschini, il 
Treviso, sembra svegliarsi verso la 
metà del tempo quando escono per 
tirare il fiato le due più incisive rea- 
lizzatrici di casa. La Montelatici suo- 
na la carica per le sue compagne, 
ma raccoglie solo dei tiri liberi, che 
peraltro non mette nel cesto. Il pri- 
mo tempo si chiude con le trevigiane 
in «pressing» che riescono a ridurre 
lo svantaggio a nove punti. 

Molto combattuto il primo scorcio 
del secondo tempo, Tentano il tutto 
per tutto le trevigiane, ed è la Pa. 
ris che sembra svegliarsi tutto di 
un colpo, e dà man forte alla sem; 
pre incisiva Montelatici, cercando la 
Via del canestro con numerose en- 
trate, Le triestine, dal canto Joro, 
non stanno a guardare: guidate dalla 
Ricci, abile nell’impostare l’azione, 
@ dalla Pavatich che ruba in difesa 
numerosi palloni alle avversarie, ri- 
‘battono canestro su canestro, mentre 
la Tomasi in contropiede sembra 
inarrentabile. I venti punti di distac- 
co con cui sì chiude l’incontro ri- 


campo. 
Guerrino Bernardis 


DIONISI: 


contro, ma è una frattura che 
Bruni salda subito con un paio 
di contropiedi. A fine tempo 
Marisì ha già segnato sedici 
punti malgrado l’assidua mar- 
catura dì Furlan. Farà meglio 
di lui Bruni nella ripresa, age- 
volato, comunque da una minor 
lucidità del forlivese. Si batte 
molto bene anche il monfalco- 
nese Trevisan tamponando e- 
gregiamente Pieric e restituen- 
do qualcosa di quello che gli 
tocca subire în altacco. 

Nella ripresa, partenza lan- 
ciata del Patriarca, pregìudîca- 
ta poi dall’uscîta di Mauri (bec- 
catissimo dal pubblico romagno- 
lo che da anni se la trova con- 
tro în maglie diverse e sempre 
îrriducibile, avvelenato avversa» 
rio) per infortunio. Flebus, che 
lo sostituisce, non riesce a cen- 
trare il tiro e tutta la mano- 
vra finisce per essere condizio- 
nata da Pieric (12 su 24 in 
azione complessivamente). An- 
che Bruni, da fuori, non ci 
prende e deve tentare per forza 
l'entrata. 

Eppure le cose sembrano met- 
tersi bene: quarto fallo di Te- 
soro e Itovati, stupenda regia 
di Devetug, che sì fa valere ad- 
dirittura suî rimbalzi d'attacco, 
Quando la Patriarca schiaccia 
l'acceleratore e tenta il sorpas- 
so con tutta la determinazione 
possibile, sbuca però fuori Te- 
soro (rimesso sul terreno dopo 
îl richiamo in panchina) con ire 
canestri consecutivi dagli otto 
metri. Il disperato pressing fi- 
nale consente appena di ridur- 
re le distanze. 

Ugo Ravaioli 


RUGBY: GIOVANILE 
Bi Sul campo di San Luigi è stato 

disputato ieri pomeriggio il derby 
stracittadino per il campionato na- 


zionale giovanile di rugby. Fiamma e 
Cus Trieste hanno chiuso’ in parità, 


8a 8. 

ESORDIO 

MM Renato Dionisi, campione euro- 
peo indoor e primatista italiano 


di salto con l’asta, farà il suo esor- 


dio stagionale il 26 gennaio alla riu- 
nione indoor che avrà luogo a Mo. 
dena. 


CALCIO: RIUNIONE 
Mi I responsabili delle società che 


partecipano ai campionati allievi 


@ juniores a base regionale, si riuni 
ranno lunedì prossimo nella sede del 
comitato provinciale di Udine in via 
Cosattini n. 20. L'incontro avverrà 
alle ore 20.30. 


MA QUANTA SOFFERENZA! 


Boccata d’ossigeno psicologica oltre che di classifica 


Nayform - Gorena 85-84 (41-45) 


Moretuzzo 26, Fabris 8, Zanon 10, Vignando 11, 
Miani 10, Bisevi, Zanovello, GORENA: Prisco 12, Peroni 18, Lavagnuolo 3, Bertini 8, Bertoldo 13, Fri 
co, Giacon 6, Jessì 24, Samaggia, Boniolo. ARBITRI: Stoppini di Pavia e Colombo di Milano. NOTE: 
: Nayform 19 su 26, Gorena 22 su 30. Usciti per cinque falli: Vignando, Giacon, 
Peroni, Bertini, Fabris, Zanon. Tecnico alla panchina del Gorena al 16 e 30” del secondo tempo. 


Nayform: Devetag 13, Dominese 7, 


tiri liberi realizz: 


Vittoria con il minimo scarto, ma meri- 
tata, due preziosissimi punti. in classifica, 
ma quanta fatica e, soprattutto, quanta sof- 
ferenza dal primo all'ultimo minuto! 
Nayform l’odierna affermazione l’ha inten- 
samente voluta perché aveva bisogno di un 


po’ di ossigeno psicologico 


Il punteggio finale non deve però trarre in 


inganno in quanto, più che 


le due formazioni, rispecchia la mancanza 
d'esperienza dei friulani che, nelle battute 
conclusive, son soliti compiere degli errori 


i i ibili nell ri i cr è 7 
persino incredibili NE marcature a già messo al sicuro il risultato quando man- 


cavano cinque minuti al termine, Non è 
stato così, comunque. 


passaggi. 


Contro il Gorena i biancorossi, a un mi- 
nuto e mezzo dal fischio finale, erano in 
vantaggio di sette punti (85 a 78) e, come 
il punteggio, poco 
c'è mancato che sì facessero ‘sfuggire di 


dimostra chiaramente 


mano il sudato risultato. 


La Nayform del resto ha, iniziato; come 


Cosettini, 


Udine, 20 


Vignando che 
ta: 35 a 37 al 
La 


Moretuzzo ha 
palmo al di s 
sari hanno! se; 


e di classifica. 


l'equilibrio del- 


che lunghezza 


Quello che 


al solito, sotto tono ed è giunta al 14° sotto 


SERIE « 


Go: SÌ AFFERMANO ITALSIDER, ITALCANTIERI E MARCHI 


di ben dieci punti (22 a 32); a questo pun- 
to, s'è rivelata provvidenziale l’entrata di 


frazione. La ripresa è stata condotta a un 
ritmo più sostenuto dai biancorossi, apparsi 
più decisi, grintosi e sicuri dei loro mezzi. 


nestro su canestro. Dopo un’altalena che ha 
Visto al comando ora i friulani, ora i pata- 
vini, la Nayform è riuscita a prendere qual. 


Bensa sia riuscita a cogliere una vittoria 
nell'ultima giornata del girone d'andata che 
potrebbe essere di buon auspicio, per la se- 
conda parte del campionato. 


è stato l’artefice della rimon- 
l 18°, 41 a 45 dopo la prima 


giocato senza dubbio a un 
jopra dei compagni. Gli avver- 
impre cercato di ribattere ca- . 


di ‘vantaggio, sembrava aver 


conta è che la squadra. di 


Giorgio Verbi 


5 falli nel s.t, Cepar e Meneghel, 


ma, . Nella categoria «giovani» che 
comprendeva atlete tra i 18 e i 20 
‘anni, completo dominio della Ginna- 
stica triestina che ha piazzato le sue 
tre rappresentanti ai primi tre po- 
sti. Nell'ordine: la. Beira, la Benini 
e la Oblach. Nella categoria «giova» 
nette»; molta lotta tra le allieve, disco 


mai positiva, ha contribuito in|rosso per le triestine che non sono 
questa fase a dare il colpo di|riuscite a Superare le semifinali, 


grazia ai tenaci avversari. 

Ormai la partita aveva 
per il Lloyd il giusto binario e 
a godimento del pubblico gli 
atleti in campo esplodevano în 


I risultati. «Giovani»: 1) Beira, 2) 


PIESO | Benini, 3) Oblac tutte della SGT, 4) 


Leonarduzzi (Sandanielese), 5) Ciani 
(Sandanielese). «Giovanissime»: 1) 


numeri di autentica bravura, | Citossì (Sangiorgina), 2) Mattielisich 
dimostrando in maniera chiara | (Cividale), 3) Borghello (Sangiorgi- 


e lampante di avere tutte le|na), 4) Clarini (Sandanielese). «Al 
carte in regola per insidiare j| lieve»: 1) Perletti (Cividale), 2) To. 
primi 2 posti della graduatoria.!masetic (idem), %) Ciccone (idem), 


L'impiego di Meneghel nel 
ruolo di esterno è stata la mos: 
sa che ha dato un nuovo volto 
alla formazione triestina. — e 
di questo bisogna dar atto al 
‘bravo Turcinovich — una mos- 
sa che ha sveltito il gioco e che 
soprattutto ha dato. modo al 
monfalconese di esplodere, in 
maniera clamorosa. Il lungo 
applauso che il pubblico gli ha 
tributato alla sua uscita dal ter- 
reno di gioco per raggiunto li. 
ite di falli è il giusto premio 
‘per questo atleta che si sta ri 
velando uno degli acquisti più 
indovinati da. Zalateo. 

L’Alpe Bergamo, nonostante 
il grosso passivo, ha dimostrato, 
di essere una squadra di tutto 
rispetto. Ha avuto ieri la sfor- 
tuna di trovarsi di fronte a una 
squadra scatenata che, trovata 
la giusta formula, nulla le ha 
concesso. Ha. messo in mostra 
schemi validissimi liberando al 
tiro l’uomo giusto al momento 
giusto, vedi ri e Valoncini, 
ed ha avuto il grosso merito di 
lottare sino al fischio finale, 
non dandosi mai per vinta, In 
sogna ha cucito con bravura le 
file del gioco, ma si è trovata 
di fronte a un Bassi che, inizia. 
to l'incontro in sordina, è via 
via cresciuto limitando al mini 
mo i danni che potevano venire 
dal play-maker avversario. 

La percentuale di tiro della 
squadra triestina e il lato stati. 
stico della partita, di cui ci ri. 
serviamo di parlare in fase di 
commento, sono stati realmente 
di livello superiore, a dimostra- 
zione di. una partita condotta 
sul filo della perfezione. ‘Reste- 
rebbe da dire degli arbitri: due 
fischietti di lusso per una par- 
tita di classe. Alcuni loro etrori 
non: hanno assolutamente. pesa- 
to sull'andamento dell'incontro. 
Da Bianchi e Corzani era que- 
sto che ci si attendeva. 

Italo Drocker 


Campionati regionali 
femminili di scherma 


Si sono svolti ieri nella sala d'ar- 
mi della Ginnastica triestina i cam- 
pionati regionali femminili di scher- 


== == 


- CADONO | TIGERS 


Tre squadre menano la danz 


BERGAMASCHI APPANNATI 


Italsider-Cerier 
59-58 (29-32) 


CERIER:. Rizzi 2, Cerottini, Peco- 
rer 2, Signorelli, Sala 10, Cesani 18, 
Farfoglia 2, Marino 16, Archioli 6, 
Galbuseri 2. YTALSIDER: Hrovatin 
4, Masè, Visintin, Zovatto 12, Qua. 
rantotto 3, Pelizzaro, Palombita 22, 
Tonelli, Zimmerman 6, Furlan 12, 
ARBITRI: Quaia di Mestre.e Vallini 
di Rovigo. 


Bergamo, 20. 

Seconda sconfitta consecutiva per 
il Cerier, che nell'ultima’ partita del 
girone di andata! è ‘stato Piògato, sia 
pure di misura, dall’Italsider, Gli 
ospiti hanno messo in mosttàa capa. 
cità agonistiche più che sufficienti, 
specie in attacco dove Palombita: e 
Zovatto hanno tenuto sulla ‘corda la 
allarmata difesa bergamasca, Non è 
stata una partita tecnicamente mol. 
to valida. I bergamaschi hanno ac: 


cusato difficoltà a organizzare un gio- 
co efficace specie in attacco, mentre 
i triestini preferivano attendere che 
fossero i locali a impostare il gioco 
per poi contrarli di forza puntando 
su una maggior precisione di tiro, 

Il primo tempo, chiuso in leggero 
vantaggio dalla Cerier (32 a 29), è 
stato caratterizzato ‘dalla costante 
pressione dei triestini che, favoriti 
anche. dall’imprecisione dei tiri a 
canestro dei locali, hanno potuto, 
senza eccessivo dispendio di ener- 
gie, mantenere, il contatto. Nella ri- 
presa i triestini sono pressati a con- 
durre. Il Cerier che non riusciva a 
reagire (molti palloni persi, gioco di 
squadra quanto mai ingarbugliato e 
difficoltà in difesa), ha tentato al- 
lora la carta dell'individualità, Ce- 
sani, il migliore in campo in senso 
‘assoluto, e Marino sembravano aver 
aggiustato finalmente il: tiro, e. pa- 
reva che fosse: venuto il momento 
buono per distaccare i triestini, ma 


A questo punto, con i bergamaschi 
in vantaggio per 58-57 e in possesso 
del pallone, una banale distrazione 
di Marino e un fallo su Palombita 
trasformato dallo stesso,, hanno con- 
dannato .irrimediabilmente il Cerier 
alla sconfitta. 
Roberto Ghilardi 


+ e Oi 
VARESE INTRAMONTABILE 


Zingalt-Tigers 79-68 
(42.32) 


ZINGALT: Benucci 7, Stefanelli 6, 
Varese 35, Zanin 8, Tagliaferro 16, 
Carli, Boscolo 2, Pagani 5, 'TIGERS: 
D’Agostinis 10, . Salvador, Kristian: 
cio 9, Tomat 8, Silvestri 8, Marussi 
2, Bertolini 6, Castaldo 16, Mian:3, 
Bosini 6. ARBITRI: Caribotti ‘di 
Chiavarì e Bosso di Sestrì Levante. 


Gorizia, 20 


questi ultimi non hanno ceduto di 
un passo, controbattendo invece tiro 
SU tiro, fino a 17 secondi dal termine. 


Ancora una sconfitta, per di più 
in casa, per i Tigers. Questa volta il 
compito di batterli è spettato allo 


Zingalt di Padova, una compagine 
‘bene impostata e sorretta dall'intra- 
montabile Varese, che ha realizzato 
la bellezza di 35 punti. 

Il primo tempo havvisto i padroni 
di casa correre dietro agli avversari 
abbastanza bene; si è andati infatti 
@ riposo con solo 10 punti di scarto 
(42 a 32). All'inizio della ripresa il 
gioco è passato, tra .la meraviglia 
del pubblico, nelle mani dei. gori- 
ziani: li si è visti infatti riprendere 
quota, raggiungere gli avversani, per- 
fino superarli e attestarsi su quattro 
punti di vantaggio (64 a 60), Ma 
proprio quando era il momento di 
stringere i denti, i Tigers hanno co- 
minciato a perdere terreno, quasi 
spaesati e incapaci di controllare la 
situazione, privi per di più di una 
regla soprattutto; in attacco,.In:que- 
sto clima psicologico per i veneti 
mon è stato difficile risalire la chi. 
na; il resto è venuto da se. 

Tra i goriziani si sono messi in 
luce Castaldo e D’Agostinis, 


D, M. 
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La pali 


Serie A maschile 
I RISULTATI 


Innocenti - *Alco 65 64 

Snaidero - *Brill 87 84 

*Brina - Maxmobili 89 85 

*Forst - Sapori 96 60 

Saclà - *Mobilquattro 7695 

*Fag - Sinudyne 61 60 

Ignis - *Canon 63 59 

LA CLASSIFICA 

Ignis 11 10 1 963 740 20 
Innocenti 11 10 1 986 812 20 
Forst ll 10 11046 849 20 
Saclà 11 7 4 853 849 14 
Canon lu 6 5 899 856 12 
Mobilquatiro 11 6 5 935 914 12 
Sinudyne u 6 3 819 779 12 
Sapori Il. 5 6 799 849 20 
Snaidero ll 4 7 869 914 38 
Brill ll 4 7 812 890 8 
Alco” UU 3 8 807 885 G 
Fag l1 3 8 8331014 6 
Brina un 29 805 97 4 
Maxmobili 11 110 771929 2 


Serie B maschile 


I RISULTATI 
*Duco Mestre « La Torre R.E. 80 55 


*Brina » Patriarca ni 78 
*Nayform » Gorena 85 s4 
*Lioyd Adriatico - Alpe 9671 
*Rondine » Marazzi 67 63 
*Febal.» Sarila 82.63 

LA CLASSIFICA 

Duco lu 9 2 935 766 18 

Brina 11 8 3 880.811 16 

Patriarca 1 7 4 914 832 14 

L. Adriatico 11 7 4 851799 14 

Alpe 17 4 51951 4 

Rondine 11 5 6 763752 10 

Gorena 11 5 8 799 806 10 

Febal ll 4 7 817821 8 

Nayform MU 4 7 855.940 3g 

La Torre RE, ll 4 7 768901 & 

Marazzi 11 3 8 783.858 6 

Sarila 11 3 8 819898 6g 


LE PARTITE DEL 27.1.1974 
Nayform - Duco Mestre 
Marazzi » Brina Forlì 
La Torre R\E. - Patriarca 
Febal - Lloyd Adriatico 
Gorena - Alpe 
Rondine - Sarila 


acan 


Serie C maschile 
I RISULTATI 


S. Donà - “Castelfranco ‘70-62 
Ttalsider - *Cerier 59-58 
Italcantieri - *Ferroli 82-70 
Vicenza - *Virtils 69-67 
“R. Marchi - Die N’Ai 63-55 
Zingalt - *Tigers 79-68 
LA CLASSIFICA 
Vicenza 11 83 871869 16 
Cerier BG 11 83 750 691 16 
Die N'Ai ll 83 722701 16 
R. Marchi ll 74 836822 14 
Italsider 11 65 739707 12 
Italcantieri lu 65 853 200. 12 
Virtus PD ll 56 781762 10 
San Donà 11 56 781847 10 
Ferroli 11 47 "21736 8 
Zingalt ll 47 721816 8 
Tigers ll 38 695721 6 
Castelfranco 11 29 728820. 4 
LE PARTITE DEL 27,1,74 
Zingalt - Castelfranco 
Cerier . Ferroli 
Ttalsider - Die N°Ai 


R. Marchi » S. Donà 
Vicenza . Italcantieri 
Tigers - Virtus 


=== 


estro in ciîr 


| Serie D maschile | Serie B femminile 


I RISULTATI 


“Hannibal . Cus Padova 75-73 
Jiigermeister - *Motori Plet 59 58 
*Jesolo - Servolana 69-87 


*Arred. T4 » Cianocolori 2-0 (p.r.) 


*Scattolin » Treviso Faram 69-60 
*Lido Crich » Pro Pace np. 
LA CLASSIFICA 
Jigermeister 8 80 509 431 16 
Lido Crich 7 61 425400 12 
Jesolo 8 62 581535 12 
Servolana 853 569527 10 
Treviso Faram 8 44 506490 8 
Motori Plet 8 44 508500 8 
Cus Padova 8 44 494489 8 
Scattolîn 8 44 522556 8 
Hannibal 835 572.596 6 
Pro Pace 7 25 416456 4 
Arredamenti T4 8 1% 497544 2 
Cianocolori 8 08 458533 0 


LE PARTITE DEL 271.74 
Treviso Faram » Motorî Plet 
Hannibal - Jesolo 
Pro Pace - Arredamenti T 4 
Cus Padova - Scattolin 
Jagermeister « Cianocolori 
Seryolana « Lido Crich 


I RISULTATI 
*Julia - Despar 
Plia Castelli » *Reyer 
Fontana - *Arbor 


63-56 
59-39 
57.32 


*Ginnastica « Treviso 61-41 
*Mirandola - CM.M. Darwil 57-56 
LA GLASSIFICA 
PLIA Castelli 9 72 512431 14 
Fontana BO 9 7R 507423 14 
Ginnastica TSO 9 63 483 472 12 
Despar 9.63 551490 12 
Treviso 9 63 4964722 12 
Mirandola 9 54 492466 10 
C.M.M. Darwil 9 45 430534 8 
Arbor R.E. 927 474488 4 
Julia TS 9 18425 480 2 
Reyer 9 18 407/527 2 
LE PARTITE DEL 27.174 

Julia « Reyer 
Arbor » Treviso 


Castelli . C.M.M. Darwil 
Ginnastica + Fontana 
Mirandola » Despar 


4) Romanelli (ASU), 5) Zuliani 
(ASU), 6) Domenis (Cividale). 


(De 


Lontano dalla sua Capodi- 
stria, ha concluso la sua esi- 
stenza terrena, dedicata inte- 
ramente alla famiglia e al 
lavoro 


Andrea Riosa 
(Andriano) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli SER- 
GIO. con la moglie INES, 
ANITA col marito BRUNO e 
gli adorati nipoti ADRIANO 
e GIAN PIERO, le cognate e 
i cognati. o 


I funerali avranno luogo 
oggi 21 corr. alle ore 1345 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/2) 


Prendono parte al lutto la zia 
VITTORIA e i cugini ADA e OT- 
TAVIO. 


Prende parte al lutto la famiglia 
LIBERO DE CARLO. 
RETI ZZZ III I ZIA 


sE 


Il 19 gennaio è mancata al 
nostro affetto 


Amalia ved. Percovich 
n. Lukesic 


Lo annunciano con profondo 
dolore i figli IDA, MARIO ed 
ANITA. STORMI, la nuora, il 
genero, i nipoti, la sorella e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
21 corr. alle ore 15.15 dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 


Si associano al lutto: 

— GIORGIO e SILVANA CIVI. 
DIN e GIORGIO e LILIANA 
ANASTASIA. 


ft Brenone Morti 


Vetturino n. 51 
si è spento il 19 gennaio. 

Lo annunciano con dolore i 
fratelli GUIDO e GIOACCHINO, 
la sorella ALBINA, i cognati, le 
cognate, i nipoti e i parenti. 

Un sentito grazie vada a Ma- 
ria e Leo per la loro affettuosa 
amicizia. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 22 corr. alle ore 14,30 dal- 
la Cappella di via della Pietà. 


î 


Il giorno 19 ha cessato di 
vivere 


Antonia Crevatin 


ved. Stefani 
di anni 99 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la nuora, il genero, i nipoti 
e.i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
alle ore 1445, partendo dalla 
Cappella. di via della Pietà di- 
rettamente per il cimitero di 
Sant'Anna. 


Trieste-Muggia, 21 gennaio 1974 
ic eo] 


Nel diciottesimo anniversa- 
rio della morte di 


Antonio Templenizza 


Lo ricordano con affettuosa 
mestizia la moglie ANGELA, 
la figlia NORMA, il. genero 
LUCIO LONZA e le nipoti 
TIZIANA e GABRIELLA. 


een] 
Nel X anniversario della mor- 
te della cara mamma 


Rebecca Muljevic 


le figlie La ricordano con im- 
mutato affetto, 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


RIUNITA A BRUXELLES LA COMMISSIONE ESECUTIVA EUROPEA 


DURO COLPO PER LA CEE 
LA FLUTTUAZIONE DEL FRANCO 


Orioli: «E necessario riflettere sullo stato della Comunità) 
I tre del Benelux confermano la validità del patto monetario 


Bruxelles, 20 

La commissione esecutiva 
europea considera che la situa- 
zione creata dalla decisione di 
far fluttuare il franco francese 
«rende ancora più evidente la 
necessità di uno stretto coor- 
dinamento delle misure di po- 
litica economica» dei nove pae- 
sì della CEE e si impegna a 
«prendere con urgenza le ini. 
ziative appropriate». Lo affer- 
ma una dichiarazione letta 
questa sera dal presidente del- 
l'esecutivo, Francois Xavier 
Ortoli, al termine di una riu- 
nione della commissione che si 
è protratta per circa tre ore. 

La decisione del governo 
francese — prosegue la dichia- 
razione — «segue una serie di 
gravi difficoltà il cui accumulo 
‘provoca un serio malessere per 
la Comunità. La commissione 
farà una dichiarazione a que- 
sto proposito, nel più breve 
tempo possibile, riferendosi a 
tutti gli aspetti principali del- 
la vita comunitaria, nella con- 
giuntura attuale e nelle pro- 
spettive future». Ortoli, rispon- 
dendo alla domanda di un gior- 
nalista se la commissione aves- 
se espresso rammarico per la 
decisione francese, ha poi det- 
to: «Non lo possiamo dire e 
non l’abbiamo detto. Noi rite- 
niamo che oggi sia necessario, 
dopo tutto quello che è avve- 
nuto nelle ultime settimane, ri- 
flettere sullo stato della Comu- 
nità. europea». 

Il vicepresidente della com; 
missione Haferkamp, respon- 
sabile per le questioni mone- 
tarie, ha precisato dal canto 
suo che la commissione pro- 
porrà con urgenza che si pro- 
ceda al coordinamento più 
stretto della politica monetaria 
mediante incontri settimanali 
dell'apposito comitato dei «no- 
ve». Inoltre, si dovrà rafforza. 
te la politica economica in ge- 
nerale e fare entrare immedia- 
tamente in vigore l'appoggio 
‘monetario a. breve termine. 
Haferkamp ha detto infine che 
le misure di rafforzamento mo- 


Tre ufficiali d’Israele 
morti assiderati 
sul Sinai centrale 


Tel Aviv, 20 


Un portavoce dell'esercito 
israeliano ha reso noto che 
tre ufficiali israeliani. sono 
morti di congelamento gio- 
vedi scorso nel deserto del 
Sinai. Essi facevano parte di 
un gruppo di militari che sì 
stava dirigendo di notte ver. 
so un accampamento dello 
esercito israeliano vicino al 
monastero di Santa Cateri- 
na, sulle catene montagnose 
del Sinai centrale. 

Una bufera di neve ha 
bloccato l’automezzo su cui 
viaggiavano ed essi hanno 
tentato di proseguire a piedi. 
I.soccorritori, ostacolati dal- 
Ja tormenta, non sono riusci. 
ti a raggiungere in tempo i 
tre ufficiali. 

Gli altri componenti del 
gruppo hanno potuto essere 
rintracciati e portati in eli. 
cottero all'ospedale da cam. 
po di Sharm el Sheikh. 

(Ansa - Ajp- Reuter) 


netario ed economico che sa- 
ranno proposte dalla commis- 
sione potranno essere decise 
senza dover ricorrere alla con- 
vocazione di una sessione stra- 
ordinaria del consiglio dei mi- 
nistri finanziari dei «nove». _ 

D'altro canto in un comuni- 
cato. pubblicato questa sera 
all’Aja, in seguito alla riunio- 
ne tenuta a Bruxelles, si affer- 
ma che i tre paesi del Bene- 
lux (Belgio, Olanda e Lussem- 
burgo) si sono pronunciati 0g- 
gi a favore del mantenimento 
dell'accordo monetario euro- 
peo. Il comunicato aggiunge 
che ì ministri del Benelux esa- 
mineranno con i rappresentan- 
ti dei paesi firmatari dell’ac- 
cordo monetario europeo il fu- 
turo funzionamento di questo 
accordo in una riunione che 
si svolgerà domani sera al mi- 
nistero delle finanze a Bruxel- 
les, Vi parteciperanno rappre- 
sentanti dei paesi del Benelux, 
della RFT, Danimarca, Svezia 
e Norvegia. 

Inoltre i ministri delle finan- 
ze e i governatori delle ban- 
che centrali del Benelux sì riu- 
niranno domani a Bruxelles 
per preparare un atteggiamen- 
to comune dopo la decisione 
francese di far fluttuare il fran- 
co. Da fonte ufficiale si appren» 
de che i mercati dei cambi ri- 
marranno chiusi domani in 
Olanda e Belgio, 

A Bonn, infine, in un’inter- 
vista alla televisione tedesca 
il ‘cancelliere federale Willy 
Brandt ha affermato questa se- 
ra che la fiuttuazione isolata 
del franco francese non com- 
promette affatto la cooperazio- 
ne franco-tedesca. Ha aggiun- 
to che la Germania Ovest non 
ha nessuna immediata inten- 
zione di far fiuttuare libera: 
mente il marco tedesco, 

(Ansa- Afp- Reuter) 


IL GENERALE SHARON 
ha lasciato l'esercito 
Tel Aviv, 20 
Ti generale israeliano Ariel 
Sharon, che ha comandato la 
«task force» israeliana pene 


trata. a Ovest del Canale di 
Suez dopo le iniziali difficolisà 


' della guerra arabo-israeliana 


dell'ottobre scorso, ha lasciato 
oggi l’esercito. Attivamente im- 
pegnato nella politica prima di 
essere richiamato in servizio 
allo scoppio della guerra, Sha- 
ron si è presentato alle ultime 
elezioni svoltesi in Israele il 
31 dicembre scorso nelle liste 
del blocco delle destre «Likud» 
ed è risultato eletto al Par!a- 
mento. 

Noto oppositore delle’ con- 
cessioni fatte dal governo per 
la separazione delle forze, Sha- 
ron ha detto nel suo ultimo 
ordine del giorno alle sue trap- 
pe di sentirsi ormai «più utile 
su un altro fronte», quello 
politico. Nel suo ordine del 
giorno Sharon afferma che la 
‘operazione compiuta dai suoi 
reparti prima bloccando la 
progressione nemica poi pas- 
sando alla controffensiva e at- 
traversando il Canale «ha se- 


gnato la svolta della guerra», 
portando a una vittoria «che 
è stata la più grande da noi 
mai conseguita». 


Sharon si è accomiatato dai 
suoi uomini compiendo un gi- 
to di tutto il fronte sotto il 
suo comando (la sacca israe- 
liana sulla. sponda Ovest). ver 
salutare personalmente tutte le 
unità e i distaccamenti. Il ri- 
torno di Ariel Sharon alla vita 
civile è stato annunciato da 
un comunicato senza spiega- 
zioni e senza l’abituale mes. 
saggio di ringraziamento del 
cano di stato maggiore. 

Poche ore dopo Sharon ha 
Tibadito in una conferenza- 
stampa le sue critiche alla po- 
litica del governo, che aveva 
già espresso quando era anco- 
Ta ‘in uniforme suscitando un 
vespaio di polemiche, 

(Ansa) 


KISSINGER E ASSAD A QUATTR'OCCHI 


Telefoto Ansa-Upi 
Damasco — Kissinger durante il colloquio di ieri col Presidente siriano Assad, centrato sulle possibilità di negoziato con Israele 


COLPO DI MANO DEI TERRORISTI MARXISTI TRAVESTITI DA SOLDATI 


SANGUINOSO ASSALTO DELL'ERP 
A UNA CASERMA IN ARGENTINA 


Cinque le vittime: il colonnello di un reggimento, sua moglie, una sentinella 
e due guerriglieri - Numerosi feriti - Preso in ostaggio un ufficiale superiore? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 20 

L'«esercito rivoluzionario del 
popolo» (ERP), la famigerata 
organizzazione querrigliera ar- 
gentina di ispirazione marzi- 
sta, è tornata prepotentemen- 
te alla ribalta oggi. con un 
attacco în forze portato alla 
guarnigione di Azul, città 450 
chilometri a Sud di Buenos 
Aires. 

Un gruppo di guerriglieri 
armati, forte di 60 0 70 uo- 
mini travestiti da soldati del- 
l'esercito argentino, è arrivato 
stamane ad’ Azul a botdo di 
camion dell’esercito, attaccan- 
‘do la guarnigione della città, 
forte di duemila uomini e te- 
nendola in scacco per sette 
ore. E’ un comunicato dello 
stesso esercito argentino a ri- 
velare è particolari della nuo- 
va impresa dell’ERP, che ha 


ucciso nella sua abitazione il 
comandante del reggimento 
di cavalleria corazzato della 
guranigione colonnello Camil- 
lo Arturo Gay e sua moglie, 
catturata come ostaggio insie- 
me ai suoi bambini. 

Questo il resoconto dei fat- 
ti fornito dalla versione dei 
militari: l'attacco è comin- 
ciato alle prime ore di oggi, 
in piena notte. Guerriglierì si 
sono impadroniti di una delle 
postazioni di sentinella, vcci- 
dendo un soldato semplice în 
servizio dì guardia. I guerri- 
glieri sembravano conoscere 
bene: la guarnigione, perché si 
sono subito impadroniti delle 
postazioni chiave, catturando 
diversi. ufficiali e soldati e 
trattenendoli come ostaygi. 

Un altro gruppo di querri- 
glieri ha fatto irruzione nella 
abitazione del colonnello Gay, 


dopo averne sopraffatto le 
guardie preposte alla difesa. 
Gli aggressori. sì. sono poi 
allontanati portando via in 
qualità di ostaggì la moglie 
evi figli di Gay. il quale è poi 
rimasto ucciso nel corso del- 
la sparatoria successivamente 
scoppiata. La moglie cel co- 
lonnello è stata «brutalmente 
assassinata davanti ai suoi fi- 
gli», dice il comunicato dei 
militari sulla vicenda. 

Nella sparatoria, conclusasi 
alle sette di stamane (ora 
locale) sono rimasti uccisi an- 
che due terroristi, ma non 
sono stati rivelati î particola- 
ri della loro morte. Oltre al 
soldato di sentinella. ucciso 
all’inizio dell’incursione, sono 
rimasti feriti alirì cinque sol- 
dati, tre dei quali sono gravi. 
I militari ritengono che i 
querriglieri, fuggendo dopo la 


reazione dei mititari, abbiano 
portato via con loro diversi 
compagni uccisi o feriti. 

I guerriglieri hanno fatto 
prigioniero e trattenuto come 
ostaggio anche il tenente co- 
lonnello Jorge Roberto Ibar- 
zabal, comandante di un al- 
tro reparto militare della guar- 
nigione di Azul. Non è chiaro 
se l'ufficiale sia ancora nelle 
‘mani deì terroristi, o se sîìa 
riuscito a sfuggire loro. 
Subito, dopo l'incursione so- 
no state adottate rigide pre- 
cauzioni di sicurezza nella re- 
gione: forze dell'esercito e dì 
polizia hanno istituito punti 
di controllo sulla strada prin- 
cipale che conduce a Buenos 
ires, e che collega Azul ad 
altre importanti città ergenti- 
ne. nella speranza dì intercet- 
tare i guerriglieri in fuga. 

Ai Pic 


MOSCA ESALTA L'INTERNAZIONALE COMUNISTA 


Possibili rivoluzioni 
in paesi capitalistici 


«La crisi della società borghese è insanabile» 
si dice al Cremlino - Una conferenza di tutti i PC 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 20 
‘La possibilità che sorgano 
situazioni rivoluzionarie in 
paesi capitalistici, e di con- 
seguenza l’accresciuta impor- 
tanza internazionale comuni. 
sta con adeguate iniziative di 
collegamento e di mobilita- 
zione, sono state espresse da 
uno dei massimi dirigenti 
del PCUS, Boris. Ponoma- 
riov. Egli ha al tempo stesso 
affermato «il dovere dei mar- 
xistileninisti di lottare coe- 
tentemente contro la dannosa 
politica dei dirigenti di Pe- 
chino». Ponomariov ha fatto 
questa dichiarazione in un 
convegno teorico in occasione 
del 50.0 anniversario della 
morte di Lenin. 
Contemporaneamente il pre- 
sidente del partito comunista 


e 


DA «AMNESTY INTERNATIONAL» 


GRAVI ACCUSE CONTRO I COMPONENTI DELLA GIUNTA 


«GUERRA» DELLA GIUNTA 


contro i capelloni 


Santiago del Cile, 20 

La giunta militare cilena ha 
dichiarato guerra ai capelli 
lunghi e ai vestiti «stravagan- 
ti». Infatti, le forze dell’ordi-. 
ne della regione di Temuco, 
mel Sud del paese, hanno ri- 
cevuto l’incarico di arrestare, 
secondo ‘alcune informazioni 
diffuse dalla stampa, ogni in- 
dividuo. che porti «i capelli 
lunghi, vestiti stravaganti o 
zaini tipo hippie». Il giornale 
di Santiago «La Tercera», af- 
ferma di ritenere che queste 
misure facciano parte di un 
masto piano elaborato dal nuo- 
vo governo cileno per «risana- 
re» i cosiumi dei giovani. 

Un portavoce della polizia 
ha dichiarato a' un giornali 
sta che un buon numero di 
questi individui avevano fatto 
parte in precedenza di gruppi 
di delinquenti e di estremisti 
e incitavano i giovani a _com- 
mettere atti contro l’ordine 
pubblico, facendosi passare 
‘per vagabondi. Le persone .il 
cui aspetto fisico o l’abbiglia- 
mento attireranno l’attenzione 
delle forze dell'ordine potran- 
îo essere perseguite. j 


«ESPERTI: BRASILIANI IN CILE 
TERREBBERO LEZIONI DI TORTURA 


Inviato a Pinochet un dettagliato rapporto sulle persecuzioni politiche, arresti 
ed esecuzioni - Le testimonianze allo stadio» |.corsi dedicati agli interrogatori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 20 

I componenti della giunta 
militare che si è impadronita 
del governo nel Cile sono sta- 
ti accusati oggi da «Amnesty 
international», la nota orga- 
nizzazione che si batte a fa- 
vore dei prigionieri politici 
in tutto il mondo, di ricorre- 
re alla tortura dei detenuti 
politici con l’atiuto di espetti 
Stranieri, in particolare bra- 
siliani. Queste accuse sono 
state formulate da una com- 
missione di tre membri che 
ha comiputo una visita nel 
Cile nello scorso novembre, 
cioè due mesi dopo il colpo 
di stato che rovesciò il go- 
verno del Presidente Allende. 

La commissione era compo- 
sta dal professore Frank New- 
man, della facoltà di legge 
dell’università della Califor- 


LA LOTTA DI CLASSE IN SETTE NOTE 


Ma che musica è 
se Mao non l’ispira? 


Mozart? Sì, ma meglio il coro «Sorge il sole» 


di Hongkong, 20 

I dirigenti cinesi hanno nuo- 
vamente ripreso oggi la que- 
stione della musica nella s0- 
cietà socialista, accusando «la 
cricca rinnegata di Breznew 
d; utilizzare quest'arte come 
strumento di «evoluzione pa- 
cifica» verso la «restaurazio- 
ne completa del capitalismo». 

In un articolo del «Quoti- 
diano del Popolo» di Pechino 
diffuso dall'agenzia «Nuova 
Cina» ricevuta a Hongkong, 
ì «musicisti revisionisti» ven- 
gono fustigati per aver «ne- 
gato la natura di lotta di 
classe della musica». 

I marxisti-leninisti sostengo- 
no che tutte le opere musicali 
riflettono la vita di una, data 
società, sottolinea il «Quoti- 
diano del Popolo» aggiungen- 
do che non esiste «musica pu 
Tan o «musica quale lingua 


comune universale posta al di 
sopra delle classi», 

Il giornale cita come esem:- 
pio la sonata n. 17 di Beetho- 

ven che, pur essendo un'opera 

di «musica pura» senza tito- 
lo, canta le lodi delle teorie 
borghesi, e la «sinfonia in si 
minore» di Schubert che «ri- 
fiette l'impressione di depres- 
sione, pessimismo e dispera 
zione dell’autore quale intelet- 
tuale sorvegliato e persegui- 
tato dal regime feudale rea- 
zionario austriaco». 

Anche i sentimenti «chiari 
e pieni di salute» di Mozart — 
‘aggiunge il giornale cinese — 
sono assolutamente diversi da 
quelli. «coraggiosi e robusti 
del coro «Sorge il sole» in 
«La ragazza dai cappelli bian- 
chi», che rende gmaggio al 
Presidente Mao e al partito 
comunista. (Ansa- Afp) 


mia, dal giudice Bruce W. 
Summer, della corte suprema 
di California, e da Roger 
Plant, un funzionario di «Am- 
nesty international» esperto 
in questioni concernenti la 
America: Latina. 

Martin Ennals, segretario 
generale dell’organizzazione, 
afferma in una lettera indiriz- 
zata.al capo; della, giunta mi- 
litare, cilena, generale Augu- 
sto Pinochet: «Il rapporto del 
la, nostra delegazione ci. ha 
convinti. che la tortura è sta- 
ta adottata su. larga scala e 
veniva impiegata agli inizi di 
novembre. Notizie successive 
indicano che continua ad es- 
sere usata anche ora». 

Nella. sua .lettera, Ennals 
ringrazia Pinochet per: aver 
Ticevuto ‘i membri della‘ de- 
legazione. e per avergli \con- 
sentito di svolgere l'inchiesta 
con. una. considerevole liber- 
tà, ma aggiunge: «Mi: sento 
tuttavia obbligato ad affer- 
mare che, contrariamente ad 
aicune dichiarazioni rilasciate 
dai rappresentanti: del gover- 
no cileno all’estero, si hanno 
elementi di prova concreti di 
una persistente e grave vio- 
lazione dei. più essenziali di- 
ritti umani», Questi, afferma 
‘Ennals, comprendono la tor- 
tura, la persecuzione politica, 
l’arresto senza accusa o pro- 
cesso e le esecuzioni , 


Durante la loro visita di 
sette giorni, i membri della 
delegazione hanno visitato lo 
stadio di Santiago dove han- 
no parlato con molte persone 
che vi erano state rinchiuse 
e che mostravano chiaramen- 
te «i segni visibili della tor- 
tura» sui loro corpi. Nel rap- 
porto della delegazione si ri- 
ferisce che durante gli inter- 
rogatori gli inquirenti ricor- 
Tono spesso a scosse elettri 
che e a bastonature, spesso 
alla. presenza .di «esperti» 
stranieri, 

Nel rapporto si nota che tut-: 
to ciò viene negato dal mini. 
stera degli esteri cileno, ma si 
‘aggiunge: «Coloro che sono in- 
caricati di occuparsi dei pri- 
gionieri' nello stadio naziona- 
le non hanno avuto difficoltà 
ad ammettere che agenti della 
polizia ‘brasiliana erano pre- 
senti agli interrogatori allo 
«scopo di insegnare i loro me. 
todi ai colleghi cileni, In par- 
ticolare, si è accennato in ma. 
niera specifica a un corso di 


‘quattro giorni dato da funzio- 
mari della polizia brasiliana 
nella sede del ministero della 
difesa», 


Nella loro relazione; i mem- 
bri della delegazione afferma- 
no poi di avere appreso da al. 
cuni esuli brasiliani che sei lo. 
ro compatrioti sono stati tor- 
turati in Cile dalla polizia bra- 
siliana, «Gli emissari, di «Am- 
nesty. international». riferisco- 
no anche di avere fotografie 
di ,una «miniera abbandonata 
nel deserto. dove le autorità ci- 
lene, hanno, deciso di. rinchiu- 
dere i prigionieri senza pro.) 
cesso. Le condizioni esistenti 
in quella miniera sono descrit- 


ie come; spaventose. 


Nella ‘sua lettera a Pino- 
‘Chet, alla quale è stata allega- 
ta copia del rapporto, Ennals 
o ia da parte 
di ‘un tribunale per far luce 


sui casi di tortura. A questa 
inchiesta dovrebbero prendere 
parte osservatori stranieri. 
Egli chiede la fine di tutte le 
esecuzioni, la pubblicazione 
dei nomi di tutte le persone 
che sono state giustiziate, 


IL DANUBIO STRARIPA 
alla periferia di Vienna 


Vienna, 20 

In seguito alle fitte e ‘ininter- 
rotte piogge dei giorni scorsi, 
quasi. tutti i fiumi dell'Austria 
inferiore . sono straripati. inon- 
dando campi, strade e zone 
abitate. Il Danubio, che ha, su- 
‘perato il livello di guardia di 
6 metri a Klosterneuburg, pres- 
so Vienna; è straripato. allazan- 
do la. parallela strada asfaltata, 
(Ansa) 


cs 


SGOMINATO UN ‘ GRUPPO ‘DI RIVOLUZIONARI 


A Lisbona 


29 arresti 


fra estremisti di sinistra 


Sono accusati di numerosi attentati dinamitardi 


Lisbona, 20 

La polizia portoghese ha 
annunciato l’arresto di 29 per- 
sone appartenenti 0 collegate 
al movimento di estrema si- 
nistra «Lega d’unione e di 
azione rivoluzionaria». Un co- 
municato pubblicato a Lisbo- 
na dichiara che gli arresti so- 
no stati eseguiti, dopo quello, 
avvenuto il 22 novembre scor- 
so, del leader della «Lega di 
unione e d'azione rivoluziona- 
riav Palma Inacio. 

Il comunicato accusa la lega 
di aver compiuto in Porto- 
gallo numerosi attentati di 
namitardi e aggiunge che le 
persone arrestate beneficiano 
dell’ aiuto di un cosiddetto 
«gruppo di cristiani» compren. 
dente tra ‘gli altri due sacer- 
doti e due ex religiosi, che 
«collaborava anche con le bri: 


gate rivoluzionarie del Fron- 
te patriottico di liberazione 
nazionale». 

Secondo il comunicato, que- 
sti tre movimenti avevano or- 
ganizzato un centro di infor- 
mazione e di propaganda nel 
quale la polizia ha scoperto 
documenti militari concernen- 
ti operazioni nelle province 
‘portoghesi d’Africa e giudicati 
di carattere «segreto o confi- 
denziale». 

Il comunicato dichiara che la 
lega aveva in progetto di at- 
taccare il 22 novembre scorso 
un posto della guardia repub- 
blicana per procurarsi armi 
e che l’attacco non fu com- 
piuto a seguito dell'arresto di 
Palma. Inacio. Il comunicato 
aggiunge che il gruppo si pro- 
poneva anche di dirottare un 
aereo e di attaccare Una 
banca. (Ansa- Afp) 


austriaco Franz Muhri, a 
Vienna, ha detto che «dopo il 
successo della conferenza in- 
ternazionale comunista del ’69 
nel cementare l'unità del mo- 
vimento comunista mondiale, 
si sta ora rendendo sempre 
più necessaria la preparazio- 
ne e convocazione di una con- 
ferenza comunista paneuropea, 
e di un’altra riunione inter- 
nazionale comunista». Queste 
due dichiarazioni costituisco- 
no un elemento nuovo nella 
tematica pubblica del movi- 
mento comunista mondiale. 

Muhri è il primo dirigente 
comunista che parla in pub- 
blico di una conferenza dei 
partiti comunisti di tutta Eu- 
Topa. Si sapeva che l’iniziati- 
va è all'esame, con differenti 
pareri circa l'opportunità e 
in particolare circa la data di 
convocazione, Fna l’altro ne 
discussero in novembre a Mo- 
sca Leonid Breznev e il segre- 
tario del PCF, Georges Mar- 
chais, il quale si pronunciò 
per ‘una convocazione prima 
della fine dell’attuale confe 
renza pan-europea dei gover- 
ni, evidentemente allo scopo 
di influenzarne l’andamento. 
Da parte sovietica, fino ad 
oggi, non se ne è mai accen- 
nato pubblicamente, 

‘Ponomariov, che è partico- 
larmente qualificato sull’argo- 
mento, essendo nel «Politbu- 
roy e nella segreteria del Pcus 
il responsabile dei rapporti 
con 1 partiti comunisti al po- 
tere, ha posto in termini nuo- 
vi il tema delle consultazioni 
internazionali comuniste, con- 
‘fermando l’importanza: che il 
Cremlino vi attribuisce, ma 
anche la sua necessità di te- 
ner conto delle resistenze e 
diverse opinioni degli altri 
partiti. . 

Egli ha detto: «La società 
‘borghese è giunta ad un tale 
inasprimento. di tutte le sue 
contraddizioni che si può par- 
lare di una certa Evona quali. 
tativa nello sviluppo della cri- 
s1. Ci troviamo di fronte a 
‘una crisi delle basi economi- 
che dell’imperialismo, la quale 
supera l’ambito delle depres- 
sioni cicliche». 

Ponomariov ‘ha aggiunto: 
«L'acutezza dei contrasti di 
classe nel sistema capitalisti. 
co nel suo insieme è tale. che 
può determinarsi da un mo- 
mento all'altro in qualche 
‘anello del sistema una situa- 
zione che.-apra la via a fon- 


damentali trasformazioni ri- | 


voluzionarie. Oggi possiamo 
vedere con particolare chia 
rezza quanto sia stata impor 
tante per l’unità del movimen- 
to comunista mondiale la con- 
ferenza internazionale del-’69. 
Oggi, quando le condizioni di 
lotta divengono . sempre più 
diversificate e quando, al tem- 
po. stesso, aumenta ,continua- 
mente l'ampiezza e. l'impor- 
tanza dei compiti internazio- 
nali di ciascun partito, la vita 
stessa pone all'ordine del gior. 
no nuove importanti iniziati 
ve per l’ulteriore unità e mo. 
bilitazione delle forze del mo- 
vimento comunista mondiale», 
Ponomariov, ha anche criti- 
cato aspramente la Cina, af- 
fermando che «è dovere dei 
marxisti-leninisti Tate con 
tro la dannosa politica dei di- 
rigenti di Pechino», ma lo ha 
falto in un altro punto del 
suo, discorso, di modo che lo 
appello alle iniziative unitarie 
internazionali dei partiti co- 
munisti è risultato, almeno 
sul. piano formale, staccato 
dalla. polemica anticinese. 


Paolo Basevi 
dell’Ansa 
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Avvisi economici 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 

PUERICULTRICE referenziata 
disposta trasferirsi cercasi per 
‘bimbo 18 mesi; offresi ottimo 
trattamento in casa signorile. 
Telef. 0462 53205, Moena, Hotel 
Monza, signora Dicagno, da 
giovedì 24 a domenica 27. 

5194B ® 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


GEOMETRA primo impiego mi- 
litesente volonteroso offresi. 
Tel. 32040. 40693 C @ 

IMPIEGATA diplomata e datti 
lografa con esperienza cono- 
scenza serbo-croato francese 
offresi. Telefonare 811618. 

40768C @ 

IMPIEGATO offresi lavori uffi- 
cio lunga pratica. Telefonare 
794381. 20672C ® 


PERITO edile esperienza cantie- 
re estero, conoscenza ingless, 
militesente, offresi anche co- 
me disegnatore tecnico. Tele- 
fono "M4151, 40657 C 


SIGNORINA pratica agenzia as- 
sicurazioni offresi. 
re 820647. 


Telefona- 
40704C ©® 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 
A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
te. Telef. 417006. 40624CC ® 
A.A.A.A. PITTORE muratore e- 
segue sistemazione apparta- 
menti stanze semilavabile 15 
mila tappezzate 30.000. Telefo- 
no 759080. 40840 CC ® 
A.A.A. SGOMBERO cantine abi. 
tazioni cose ogni genere ese- 
guo traslochi rapidamente. Te- 
lefonare 795374. 40828CC@ 
A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi ofironsi 
prontamente. Telef. 7167975 
40046 CC @ 
ANTENNISTI specializzati im- 
pianti I II Capodistria Lubia- 
na riparazioni televisori pre- 
ventivi gratuiti. Telef. 763545. 
40686 CC @ 
ANTICHITA’ e quadri restauro. 
Tel. 62861 feriali pomeridiane. 
40670 CC @ 
CAPODISTRIA antenne I II Lu- 
biana installiamo prontamen- 
te. Telef. 410590. 40672 CC ©@ 
IDRAULICO aggiusta rubinetti 
we sanitari scaldabagni frigo- 
riferi lavatrici. Tel. 273230. 
40800 CC @ 
INSTALLATORE autorizzato e- 
segue lavori a domicilio, pre- 
ventivi gratuiti. Telefono n. 
TIZTO7. 20594 CC @ 
PARCHETTI riparazioni posatu- 
ta raschiatura verniciatura. 
Telef. 38265. 40676 CC @ 
PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura pavimenti plastica e 
legno, Tel. 811504. 40594 CC @ 
PELLE antilope pellicce ecc. pu- 
lisce smacchia tinge con ga- 
ranzia Cattaruzza v. Giulia 13. 
40728 CC @ 
PITTORE decoratore camere cu- 
cine bagni appartamenti pit- 
turazione olio porte finestre 
di lef.. 773994. 
20520 CC 


prezzi modici. Te 


[RADIORIPARAZIONI televisori 
antenne transistor registrato- 
ri autoradio giradischi cine- 
proiettori radiogramr ofoni 
radiotelefoni rasoi elettrici. 
Universalradio Settefontane 1 
telef. 741317. 31052 CC ©® 

ROLE’ riparazioni cambio cin- 
ghie verniciatura. Tel. 815442, 
1734588. 20676 CC @ 

SARTA capace offresi domicilio, 
Telef. 420700. 40658 CC @ 


TAPPEZZIERE  materassaio a 
domicilio. Telefono 417131. 
40635 CC @ 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A. SIGNORE signorine cer- 
cansi per lavoro anche tempo 
libero già programmato. Pre- 
sentarsi Koscot via Conti 2-a 
angolo via Pascoli. 40707D @ 

ATUTO pasticciere cerca pastic- 
ceria Colussi, corso Saba 9. 

20654 D @ 

APPRENDISTA volonteroso ca- 

pace guida Ape 50 cerca labo- 


ratorio eliografico. Telefonare |! 
TI4 40756 D 


267. 

APPRENDISTA lsenne cercoci. 
Bar Alzetta viale D'Annunzio 
14 tel. ‘790910. 40626D @ 

ASSUMIAMO apprendista da av- 
viare carriera Fotocine, buo- 
na retribuzione. Fototecnica 
Carducci, via Carducci 25. 

40748D@ 

ASSUMIAMO giovane mansioni 
fattorino, Fototecnica, Carduc- 
ci 20, 40748 D @ 

ASSUMIAMO prontamente com- 
messi aiuto commessi; richie- 
desi moralità onestà buona re- 
tribuzione ottime prospettive 
carriera ramo tecnico fotoci- 
ne. Rivolgersi Fototecnica Car- 
ducci via Carducci 25. 

40596D ® 

AUTISTA garagista cerca stazio- 
ne di servizio. Offerte casset- 
ta 25 FSPI Trieste. 

(20517 D) ® 

AUTISTA patente C capace cer- 
casi «fisso per distribuzione 
birra bibite città. Telefona- 
te 820810. 70656D ® 

BARISTA capace cerca bar To- 
rinese, chiuso lunedì. Presen- 
tarsi. 70708D @ 

CAMERIERI commis e interni- 
ste cerca ristorante lusso. Of- 
ferte cassetta 26 F_SPI Trie- 
ste. È (20519D) @ 

CANTINIERE dispensiera caf- 
fettiera cerca albergo. Offerte 
cassetta 26 F SPI Trieste. 

(20519 D) @ 

GERCANSI apprendisti mecca- 
nici lavorazione lampade, via 
Padovan 10. Telefonare 793311. 

40766D © 

CERCASI commessa per nego- 
zio calzature centro. Cassetta 
13 G SPI. (40680 D) @ 

ELETTRICISTI civili industria- 
li esperti o interessati conse- 
guire specializzazione  assu- 
miamo prontamente. Rivolger- 
si off. via della Tesa 8. Telef. 
1731339, 40824 D @® 

ELETTRICISTI operai e appren- 
disti cercansi. Officina via del- 
la Tesa 8 tel. 731339. 40688 D @ 

FACCHINO piani pratico cerca 
albergo prima categoria. Of. 
ferte cassetta 26 F SPI Trie. 
ste. (20519 D) @ 

FARMACIA cerca pratico 0 pra: 
tica massimo 50 anni. Casset. 
ta 19 G SPI Trieste. 

(20562 D) @ 

OPERAIO per stazione servizio 
lavaggio auto cercasi, Salita 
Promontorio 9. 

PORTIERE turnante giovane 
pratico conoscenza lingue cer- 
ca albergo prima categoria. 
Offerte cassetta 25 F SPI Trie- 
ste, (20517 D) @ 


| 
| 
PRIMO maitre hotel veramenté 
capace dinamico cerca albe 
go prima categoria superiore 
assicurasi vitto alloggio e if 
teressante retribuzione. Invi& 
re dettagliate offerte indicatt 
do curriculum referenze: cas 
setta 25 F SPI Trieste. i 
(20517 D) @ 

SEGRETARIO ricevimento cas’ 
sa operatore National giovan@ 
dinamico esperto cerca albe 
go prima categoria. Inviare 
dettagliata offerta indicand@ 
lingue curriculum referenze 
cassetta 25 F SPI Trieste. _. 
(20517D) @ 


ISTRUZIONE 
Lire. 90 per parola 


ANALISI matematica, matem@ 
tica, matematica finanziari 
chimica, fisica, topografia, coi 
struzioni, latino preparo acci 
ratamente. Sbisà, tel. 726962. 

20644 G @ 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola | 


PREMIO a chi consegnerà uni 
borsa trasparente contenente 
circa quaranta buste intestati 
Foto Dusko con altrettani 
film da sviluppare, rivolgersi 
Fototecnica, Carducci 25. — 

40748 H @ 


APPARTAMENTI È LOCALI | 

Offerte 
I Lire .90 per parola | 
MAGAZZINO luminoso facilità 


carico e scarico affittasi. Tele 
fonare 34633, 407781 @ 


APPARTAMENTI E LOCALI | 
Richieste L 


n Lire 90 per parola | 


A coniugi soli referenziati | 
cessita affitto appartamenti 
‘massimo 75.000 subito oppurt 
prossimi mesi. Telef. 7 

CONIUGI soli cercano apparte 
mento libero stanza soggiorni 
cucina servizi riscaldameni 
zona centrale 60 mensili annî 
anticipato Tel. 32178. d 

40738 @ 


VENDITE D'OGGASIONE 


M Lire 90 per parola 


A. RISCALDAMENTO garanti! 
con pannelli svedesi Eldon ul 
time novità 5 anni garanzif 
Telef. 773024. 20546 M @ 

SCAMBIO vibratore a pedant 
con ciclette. Telef, 774364. — 

40688 M @ 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire 90 per, parola | 


60746 67350 tutti giorni. pi 
40743 N € 
A.A.A, ACQUISTO quadri taf 
peti pianoforti studi stan 
pranzo mobili intagliati. Tell 
fonare 31428. 20502 N° 
A. COMPERO quadri pianofo: 
mobili antichi moderni, Valli 
tazione massima. Telefon: 
38196 - 67645. 40760 N 
CARTOLINE compro scambi 
scopo collezione. Telefon: 
40754 N 


| 418647, 
@|LIBRI acquisto: Joyce intim0 


Viaggio Novara; altri. Marif 
24960 24782. 20482 N ® 


MOBILI E PIANOFORTI 


NN Lire .90 per parola!| 


MATRIMONIALI lussuosissim* 
grande occasione, altre coml 
ni, prezzi bassissimi. Picca' 
di 49. 20505 NN @ 

OCCASIONE vendonsi due le! 
ti a castello. Telef. 772945. — 

70596 NN dl 

PIANINO ottimo incrociato mf 
tallico vendesi occasione. Vi! 
Beccherie ll magazzino. 

40760 NN @ 


COMMERCIALI 
[0] Lire 90 per parola 


MONETE italiane acquisto mi 
simo prezzo. Telef. 31230 chi 
‘mare dopo 17.45. 401210 4 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 


P Lire 100 per parola 


AGENTE venditore prodotti do 
ciari esteri affermatissimi 
piazza cercasi. Telef. 746259 

20560 P_@ 


AUTO, MOTO, CICLI | 
Q Lire 120 per parola 


————————————+———€@_@——4 
ACQUISTIAMO e vendiamo pi 
conto privati autovetture 
te di recente fabbricazioni 
Telefonare ore ufficio 766 
40806 @ È 
BMW R 50 1963, Ducati 450, 0° 
sa Enduro, Guzzi Lodola, G 
lera 124 regolarità, ciclomot! 
Te vendo permuto rateizzî 
Telefonare 822259. 20684 Q1 
BATTERIE originali tedesche! 
prezzo di fabbrica servi 
diurno e notturno. Concessi! 
naria generale Italia auto!) 
messa Regina via Raffineria 
telef. 725345. 0576 * 
LAIKA: caravan completa co 
ogni accessorio doccia. coll 
presa; varie occasioni; prell 
gressi da neve. Esposizio!! 
fianco trattoria Rio Ospo Mu 
gia, tel. 271256. 4061208 
MUCULLOCH 9 elettrico co 
batteria, EVINRUDE 4 ‘72, t@° 
167118 - 727698. 2069400 
OCCASIONE 850 1966 perfetti 
tI 


200.000 unico proprietario. T' 
‘167118 - 727698. 20634 @ 
ROULOTTES autoroulottes 
ca alleggerite le restrizioni 
nergetiche. Giustiniano 6. 
20410 Q 
TAUNUS 1300 XL 9000 km 
mesi perfetta vendo 1.450,00! 
Mancuso, S. Giacomo in Mo 
te 24 - ufficio tel. 37441. 
20618 @ 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola | 


ACQUISTEREI negozio: pasti! 
ceria con licenze anche da rl 
dattare purché con ampio mi 
gazzino. Telef. 775173 unici 
mente giorni feriali ore pas' 

‘0638 R 


FINANZIAMENTI a tutti mut! 
ipotecari I e II grado acco 
diamo celermente. Telefona! 
1727365 fino alle ore 21, — 

70698 R1 

INVESTIMENTI sicuri da 3 ml 
lioni in poi interesse De 
annuo 9 massimo 10,50%. Té 
lefonare 727365 fino alle ore? 

70700 R È 

CASE, VILLE, TERRENI | 

s Lire 120 per parola.) 


COMPERIAMO appartamenti l 
se terreni da costruzione. 
vere Sormani, casella posta” 
189 Trieste. 70702 S $ 


Jera = 


Di: 


